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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Attenzione. Parla il vice presidente del 
Senato italiano, «lo del fascista non me lo 
lascio dare da nessuno. Da questo attacco 


^ jjgj magistrati ci difenderemo a colpi di clava vuole un bel decreto di precetto che li obbligh 

- '' I (la clava è più pesante del manganello, ndr). a fare il tranviere». Roberto Calderoli, 


I magistrati vanno verso lo sciopero? Ci Lega Nord (secessionista) Ansa, 8 febbraio 


L’Italia è un paese in rivolta 

Scioperano medici e piloti, operai in corteo a Genova conto i licenziamenti 
Il declino colpisce tutti. Epifani: alto che pensioni, dobbiamo salvare il paese 


Ospedali bloccati, voli cancellati, mani¬ 
festazioni operaie in difesa del posto di 
lavoro. E nervi a fior di pelle. È quella 
di un paese in rivolta l’immagine forni¬ 
ta ieri dairitalia. I medici si sono aste¬ 
nuti per 24 ore dal lavoro in difesa 
della sanità pubblica: è stato lo sciope¬ 
ro più importante dagli anni 70. E in 
sciopero sono scesi anche i piloti Alita- 
lia aderenti aU’Up, mentre a Genova ci 
sono stati momenti di tensione duran¬ 
te una manifestazione degli operai del- 
rilva di Cornigliano. Epifani: altro che 
pensioni, dobbiamo salvare il Paese. 

ALLE PAGINE 2,3 e 14 


Pensionati 

L’Inps: l’84% riceve 
meno di mille euro 
Corteo il 3 aprile 

WITTENBERG A PAGINA 14 



Anm, Fuccì costretto a dimettersi 

Aveva detto: stanno fascistizzando la magistratura. Gli hanno risposto: non si dice 


Enrico Fierro 


ROMA E ora che «l’ingombro» è stato ri¬ 
mosso, ora che la «pietra dello scandalo» 
non occupa più il vertice della magistratu¬ 
ra associata, ora che Carlo Fucci, il segreta¬ 
rio dell’Anm accusato di aver parlato di 
«fascistizzazione della magistratura», si è 
dimesso, si torni a parlare dei temi posti 
dal Congresso di Venezia. 

SEGUE A PAGINA4 
FANTOZZI e VASILE A PAGINA 4 


Sofri 

Castelli punisce il pm 
Mancuso: disse sì 
alla grazia su “l’Unità” 

A PAGINA 8 


Le Parole 
I Pericoli 

Gerardo D’Ambrosio 

A lcune espressioni usate, nella 
relazione conclusiva del 27° 
Congresso Nazionale deirA.N.M., 
dal segretario Fucci hanno determi¬ 
nato una fortissima reazione da par¬ 
te della maggioranza, che ha parlato, 
senza mezzi termini, di costituzione 
del partito dei giudici, di grave ed 
inaudita aggressione al Parlamento. 
Le stesse espressioni hanno pure pro¬ 
vocato prese di distanze più o meno 
decise da parte di esponenti di quasi 
tutte le forze di opposizione presenti 
in Parlamento e dello stesso Presi¬ 
dente dell’AN.M. Bruti Liberati. 

SEGUE A PAGINA 26 



Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00. 
Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 
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Meme nella Ksta Prodi 
divisi sull’Iraq 

Ninni Andriolo 


ROMA L’impegno di tutti? Far vin¬ 
cere la lista unitaria. Le diverse ani¬ 
me dei Ds lo riaffermano con il 
voto o con le dichiarazioni di vo¬ 
to. Si chiude così la direzione della 
Quercia che avvia di fatto la cam¬ 
pagna elettorale per le europee. La 
maggioranza di Pesaro vota l’ordi¬ 
ne del giorno che «approva la rela¬ 
zione del segretario» e impegna il 
partito a «costituire ovunque comi¬ 
tati promotori della lista unitaria». 

SEGUE A PAGINA 7 


Televisione nel mondo 


Per Bush non C’è «Porta a Porta» 


Furio Colombo 

L a scorsa domenica George 
W. Bush, sentendosi un po’ 
traballante sulla sua poltrona di uo¬ 
mo più potente del mondo, e aven¬ 
do notato che il probabile candida¬ 
to degli avversari democratici, 
John Kerry, passa di vittoria in vit¬ 
toria nelle primarie del suo partito 
e continua a ripetere la frase: «Ci 
siamo liberati del regime di Sad¬ 
dam Hussein. Adesso dobbiamo li¬ 
berarci del regime di George Bu¬ 
sh», ha pensato bene di andare in 
televisione. 

Che cosa fa l’uomo più potente del 
mondo, in questo caso? Corre i 
suoi rischi. Fa sapere alle tre grandi 
reti televisive che il presidente degli 
Stati Uniti è disponibile. 

SEGUE A PAGINA 13 


fronte del video n/lana Novena Oppo 

Sirchia doublé face 

A parte l’invenzione probabile di qualche calunnia pirotecnica 
(tipo Igor Marini), la volontà di abolire la par condicio e lo 
stanziamento di cifre iperboliche di cui solo Forza Italia dispone, la 
strategia televisiva del governo in vista delle prossime elezioni è ormai 
chiara. Da un lato c’è il remake di Berlusconi rifatto tale e quale a 
dieci anni fa; dall’altro ci sono i suoi dipendenti più stretti e conviven¬ 
ti che ne proclamano l’immortalità e Finfallibilità. Compito non 
facilissimo, date le condizioni in cui è ridotto il Paese, come perfino i 
tg più addomesticati non possono fare a meno di riferire, almeno in 
parte. Ieri, per esempio, si poteva vedere una bella sventagliata di 
categorie sociali e produttive mobilitate contro la politica del gover¬ 
no. In prima fila 155.000 medici costretti a scioperare in difesa della 
sanità pubblica e oltretutto presi in giro dal ministro Sirchia, con le 
sue ridicole dichiarazioni di solidarietà. Se vuole davvero stare dalla 
loro parte, gli hanno risposto, si dimetta! Infatti questo governo 
lavora contro i medici, come contro i giudici, i professori, gli studen¬ 
ti, i lavoratori di tutti i settori produttivi. A parte l’unico settore in 
crescita: quello delle televisioni di Silvio Berlusconi e famiglia. 


Fecondazione 
torna alla Camera 
la legge indecente 

ultimo volo, l’opposizione tenta di bloccarla 


Maria Zegarelli 


ROMA La maggioranza ha dato un 
ordine di scuderia e fissato tempi 
contingentati: la legge sulla procrea¬ 
zione deve essere licenziata oggi dal¬ 
la Camera entro 4 ore daU’inizio 


della discussione. Niente imprevi¬ 
sti o ripensamenti di sorta su un 
provvedimento che non piace a nes¬ 
suno «ma che è meglio di niente». 
La tabella di marcia è piuttosto rigi¬ 
da. 

SEGUE A PAGINA 10 


Ritorno al passato 


Norme Medievali 

Carlo Flamìgnì 

N el pomeriggio di oggi, tranne improbabili errori delLultimo mo¬ 
mento, verrà votata e approvata definitivamente, alla Camera dei 
Deputati, la legge sulla procreazione assistita. Conosco Linutilità del mio 
appello, ma debbo ugualmente chiedere ai parlamentari di ripensarci: 
perché è una legge contro le donne, contro la scienza, contro lo stato laico 
e ci renderà tutti, peggiori, tutti, laici e cattolici. 

Secondo Carlo Casini, presidente del Movimento per la vita, uno degli 
uomini che più fortemente ha voluto questa legge, questa normativa 
sarebbe “la migliore in tutta Europa e forse nel mondo”. 

SEGUE A PAGINA 27 

La ricerca negata 

Contro la Scienza 

Luca Coscioni 


O ggi, inizia alla Camera dei De¬ 
putati, la discussione definiti¬ 
va della legge 1514 sulla fecondazione 
medicalmente assistita. Partirò da Or¬ 
vieto questa mattina, per raggiungere 
piazza Montecitorio, non con la mac¬ 
china blu, ma con una ambulanza e 
con alcune persone al seguito, tra cui 
Maria Antonietta, mia moglie, irridu¬ 
cibile compagna di vita e di battaglie. 
Se questo testo venisse approvato 


l'Italia sarebbe condannata ad una 
sorta di medioevo scientifico o arre¬ 
tramento scientifico, nei confronti 
delle terapie derivanti dalla sperimen¬ 
tazione sulle cellule staminali embrio¬ 
nali. E lo scontro è, di nuovo, tra il 
Vaticano e i suoi dogmi oscurantisti e 
la libertà di pensiero e di ricerca scien¬ 
tifica. 

SEGUE A PAGINA 27 


L’appello delle giuriste 

Contro le Donne 


A ccade. Dopo le battaglie laiche di un passato non lontano, il femmini¬ 
smo, l'acquisizione di una diffusa consapevolezza sul diritto all'auto¬ 
determinazione dei singoli individui in materia di vita e salute, sta per essere 
definitivamente approvata da un Parlamento costituito per più del novanta 
per cento da uomini una legge che, violando i principi di laicità dello Stato, 
offende donne e uomini, negandone il diritto a scelte fondamentali della 
vita e calpestandone il diritto alla salute, la loro e quella dei loro figli. 

Nel testo di legge, costruito sulla discutibile alternativa tra libertà e divieto, 
la pretesa di dettare una morale di Stato si fa regola. 

SEGUE A PAGINA 27 


||g Finanza allegra 
e cattiva impresa 

Quali regole 

per la democrazia economica? 

Introduce Nicoletta Rocchi 

Coordina Massimo Riva 

Intervengono Pietro Armeni 

Pier Luigi Bersani 
Enrico Letta 
Antonio Marzano 
Bruno Tabacci 

Conclude Guglielmo Epifani 
I Roma, mercoledì 18 febbraio 2004 

ore 9,00 Sala “Santi” CGIL Corso d'Italia, 25 
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oggi 


maptedì 10 febbraio 2004 


DALL'INVIATO 


Giampiero Rossi 


GENOVA Tutti convocati dal governo 
per discutere del futuro deU'Ilva e di 
quello delle 2.700 famiglie che vivono 
del duro lavoro in acciaieria. Il sottose¬ 
gretario alla presidenza del consiglio 
Gianni Letta attende di confrontarsi 
con la proprietà dell'azienda e con gli 
enti locali genovesi e liguri. Insomma, 
con tutti tranne i lavoratori. E poco 
importava, fino alla mezza mattinata di 
ieri, se i sindacati e gli operai dello stabi¬ 
limento genovese avessero chiesto e ri¬ 
chiesto incessantemente di essere «am¬ 
messi» a quel deli¬ 
cato tavolo. «Ab¬ 


I lavoratori deU’Ilva 
ww di Comigliano 

esclusi dal tavolo dove si 
discute del loro futuro 
Tentativo di invasione della 
Prefettura e blocco di Brignole 




. TkC 

ENSUW 



Ci sono in gioco 2.700 posti di 
lavoro diretti e altri 400 degli 
appalti. Il governo e Riva 
alla fine si convincono che 
bisogna accettare 
anche i sindacati 




biamo già avuto 
la disponibilità de¬ 
gli enti locali a se¬ 
dersi con noi al- 
fincontro di Ro¬ 
ma - sottolinea 
Stefano Milone 
della Firn Cisl - 
ma aspettiamo 
una convocazio¬ 
ne di tutti, per 
questo chiedere¬ 
mo l'intervento 
del pre fetto». 

Ma fin verso 
le 10,30 il povero 
prefetto di Geno¬ 
va, Giuseppe Ro¬ 
mano, non sape¬ 
va che pesci piglia¬ 
re di fronte al mi¬ 
gliaio di lavorato¬ 
ri che si era radu¬ 
nato sotto le sue 
finestre per sape¬ 
re se, finalmente, 
da Roma fosse ar¬ 
rivata la convoca¬ 
zione anche per 
loro. Passano i 
quarti d'ora, van¬ 
no e vengono le 

auto che depositano in prefettura gli 
altri «invitati», e quando anche il vice- 
presidente delle acciaierie - Claudio Ri¬ 
va - varca lo sbarramento di forze del- 
fordine, la rabbia esplode. Bruno Man- 
ganaro, segretario della Cgil di Genova, 
continua a parlare alla folla di operai 
per illustrare la situazione e ribadire la 
richiesta dei sindacati di partecipare al 
confronto sul futuro deU'Ilva, ma nel 
corteo la rabbia tracima. Nonostante gli 
sforzi del servizio d'ordine della Fiom e 
della Rsu aziendale un gruppo di giova¬ 
nissimi lavoratori tenta di forzare U mu¬ 
ro di forze dell'ordine, scoppia qualche 
petardo, volano oggetti e spintoni, tra 
agenti e dimostranti ci scappa anche 
qualche corpo a corpo, ma nel volgere 
di pochi minuti ritorna una relativa cal¬ 
ma. 

Come spesso succede di fronte alla 
rabbia di chi rischia il lavoro ma viene 
tagliato fuori persino dalle riunioni che 
decidono deUa sua vita, mentre il gros¬ 
so del corteo richiama definitivamente 
aU'ordine i giovani più furibondi, il pre¬ 
fetto è improvvisamente in grado di da¬ 
re la notizia che gli operai volevano: 
fors'anche per effetto delle pressioni po¬ 
litiche avviate dai parlamentari dei Ds 
Gavino Angius e Graziano Mazzarello, 
il sottosegretario di Berlusconi, da Ro¬ 
ma, ha fatto sapere che «va bene», an¬ 
che i rappresentanti sindacali saranno 
invitati al confronto. A rendere ancora 
più bizzarra la sequenza è il fatto che la 


La pressione dei 
parlamentari Ds 
Angius e Mazzarello, 
poi da Palazzo Chigi 
parte la eonvoeazione 
per tutti 


Genova, la protesta dei siderurgici 

Alta tensione, un operaio ferito: la vertenza acciaio diventa un emergenza nazionale 



Blocchi stmàli all’Aquila in difesa del polo elettronico 


MILANO Circa 1.500 lavoratori 
hanno bloccato nel pomeriggio per 
diverse ore il casello dell'Aquila 
Ovest della A/24.1 lavoratori 
hanno chiesto la convocazione 
immediata dell'incontro a Palazzo 
Chigiu per verificare lo stato di 
attuazione dell'accordo siglato a 
Roma lo scorso anno. 


I manifestanti hanno protestato 
contro (d'immobilismo in atto, 
anche da parte delle istituzioni e 
del Governo, nei confronti delle 
vertenze occupazionali della 
Finmek, Lares Tecno e Optimes. In 
serata il corteo ha il centro storico 
per manifestare davanti alla 
Prefettura. 


Gli scontri a 
Genova, a 
sinistra 
l’occupazione 
dei binari alla 
stazione di 
Genova Brignole 



La realtà sociale di centinaia di dipendenti sulla soglia della povertà. «Se ci mettono in cassa integrazione per noi è finita» 

«Siamo operai, giovani, molto arrabbiati» 


DALL'INVIATO 


GENOVA Ora la Digos sta lavorando per 
identificare qualcuno di loro. Più o me¬ 
no quanto è già accaduto tra i tranvieri 
di Milano, i camaUi genovesi e gli ultra 
del latte che gettarono letame contro le 
forze deU’ordine. Eppure tra le centina¬ 
ia di ragazzi - perché questa è la parola 
che definisce meglio molti degli operai 
deU'Ilva di Comigliano - non sembrano 
sedimentarsi veUeità sovversive. Anzi, se 
c'è una parola che racchiude più di tan¬ 
te altre U sentimento dominante tra i 
fumi delle acciaierie in riva al mar Ligu¬ 
re, questa è “paura”. «Sì abbiamo davve¬ 
ro paura di rimanere senza lavoro, cosa 
facciamo qui che non c'è più niente?», 
dice con un filo di voce MUva Tolomei, 
giovane addetta alla mensa aziendale, 
anche lei a rischio insieme ad altri 400 
lavoratori degli appalti fissi che vivono 
suU'indotto della sola esistenza deU'Ilva. 

Il sole sta tramontando suUo strado¬ 
ne che accompagna l'invisibUe lungoma¬ 


re di Comigliano e, ancora compatti, 
centinaia di lavoratori ritornano in cor¬ 
teo verso lo stabUimento. La rabbia e 
l'esasperazione affiorano in un lampo, 
sono sottopeUe, basta chiedere che cosa 
è successo e perché: «Ci hanno lasciati 
persino senza informazioni - sbotta 
Marco Burlando, giovane operaio del 
reparto Rii - ma noi ora siamo decisi a 
farci sentire anche da chi pensava di 
tenerci aU oscuro di tutto. Perché tanto 
noi le cose le sappiamo. I colleghi dell'al¬ 
toforno ci hanno detto che hanno avuto 
l'ordine di spegnere, e se si ferma queU' 
impianto tutti noi ci sentiamo già un pò 
fermi, senza lavoro». La piazza? Burlan¬ 
do, che faceva parte del servizio d'ordi¬ 
ne del corteo ha provato sul suo corpo 
cosa significa la rabbia di tanti giovani 
(perché tanti ne sono stati assunti dai 
Riva negli ultimi anni, prima in forma¬ 
zione poi confermati) che all'improwi- 
so rischiano di trovarsi senza prospetti¬ 
ve, senza più un reddito certo. «Qui a 
Genova non è rimasto più niente, solo 
terziario, a parte questa acciaieria. Cosa 


vogliono fare? Eravamo un milione di 
abitanti siamo rimasti in óOOmila, le ab¬ 
biamo viste le altre fabbriche che fine 
hanno fatto». Gli fa eco Ivan BeUinzona: 
«Ma noi ci faremo sentire, andremo sot¬ 
to casa di Biasotti con il piattino, vedia¬ 
mo se ci sistema tutti quanti. La vita in 
un altoforno non la auguro a nessuno, 
ma per noi è l'unica prospettiva, e non 
si illudano neanche le signore dei comi¬ 
tati di quartiere: cosa credono, che al 
posto dell'acciaieria gli faranno un par¬ 
co giochi?». Morale degli operai: «Accia¬ 
io 0 cioccolatini, ci devono fornire ga¬ 
ranzie occupazionali, non possono scari¬ 
care migliaia di persone in questo mo¬ 
do». 

Proprio di fianco ai muri di cinta 
orientali dell'Uva c'è la Camera del lavo¬ 
ro di Genova. Ovviamente si parla dei 
fatti della mattinata, «il risultato di anni 
di attese e di continue incertezze sul 
futuro occupazionale di oltre un miglia¬ 
io di lavoratori e delle loro famiglie - 
commentano le segreterie regionale e 
cittadina della Cgil - una maggiore re¬ 


sponsabilità del governo nell'affrontare 
e rispondere tempestivamente alle que¬ 
stioni poste dalle organizzazioni sinda¬ 
cali sarebbe invece stata utile». E poi si 
ritorna sul merito del nodo Uva. Perché 
anche se comprensibile, la questione 
semplice posta dall'operaio Burlando 
non è così semplice: acciaio o cioccolati¬ 
ni non sono la stessa cosa. «A Genova, 
in Liguria, così come in tutta Italia or¬ 
mai si leggono chiaramente i segnali di 
quel declino industriale che avevamo 
diagnosticato con largo anticipo - sotto- 
linea Anna Giacobbe, segretaria regiona¬ 
le Cgil - e noi non stiamo chiedendo 
assistenza ma piani di sviluppo nei setto¬ 
ri strategici, e la siderurgia è uno di que¬ 
sti». 

Stanco dalla lunga giornata in piaz¬ 
za anche il segretario generale della 
Fiom ligure, Corrado Cavanna, confer¬ 
ma questa lettura: «Qualcuno pensa che 
l'industria, la siderurgia in particolare 
sia un fardello di cui liberarsi, invece 
porta alla città oltre il 50% di valore 
aggiunto. Eppure il governo di centrode¬ 


stra si è affrettato, subito dopo il suo 
insediamento a raccogliere Linput che 
arrivava dal presidente della Regione Li¬ 
guria, Biasotti: togliere al demanio pub¬ 
blico l'area di Comigliano, così ci si pos¬ 
sono fare tante altre cose, altro che accia¬ 
io. Cosa? Per il momento solo una scato¬ 
la vuota, una spa che dovrebbe dare la¬ 
voro a 300 persone, ma non si sa per far 
cosa. E su questo l'operaio Burlando 
non si sbaglia: sicuramente nessuno sa¬ 
rà chiamato gestire un nuovo parco gio¬ 
chi. 

gP-r- 


notizia esce dalla prefettura proprio per 
bocca del rappresentante dell'azienda, 
Claudio Riva. 

Nel frattempo i lavoratori improv¬ 
visano un corteo e si dirigono alla sta¬ 
zione di Brignole, dove occupano i bina¬ 
ri della linea per Roma per un po’. Con 
loro hanno portato anche qualche mez¬ 
zo pesante utilizzato in fabbrica. «Aspet¬ 
tiamo che arrivi un fax sul la convoca¬ 
zione unitaria, aspettiamo di vedere la 
firma di Letta - spiega Francesco Gron- 
dona della Fiom - è da venerdì che chie¬ 
diamo che azienda, istituzioni e sindaca¬ 
to vengano convocati insieme, è assur¬ 
do dover fare una manifestazione simi¬ 
le. Ma sul tavolo 
c'è una cassa inte¬ 
grazione pericolo¬ 
sissima, fatta sino¬ 
ra con una richie¬ 
sta ufficiosa: si 
tratterebbe di tre¬ 
dici settimane che 
coinvolgono 
600-700 persone, 
quindi la chiusu¬ 
ra dell'altoforno, 
il ridimensiona¬ 
mento del molo, 
senza sapere nien¬ 
te del futuro dell' 
azienda». Insom- 
ma, la posta in gio¬ 
co è altissima, e 
^ non solo per le 

y eventuali centina¬ 

ia di cassintegrati 
' della prima ora, 

ma anche - in pro¬ 
spettiva non trop¬ 
po remota - per 
tutti i 2.700 deU'Il- 
va e per i 400 lavo¬ 
ratori degli appal- 
i ti fissi. Che infatti 

sono a loro volta 
seduti sui binari 
di Brignole in que¬ 
sto soleggiato lu¬ 
nedì genovese di 
Vt rabbia e paura. 

hA C'era un ac¬ 
cordo di program¬ 
ma per quest'area 
di un milione e 
300mila metri 
quadrati che si af¬ 
faccia sul mare in 
una posizione, a 
Comigliano, privi¬ 
legiata quanto ac¬ 
cesso a vie di co¬ 
municazione. 
Un’area molto ap¬ 
petibile per tanti 
interessi diversi. E forse proprio per 
questo, dopo l'accordo del 1999, con il 
cambio di guida politica alla Regione 
Liguria (con Sandro Biasotti del Polo 
che subentra al centrosinistra che firmò 
quel protocollo insieme a tutti gli altri 
soggetti interessati ai destini deU'Ilva e 
di Comigliano) le carte si rimescolano 
improvvisamente. Il piano concertato 
prevedeva una conversione dall'altofor¬ 
no al forno elettrico (già ampiamente 
collaudato in molti altri stabilimenti in 
Italia e in Europa), con miglioramento 
deciso dell'impa tto ambientale. Paralle¬ 
lamente gli stessi sindacati chiedevano 
la bonifica deU'area e aprivano aUa pos¬ 
sibilità di parziali utilizzi diversi del¬ 
l’area. Ma sempre con un punto fermo: 
la salvaguardia del lavoro e del futuro 
produttivo. Fino a quando è arrivato 
Biasotti, il berluschino ligure che ha fat¬ 
to saltare tutto. 


Proposta l’apertura di una procedura contro il gruppo per infrazione delle regole comunitarie. Oggi incontro al ministero delle Attività produttive 

Thyssen Kmpp, Temi chiede Tintervento deU’Europa 


Roberto Rossi peo. 


MILANO Avviare una procedura d’infrazio¬ 
ne per abuso di posizione dominante. Pao¬ 
lo Raffaelli, sindaco di Terni, lo ha chiesto 
ieri pubblicamente. Ha chiesto al consiglio 
regionale dell’Umbria di valutare l’opportu¬ 
nità di attivare presso i competenti organi 
dell’Unione europea l’apertura di un proce¬ 
dimento di infrazione delle regole comuni¬ 
tarie da parte della tedesca ThyssenKrupp. 

La cui scelta di chiudere la produzione 
del magnetico in Italia prefigura, secondo le 
valutazioni del sindaco, un vero e proprio 
abuso di posizione dominante. Perché? Per¬ 
ché si creano le condizioni per trasferire 
fuori d’Italia e fuori dell’Unione - ieri l’an¬ 
nuncio della società di voler investire a tut¬ 
to campo in Asia e di voler usare la Corea 
del Sud come piattaforma vincente in 
Oriente - quote di mercato, valori industria¬ 
li, professionali, di ricerca e sviluppo che 
sono ora un patrimonio nazionale ed euro- 


«La decisione della multinazionale tede¬ 
sca di chiudere la Società dell’Acciaio Ma¬ 
gnetico di Terni - ha sottolineato Raffaelli - 
eliminerebbe infatti l’unico punto produtti¬ 
vo di questo materiale speciale in Italia». 
L’Italia consuma oggi il 60% di tutto Taccia- 
io magnetico consumato in Europa e la 
chiusura del reparto ternano «farebbe del 
nostro paese (che oggi è un forte esportato¬ 
re potenziale) un importatore totale». L’in¬ 
tero sistema produttivo nazionale di elettro- 
domestici, macchine ed apparecchiature 
elettriche ne sarebbe vistosamente danneg¬ 
giato. «Il danno - ha concluso il sindaco - 
riguarderebbe l’intera Ue in quanto a bene¬ 
ficiare degli spazi di mercato creati dalla 
chiusura del magnetico ternano sarebbero 
produttori extraeuropei». 

Al sindaco è toccato anche smentire le 
voci di una contrapposizione tra i sindacati 
tedeschi e quelli italiani. Voci che volevano 
dietro la decisione presa dalla Thyssen una 
forte pressione dell’Ig Metall (i metalmecca¬ 


nici tedeschi, appunto). «Non è in corso 
alcuna guerra tra Terni e Gelsenkirchen» ha 
detto Raffaelli. Poco dopo la conferma con 
una nota dei due sindacati. Nella quale. Fau¬ 
sto Durante, responsabile per l'Europa del¬ 
la Fiom-Cgil, e Peter Scherrer, coordinato- 
re nazionale ThyssenKrupp della IG Metall, 
hanno ribadito che i due sindacati lavorano 
per definire un orientamento comune con¬ 
trario alla chiusura del sito di Terni. 

Nella nota si definisce «destituita di 
ogni fondamento la notizia secondo cui i 
lavoratori della ThyssenKrupp di Gelsenkir¬ 
chen, in Germania, stiano scioperando in 
opposizione alla lotta dei colleghi italiani di 
Terni». «Gli scioperi che si stanno svolgen¬ 
do alla ThyssenKrupp di Gelsenkirchen 
hanno come oggetto esclusivo la vertenza 
per la contrattazione nazionale in Germa¬ 
nia e la richiesta di aumento del 4% del 
salario nelTindustria metalmeccanica tede¬ 
sca. Non vi sono altre motivazioni allo scio¬ 
pero, men che meno motivazioni di caratte¬ 
re aziendale». «Appare, dunque, del tutto 


fuorviante e lontano dalla verità - prosegue 
la nota - immaginare contrapposizioni tra i 
lavoratori tedeschi e italiani della Thys¬ 
senKrupp, i cui rappresentanti sindacali, co¬ 
ordinati dalla Federazione europea dei me¬ 
talmeccanici (Fem), stanno anzi producen¬ 
do ogni sforzo per impedire la chiusura del 
reparto di produzione di acciaio magnetico 
a Terni». 

Un obiettivo, quello di evitare la chiusu¬ 
ra, che i sindacati ripeteranno oggi nelTin- 
contro con il ministro delle Attività produt¬ 
tive Antonio Marzano. «Sono tre le cose 
che andremo a chiedere - ci dice Attilio 
Romanelli della Fiom -. La riassunzione di 
tutti quelli che hanno un contratto a termi¬ 
ne, la cancellazione della data del 27 febbra¬ 
io (in cui la Thyssen dovrà decidere le sorti 
dell’azienda) e, naturalmente, la non chiu¬ 
sura del magnetico». «Vedremo come stan¬ 
no le cose» ha fatto sapere Marzano, che ha 
comunque evidenziato: «la gestione è tratta¬ 
ta a livello di presidenza del Gonsiglio». G’è 
da star sicuri. 
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Maristella lervasi 


ROMA Ospedali fermi e tutti insieme, 
contro il governo Berlusconi. Un 
«successo» per le 42 sigle sindacali di 
medici, veterinai e dirigenti sanitari 
che ieri hanno incrociato le braccia 
per protestare per il contratto scadu¬ 
to da due anni e la politica delFesecu- 
tivo sulla sanità pubblica. Uno scio¬ 
pero generale senza precedenti ad al¬ 
tissima adesione: si è fermato il 90% 
al Nord come al Sud d’Italia, con 
punte anche del 100 per cento. I ma¬ 
lati non ne hanno sofferto: i pronto 
soccorso, la rianima¬ 
zione e le emergen¬ 
ze sono stati garanti¬ 
ti ovunque. E non 
sono mancati i casi 
di medici e infermie¬ 
ri che pur essendo 
in sciopero sono an¬ 
dati lo stesso in cor¬ 
sia. Hanno lavorato 
gratis, per non crea¬ 
re disagi ai pazienti 
pur aderendo alla 
protesta. Che non 
sarà di certo l’ultima, visto il 
“silenzio assordante” del governo e 
«i vagiti inutili e demagogici del mini¬ 
stro Sirchia - sottolinea Serafino Zuc- 
chelli, segretario dell’Anaao-Asso- 
med, il maggior sindacato dei medici 
ospedalieri. Il responsabile della salu¬ 
te degli italiani, infatti, sono giorni 
che dà ragione ai manifestanti in scio¬ 
pero, «ma parla, parla e non fa nulla: 
non parla di finanziamenti e di devo¬ 
luzione», precisa Zucchelli. Così il 
cartello sindacale rilancia: oggi si riu¬ 
nirà nuovamente per decidere even¬ 
tuali iniziativa di lotta: in calendario 
ci sono altre due giornate di sciope¬ 
ro, l’S e il 9 marzo prossimi e una 
manifestazione a Roma ai primi di 
aprile. 

La mappa della protesta 

Per avere i dati ufficiali sulla map¬ 
pa della protesta regione per regione 
bisognerà attendere qualche giorno. 
Ma l’adesione allo sciopero mai visto 
in sanità è stata massiccia: i dati che 
arrivano dalle aziende ospedaliere 
coincidono in gran parte con quelli 
sindacali. Qualche esempio: in Pie¬ 
monte r80-90%, cancellata la metà 
degli interventi non urgenti. In Lom¬ 
bardia si è avvicinata al 90%. In Friu¬ 
li Venezia Giulia interventi chirurgi¬ 
ci ridotti all’osso, laboratori di anali¬ 
si chiusi e visite specialistiche dimez¬ 
zate. Sciopero a macchia di leopardo 
in Liguria, con adesioni che oscillano 
tra 40 e il 60% negli ospedali genove¬ 
si e record al Sant’Andrea della Spe¬ 
zia: 100%. Un successo anche in Emi¬ 
lia Romagna e in Toscano: i cittadini 
sono stati informati per tempo e in 
pochi si sono recati inutilmente in 
ospedale per visite programmate da 
tempo. A Firenze come a Modena 
molti medici sono andati in corsi sen¬ 
za timbrare il cartellino. Adesione 
compatta anche nel Lazio, senza per¬ 
dere di vista le esigenze dei pazienti 
più gravi. Record del cento per cento 
negli ospedali romani S.Eugenio, 




Pronto soccorso, 

' 1 If Cozza (Cgil): ora attendiamo 

ww emergenze 

Lir risposte concrete dal governo 


e rianimazione sono stati 
garantiti. Disagi contenuti, nella 
maggioranza dei casi i cittadini 
sono stati avvertiti per tempo 



Oggi si deciderà se scioperare 
ancora TS e il 9 marzo 
I In programma una 
manifestazione in aprile 




I medici d’Italia: noi non ci fermeremo 

Dal nord al sud, adesione del 90 per cento allo sciopero dei camici bianchi. I sindacati esultano 


la protesta 


D-day: lo sciopero ha coinvolto 1 SOmila diri¬ 
genti del Sistema sanitario nazionale, di cui 
tOSmila medici, a cui si sono aggiunti anche 
25mila specializzandi. I giovani camici bian¬ 
chi continuano a protestare per la mancata 
applicazione in Italia della direttiva Ue sulla 
formazione specialistica e il nulla di fatto sui 


contratti di formazione-lavoro che avrebbe¬ 
ro dovuto sostituire le borse di studio. 

I volantini: nelle corsi degli ospedali del Pae¬ 
se sono stati affissi le ragioni dello sciopero, 
anche per preventivamente informare cittadi¬ 
ni e malati di eventuali disservizi. L’astensio¬ 


ne dal lavoro è stata proclamata da un cartel¬ 
lo che riunisce oltre 42 sigle di categoria, un 
fronte compatto che non ha precedenti. 

La vertenza per la salute: 8 i «no» sonanti: 
al progressivo impoverimento del Snn mes¬ 
so a rischio dalla mancanza di finanziamenti 


e dalla devoluzione che porterà a 21 servizi 
sanitari regionali diversi. No alla schedatura 
delle prescrizioni da parte di Tremonti e ad 
una riforma delle pensioni peggiorativa. No 
al blocco delle assunzioni e ai contratti atipi¬ 
ci, al mancato finanziamento per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. 


Toscana 

I medici non «timbrano» 
ma vanno lo stesso in corsia 


FIRENZE In sciopero, eppure in corsia. «Perché i pazienti 
vengono prima di tutto e la nostra protesta non riguar¬ 
da certo loro». I medici toscani hanno aderito in massa 
alla mobilitazione nazionale, ma non si sono limitati a 
garantire, semplicemente, gli standard minimi di servi¬ 
zio. «In molte situazioni - spiega il dottor Carlo Paler¬ 
mo, segretario regionale deWAnaao - i colleghi sono 
rimasti al lavoro e hanno svolto attivamente i loro com¬ 
piti ma senza timbrare il cartellino». Un gesto simboli¬ 
co, testimonianza concreta di come la voglia di portare 
avanti la battaglia sindacale vada di pari paso con 
quella di non creare troppi disagi ai pazienti ricoverati. 
«Secondo quanto stabilito con la trattativa decentrata - 
prosegue Palermo - abbiamo degli standard organizzati¬ 
vi che dobbiamo garantire nelle situazioni di sciopero. 
Ebbene, questi standard sono stati rispettati in modo 
largo e non ci siamo limitati a garantirli al minimo. Un 
fatto, questo, che ha dimostrato Volta responsabilizzazio¬ 
ne verso gli utenti». Perché «la salute dei pazienti è più 
importante dei nostri interessi - conclude il professor 
Giancarlo Berni, primario di accettazione alVazienda 
ospedaliera fiorentina di Careggi -. esu questo giocano 
Stato e politici per non riconoscere il nostro ruolo». 

f.s. 
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Una sala operatoria dell'ospedale di Napoli dove ieri per lo sciopero dei nnedici non sono state effettuate operazioni Ciro Fusco/Ansa 


Cto e Spallanzani. Alte percentuali 
anche al Sud: al Policlinico di Bari 
vicino al 95%; al Cardarelli di Napoli 
su 870 medici ha aderito alla protesta 
il 70%. Garantiti solo i servizi essen¬ 
ziali in Sicilia. 

Soddisfatto il cartello sindacale 
per la massiccia partecipazione di me¬ 
dici, veterinari, biologi, psicologi alla 
giornata nazionale di blocco nella sa¬ 
nità pubblica. «Abbiamo scioperato 
in difesa del Servizio sanitario nazio¬ 
nale», spiega Gianfranco Rivellini, re¬ 
sponsabile nazionale della dirigenza 
medica di Cumi-Aiss. E unanime è 
l’accorato grido di allarme di tutto il 
cartello sinda¬ 
cale sulla ina¬ 
deguatezza 
delle risorse 
finanziarie, 
che pone a ri¬ 
schio la stessa 
sopravviven¬ 
za della sani¬ 
tà pubblica, 
danneggian¬ 
do l’universa¬ 
lità delle cure 
e le pari op¬ 
portunità di accesso su tutto il territo¬ 
rio nazionale. Il successo dello sciope¬ 
ro è evidente, sottolineano tutti i sin¬ 
dacati: «bisogna considerare il Snn 
una risorsa su cui investire e non una 
semplice voce di bilancio». «Ora at¬ 
tendiamo risposte concrete dal gover¬ 
no», ha detto Massimo Cozza, segre¬ 
tario Fp-Cgil. Per Stefano Biasoli, 
presidente della Cimo-Asmd, lo scio¬ 
pero dei professionisti della sanità «è 
una vittoria nel giorno più nero della 
sanità italiana. Uno sciopero compat¬ 
to, per dire chiaramente al governo 
Berlusconi che la sanità pubblica sta 
andando alla deriva; che la responsa¬ 
bilità politica è enorme; che i cittadi¬ 
ni sono martiri, perchè la professio¬ 
nalità dei medici è mortificata e vani¬ 
ficata da incompetenze e da mancate 
scelte a livello di Parlamento, gover¬ 
no e Regioni». 

Senza tregua 

Quindi, quello di ieri è il primo 
grande segnale di una lotta che non 
avrà tregua. E i cittadini «sono con 
noi», ha precisato Francesco Lucà 
del sindacato nazionale radiologi: 
«Non hanno affollato i reparti e han¬ 
no compreso le ragioni dell’agitazio¬ 
ne: hanno rispettato l’invito a rinvia¬ 
re le visite. Hanno cioè capito che ci 
stiamo battendo anche per loro: an¬ 
che noi vogliamo mettere fine alle 
liste d’attesa». 

Non era mai accaduto nella stro- 
ria del nostro Paese che tutti i medici 
fossero in prima linea in difesa del 
Servizio sanitario nazionale. «Un de¬ 
clino dovuto principalmente alla 
morsa del sottofinanziamento impu¬ 
tabile a questo governo» - sottolinea 
Livia Turco dei Ds. Mentre Rosy Bio¬ 
di della Margherita dice: «Sono stata 
ministro della sanità e non ho mai 
avuto uno sciopero dei medici. Il go¬ 
verno di centrodestra in due anni e 
mezzo ha già avuto quattro scioperi 
della categoria. Segno inequivocabile 
di sfiducia al governo». 


Sanità devolution, il paese spaccato in due 

Cosa porterà la «regionalizzazione» dei servizi: la frantumazione del diritto alla salute, il sud abbandonato 


Luigina Venturelli 


MILANO Sul servizio sanitario pubbli¬ 
co, sottoposto a continuo impoveri¬ 
mento da parte del governo, incom¬ 
be un pericolo ulteriore: la devolu¬ 
tion. 

Ieri il personale medico si è fer¬ 
mato anche per questo: per bloccare 
l’approvazione in Parlamento di una 
legge che condannerà gran parte dei 
cittadini italiani, quelli residenti nel¬ 
le regioni meno ricche del paese, ad 
una tutela della salute di serie B. 

Serie A e serie B 

Per immaginare che cosa potreb¬ 
be succedere, in caso i sogni di Bossi 
diventassero realtà, basta pensare 
agli esempi contrapposti della Lom¬ 
bardia e della Basilicata. Mentre oggi 
la prima regione fornisce il 70% dei 
finanziamenti necessari a garantire i 
servizi essenziali, la seconda riesce a 


coprire in proprio solo il 7% dei co¬ 
sti, dovendo affidarsi per oltre il 90% 
a fondi di provenienza statale. 

In caso di completa autonomia 
finanziaria regionale, gli utenti lom¬ 
bardi continuerebbero probabilmen¬ 
te a godere di quanto già hanno in 
fatto di ambulatori ed ospedali. Non 
così i lucani che, di fronte al collasso 
per mancanza di fondi della loro sani¬ 
tà, sarebbero costretti ad emigrare, 
quando possibile, per farsi curare: 
praticamente impossibile mantenere 
i servizi oggi in funzione con quei 


pochi soldi che attualmente bastano 
a pagare una quota residuale delle 
prestazioni. 

Servizi essenziali 

«La nostra Costituzione - sottoli¬ 
nea Massimo Cozza, segretario nazio¬ 
nale Cgil medici - assicura a tutti il 
diritto alla salute. In base al principio 
di sussidiarietà, deve essere lo stato a 
garantire alla generalità dei cittadini i 
servizi essenziali, secondo quanto 
concordato nell’accordo dell’agosto 
2001. Se poi le regioni più ricche rie¬ 
scono a fornire ulteriori prestazioni. 


come la fisioterapia per le patologie 
non gravi o gli interventi di chirurgia 
estetica, tanto meglio». 

Quello che la devolution metter- 
rebbe in discussione, invece, sarebbe 
il cuore stesso del servizio sanitario: 
pronti soccorsi, posti letto per acuti e 
cronici, comunità per la salute men¬ 
tale, centri Sert. 

Non solo: al federalismo finanzia¬ 
rio va aggiunto quello legislativo, in 
base al quale ogni regione potrà legi¬ 
ferare come meglio crede in materia: 
«Tecnicamente - continua Cozza - 


qualuno potrebbe anche introdurre 
un sistema basato sulle assicurazioni 
private come quello statunitense, che 
lascia 43 milioni di cittadini senza 
assistenza. Probabilmente non si arri¬ 
verà a tanto, ma di sicuro si verranno 
a creare 21 sistemi sanitari regionali 
diversi e si giungerà alla chiusura in¬ 
discriminata di molte strutture». 

Una sanità per ricchi 

Il che acuirà ulteriormente lo 
scontro che già contrappone lo Stato 
alle Regioni, il cui 70% dei fondi vie¬ 
ne oggi assorbito dalla sanità. Sul te¬ 


ma il dialogo tra le istituzioni è stato 
formalmente rotto: fra le varie cose, 
gli enti locali attendono ancora i 13 
miliardi di euro necessari nel 
2003-2004 per far fronte ai 750mila 
nuovi utenti extracomunitari che 
hanno ottenuto la regolarizzazione. 

Dalla devolution non potrà che 
nascere una sanità riservata ai ricchi, 
a chi vive in aree economicamente 
fortunate e a chi dispone di soldi in 
proprio per rivolgersi alle strutture 
private. I processi sono già in atto: se 
l’impatto della spesa sanitaria sul pro¬ 


dotto interno lordo continua ad au¬ 
mentare, continua a diminuire la per¬ 
centuale riservata al pubblico. Nel 
2001 la sanità incideva per r8,4% sul 
Pii e il 75,3% di quella somma era 
destinato al servizio nazionale. Già 
nel 2002 le rispettive cifre erano pas¬ 
sate air8,6% e al 74,8%: le cliniche 
private incrementano dunque i loro 
profitti, mentre gli ospedali pubblici 
cercano di sopravvivere al piccona- 
mento delle loro risorse. 

Lontani dall’Europa 

Un’erosione che allontana l’Ita¬ 
lia da paesi europei come la Gran 
Bretagna e la Danimarca, dove oltre 
r82% della spesa sanitaria si rivolge 
alle strutture pubbliche. 

«Lo straordinario successo dello 
sciopero odierno - conclude Massi¬ 
mo Cozza - conferma che i nostri 
obiettivi non sono solo giusti, ma 
condivisi dalla stragrande maggioran¬ 
za dei medici e dei dirigenti sanitari». 


Lo sciopero dei piloti aderenti aU’Up ha bloccato almeno 8600 viaggiatori e provocato la cancellazione di 159 voli. Tensione al corteo dei lavoratori a Fiumicino 

Alitalia, la protesta continua: aeroporti deserti, passeggeri a terra 


ROMA Per il trasporto aereo e l'aero¬ 
porto di Fiumicino, in particolare, 
quella di ieri è stata ancora una gior¬ 
nata «no». 

Da un lato lo sciopero dei piloti 
Alitalia aderenti aU'Up, che su tutto 
il territorio nazionale ha lasciato a 
terra 8.600 passeggeri e provocato 
la cancellazione di 159 voli, secon¬ 
do i dati forniti dalla compagnia, 
dall'altro le assemblee ed il corteo 
di protesta dei dipendenti della 
compagnia che, allo scalo romano, 
ha penalizzato un po’ tutti i viaggia¬ 
tori, in particolare per gli sposta¬ 
menti aU'interno delle aerostazioni. 

Impossibilitati dal corteo a rag¬ 
giungere il piano partenze, i passeg¬ 


geri sono stati costretti necessaria¬ 
mente a scendere da auto, pullman 
e taxi nel settore arrivi per poi salire 
alla quota partenze, attraverso per¬ 
corsi inusuali per guadagnare final¬ 
mente le postazioni dei check-in e 
gli imbarchi. 

AU'interno del corteo, ancora 
una volta tra i lavoratori si respira¬ 
va rabbia e delusione, e soprattutto 
«tanta paura per un futuro incer¬ 
to». 

«Tutti insieme abbiamo comin¬ 
ciato - hanno detto i rappresentanti 
dei lavoratori - e tutti insieme dob¬ 
biamo vincere: lo sciopero dei piloti 
Up e le nostre manifestazioni devo¬ 
no indurre il Governo a dare una 


svolta concreta e positiva alla verten¬ 
za, con una profonda modifica del 
piano secondo le linee proposte dal 
sindacato e cancellando esuberi ed 
esternalizzazioni». I rappresentanti 
dell'Unione Piloti hanno detto di 
«avere il diritto ed il dovere di pre¬ 
tendere un piano industriale che sal¬ 
vi la compagnia». 

«Con il suo piano industriale - 
ha detto una “tuta verde” da 31 an¬ 
ni nei settori generatori-elettromec¬ 
canici - l'Alitalia sta buttando alle 
ortiche un vero e proprio patrimo¬ 
nio rappresentato da personale alta¬ 
mente qualificato che lei stessa ha 
creato. Qui ci sono persone che 
trent'anni fa facevano i meccanici 


in officine che con il trasporto ae¬ 
reo non avevano niente a che vede¬ 
re. Queste persone sono state prese 
e formate con appositi corsi per po¬ 
ter poi lavorare sugli aerei. Ora do¬ 
po aver acquisito tale professionali¬ 
tà nel tempo anche con continui 
corsi di aggiornamento, l'Alitalia ci 
dà il benservito». 

«Si parla tanto di sicurezza per 
chi vola - ha denunciato un altro 
lavoratore - e poi questi signori pen¬ 
sano di fare a meno di gente alta¬ 
mente qualificata che, badate bene, 
a sue spese in passato, visto che i 
manuali per il montaggio dei pezzi 
sono tutti scritti in inglese, si è fatta 
carico di frequentare corsi di lingua 


inglese». «Ho 30 anni e con questi 
chiari di luna, mi dite voi quando 
potrò metter su famiglia?», si è chie¬ 
sto un'altra “tuta verde”. 

Durante il corteo non sono 
mancati momenti di tensione con 
le forze dell'ordine, quando i mani¬ 
festanti, dividendosi in due tronco¬ 
ni, hanno tentato di deviare dal per¬ 
corso concordato e di bloccare an¬ 
che il flusso dei veicoli verso il pia¬ 
no arrivi. 

Il rischio che si ripetessero i disa¬ 
gi subiti dai passeggeri nell'ultima 
mobilitazione è rientrato quando il 
corteo si è ricompattato per sfilare 
solo verso il piano partenze. Lì si è 
svolta la prima assemblea pubblica. 


proseguita poi nel pomeriggio, una 
volta terminato il corteo, sul piazza¬ 
le antistante la mensa dove hanno 
preso la parola, fra gli altri (dinanzi 
ad un migliaio tra tute verdi, impie¬ 
gati e tecnici) il presidente della Pro¬ 
vincia di Roma, Enrico Gasbarra, 
per la Regione Lazio l'onorevole Ce- 
lori, per il Comune di Roma l'asses¬ 
sore al Lavoro Luigi Nieri e il sinda¬ 
co del Comune di Fiumicino Mario 
Canapini. 

Il presidente Gasbarra ha propo¬ 
sto che venga cercato un advisor 
che studi a fondo il piano industria¬ 
le di Alitalia per trovare soluzioni 
alternative. «È deplorevole - ha ag¬ 
giunto Gasbarra - che in tutta que¬ 


sta vicenda dalle enormi conseguen¬ 
ze sociali ed economiche, il ministe¬ 
ro deU'Economia, vero azionista 
dell'azienda, sia del tutto assente, 
mentre siamo costretti ad assistere 
passivamente ai diktat che arrivano 
dai vertici dell'Air France». 

Sul fronte dello sciopero piloti, 
nelle aerostazioni, segno dell'effetto 
annuncio, i disagi sono rimasti alla 
fine contenuti. Pochi passeggeri ai 
banchi Alitalia, peraltro con perso¬ 
nale ridotto, dopo che alle 10 si è 
conclusa la prima delle due fasce 
«protette». Come sempre, però, ci 
sono stati passeggeri colti alla sprov¬ 
vista, ignari dell'agitazione, in parti¬ 
colare quelli stranieri. 
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ROMA Nella serata di ieri Carlo Fucci, 
pm di Santa Maria Capua Vetere e 
segretario delFAnm, rimette il man¬ 
dato nelle mani del segretario della 
sua corrente (Unicost) Fabio Roia. 
Una decisione motivata dalla bufera 
politica dopo la sua analogia fra Fat¬ 
tuale riforma della giustizia e le leggi 
del Ventennio che posero «le premes¬ 
se per tentare la fascistizzazione della 
magistratura». Frase cavalcata dai 
«falchi» del centrodestra, ma anche 
sgradita al Quirinale e criticata dal 
presidente della 



Il presidente 
ww della Camera 

e il vicepresidente del Csm 
si sono incontrati 
D’accordo sulla ripresa 
del dialogo tra toghe e governo 


F 4 


Il mandato rimesso da Fucci 
al segretario della sua corrente 
Per Bruti Liberati c’è stato 
da parte sua un grande senso 
di responsabilità in 
questo momento grave yy 


Camera perché 
«impropria e au¬ 
tolesionista». 

E l’incontro 
fra Casini e il vi¬ 
cepresidente del 
Csm Rognoni ri¬ 
lancia il dialogo 
fra politica e ma¬ 
gistratura. La ter¬ 
za carica dello 
Stato ammoni¬ 
sce a «non perde¬ 
re il senso della realtà» e non «avvita¬ 
re il paese in uno scontro all’arma 
bianca». Il numero due a Palazzo dei 
Marescialli invita le toghe a «scongiu¬ 
rare lo sciopero» e il Guardasigilli a 
ripartire dal parere chiesto «a suo 
tempo» al Csm. Oggi inizia in Com¬ 
missione giustizia a Montecitorio 
l’esame del ddl, calendarizzato in au¬ 
la per fine marzo 

Dopo due giorni di fuoco incro¬ 
ciato Fucci si è arreso. La sua mossa 
toglie dall’imbarazzo il presidente 
Bruti Liberati, che era stato il primo a 
dissociarsi dal paragone. Bruti, con 
un breve comunicato, ne rende noto 
il passo indietro dovuto ai «frainten¬ 
dimenti seguiti al suo intervento al 
congresso di Venezia», ringraziando¬ 
lo «per il grande senso di responsabili¬ 
tà in un momento così difficile per la 
magistratura». 


Fucci si dimette. Rognoni: scongiurare Io sciopero 

H segretario Anm, pressato, lascia. Giudicata eccessiva la frase sulla «fmcistizzazione» della magistratura 


Le dimissioni restano ora «conge¬ 
late» fino al 13 marzo, quando si riu¬ 
nirà di nuovo il «parlamentino» subi¬ 
to dopo le due giornate di protesta. A 
quel punto, si vedrà se accettare o 
meno il mandato del segretario. Ma 
non è escluso neppure un ricambio 
complessivo dei vertici. 

Fucci paga a caro prezzo una fra¬ 
se imprudente ripresa dagli interven¬ 
tisti della CdL, ma stigmatizzata an¬ 
che dal partito trasversale del dialo¬ 
go. Le «colombe» infatti temono la 
radicalizzazione della questione giu¬ 
stizia nell’imminenza della campa¬ 
gna elettorale. 

Duro il rimprovero di Pierferdi- 
nando Casini, che ha lamentato un 
duplice «rammarico», per lo sciopero 
e per «frasi del tutto inappropriate». 
Avvertendo che evocare «in questo 
modo il fascismo» è «improprio e au- 


il Quirinale 

Ciampi preferirebbe 
che si evitasse la protesta 



tolesionista» perché «perdere il senso 
della realtà significa avvitare il Paese 
in uno scontro all’arma bianca da cui 
nessuno trarrà dai vantaggi». Mentre 
la proclamazione dello sciopero e le 
polemiche «danno della magistratura 
un’immagine riduttiva e impropria 
di controparte dello Stato». D’accor¬ 
do il leader delFUdc Pollini: l’asten¬ 
sione delie toghe «non aiuta», è «luna¬ 
re» parlare di fascistizzazione. An e 
Forza Italia attaccano ancora il «parti¬ 
to dei magistrati» e chiedono l’inter¬ 
vento del presidente della Repubblica 
per fermare lo sciopero. L’azzurro 
Biondi: «È una serrata, la casta dei 
giudici riporta indietro non al perio¬ 
do fascista ma a quello egiziano dove 
i sacerdoti condizionavano pure il fa¬ 
raone». 

La posizione della Quercia è: pa¬ 
role non condivisibili ma da conte- 


li vicepresidente 
del Csm Virginio 
Rognoni 
con a destra 
Edmondo 
Bruti Liberati 


Vincenzo Vasile 


S tavolta non si è esposto personalmente. 
L'aveva fatto due anni fa, e il tentativo 
non andò in porto. Carlo Azeglio Ciampi 
sta mandando avanti, però, discretamente una 
mediazione per evitare lo sciopero dei magistra¬ 
ti. Il messaggero istituzionale, cui viene attribu¬ 
ito da diverse e concordanti voci questo manda¬ 
to ufficioso del Quirinale, sarebbe il vice presi¬ 
dente del Consiglio superiore della magistratu¬ 


ra, Virginio Rognoni, che del resto è funzional¬ 
mente a metà strada tra il mondo giudiziario e 
il Colle, essendo il vicario di Ciampi nel ruolo 
di presidenza dell'organo di autogoverno. 
L'incontro di ieri di Casini e Rognoni in Lom¬ 
bardia ha alimentato l'attenzione sulle mosse 
del Quirinale, dopo la standing ovation ricevu¬ 
ta dal presidente al congresso dell'Anm di Vene¬ 
zia, e dopo l'applauso dedicato dallo stesso 
Ciampi alla relazione di taglio equilibrato del 
presidente dell'Associazione, Edmondo Bruti 
Liberati. Uno scambio di apprezzamenti che 


non entrava, però, nel merito delle forme di lot¬ 
ta, evitando accuratamente un nervo dolente 
del rapporto tra Ciampi e magistratura associa¬ 
ta. Quella di Ciampi alle assise dei giudici era 
stata, non a caso, una presenza muta: quel che 
aveva dire l'aveva anticipato a Sassari, invitan¬ 
do al dialogo non solo i partiti, ma i poteri dello 
Stato, che «nello scontro - aveva detto - deperi¬ 
sce». 

Berlusconi non ha affatto gradito, e ha salutato 
con un gelido silenzio quell'esternazione. E no¬ 
to, per altro, come l'annuncio dello sciopero del¬ 


le toghe sia stato volutamente rinviato dai diri¬ 
genti dell'Anm alla conclusione del congresso, 
in una seduta che non avrebbe visto la presenza 
di Ciampi, per evitare di mettere in una situa¬ 
zione di imbarazzo il capo dello Stato. Che cer¬ 
tamente non condivide l'enfasi sulla «fascistiz¬ 
zazione» della magistratura dell'intervento del 
segretario dimissionario Carlo Fucci. 

Bel presidente sono ben conosciute le prese di 
posizione a difesa dell'autonomia e dell'indi¬ 
pendenza della magistratura;gli attriti con Ber¬ 
lusconi sono cominciati proprio per effetto delle 


stualizzare. Osserva il segretario Pie¬ 
ro Fassino: «In un clima esasperato 
possono maturare espressioni infeli¬ 
ci». Mentre l’ex pm Antonio Di Pie¬ 
tro ribadisce solidarietà a Fucci «per¬ 
ché di fascistizzazione si tratta». Una 
proposta di mediazione arriva dal 
dielle Fanfani e dal Verde Cento: la 
Commissione giustizia rinvii l’esame 
del ddl, si riapra un «tavolo di con¬ 
fronto» fra politica e operatori del 
diritto, e le toghe di conseguenza so¬ 
spendano la protesta. Incassa il sì del 
vicepresidente delFAnm Martello, 
ma il presidente della Commissione 
Pecorella lo gela: «L’unica sede per 
discutere è il Par¬ 
lamento». 

Per FAnm il 
gesto del segreta¬ 
rio è un sollievo. 
L’associazione 
può ricompattar¬ 
si suUa linea «isti¬ 
tuzionale» forte¬ 
mente seguita da 
Bruti Liberati e 
derubricare la co¬ 
da avvelenata del 
congresso a «inci¬ 
dente di percorso». La riunione di 
domenica del «parlamentino» si era 
conclusa in modo interlocutorio: la¬ 
sciando l’addio di Fucci alla sua «sen¬ 
sibilità». Poi, con l’aumentare di in¬ 
tensità delle reazioni, è cresciuto il 
pressing. Oltre al dissenso delle altre 
correnti - Md, i moderati di Mi, i 
Movimenti, Articolo 3 - pesava an¬ 
che la sconfessione di Unicost. 

A cose fatte, Roia loderà il «forte 
senso istituzionale» del suo esponen¬ 
te che evita «qualsiasi strumentalizza¬ 
zione». Minimizzando: «corto circui¬ 
to comunicazionale» su un «neologi¬ 
smo infelice». A Fucci in attesa di 
giudizio restano gli sms della «base», 
quella che alla Fondazione Cini lo ha 
applaudito. Perché «ha detto male 
quello che pensano in molti. Se poi 
pensiamo male, lo dimostri il gover¬ 
no con i fatti». 


sempre più frequenti aggressioni ai giudici. Ma 
sul Colle la forma di lotta dello sciopero viene 
considerata inopportuna: fu il concetto, che esu¬ 
la da un ragionamento sulla legittimità della 
protesta, che Ciampi espresse apertamente in 
un precedente significativo: nel maggio 2002 i 
magistrati si stavano preparando a un'iniziati¬ 
va analoga, e Ciampi fu abbastanza chiaro; 
concesse una breve dichiarazione a margine di 
una cerimonia in cui si parlava d'altro, per la 
Giornata dell'Africa. 

Per risolvere i problemi della giustizia nel ri¬ 
spetto dell'indipendenza e dell'autonomia del¬ 
la magistratura e nell'interesse dei cittadini, 
disse, «serve lo sforzo congiunto di tutti. Ciò 
richiede collaborazione e non scontro, dialogo 
costruttivo e non sterili polemiche, tanto meno 
forme estreme di protesta che non giovano a 
nessuno, e non sono utili alla soluzione dei pro¬ 
blemi». 


L’enfasi non può confondere, il malessere è reale 

Chiuso il «caso Fucci» resta intatto il giudizio sulla riforma Castelli: pessima. E su questo tutte le correnti dell 'Anm sono d accordo 


Segue dalla prima 

E soprattutto del «malessere di giu¬ 
dici e pubblici ministeri, del civile e 
del penale, del Nord e del Sud del 
Paese». È questo lo stato d’animo 
della stragrande maggioranza delle 
toghe italiane che Massimo Russo, 
magistrato a Palermo, si incarica di 
sintetizzare. Carlo Pucci ha sbaglia¬ 
to ed è il primo a riconoscerlo («la 
prossima volta peserò meglio le pa¬ 
role e sarò più chiaro», dice con 
amarezza). Ma di parole e di «toni» 
si tratta, non di altro. Perché i conte¬ 
nuti del suo discorso restano tutti lì 
e con il peso di un macigno, di fron¬ 
te al governo, al ministro Guardasi¬ 
gilli e ai pasdaran della maggioran¬ 
za. Che hanno gettato sul tavolo del 
delicatissimo confronto con una ma¬ 
gistratura stressata dai continui at¬ 
tacchi del capo del governo, la carta 
avvelenata di una riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario che non rifor¬ 
ma, punitiva e ispirata a logiche da 
Ok-Corrall. Costringendo così le to¬ 
ghe di tutta Italia, giudici e pubblici 
ministeri, magistrati moderati e «to¬ 
ghe rosse» - uniti come raramente è 
accaduto - allo sciopero: il quarto 
nella storia repubblicana. 

Dicono che ci sia stato un cortese 
ma intenso pressing del Quirinale 
sui vertici delFAnm perché si trovas¬ 
se, e presto, una soluzione al «caso 
Fucci», soprattutto dopo la levata di 
scudi della maggioranza di governo 
e i distinguo dell’opposizione. Il Pre¬ 
sidente della Camera ha detto che 
«parlare di fascismo è fuori dalla re¬ 
altà», e che la frase di Fucci è «inap¬ 
propriata». Il magistrato replica che 
il richiamo al fascismo non era al- 


hanno detto 


• Berlusconi. Sulla riforma del¬ 
la giustizia «verrà fuori un im¬ 
pegno chiaro sottoscritto da 
tutte le forze politiche». 

(Ansa, 22 gennaio) 

• Castelli. «Le polemiche cesse¬ 
ranno quando potere politico 
e potere giudiziario torneran¬ 
no ad agire aH’interno della co¬ 
stituzione, neH’ambito delle ri¬ 
spettive competenze». 

(Ansa 15 gennaio) 

«Ho detto e auspico che i rap¬ 
presentanti dell’Anm non si 
comportino da Cobas» 

(Ansa 17 gennaio) 

• Bendi. «L’Anm conferma di 
essere un organo politicizzato 

r 


e di non aver rispetto per il 
parlamento». (Ansa 5 febbra¬ 
io). «Con l’intervento delirante 
del segretario dell’Anm Carlo 
Fucci siamo alla costituzione 
di un vero e proprio partito 
politico dei magistrati. Le di¬ 
chiarazioni di Fucci sono la 
proclamazione di un program¬ 
ma che viola il principio istitu¬ 
zionale della divisione dei pote¬ 
ri». (Ansa 8 febbraio) 

Cicchino. «In Italia dal ‘92 di 
anomalo c’è stato il comporta¬ 
mento di un gruppo ristretto 
di magistrati che ha concentra¬ 
to il fuoco delle sue attività 
contro le forze politiche di cen¬ 
tro, e dal ‘94 in poi contro Sil¬ 



vio Berlusconi e Forza Italia. 
Da questa azione il Pdsepoii 
Ds hanno Jratto straordinari 
vantaggi... E del tutto negativo 
e segno di una deriva massi¬ 
malista il fatto che l’Anm ab¬ 
bia deciso di scioperare con¬ 
tro il governo». 

(Ansa 7 febbraio) 

Calderoli. «Ciampi non può 
più stare a guardare, interven¬ 
ga e subito di fronte a quest' 
ennesimo attacco al Parlamen¬ 
to oppure sarà il Parlamento a 
doversi difendere da solo que¬ 
sta volta usando veramente la 
clava contro chi gli attribuisce 
analogie con il regime fasci¬ 
sta». «In caso di un suo man¬ 


cato intervento ci difendere¬ 
mo da soli perchè io, del fasci¬ 
sta, non me lo lascio dire da 
nessuno. E visto che si sta an¬ 
dando verso lo sciopero politi¬ 
co di questi giorni, lisi precet¬ 
ti come capita spesso per altre 
categorie. Un bel decreto che 
li obblighi, nel giorno dello 
sciopero, a fare il tranviere, 
l'operaio o uno dei tanti altri 
mestieri dove sei pagato quat¬ 
tro lire pur spendenoo in euro, 
dove ti spacchi la schiena e 
sudi (...). «Tacere, tacere, tace¬ 
re è la scelta che il pudore do¬ 
vrebbe imporvi, visti i privilegi 
a vita di cui godete senza esse¬ 
re mai stati votati dal popolo». 
(Ansa 8 febbraio) 

n 


Foggi, e di aver fatto «solo un riferi¬ 
mento storico preciso, perché non 
sono un sociologo ma un giurista 
che fa riferimento alle leggi e alla 
loro storia». Unità per la Costituzio¬ 
ne, la «corrente» di centro cui appar¬ 
tiene, parla di «enfatizzazione me- 
diatica» di una parte della relazione 
finale, di «espressioni forse non do¬ 
tate del necessario tecnicismo» alle 
quali si è «voluto dare un senso im¬ 
proprio». Lo stesso presidente del¬ 
FAnm, Edmondo Bruti Liberati, di¬ 
ce che Fucci «ha messo a disposizio¬ 
ne il suo mandato» dopo aver preso 
atto «dei fraintendimenti seguiti al 
suo intervento al Congresso di Vene¬ 
zia». Quindi la materia, liberata da 


parole che offrono il fianco a stru¬ 
mentalizzazioni che rischiano di col¬ 
pire la magistratura italiana in uno 
dei suoi momenti più delicati, c’è 
tutta. Il dottor Fucci, che coerente¬ 
mente rivendica la sua analisi («mi 
riferivo all’epoca per meglio far com¬ 
prendere la assoluta negatività del 
processo di gerarchizzazione della 
magistratura»), ci invita a rileggere 
gli interventi al Congresso, le analisi 
durissime che esponenti moderati 
della magistratura associata hanno 
fatto della situazione e soprattutto 
del progetto di riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario. Antonio Patro¬ 
no, che è uno dei leader di Magistra¬ 
tura Indipendente, considerata la 


corrente di destra dei giudici, ha fat¬ 
to una analisi impietosa. Ha attacca¬ 
to governo e maggioranza, che «han¬ 
no voluto lo scontro con i magistra¬ 
ti indicati all’opinione pubblica co¬ 
me il male», con lo scopo di far pas¬ 
sare riforme «contro il senso del di¬ 
ritto della giustizia, e talvolta contro 
la stessa Costituzione». Patrono le 
ha indicate le leggi che comunemen¬ 
te definiamo «leggi vergogna»: la Gi¬ 
rami, il lodo Schifani, e ha avvertito 
che «disprezzare la magistratura 
vuol dire minare le basi della demo¬ 
crazia». Un pericoloso sovversivo? 
No, un moderato, per il quale la 
riforma dell’ordinamento giudizia¬ 
rio avanzata dal Polo «ha un solo 


significato: i magistrati si devono 
correggere». 

Il rischio che i continui attacchi, le 
proposte di riforma e il clima di ag¬ 
gressione, portino a un ritorno al 
passato, fatto di magistrati non più 
indipendenti ma sottomessi all’ese¬ 
cutivo e con una libertà di espresio- 
ne ridotta al minimo, è stato il 
leit-motiv del congresso di una ma¬ 
gistratura unita. Tanto da far escla¬ 
mare ad un entusiasta Ennio Fortu¬ 
na, procuratore generale a Venezia e 
storico rappresentante di Magistra¬ 
tura indipendente, che «siamo di¬ 
ventati tutti uguali e non capisco 
più a cosa servono le correnti. In 
tutti gli interventi non ho sentito 


infatti nulla di diverso. Oggi Bruti 
Liberati parla anche per me». 
Disagio e allarmi condivisi, quindi. 
Da magistrati di orientamenti e sto¬ 
rie diverse, che non a caso hanno 
applaudito uno studioso di diritto 
di valore come Gaetano Silvestri, ret¬ 
tore dell’Università di Messina, 
quando ha parlato dell’«architettura 
del sistema giudiziario italiano dise¬ 
gnata dal governo» sottolineandone 
«i molti punti di divergenza da quel¬ 
la ideata dai padri costituenti», e giu¬ 
dicato la riforma dell’ordinamento 
giudiziario «verticistica e gerarchi¬ 
ca». Di «sconvolgimento dell’attua¬ 
le sistema giudiziario fondato sulla 
Costituzione», di «riforma che di¬ 


strugge l’esistente e che riforma non 
è», di pericolo «per l’autonomia e 
l’indipendenza della magistratura» 
ha parlato anche un magistrato co¬ 
me Pietro Grasso, il procuratore ca¬ 
po di Palermo. Difficile etichettarlo 
come una «toga rossa», ma Grasso 
ha riflettuto sull’invito di Ciampi al 
dialogo, chiedendosi, però, con chi 
dialogare? «Con coloro che, oltre a 
privarci del diritto di manifestazio¬ 
ne del pensiero, forse finiranno per 
precluderci anche il diritto di voto? 
Con coloro che, mentre stiamo qui 
a discutere già programmano il ripri¬ 
stino della totale immunità (leggasi 
impunità) parlamentare?». 

È questo lo spirito degli 8886 magi¬ 
strati italiani in servizio, è questo il 
loro stato d’animo rispetto alla situa¬ 
zione attuale. Al di là dei toni e delle 
parole. Ora Carlo Fucci ha liberato 
il campo dopo una giornata d’infer¬ 
no, scandita dagli strepiti degli irir- 
ducibili del centrodestra, dai loro ap¬ 
pelli a Ciampi e dalle richieste di 
interventi disciplinari. Fucci torna 
nei suoi uffici di Santa Maria Capua 
Vetere, un Tribunale - come tanti in 
Italia - allo sfascio, senza mezzi, con 
sei soli magistrati che devono far 
fronte a 1200 imputati per fatti di 
camorra. Il disagio e il grido d’allar¬ 
me dei magistrati italiani restano tut¬ 
ti. Se non ci saranno segnali chiari 
da parte della maggioranza e del par¬ 
lamento, si andrà allo sciopero. I 
magistrati riporranno le toghe e in- 
croceranno le braccia. Perché sono 
una corporazione, accusa il centro- 
destra. Perché vogliamo difendere 
la Costituzione e le leggi, replicano 
loro. 

Enrico Fierro 
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Giovedì 12 febbraio un inserto gratuito di 
18 pagine con la riproduzione del primo 
numero e delle pagine che ad ogni decennio di 
giornale ha dedicato ai propri anniversari. 
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Ad esso Gramsci dedicò pagine memorabili fra le quali spiccano quelle raccolte in 

questo volume. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Post democristiani che rinunciano alle 
poltrone, post fascisti che si accontentano di 
qualche «sgabello» (la battuta è interna ad An). 
«Ministeri? No grazie», ha detto ieri il segreta¬ 
rio deirude. Marco Pollini, lasciando il «ceri¬ 
no» deir acchiappa poltrona in mano a Gian¬ 
franco Fini. 

E la stretta finale della verifica c’è stata ieri 
sera dopo che tutta la maggioranza si era trova¬ 
ta insieme alla messa funebre per la mamma di 
Gianni Letta. Una cena a Palazzo Grazioli, 
chez Berlusconi, con Follini e il ministro Butti- 
glione. Sul piatto il documento programmati- 
co, il decalogo del¬ 
le priorità di go- 


Con i centristi 
ww ancora insoddisfatti 
il confronto resterà aperto 
ma verrà procrastinato al dopo 
elezioni. Oggi si riunisce 
l’ufficio politico deirude 


Ieri sera i vertici del partito a 
cena da Berlusconi. Alla fine 
ottimismo molto cauto. 
Cicchitto si dice sicuro 
«Si chiude nel giro di 
qualche giorno» 


F ollini non fa il ministro ma tratta 

// segretario Ude rifiuta l’offerta. Buttiglione: «La verifica non è finita, ma le rose stanno fiorendo» 


verno, ma anche 
le date elettorali, 
vista la presenza 
del ministro del¬ 
l’Interno Pisanu e 
del numero tre di 
FI, Gicchitto. Po¬ 
trebbe essere sigla¬ 
ta una tregua, che 
farebbe apparire 
il premier come 
colui che regge le 
redini del branco. Alla fine Buttiglione si è 
mostrato cautamente ottimista: «La verifica 
non è finita ma stiamo lavorando, le rose stan¬ 
no fiorendo...». Gicchito è più ottimista: «Si 
chiude (la verifica ndr) nel giro di due o tre 
giorni». 

Poche ore prima il rifiuto di Follini: «Sono 
grato al presidente del Gonsiglio deU’invito che 
mi ha rivolto a collaborare con lui nel governo, 
ma resto fuori»: con una cura mediatica degna 
del premier catodico, il segreatrio Ude ieri ha 
convocato alle cinque i giornalisti per una «di¬ 
chiarazione» secca, senza domande. Sala stam¬ 
pa di Montecitorio affollatissima, telecamere 
puntate, si è fatto attendere mezz’ora. Ad alcu¬ 
ni ricorda la tecnica deU’ultimo Bettino. «La 
sposa ritarda...», scherza puntuto Bruno Tabac- 
ci. La «sposa», nel frattempo, stava al telefono 
per informare della sua scelta sia Berlusconi 
che Fini. Tregua concordata, quindi, verifica 
rinviata al dopo elezioni. Poi Follini arriva, si 
siede con sorriso da Gioconda: «La verifica va 
chiusa e va chiusa al più presto. Sono fra i tanti 
che si lamentano che sia durata troppo a lun¬ 
go», esordisce (un colpetto a Ignazio La Russa, 
An, perché si tolga dalla testa che a mettere i 
bastoni fra le ruote siano gli ex De). «Occorre 
rafforzare la collaborazione nella maggioranza, 
superare le difficoltà, soprattutto dare una giu¬ 
sta priorità ai problemi del paese». 

Ma il suo «ringraziamento» al capo del 
governo che aveva insistito per farlo sedere alla 
Sanità, «non è un formalismo. Tuttavia credo 
che occorra sempre distinguere tra le ragioni 


Il segretario 
deirUdc 
Follini 
durante 
la conferenza 
stampa 
di ieri 


della politica e la contesa sui posti». Quindi un 
«no grazie» ai ministeri, ma non un appoggio 
esterno al governo (almeno fino al dopo euro¬ 
pee): «La mia collaborazione e la mia responsa¬ 
bilità non vengono meno quale che sia il mio 
ruolo», conclude, «anzi oggi sento una ragione 
più forte di collaborazione e responsabilità». 

Gon la mossa di ieri Follini, secondo i cen¬ 
tristi, sarebbe «uscito dall’angolo» in cui era 
finito venerdì dopo l’attacco furioso del pre¬ 
mier; si è scrollato il marchio di chi «alza il 
prezzo delle poltrone» per poi accettare la mi¬ 
gliore. Era isolato «in totale debolezza»: molla¬ 
to da Fini, apparentemente non appoggiato da 
Pieferdinando Gasini (favorevole alla lista uni¬ 
ca). Adesso resta sempre una voce isolata, ma 
«da una posizione 
di forza», aiutato 
dal rinnovato ( e 
dovuto) sostegno 
di Gasini alle ri- 
cheste politiche di 
un «riequilibrio» 
nella Gdl. E da 
Montecitorio assi¬ 
curano che fra i 
due ci sia «piena 
condivisione delle 
scelte e rapporti 
perfetti». 

Ma ieri Follini ha raddrizzato anche Rocco 
Buttiglione, che in mattinata a «Radio Radica¬ 
le» aveva detto senza peli (democristiani) sulla 
lingua: «A noi piacerebbe avere qualche mini¬ 
stero in più», per governare... purché non sia 
«il brillocco» di risarcimento per la moglie tra¬ 
dita (e un’accusa implicita al segretario di parla¬ 
re «come se fosse all’opposizione»). Follini ri¬ 
fiuta ministeri e brillocchi, «parlo per me», pre¬ 
cisa in Transatlantico, ma parla anche da segre¬ 
tario del partito. Posizione che oggi sarà chiari¬ 
ta neU’uffìcio politico dell’Udc. Gosì anche Ser¬ 
gio D’Antoni, che già si vedeva ministro, dovrà 
smettere di scalpitare o resistere ad altre sirene 
berlusconiane («vedrete che ora entro io nel 
governo...», scherza ancora Tabacci, deluso pu¬ 
re da Fini, «se avessi saputo che andava così, 
non l’avrei appoggiato suU’immigrazione»). 
Ma così Follini tampona così anche i movimen¬ 
ti nel suo partito, alla cui guida, se fosse andato 
al governo, mirava Mario Bacchi, sottosegreta¬ 
rio agli Esteri da tempo sulla porta e in pole 
position per quasi tutto, compreso il ruolo di 
capogruppo. 

Da An si percepisce l’insofferenza, con La 
Russa che invita a un’intesa «senza nervosismi» 
e invoca Pinuccio Tatarella, quel «ministro del¬ 
l’Armonia» che «la verifica l’avrebbe chiusa in 
quindici giorni». A mettere zizzania ci pensa 
comunque il leghista Galderoli: Gasini parla di 
riforme «condivise» con l’opposizione e dice 
«no a una Italia a due velocità dove chi più ha, 
più si tiene e chi meno ha, meno riceve». Se 
davvero vuole il federalismo «lo dica ai suoi». 


Sartori: non si dialoga con chi stravolge le regole 

Costituzionalisti a convegno sulla riforma. Previsioni nere sulla battaglia in Parlamento, già si pensa al referendum 


Pasquale Cascella 


pwò trattare su questa roba 
Coglie nel segno Vinterro¬ 
gativo di Giovanni Sartori ai colleghi co¬ 
stituzionalisti '‘consultate ieri da Astrid 
(Associazione di studi e ricerche delle isti¬ 
tuzioni democratiche). «E cito Bossi», 
precisa, a proposito della «roba». Una 
definizione che la dice lunga sulla mina 
che vaga in Parlamento. Confronto im¬ 
pari. Non solo 0 non tanto per la spropor¬ 
zione dei rapporti di forza, ma proprio 
perché questi - lo ricorda Stefano Passigli 
- sono alterati da un meccanismo eletto¬ 
rale che consegna la maggioranza parla¬ 
mentare anche a chi non ha la maggio¬ 
ranza degli elettori (il centrodestra non 
Vha avuta nel 2001) ma si fa valere in 
una procedura di revisione costituziona¬ 
le di stampo proporzionale per la quale 
la maggioranza assoluta in Parlamento 
equivaleva a quella del paese. Per di più 
lo scontro ha già - e ne dà conto Franco 
Bassanini - messo in luce una radicale 


differenza concettuale, culturale e istitu¬ 
zionale della rappresentanza democrati¬ 
ca e del bilanciamento dei poteri. Per 
fare coppia Silvio Berlusconi e Umberto 
Bossi hanno dovuto scambiarsi pezzi di 
interessi elettorali e personali: la devolu- 
tion fracassona per Vano, il premierato 
totalitario per Valtro. Sul fronte del cen¬ 
trosinistra, invece. Giuliano Amato e Ni¬ 
cola Mancino sono partiti da diverse vi¬ 
sioni della forma di governo (il primo 
aveva sostenuto il presidenzialismo, il se¬ 
condo il cancellierato) per ritrovarsi a 
combattere a difesa della democrazia rap¬ 
presentativa. Che è, a sentire praticamen¬ 
te tutti i costituzionalisti, il principio car¬ 


dine della Carta scritta dai padri fonda¬ 
tori della Repubblica. 

Ben si comprende, dunque, la preoccupa¬ 
zione che la riforma del centrodestra fini¬ 
sca per travolgere tutto. Un po’ meno 
comprensibile, di fronte alla manipola¬ 
zione delle stesse regole e garanzie istitu¬ 
zionali attuali, è un certo atteggiamento 
di recriminazione. Per dire, quando Al¬ 
fonso Di Giovane mette assieme le leggi 
sull’elezione diretta dei sindaci e dei pre¬ 
sidenti di province e regioni scaturite dal¬ 
la vicenda referendaria di Segni e la bica¬ 
merale di D’Alemaper tratteggiare il cen¬ 
trosinistra come l’«apprendista stregone 
che vuole cambiare le regole del gioco e se 


le vede rivoltare contro», non solo mi¬ 
schia il sacro di riforme evolutive con il 
profano dei meccanismi regressivi ma ri¬ 
schia di dare all’opinione pubblica 
un’impressione di conservazione (addirit¬ 
tura della condizionepre 1991 in eviden¬ 
te crisi di legittimazione popolare) che 
poco ha a che fare con lo stesso spirito 
partecipativo della Costituzione. Ma, al 
di là delle argomentazioni, la questione è 
proprio quella indicata da Di Giovane: 
«Attenti a quel che chiedete: potrebbero 
concedervelo». Briciole, beninteso. 

0, meglio, alibi: quel tanto che, a detta 
degli stessi esponenti della maggioranza, 
si adatta al pacchetto con cui gli interessi 


divergenti come il «federalismo psichia¬ 
trico» di Bossi e il «premierato monarchi¬ 
co» di Berlusconi, per usare le definizioni 
di Bassanini, sono stati confezionati con 
il «fiocco» del formale interesse naziona¬ 
le di Fini e Follini (quando con il solo 
grimaldello dell’articolo 132 si introduce 
già addirittura il principio della secessio¬ 
ne di pezzi del territorio). Amato e Man¬ 
cino sono ben consapevoli che il centrode¬ 
stra può passare come un carro armato 
tanto sull’opposizione quanto sulle auto¬ 
rità di garanzia (dal capo dello Stato ai 
presidenti delle Camere che invocano il 
dialogo), ma sono uomini politici abitua¬ 
ti a dare battaglia e non ad arrendersi 


alla sconfitta. Come Massimo Villone 
che rileva il rischio di un tale corto circui¬ 
to da fare saltare la stessa espressione 
della sovranità popolare e, conseguente¬ 
mente, provocare un’esplosione di «giro¬ 
tondi, movimenti e conflitti sociali, oltre 
che istituzionali». Del resto, il prof Ferdi¬ 
nando Finto ha fatto una simulazione: 
se passasse la devolution così com’è le 8 
regioni forti equivarrebbero alle altre 12. 
E Sartori avverte che «non c’è barba di 
presidente degli Stati Uniti, o premier 
dispotico italiano, che possa tenere assie¬ 
me un assemblaggio così mostruoso». 
Vedono nero, insomma, i costituzionali¬ 
sti. Buona parte dei quali sembra dare 


per persa la battaglia parlamentare e già 
guarda a quella sul referendum, inevita¬ 
bile se - come ormai è scontato - la rifor¬ 
ma dovesse essere varata dal solo centro- 
destra. Allora, bisogna già spostarsi su 
quest’altro fronte? Il prof Sartori ha un 
suggerimento prezioso: sapendo che Ber¬ 
lusconi ha le tv per camuffare la realtà, 
un progetto alternativo semplice e com¬ 
prensibile serve già a far comprendere 
all’opinione pubblica qual è la posta in 
gioco; ma solo se non si fanno concessioni 
di sorta e si rende chiaro che se ognuna 
delle proposte della destra è «una enormi¬ 
tà» (esempio: il potere di scioglimento al 
premier è invocato contro i ribaltoni 
«che non esistono in natura, esiste solo in 
Italia come espressione di crisi delle mag¬ 
gioranze, ma se queste vengono male è 
colpa del meccanismo elettorale, non del 
sistema parlamentare»), tutte insieme 
"recidono i fili dello Stato democratico». 
E se si distrugge il sistema parlamentare 
e il sistema costituzionale «non resta 
niente». Insamma, c’è da combattere già 
ora. 


Dietro front dei consiglieri. In discussione piano editoriale e digitale terrestre 

Oggi si riunisce il Cda Rai. E la sfiducia 
annunciata sembra già dissolta 


Polemica dell’Anci sulla posizione che sembra prevalere in Parlamento 

Solo i sindaci dei comuni sotto i mille abitanti 
avranno il terzo mandato. In rivolta tutti gli altri 


ROMA Marcia indietro dei tre consi¬ 
glieri Rai: Alberoni, Veneziani e Pe- 
troni hanno rimesso nel cassetto la 
mozione di sfiducia contro Lucia 
Annunziata, annunciata a gran vo¬ 
ce dopo le denunce della presidente 
sulle telefonate di Berlusconi per 
condizionare nomine e programmi 
(«dimettetevi voi», aveva replicato 
lei). Volendo apparire magnanimi, 
consiglieri «eviteranno soluzioni 
drastiche, ma non saranno più pos¬ 
sibili quelle concordate». Tradotto: 
abbiamo tutto il diritto di mettere 
in minoranza Lucia Annunziata. 
Un quattro a uno istituzionalizzato. 
O meglio, un tre a uno, perché Gior¬ 
gio Rumi è assente e comunque si è 
tirato fuori dal tiro alla presidente. 

Francesco Alberoni e Marcello 
Veneziani, pronti lancia in resta a 
votare la sfiducia (resta acquattato 
Angelo Maria Petroni, il più «politi¬ 
co» e legato a FI), si devono essere 
resi conto che porre la sfiducia sa¬ 
rebbe un boomerang. O che aprire 
il fronte Rai mentre la maggioranza 
è già nei guai con la verifica o fareb¬ 
be finire tutti a casa, o tutt’al più in 
un Cda Triciclo senza potere nella 
fase pre-elettorale. 

Così, dopo «fitte consultazioni» 


durante il week end, (qualcuno de¬ 
ve aver detto loro che a revocare un 
Cda è solo la commissione di Vigi¬ 
lanza, con la maggioranza dei due 
terzi), ieri Alberoni, Veneziani e Pe¬ 
troni fanno passare la rinuncia alla 
sfiducia come un atto per «non sfa¬ 
sciare l’azienda», pur convinti che 
«tecnicamente» sia possibile votar¬ 
la. Cosa che non è, e sul piano politi¬ 
co sarebbe devastante, anche per¬ 
ché Lucia Annunziata passerebbe al 
contrattacato nelle sedi istituziona¬ 
li. Anzi, Alberoni in serata si smarca 
ancora di più: «Mai pensato a una 
sfiducia formale per la presidente, 
ho solo detto che è venuta meno la 
fiducia». E oggi nel Cda le chiederà 
ancora di «smentire» le sue accuse. 
Il direttore generale, Flavio Catta¬ 
neo, finora è rimasto a guardare, 
forse consapevole che sarebbe salta¬ 
to lui con tutto il Cda. 

Oggi si vedrà se è davvero tre¬ 
gua nel Cda. All’ordine del giorno 
ci sono il piano editoriale e i due 
canali digitali terrestri. Quanto ba¬ 
sta per un nuovo scontro, e nelle 
stanza della presidenza a Viale Maz¬ 
zini, preoccupa quella legittimazio¬ 
ne di un tre a uno fissato come rego¬ 
la. n.l. 


ROMA Sta suscitando forti reazioni il 
compromesso al quale lavorano le for¬ 
ze politiche secondo il quale solo i 
sindaci dei comuni sotto i 1000 abitan¬ 
ti potranno aspirare al terzo mandato. 

Decisamente contraria è l'Anci, 
l'associazione dei comuni italiani, ma 
con l'Anci è in polemica l'Associazio¬ 
ne dei piccoli comuni guidata da Fran¬ 
ca Biglio. Quest'ultima ha anche fatto 
due conti: alle prossime elezioni di pri¬ 
mavera, infatti, saranno 3.600, uno 
più uno meno, i sindaci che dovranno 
tornarsene a casa in virtù della legge 
che fissa il tetto massimo di due man¬ 
dati. In Italia i «piccoli comuni», cioè 
quelli sotto i 5.000 abitanti, per i quali 
si chiede la possibilità del terzo manda¬ 
to, sono il 72% circa degli oltre 8.100 
comuni: più esattamente sono 5.866. 
«Trovo tutto questo scandaloso e po¬ 
co democratico», protesta Franca Bi¬ 
glio, presidente dell'Associazione dei 
piccoli comuni. «In un paese democra¬ 
tico il Parlamento non può sostituirsi 
con una legge al giudizio degli elettori: 
solo loro possono stabilire chi fa il 
sindaco e per quante volte». Oggi, per 
dare un seguito alle sue parole, la si¬ 
gnora Biglio, sindaco di Marsaglia, si 
recherà a Roma, per consegnare a tut¬ 
ti i gruppi parlamentari una petizione 


a favore del terzo mandato. Polemico 
come la Biglio è anche Giuseppe Tor¬ 
chio, presidente della Consulta Piccoli 
Comuni dell'Anci. 

«Sto andando dal presidente della 
Camera Casini per dirgli che questo 
proprio non ci va bene - dice Torchio 
- glielo vado a dire in faccia. Margheri¬ 
ta e Ude non hanno mediato per nul¬ 
la. Ci fanno una carità pelosa, con una 
mancanza di rispetto che pagheranno 
alla prossima campagna elettorale. Ci 
trattano come valvassori, siamo co¬ 
stretti a prendere o lasciare. Tutta l'An- 
ci è sulla linea di non condivisione di 
questa proposta: se non possiamo ave¬ 
re la possibilità di estendere il terzo 
mandato nei comuni fino a 5000 abi¬ 
tanti, allora meglio niente». Quanto ai 
partiti, rude è favorevole ad abolire il 
limite dei due mandati per i sindaci, 
almeno nei comuni fino a 5.000 abi¬ 
tanti. Getta acqua sul fuoco delle pole¬ 
miche Enrico Borghi, presidente dell' 
Uncem. «Riteniamo che il limite di 
abitanti oggettivamente più logico sia 
quello dei 5.000 abitanti, e che la so¬ 
glia dei 1.000 fino ad oggi definita in 
sede parlamentare non risolva effetti¬ 
vamente il problema della selezione di 
una classe dirigente nella maggior par¬ 
te dei piccoli comuni d'Italia». 


Tgi 

Bucci, il magistrato che ha parlato di «fascistizzazione» delTordinamento giudiziario, si è dimesso. 
Alla notizia, il Tgl imbastisce un servizio (Ida Feritore) che alza un fuoco di sbarramento contro la 
magistratura e sembra dire: vedete cosa capita a opporsi a Berlusconi? In tutta la storia della 
Repubblica, non si era mai visto un simile scontro fra poteri dello Stato, ma nel Tgl si sta bene 
attenti a non ricordare i forsennati attacchi di Berlusconi contro Finterò ordine giudiziario. La 
situazione è seria. Traballano le istituzioni, ma lo spettacolo non passa dal Tgl, dove le notizie hanno 
il taglio pionatesco, vale a dire la rifrittura del nulla, dove le parole non hanno senso comune, dove 
nulla viene spiegato. Solo dello sciopero dei medici contro il governo, il Tgl ha dovuto dare conto 
con ampiezza. 

Tg2 

Il presidente della Repubblica Ciampi ricorda le foibe e il Tg2 non perde l’occasione per la 
«copertina». Le foibe sono state il cavallo di battaglia della destra neofascista per contrapporre quel 
massacro agli orrori nazi-fascisti e dimostrare che era pari e patta. Ammesso che gli orrori abbiano 
diverse a comparabili paternità, la copertina di Giorgio Salvatori aveva un titolo che prometteva 
bene: «Ricordo condiviso». Ma razzolava male, chiudendo con la condanna per gli «orrori dei 
comunisti italiani», quasi che le foibe siano ascrivibili solo a quei partigiani che, in armi con la 
resistenza titina, scamparono alle truppe tedesche che occupavano i Balcani. Della storia non si 
possono fare frettolose polpette. 

Tg3 

Quello del Tg3 è stato un viaggio fra le macerie, Italia anno zero, verrebbe da dire, parafrasando un 
film di Rossellini. I medici hanno scioperato in massa contro Berlusconi, che sta sfasciando la sanità 
a quattro mani con Bossi. La Costituzione garantisce il diritto alla salute, ma che gliene importa al 
duo «riformista»? Scioperano anche i piloti, manifestano i pensionati e la polizia carica i metalmecca¬ 
nici che difendono l’Uva di Cornigliano. Scioperano i magistrati, con parole forti che scandalizzano 
Casini: chi si scandalizza quando è Berlusconi a insultare? In tutto questo macello, si vede Follini 
ilare perché - come ha detto Pierluca Terzulli - ha risposto «no, grazie» a Berlusconi che lo voleva 
incastrare con una poltrona di ministro. La maggioranza passeggia sull’orlo di un burrone: alle 
europee, servirebbe solo una piccola spinta. 
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Segue dalla prima 

Si invitano infine iscritti ed elettori «ad uno 
straordinario impegno per una forte affer¬ 
mazione del centro sinistra e dei Ds nelle 
amministrative». Il correntone dice sì alla 
seconda parte dellordine del giorno, ma 
vota contro la prima e non approva la rela¬ 
zione Fassino. La sinistra di Salvi e Mele 
boccia in toto il documento, ma ribadisce 
ufficialmente che responsabilmente porte¬ 
rà acqua al mulino del listone promosso da 
Ds, Margherita, Sdi e repubblicani. I Demo¬ 
cratici di sinistra si incamminano uniti ver¬ 
so la campagna elettorale, ma si dividono 
sull’Iraq. La Direzione mette in minoranza 
il testo (primi firma¬ 
tari Mussi e Salvi) 
che chiede «il ritiro 
immediato del con¬ 
tingente italiano» e 
approva il docu¬ 
mento sottoscritto 
per primi da Sere¬ 
ni, Morando e Chi- 
ti. Questo «apprez¬ 
za l’opera dei milita¬ 
ri e dei civili italia¬ 
ni», ribadisce «l’ur¬ 
genza di una svolta 
radicale nella con¬ 
duzione del dopo¬ 
guerra». Infine, «dà 
mandato ai gruppi 
parlamentari»: di ri¬ 
chiedere la separa¬ 
zione del provvedi¬ 
mento sull’Iraq da 
quello sulle altre 
missioni italiane al¬ 
l’estero; di ricercare 
«terreni comuni 
con le altre forze 
d’opposizione», di 
richiedere una 
«commissione par¬ 
lamentare d’inchie¬ 
sta sulle armi di di¬ 
struzione di mas¬ 
sa». La solidarietà 
agli italiani in Iraq, 
la richiesta della 
commissione d’in¬ 
chiesta e l’invito al 
governo di «spac¬ 
chettare» (Fassino 
usa questo termi¬ 
ne) la missione ira¬ 
chena dalle altre 
fanno anche parte 
integrante dell’ordi¬ 
ne del giorno della 
minoranza. Della 
crisi economico-so- 
ciale si occuperà un 
apposito direttivo 
che verrà convoca¬ 
to dopo la Conven¬ 
zione dell’Ulivo. Decisione condivisa da tut¬ 
ti, questa. I tre ordini del giorno che affron¬ 
tano il tema (quello della maggioranza, 
quello dell’area Salvi-Mele e quello di Mus¬ 
si) sono stati accantonati in vista della riu¬ 
nione che avrà al centro la «grave stagnazio¬ 
ne economica» del Paese. Si sta producen¬ 
do «una preoccupante riduzione di sicurez¬ 
ze nelle condizioni di vita delle famiglie 
italiane», afferma Cesare Damiano, respon¬ 
sabile Lavoro della Quercia. «Chi governa 
non ce la fa - spiega Fassino - e non è poca 
ormai la quantità di cittadini che si chiede 
se avrà ancora una pensione, se si può fida¬ 
re di mettere i soldi in banca, se quel che 
ascolta alla televisione è accaduto davvero, 
se la magistratura agisce in nome della leg¬ 
ge o è piegata a interessi di parte». C’è una 
seria crisi industriale (dimostrata dal caso 
delle Acciaierie di Terni) e finanziaria (evi¬ 
denziata dalla vicenda Parmalat). Protesta¬ 
no gli operai, i medici, i magistrati, i profes¬ 
sori universitari, quelli della scuola, i lavora¬ 
tori dei trasporti. Crollano «credibilità e 
consenso della maggioranza e del gover¬ 
no». Berlusconi «cerca di reagire» con peri¬ 
colosi «strappi» istituzionali e con la verifi¬ 
ca. Ma questa, secondo il segretario Ds, 
«sortirà forse qualche operazione di 
maquillage, ma non consentirà al centrode¬ 
stra di essere più unito e più coeso». Di 
pensioni e di stato sociale si parlerà dopo la 
Convenzione dell’Ulivo. Mussi e Salvi, ieri, 
hanno condiviso la proposta di Cesare Da¬ 
miano. 

L’obiettivo è quello di ricercare l’unità del¬ 
le diverse anime della Quercia su un unico 
documento da offrire come contributo al 
centrosinistra e aU’Ulivo. Ma Salvi registra 
che nei Ds «ci sono posizioni ancora distan- 



Il segretario in 
ww direzione: la lista 

unitaria può diventare il 
motore della vittoria del 
eentrosinistra. Mussi e Salvi: 
resta il no al partito riformista 


Bocciato il «ritiro immediato» 
della missione irachena, si 
preferisce «una svolta radicale 
nel dopoguerra» e la 
commissione sulle armi 
di distruzione di massa 




Ds uniti alle elezioni, divisi sull’Iraq 

Passa la proposta Fassino sul partito. Mussi: al congresso verificheremo se le nostre strade saranno ancora unite 


Odg Chiti 


Ecco di seguito in sintesi le 
mozioni votate ieri in direzio¬ 
ne (manca queita salta scuo¬ 
la). Le prime due sono state 
approvate, respinta ta terza, 
fatta propria dalia direzione 
l’ultima 

La Direzione Nazionale dei DS 
approva 

la relazione del segretario Pie¬ 
ro Fassino 
ed impegna 

le organizzazioni del partito a 
sviluppare una diffusa iniziati¬ 
va per realizzare gli obiettivi 
Indicati. 

La Direzione del partito 
fa in particolare appello 
perché ovunque siano costitu¬ 
iti comitati promotori della li¬ 
sta unitaria per le elezioni del¬ 
le europee; invita le iscritte e 
gli iscritti, gli elettori ad uno 
straordinario impegno per 
una forte affermazione del 
centro sinistra e dei DS nelle 
elezioni amministrative, così 
da contribuire alla sconfitta 
della destra in Italia e in Euro¬ 
pa. 


Maggioranza 


Esprime apprezzamento per l’opera dei 
militari e del civili Italiani ImpepnatI In 
Iraq e rinnova la propria solidarietà alle 
famiglie delle vittime di Nassiriya; 
esprime una valutazione nettamente criti¬ 
ca verso il comportamento del Governo 
Italiano nella crisi Iraclrena; 
dà mandato ai gruppi parlamentari di Ca¬ 
mera e Senato 

■ di ribadire la richiesta di separare il 
provvedimento sul prolungamento della 
missione in Iraq dal rifinanziamento del¬ 
le altre missioni italiane nel mondo - 
diverse per essere legittimate da decisio¬ 
ni di organizzazioni internazionali - così 
da consentire un confronto parlamenta¬ 
re limpido ed una articolazione del giudi¬ 
zio come già è stato possibile a luglio; 

■ di operare, ricercando terreni comuni 
con le altre forze dell'opposizione, del¬ 
l'Ulivo e della lista unitaria, per esprime¬ 
re efficacemente la nostra posizione nel 
voto parlamentare; 

■ di richiedere una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulla questione delle 
armi di distruzione di massa e sull'even¬ 
tuale coinvolgimento del nostro paese; 
impegna le sue organizzazioni a contribu¬ 
ire su questa base alla mobilitazione in¬ 
ternazionale per la pace del prossimo 20 
marzo 



Iraq/Mussi 


Si impegna 

per la proposta di legge volta alla 
istituzione di una Commissione 
parlamentare di inchiesta sulla co¬ 
struzione di false prove sulle armi 
di distruzione di massa, che ha 
coinvolto anche responsabilità ita¬ 
liane; 

esprime solidarietà ai militari ita¬ 
liani presenti in Iraq e alle fami¬ 
glie delle vittime dell’attentato di 
Nassiriya; 

invita il Governo a separare la par¬ 
te sulla missione in Iraq del decre¬ 
to di finanziamento delle missioni 
militari all’estero, come già avve¬ 
nuto in occasione del primo pas¬ 
saggio parlamentare; 
conferma la contrarietà all’inter¬ 
vento militare in Iraq, già espres¬ 
sa con il voto parlamentare della 
scorsa estate e quindi invita i 
Gruppi parlamentari ad esprime¬ 
re un voto negativo sulla conver¬ 
sione del decreto; 
chiede il ritiro immediato del con¬ 
tingente militare italiano in Iraq; 
aderisce alla manifestazione con¬ 
tro la guerra indetta per il 20 mar¬ 
zo. 


Massimo D'Alema e Piero Fassino durante la direzione Ds di ieri Riccardo De Luca 


Non si sciolgono i dubbi degli alleati 

Verdi, Udc, Pdci, Idv: «Se IVlivo è di tutti, tutti decidano sul simbolo». Monti: non sono candidato 


Simone Collini 


ROMA 11 ritorno a piazza Santi Apostoli di Roma¬ 
no Prodi è servito per dare impulso alla lista 
unitaria, che avrà Giuliano Amato come presi¬ 
dente del comitato per il programma, ma non 
Mario Monti tra i candidati (il commissario euro¬ 
peo si dice invece pronto a prendere in considera¬ 
zione la proposta di un nuovo mandato). Il viag¬ 
gio a Roma è servito anche per far scegliere all’ex 
premier insieme ai segretari dei Ds, della Marghe¬ 
rita, dello Sdi e dei Repubblicani europei il simbo¬ 
lo con cui la lista si presenterà alle europee: il 
bozzetto, che valesolo per la Lista unitaria scelto 
dovrebbe avere in primo piano il ramoscello e la 
scritta «uniti nell’Ulivo per l’Europa». Non è pe¬ 
rò servito per far cessare la polemica sull’utilizzo 
di simbolo e nome dell’Ulivo che da giorni agita 
il centrosinistra. Anzi, il giorno dopo che il presi¬ 
dente della Commissione europea ha simbolica- 
mente ripreso possesso del suo studio, i partiti 
della coalizione che non hanno raccolto la sua 
proposta lanciata questa estate si sono riuniti e 
hanno chiesto agli altri segretari un vertice per 
arrivare a un chiarimento non solo sul simbolo, 
ma anche sullo svolgimento della campagna elet¬ 
torale per le europee. 

Prodi è già sull’aereo che lo riporta a Bruxel¬ 
les quando Verdi, Comunisti italiani, Ap-Udeur, 



Occhetto e Di Pietro si chiudono nella sede del 
gruppo misto alla Camera. Il presidente della 
Commissione europea è soddisfatto per come si 
è svolto l’incontro della sera prima con Fassino, 
Rutelli, Boselli e la repubblicana Sbarbati. «Un 
passo avanti è stato fatto con tutti, sia con chi 
partecipa, sia con coloro cui è stata rivolta la 
proposta, che è stata giudicata con grande interes¬ 
se, ma che non può ancora trovare una realizza¬ 
zione immediata», dice poco prima di atterrare. 

Ma contemporaneamente, a Roma, gli espo¬ 
nenti delle quattro formazioni che andranno alle 


europee per conto proprio escono dalla stanza in 
cui sono rimasti per un’ora a parlare e fanno 
sapere: «Ci sono passi avanti, ma non basta». 
Chiedono un incontro di tutti i leader della coali¬ 
zione per giovedì mattina, giorno in cui dovreb¬ 
be essere presentato ufficialmente il simbolo del¬ 
la lista unitaria scelto neU’incontro a piazza Santi 
Apostoli. Negano che la scelta del giorno sia una 
provocazione, ma mostrano tutto il loro malu¬ 
more. Dice Pecoraro Scanio: «Se l’Ulivo è di tutti, 
ci vuole una decisione di tutti». Ma è anche la 
premiership di Prodi che per il leader Verde ri¬ 
schia di essere messa in discussione: «Non può 
fare campagna elettorale per una sola lista». E 
battono sullo stesso tasto gli altri. «Bisogna che si 
faccia capire meglio», si lamenta Di Pietro. «Non 
si può essere allenatore della nazionale e contem¬ 
poraneamente di una squadra di club», reclama¬ 
no Occhetto e il deputato dell’Ap-Udeur Eabris, 
mentre Rizzo, del Pdci, esprime «perplessità su 
come viene gestita la coalizione». 

Prodi cercherà di riportare la calma nella 
coalizione prima che si apra la convention della 
lista unitaria del 13 e 14. «C’è da lavorare», am¬ 
mette. Oggi vedrà a Strasburgo Pecoraro Scanio e 
nei prossimi giorni incontrerà anche Cossutta 
per i Comunisti italiani. Mastella per l’Ap-Udeur 
e Di Pietro. Il ragionamento che farà a loro Prodi 
è che all’Ulivo va dato quanto più rilievo possibi¬ 
le su tutte le liste del centrosinistra, e li inviterà a 


mettere il ramoscello anche accanto ai loro sim¬ 
boli di partito. In attesa di questi colloqui, il 
presidente della Commissione europea si mostra 
ottimista. Arrivato a Bruxelles, dice che il proces¬ 
so unitario della coalizione procede «con tutti». 
Anche se, aggiunge, «il grado di costruzione inter¬ 
na dell’Ulivo ha diverse velocità». 

Il clima in Italia, però, rimane teso. Della 
lista unitaria si è parlato anche durante la Direzio¬ 
ne Ds. Massimo D’Alema ha suscitato il malumo¬ 
re delle forze che non hanno aderito alla lista 
dicendo: «È incomprensibile, litigioso e non mo¬ 
tivato il loro atteggiamento. L’Ulivo non è una 
mutua, non è una risorsa a cui attingere senza 
sacrificare nulla». Anche nell’intervento di Piero 
Passino, che ha definito il simbolo scelto insieme 
a Prodi «rispettoso del pluralismo deU’alleanza», 
non sono mancati passaggi di critica nei confron¬ 
ti delle posizioni assunte dagli alleati: «È sconcer¬ 
tante registrare che, di fronte al primo significati¬ 
vo, serio, vero tentativo di dare una risposta alla 
domanda di unità che viene con forza dagli eletto¬ 
ri del centrosinistra, c’è chi rimpiange che non si 
continui a stare divisi e frammentati». E ancora: 
«Credo sia giunto il tempo di smetterla, e che 
tutti quelli che ci attaccano ritengano prioritario 
polemizzare con Berlusconi anziché con noi». 
Parole che fanno capire che, proseguano o no le 
pressioni degli alleati, sul simbolo la lista unitaria 
non intende cedere. 


ti sui temi sociali». Le tesi della maggioran¬ 
za, secondo il vice presidente del Senato, 
«sono ancora timide e confuse». 

Per Livia Turco, in ogni caso, «una propo¬ 
sta politica unitaria non può non mettere 
al centro un progetto di crescita e di svilup¬ 
po. Scuola, sanità e politiche sociali sono 
grandi questioni nazionali che hanno a che 
fare con l’intelaiatura economica e demo¬ 
cratica del Paese». Tutti impegnati a ribadi¬ 
re i propri punti di vista, ma anche a smor¬ 
zare le tensioni, ieri. Ma domani la questio¬ 
ne Iraq potrebbe far schierare i diessini su 
fronti opposti: Fassino, D’Alema e Moran¬ 
do da una parte. Mussi e Salvi dall’altra. 
Quanto alle europee e alle amministrative, 
tra l’altro, le mino¬ 
ranze hanno ribadi¬ 
to punto per punto 
le critiche avanzate 
sul percorso e sul¬ 
l’approdo della lista 
unitaria. «Ci impe¬ 
gneremo con leal¬ 
tà», dicono corrento¬ 
ne 

e sinistra Ds, 
chiedendo però 
alla maggioran¬ 
za una «morato¬ 
ria» sul dopo: 
«una cosa è la li¬ 
sta unitaria per 
le europee, spie¬ 
gano, altra cosa 
è il partito o la 
federazione rifor¬ 
mista». 

Fassino non for¬ 
za, ma ribadisce 
le proprie tesi: 
«La lista unitaria 
può divenire la 
prima forza elet¬ 
torale del Paese 
ed essere il moto¬ 
re di un centrosi¬ 
nistra vincente». 
E aggiunge che 
«è aperta una di¬ 
scussione, non ri¬ 
solta oggi, sulle 
forme e le moda¬ 
lità con cui la 
scelta proseguirà 
all’indomani del¬ 
le europee». Con¬ 
terà soprattutto 
il risultato eletto¬ 
rale, afferma, «e 
si dovranno di¬ 
scutere allora, e 
non oggi, forme 
e modi con cui 
proseguire il 
cammino avvia¬ 
to con la lista 
unitaria». Il pun¬ 
to che «non può essere smarrito», 
comunque, «è la necessità di dare a 
un’alleanza plurale e larga 

una guida 

e una solidità che fin qui non ha 
avuto. E la lista unitaria è un passo 
importante in questa direzione». 
«Comunque vada il risultato elettora¬ 
le discuteremo al congresso su quali 
debbano essere le prospettive della 
sinistra italiana - ribatte Fabio Mussi 
- E allora verificheremo se le strade 
sono ancora unite o divise». Un mes¬ 
saggio chiaro dal leader del COnentone: 


Coen/Morando 


Assunto dalla Presidenza del¬ 
la Direzione 

Propongo che l’elaborazione 
del programma dei DS e del¬ 
l’Ulivo sia preceduta dalla or¬ 
ganizzazione di incontri bilate¬ 
rali con le rappresentanze dei 
seguenti movimenti ed orga¬ 
nizzazioni sociali: 
ambientalisti 
consumatori 

volontariato-terzo settore 
sindacati e mondo economi¬ 
co 

e che in questi incontri sia di¬ 
scusso anche il metodo delle 
primarie per le candidature 
elettorali. 


ai partiti ci si iscrive per «libera ade¬ 
sione» e un’aggregazione che non 
piace - quella riformista - potrebbe 
non contare sulla minoranza diessi- 
na. Per Mussi «la lista unitaria non 
deve trasformarsi in un partito vir¬ 
tuale già in atto». È la prima volta 
che i Ds si presentano alle elezioni 
senza il proprio simbolo - ricorda - E 
questa è una nuova metamorfosi di 
una transizione nostra che non fini¬ 
sce più». 

«Non siamo un partito in transizio¬ 
ne e non siamo in cerca di una casa - 
risponde Fassino - Siamo una forza 
europea e consapevole che i valori 
della sinistra sono oggi più che mai 
attuali, come le ragioni della redistri¬ 
buzione della ricchezza. In Italia ce 
bisogno di una sinistra forte. E la 
sinistra che noi rappresentiamo, la 
seconda forza politica del Paese, ha il 
dovere di guidare uno schieramento 
vincente». 

Ninni Andriolo 






Bananas 


di MARCO TRAVA«UO 
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Fascisti su Arcore 


Non tutti possono parlare di fascismo. I giudi¬ 
ci, per esempio, no. Nemmeno se ricordano 
fatti storici incontrovertibili, come il tentati¬ 
vo di fascistizzare la magistratura inaugurato 
dal governo Mussolini fin dal 1923. Gli unici 
autorizzati a farlo, con tanto di patente, sono 
Berlusconi e i suoi cari. Possibilmente per 
riabilitare Mussolini e i suoi cari. «Mussolini 
in Italia è stato il più grande statista del seco¬ 
lo», annunciò Gianfranco Fini (7-3-94). 
«Mussolini - aggiunse il Cavaliere - in una 
certa fase è stato un grande statista. Per un 
certo periodo fece cose positive» (27-5-94). 
Più recentemente, nella leggendaria intervi¬ 
sta allo Spectator. «Mussolini non ha mai am¬ 
mazzato nessuno, mandava la gente a fare 
vacanza al confino» (11-9-2003). Resta da 
capire perchè, se ama tanto il fascismo, si 
adonta se qualcuno ve lo paragona. Dovreb¬ 
be ringraziare per il complimento. 

Dice Piercasinando Casini che non sta 
bene evocare il fascismo. Forse ce l'ha con 
l'amico Rocco Buttiglione, che dieci anni fa 
definiva Fini «collettore di inquietudini peri¬ 


colose che fa correre all'Italia un pericolo 
autoritario di destra» (28-11-94) e dava del 
«plebiscitario golpista» al Cavaliere 
(23-11-94): «Davanti a un'interpretazione 
dittatoriale del maggioritario e a posizioni 
pericolose per la democrazia, non vorrei dire 
fasciste, sentiamo il dovere di difendere la 
Costituzione anche alleandoci col Pds» 
(9-1-95). Quanto a Bossi, lo paragonava diret¬ 
tamente al nazismo: «È un Fuhrer, come lo 
fu a suo tempo Adolf Hitler. Nel Mein Kam- 
pf, Hitler spiega benissimo che il leader di un 
partito totalitario è anche il leader di tutta la 
nazione. Quindi non può allearsi con nessu¬ 
no. Bossi è la stessa cosa. Non ha letto Mein 
Kampf, ma l'ha intuito» (14-2-94). 

Anche Bossi ha sempre il fascismo in 
bocca. «Noi coi fascisti non possiamo tratta¬ 
re. Siamo i successori dei partigiani. Non fac¬ 
cio accordi con chi fa accordi con i fascisti», 
annunciava il Senatur poco prima di fare ac¬ 
cordi con Forza Italia che aveva appena fatto 
accordi con i fascisti del Msi (31-1-94). 

Poi c'è il caso penoso di Giorgio La Mal¬ 


fa, un tempo vestale dell'antifascismo: «Fini 
resta quello che è e quello che è il suo partito 
reduce di Salò: la vergogna più profonda del¬ 
la nostra storia. Considera morto il fascismo, 
ma fa risorgere la tradizione di Mussolini in 
politica estera: quella di pugnalare i paesi alle 
spalle come la Francia nel ‘40» {Voce Repub¬ 
blicana, 14-2-94). Poi si alleò con Fini. 

Nel '95, dopo il presunto «ribaltone», a 
ululare al fascismo rimase Bossi: «Sostenere 
che il fascismo è morto a Fiuggi è una gravissi¬ 
ma bugia e una grottesca caricatura. Le ese¬ 
quie fastose organizzate da Fini e Berlusconi 


fanno parte di una drammatica sceneggiatu¬ 
ra per ingannare l'Italia. Sulla passerella di 
Fiuggi sono sfilati i manichini della grande 
farsa: al posto d'onore, il piduista di Arcore. 
L'Italia resta più che mai in pericolo» 
(30-1-95). Perchè «Berlusconi e Fini sono 
due fascisti che, attaccando Scalfaro, portano 
un colpo eversivo alle istituzioni. Si rischia la 
dittatura» (5-3-95). Chiese persino di «oscu¬ 
rare le tv Fininvest come strumento per la 
ricostituzione del Partito Fascista» (12-2-95). 
Poi tornò all'ovile. 

Anche il Cavaliere, che tanto lo rimpian¬ 


ge, è solito usare il fascismo per insultare i 
suoi avversari. Grandiose le denunce contro 
il «regime liberticida» dell'Ulivo, che fra il '95 
e il 2001 lo salvò dai debiti e dai processi, e lo 
scambiò persino per un padre costituente. 
Nel '95 Craxi viene intercettato ad Hamma- 
met mentre traffica con Forza Italia per colpi¬ 
re a suon di dossier il pool Mani Pulite. Berlu¬ 
sconi comprensibilmente insorge: «Cose che 
non accadevano nemmeno sotto il fascismo» 
(5-10-95). Forse perchè all'epoca non cera¬ 
no ex premier corrotti fuggiti all'estero. Il 
governo Prodi dichiara guerra all'evasione fi¬ 
scale. Il Cavaliere, giustamente allarmato, tuo¬ 
na: «Prodi è come Mussolini nel '26. E' allar¬ 
me rosso per la democrazia: la maggioranza 
calpesta ogni regola e si comporta come il 
Duce quando chiese pieni poteri» 
(14-11-96). Anche il governo D'Alema, non 
essendo presieduto da Lui, «non è democrati¬ 
co e usa le leggi delega come nemmeno il 
fascismo» (22-12-98). 

Poi Cesare Previti lancia l'idea che i fasci¬ 
sti sono i giudici: chiede le liste degli iscritti a 


Md, e visto che il presidente Livio Pepino 
non gliele dà, scrive: «I suoi valori sono quelli 
della prevaricazione maccartista e fascista» 
(9-7-2002). Bossi estende l'alato concetto a 
tutti i giudici europei, e a proposito del man¬ 
dato di cattura europeo parla di «nazisti rossi 
di Forcolandia» (15-12-2001). Amato, inve¬ 
ce, è un «nano nazista» (17-3-2001). Il Cava¬ 
liere dà del «kapò nazista» al socialdemocrati¬ 
co tedesco Martin Shulz, reo di avergli fatto 
una domanda (2-7-2003). Poi, nel Lifting 
Day, dice che don Budget Bozzo ha ragione: i 
giudici italiani sono «peggio del fascismo» 
(24-1-2004). Ma forse si sottovaluta. Nemme¬ 
no il fascismo era riuscito a mettere i giudici 
sotto controllo politico: si accontentò di af¬ 
fiancarli col Tribunale speciale. E nemmeno 
il fascismo aveva censurato il provvedimento 
di un tribunale, come ha fatto la CdL con la 
famigerata mozione contro i giudici dei pro¬ 
cessi Mondadori, Imi-Sir e Sme il 5 dicembre 
2001. Attenti, dunque, a paragonare Berlusco¬ 
ni e i suoi cari al fascismo. Qualche fascista 
vero potrebbe querelare. 
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La Corte di Cassazione ha aperto un procedimento. Il giudice di Bologna già prosciolto per una precedente azione. Zani, ds: «Un’intimidazione» 

Castelli punisce Libero Mancuso 

Azione disciplinare contro il magistrato per una lettera scritta su “VUnità ” sul caso Sofii 



Giuseppe Vittori 


BOLOGNA Su richiesta del ministro Castelli 
la Procura generale della Corte di Cassazione 
ha aperto un' azione disciplinare nei confron¬ 
ti del presidente della Corte d'Assise di Bolo¬ 
gna Libero Mancuso per il contenuto di una 
sua lettera a favore della grazia ad Adriano 
Sofri, pubblicata sull' Unità il 13 novembre 
2002 . 

Il magistrato è stato invitato a nominare 
un difensore per discolparsi dall' accusa di 
«avere gravemente mancato ai propri doveri 
di correttezza e continenza, rendendosi im¬ 
meritevole della fiducia e della considerazio¬ 
ne di cui il magistrato deve godere, compro¬ 
mettendo così il prestigio dell' ordine giudi¬ 
ziario». 

Questo è il terzo procedimento discipli¬ 
nare promosso a carico del giudice Libero 
Mancuso: il Csm lo ha già prosciolto per un' 
intervista sugli incidenti del G8 a Genova 
(ma il ministro Castelli e il Pg hanno impu¬ 
gnato la decisione), mentre a maggio il magi¬ 
strato dovrà tornare davanti al Consiglio su¬ 
periore per difendersi da un' altra incolpazio¬ 
ne promossa per i giudizi su Berlusconi pre¬ 
mier e imputato, formulati nel corso di un 
suo intervento al congresso regionale della 
Cgil. 

Nel caso della lettera su Sofri, al magistra¬ 
to vengono contestati in particolare alcuni 
passaggi della lettera che Mancuso scrisse in 
risposta a quella di Gianni Vattimo, che dalla 
pagine dell' Unità aveva invitato 1' ex leader 
di Lotta Continua a rifiutare 1' eventuale gra¬ 
zia in quanto sponsorizzatà da Silvio Berlu¬ 
sconi: «Non è dato a nessuno che si occupi di 
questa vicenda - scrisse allora il giudice Man¬ 
cuso - ignorare come e perchè Adriano Sofri 
si trovi in carcere da sei anni. Diversamente 
si scade nel cinismo e nel disinteresse per un 
uomo che con dignità ha affrontato il proces¬ 
so e il carcere...è chiaro che chi ha a cuore le 
sorti di Adriano Sofri ed avverta come un 
peso sulla propria coscienza quella ingiustifi¬ 
cata detenzione non può che accettare con 


umana soddisfazione... la richiesta di solleci¬ 
tazione della grazia.... proteste e sollecitazio¬ 
ni al capo dello Stato e al ministro di Giusti¬ 
zia perchè abbiano la coscienza di prendere 
atto della inutilità e dell' ingiustizia di quello 
stupido sacrificio umano rappresentato dalla 
detenzione di Adriano». 

Con queste parole Mancuso secondo 
l'accusa avrebbe violato il dovere di correttez¬ 
za cui ogni magistrato è tenuto «anche al di 
fuori dell' esercizio delle sue funzioni», nei 
confronti degli organi istituzionalmente pre¬ 
posti alla concessione della grazia (presiden¬ 
te della Repubblica e ministro della Giusti¬ 
zia), «esprimendo apprezzamenti pesante¬ 
mente critici e polemici in relazione ad un 


possibile diniego» dell' atto di clemenza. Ma 
anche verso i magistrati che hanno condan¬ 
nato Sofri, perché con quella frase sulla sua 
«ingiustificata detenzione» Mancuso avreb¬ 
be mostrato «di non condividerne 1' operato 
attraverso una apodittica e dinigratoria valu¬ 
tazione» degli effetti che ne sono derivati, 
«anziché manifestare doveroso rispetto per 
una sentenza passata in giudicato». 

Il presidente della Corte d'Assise di Bo¬ 
logna, che in questi giorni presiede anche il 
Tribunale del Riesame impegnato con i ri¬ 
corsi per il crac Parmalat, è chiamato infine 
a difendersi dall' accusa di aver violato il 
codice etico che all' art.6 impone «criteri di 
equilibrio e misura cui il magistrato deve 


ispirarsi nel rilasciare dichiarazioni e intervi¬ 
ste ai giornali». «Il senso dell' iniziativa del 
ministro Castelli ha poco a che vedere con i 
contenuti della lettera di Mancuso, quanto 
piuttosto cerca di portare al calor bianco la 
polemica in Parlamento sul caso Sofri»: que¬ 
sto il commento dell' on. Mauro Zani (Ds) 
sull' ultimo procedimento disciplinare a cari¬ 
co del giudice Libero Mancuso che il Pg 
della Corte di Cassazione ha aperto su richie¬ 
sta del ministro della Giustizia. Per il parla¬ 
mentare diessino, 1' iniziativa ha infatti un 
carattere «smaccatamente strumentale» teso 
ad alimentare la polemica intorno alla pro¬ 
posta di legge Boato sull' istituto della grazia 
che da domani sarà in discussione nell' aula 


di Montecitorio. 

«Ancora una volta si cerca di intimidire 
un magistrato universalmente noto per la 
sua elevata professionalità e per il suo spirito 
di indipendenza - afferma in una nota il de¬ 
putato bolognese - Andrà a finire, come è già 
successo diverse volte in passato, con una 
piena assoluzione e riconoscimento della li¬ 
bertà d' opinione che è ancora in vigore nel 
nostro Paese. Questa volta tuttavia l'iniziati¬ 
va assume un carattere smaccatamente stru¬ 
mentale, in quanto è ovvio che rispolveran¬ 
do la lettera di Libero Mancuso all' Unità del 
novembre 2002 non si fa altro che cercare di 
drammatizzare la vicenda relativa alla legge 
Boato per la grazia ad Adriano Sofri». 


reperti archeologici 

L’antìcomunisnio di Berlusconi 
piace ai Gladiatori del nuovo Msi 

ROMA I «gladiatori», o almeno alcuni di loro, 
si dicono pronti a tornare in campo, «questa 
volta disarmati», per rispondere alla «chia¬ 
mata anti-comunista di Silvio Berlusconi». 

Lo annunciano in una nota alcuni degli 
ex-combattenti clandestini al servizio della 
Nato nei tempi della guerra fredda (Stay 
Behind) raccolti intorno alla sigla di un grup¬ 
po di destra denominato «Movimento socia¬ 
le italiano-Destra Nazionale-Nuovo Msi». 
«Intendono schierarsi ancora una volta in 
funzione anticomunista, in difesa della liber¬ 
tà, della democrazia e delle istituzioni repub¬ 
blicane» affermano gli ex-gladiatori che illu¬ 
streranno i loro propositi in una conferenza 
stampa convocata per sabato 14 febbraio, 
alle 12, nella sala Cavour in via Cavour a 
Roma. 

Nella nota, gli ex-gladiatori Antonino Ar¬ 
conte (G71), Pierfrancesco Cancedda 
(«Doctor Franz») e altri, insieme a Gaetano 
Saya, presidente nazionale del «Nuovo Msi» 
(un movimento politico che si è costituito 
nel 2000 a Firenze attaccando la «svendita 
operata da Fini dell'ideologia e dell'essenza 
stessa del MSI, nonché del logo coniato da 
Almirante nel 1972» (che ha un proprio sito 
internet, ndr) e Riccardo Sindoca, capo di 
gabinetto e consulente tecnico di parte sulla 
vicenda Gladio, annunciano: «Dopo aver ser¬ 
vito in armi la propria patria ed essersi eretti 
baluardo contro il comuniSmo, ancora una 
volta siamo pronti a servirla, contro l'eserci¬ 
to del male, i comunisti». Stavolta - precisa¬ 
no - «disarmati, ma armati del coraggio e 
onore che da sempre li ha contraddistinti». 


Così ha deciso la Cassazione. La difesa voleva l’assoluzione. Per Maroni pena pecuniaria 

Bossi, si rifarà il processo 
per la rissa di via Bellerio 


Carlo Brambilla 


MILANO Tutto da rifare: occorrerà 
un nuovo processo sui fatti di via 
Bellerio, ovvero su pugni, calci, 
schiaffi e parole forti che volarono 
nelTormai lontano 18 settembre 
1996 nel quartier generale della Le¬ 
ga. E ieri, su quel pomeriggio di 
tafferugli, il Carroccio ha ottenuto 
parziale soddisfazione dalla Corte 
di Cassazione che ha annullato, con 
rinvio, la sentenza d’appello con 
cui era stato condannato Finterò 
stato maggiore nordista. Precisa- 
mente Umberto Bossi, Roberto Ma¬ 
roni, Mario Borghezio, Roberto Cal- 
deroli, Davide Caparmi e Piergior¬ 
gio Martinelli erano stati accusati e 
riconosciuti colpevoli di aver usato 
violenza e minaccia nei confronti 
degli agenti della Digos che perqui¬ 
sirono la sede leghista, su mandato 
del pubblico ministero di Verona 
Guido Papalia che stava indagando 
su una presunta organizzazione pa¬ 
ramilitare e illegale della Lega. La 
condanna di primo grado di 4 mesi 
a Bossi e agli altri imputati fu con¬ 
fermata anche in appello. L’unico a 
temere il «terzo giudizio» era il mi¬ 
nistro Bossi, poiché in caso di con¬ 
ferma definitiva della sentenza non 
avrebbe più potuto usufruire della 
sospensione condizionale della pe¬ 
na, strumento consumato in altre 
sentenze definitive. Insomma per 


lui o il carcere o l’affidamento ai 
servizi sociali. La difesa dei leghisti, 
per evitare brutte sorprese, aveva 
allora deciso di far ricorso alla Cor¬ 
te costituzionale, chiamandola a 
pronunciarsi sulla legittimità di 
quella perquisizione, in particolare 
mirata all’ufficio dell’ex ministro 
degli Interni, Maroni (a cui é stata 
commiaata dalla Cassazione una pe¬ 
na pecuniaria). Ebbene proprio nel¬ 
lo stesso giorno della bocciatura del 
lodo Schifani, la Consulta stabiliva 
l’illegittimità di quell’azione giudi¬ 
ziaria perché intrapresa dalla magi¬ 
stratura veronese senza la necessa¬ 
ria autorizzazione a procedere da 
parte del Parlamento. 

E di questo pronunciamento ha 
dovuto tener conto la sesta sezione 
penale della Cassazione. In partico¬ 
lare, il procuratore generale. Elisa- 
betta Cesqui, ha motivato la sua ri¬ 
chiesta di celebrare un nuovo pro¬ 
cesso affinché i giudici di merito 
possano «ricostruire interamente 
gli avvenimenti di via Bellerio e at¬ 
tribuire le specifiche responsabilità 
a ciascuno degli indagati. «Si impo¬ 
ne una ricostruzione dei fatti - ha 
detto il pg - e una attribuzione di 
specifiche responsabilità in seguito 
alla decisione della Corte costituzio¬ 
nale che ha dichiarato illegittima la 
perquisizione dell ufficio di Maro¬ 
ni nella sede milanese della Lega 
Nord, mentre non ci sono dubbi 
che era legittima la perquisizione 


della sede del partito». 

In pratica il nuovo processo do¬ 
vrà separare, se ci sono state, le azio¬ 
ni di resistenza ai funzionari della 
Digos attuate dai leghisti per difen¬ 
dere l'ufficio di Maroni dalle azioni 
rivolte, invece, a impedire la perqui¬ 
sizione della sede del partito. A sup¬ 
porto della sua richiesta, con una 
lunga e serrata requisitoria, il Pg ha 
evidenziato, ad esempio, per soste¬ 
nere la necessità di una nuova rico¬ 
struzione dei fatti, la circostanza 
che la Consulta nella sua sentenza 
dello scorso 21 gennaio affermava 
che c'erano due cartelli che segnala¬ 
vano la presenza dell ufficio di Ma¬ 
roni, uno nel corridoio e uno sulla 
porta della stanza dell’ex ministro. 
«Circostanza - ha osservato il pg - 
che non é invece riportata nella sen¬ 
tenza della Corte d'appello di Mila¬ 
no». Infine, il pg non ha mancato di 
sottolineare come «la prescrizione 
per il reato di resistenza sia molto 
vicina», ovvero il prossimo 18 mar¬ 
zo. Quindi il nuovo processo dovrà 
correre velocissimo. Il che appare 
piuttosto improbabile. Comunque 
in qualche modo la via scelta dalla 
Superma corte ha in qualche modo 
accontentato entrambe le parti: i di¬ 
fensori della Digos che volevano la 
condanna dei parlamentari leghisti 
e hanno ottenuto la non cassazione 
definitiva dell’appello; i difensori le¬ 
ghisti che hanno evitato la condan¬ 
na di Bossi. 



'Angolo di Pionati 


Francesco Pionati, vicedi¬ 
rettore del Tgl e firma del 
settimanale Panorama, di 
proprietà del presidente del 
Consiglio, é tutto contento: 

«Berlusconi e Pollini dovreb¬ 
bero incontrarsi: un tassello importante per 
accelerare la verifica, una verifica importante - 
dice il leghista Calderoli - che va chiusa subito, 
la gravidanza é stata lunga, speriamo che il 
parto sia naturale. E da An, Larussa dice: pro¬ 
prio nell’ultima fase bisogna dimostrare re¬ 
sponsabilità, senza cedere al gioco del cerino e 


al nervosismo. 

Nervosismo che affiora 
nel centrosinistra su due pro¬ 
blemi: simbolo elettorale per 
le europee e missione italia¬ 
na in Iraq. Alleanza popola¬ 
re, Verdi, Comunisti italiani e Italia dei Valori 
non vogliono che il simbolo dell’Ulivo sia uti¬ 
lizzato in forma semi esclusiva dalla lista a tre, 
Ds, Margherita e Sdi. Una polemica incom¬ 
prensibile, dice il segretario Ds, Piero Fassi¬ 
no». 


Verifica, la lunga 
gravidanza 
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Ascoltati anche due collaboratori per far luce sui «contatti» tra il governatore e l’imprenditore della malasanità Aiello, La solidarietà di Cammarata 

Cuffaro, sei ore di faccia a faccia in Procura 


Mafia e affari alla Regione Sicilia: interrogatorio-fiume davanti a Grasso. «Ho chiarito tutto», 


dice lui 


Marzio Tristano 


PALERMO Nel giugno di tre anni fa ave¬ 
va stipulato un contratto con i siciliani, 
promettendo acqua, lavoro, trasparenza 
e prosperità. A metà del suo mandato, 
nel giorno più lungo della sua carriera 
politica, cinque siciliani con la toga im¬ 
pegnati nella lotta alla mafia, il procura¬ 
tore Pietro Grasso, l'aggiunto Giuseppe 
Pignatone e i sostituti Nino Di Matteo, 
Michele Prestipino e Maurizio De Lucia 
gli hanno chiesto se una delle clausole 
prevedesse di fornire informazioni riser¬ 
vate a Cosa Nostra. 

Dalle 10 alle 16 

Per sei ore faccia a faccia con i cin¬ 
que pm antimafia, dalle 10 alle 16, il 
governatore della Sicilia Totò Cuffaro si 
è difeso, ha spiegato, ha rintuzzato le 
accuse che gli sono piovute addosso con 
due avvisi di garanzia per concorso in 
associazione mafiosa, rivelazione di se¬ 
greto di ufficio e favoreggiamento. E al¬ 
la fine è uscito teso ma sorridente, ac¬ 
compagnato dai suoi avvocati: «Ho chia¬ 
rito tutto, ho risposto a tutte le doman¬ 
de», ha detto. Aggiungendo subito do¬ 
po: «È andata bene, va bene quando 
uno dice la verità, io ho detto la verità». 
Quale, non lo ha detto. A sbarrare la 
strada ad ogni ulteriore domanda è stata 
l'avvocato Grazia Volo, uno dei legali 
del governatore, che ha invitato Cuffaro 
a non rispondere, con modi assai sbriga¬ 
tivi nei confronti dei giornalisti: «Presi¬ 
dente, basta. Non dobbiamo dare spiega¬ 
zioni a loro. L'interrogatorio Labbiamo 
già fatto. Aria...», ha aggiunto rivolgen¬ 
dosi ai cronisti. Ma il Governatore ha 
ribadito: «Ho risposto a tutte le doman¬ 
de perché sono convinto che il cittadino 
debba contribuire a fare chiarezza». 

L'interrogatorio si è svolto nella pa¬ 
lazzina "N" del nuovo edificio della pro¬ 
cura, e dalle indiscrezioni filtrate dalla 
difesa Cuffaro è apparso sereno fino alla 
fine. Era entrato intorno alle 10 del mat¬ 
tino e si era capito subito, dall'arrivo del 
procuratore Grasso e dalla convocazio¬ 
ne di un testimone chiave, che le spiega¬ 
zioni del governatore avrebbero dovuto 
essere lunghe e dettagliate. C'era quella 
frase velenosa, pronunciata a telefono 
da Michele Aiello, l'imprenditore ritenu¬ 
to prestanome del boss Provenzano: a 
telefono, ascoltato dai carabinieri, si è 
lasciato sfuggire che il presidente aveva 
ricevuto a Roma le notizie riservate sull' 



Il presidente della Regione Sicilia, Salvatore Cuffaro, al suo arrivo ieri al Palazzo di Giustizia di Palermo Michele Naccari/Ansa 


camorra 


Caserta, ventotto arresti 
colpito il clan dei Litemesi 

CASERTA Trentasette ordinanze di custodia cautelare sono state eseguite 
ieri in provincia di Caserta dai carabinieri nell'ambito di una inchiesta 
condotta dalla Dda di Napoli sulle attività del clan dei Litemesi che fa 
capo alla famiglia Tavoletta, considerato articolazione del clan dei Casale¬ 
si. Sono 28 le persone arrestate in base ai provvedimenti, eseguiti da 300 
carabinieri del comando provinciale di Caserta. Le indagini hanno consen¬ 
tito anche di sventare un piano ideato per uccidere, con l'utilizzo di una 
finta auto della polizia, un esponente di un clan rivale ed hanno messo in 
evidenza «la capacità dell'associazione - si sottolinea in una nota della 
Procura della Repubblica di Napoli - di mantenere contatti, di infiltrarsi 


in ambienti politico-amministrativi locali», circostanza che evidenzia se¬ 
condo gli inquirenti «l'estrema pericolosità dell'organizzazione». 1 «liter- 
nesi» si erano procurati divise da agenti ed avevano provveduto a riverni¬ 
ciare una macchina con i colori di istituto della polizia. Tutto ciò per 
simulare successivamente un controllo a casa del camorrista rivale che era 
agli arresti domiciliari, ed ucciderlo all'interno della sua abitazione. L'in¬ 
chiesta ha inoltre consentito di accertare che le donne del clan avevano 
assunto, in questa come in altre circostanze, ruoli decisionali. Dalle indagi¬ 
ni sono emersi anche contatti fra un esponente politico del Casertano e 
un noto affiliato al clan dei Casalesi «finalizzati - spiegano gli inquirenti - 
allo scambio reciproco di favori clientelari-elettorali». Gli investigatori 
hanno inoltre avuto modo di verificare «a livello di amministrazione 
comunale di Villa Literno, la capacità dell'organizzazione di manipolare 
l'intera struttura amministrativa locale fino ad ottenere che, a spese della 
comunità, fosse prolungato e modificato il sistema deU'illuminazione 
pubblica cittadina in modo tale da consentire, ad uno dei capi dell'organiz¬ 
zazione di ottenere che più lampioni, non previsti in nessuna delibera 
comunale, fossero impiantati ad esclusivo vantaggio della sua abitazione». 


panico in paese 


inchiesta su Aiello. «Sono andato a guar¬ 
dare nelle mie agende - ha detto Cuffaro 
ai giornalisti prima di entrare in procu¬ 
ra - e ho trovato il biglietto aereo dal 
quale risulta che in quella data non ero 
a Roma, come lascerebbero intendere i 
due interlocutori, ma ero a Torino da 
dove sono poi tornato in Sicilia con un 
volo diretto». 

E la giornata giudiziaria del presi¬ 
dente della regione ieri è stata lunga an¬ 
che per la ricostruzione minuziosa di 
tutti i suoi movimenti, compiuta in sera¬ 
ta attraverso l'interrogatorio di Roberto 
Rotondo, il collaboratore di Michele 
Aiello indagato per concorso in associa¬ 
zione mafiosa e truffa: da amministrato¬ 
re del centro diagnostico dell' imprendi¬ 
tore bagherese, avrebbe chiesto ed otte¬ 
nuto dall' Asl 6 rimborsi per crediti già 
riscossi. Il giorno più lungo del governa¬ 
tore si è chiuso con l'arrivo in procura e 
di due collaboratori di Cuffaro, compo¬ 
nenti della segreteria del Governatore: 
Vito Raso e Giovanni Antinori. Top se¬ 
cret anche l'esito dei loro interrogatori, 
finalizzati a ricostruire i movimenti del 
presidente della regione attorno alla da¬ 
ta incriminata. 

La solidarietà del sindaco 

Da palazzo delle Aquile, sede del 
municipio, arriva, intanto, la prima soli¬ 
darietà a Cuffaro dal suo schieramento: 
è il sindaco Diego Cammarata, fedelissi¬ 
mo del vice-ministro Gianfranco Micci- 
ché, a dettare alle agenzie una nota in 
cui stigmatizza le dichiarazioni di espo¬ 
nenti del centrosinistra «che - ha detto 
Cammarata - sono il segno della visione 
che questa parte politica ha della giusti¬ 
zia e dell' uso politico che hanno sem¬ 
pre ritenuto di volerne fare». «Voglio 
invece esprimere fiducia in coloro che 
stanno conducendo questa indagine - 
ha aggiunto Cammarata - perché credo 
fermamente che lo spirito che li ha ani¬ 
mati nell'emissione di questo avviso di 
garanzia sia quello corretto, che è pro¬ 
prio di questo strumento, e che nulla ha 
a che vedere con il linciaggio morale e 
politico al quale il centrosinistra vorreb¬ 
be sottoporre Cuffaro». Gli ha replicato 
il senatore Costantino Garraffa, Ds: 
«C’è una Sicilia allo stremo delle forze 
dove occorre una legittimazione piena 
per poterla governare. Non c'è nessun 
livore, come pensa il sindaco di Paler¬ 
mo Cammarata, nessun linciaggio pree¬ 
lettorale. Solo una sana constatazione 
dei fatti». 


Poltergeist nel messinese: arriva la Protezione civile 


L f ultima ronda notturna ne ha visti 
sei: sei incendi scoppiati esatta¬ 
mente come gli altri, dal nulla, sen¬ 
za una ragione plausibile. Un pezzo di cavo 
elettrico appoggiato sul pavimento che ini¬ 
zia a far scintille, una sedia di legno che 
improvvisamente prende fuoco, un elettro¬ 
domestico con la spina disinserita avvolto 
dalle fiamme in una delle tante abitazioni 
dove per prudenza è stata staccata la corren¬ 
te. Autocombustione. Da due settimane 
Canneto, un paese che conta duemila abi¬ 
tanti in provincia di Messina, è una città off 
limits, chiusa agli estranei, circondata dalle 
transenne come fosse contaminata. La gen¬ 
te ha abbandonato le case: chi si è rifugiato 
da amici, chi si è stabilito nella locanda, chi 
è scappato. Si rifiutano di avvicinarsi alle 
abitazioni abbandonate dove suppellettili e 
materassi continuano a prendere fiioco sen¬ 


za alcuna spiegazione logica. Il sindaco ha 
dato Lordine di staccare F acqua e la corren¬ 
te e di disattivare persino il tratto di ferrovia 
che corre a fianco del paese. Dietro le persia¬ 
ne sigillate, dietro i muri anneriti dal fuoco 
non c’è più traccia di vita, eppure gli incen¬ 
di continuano a scoppiare. Così che quei 
pochi abitanti rimasti girano per le strade 
armati di estintori. Le ronde sono l’unica 
salvezza e lo si è visto la scorsa notte. 
Nessuno è riuscito a capire cosa stia acca¬ 
dendo realmente nel piccolo centro sicilia¬ 
no e nessuno, francamente, parla di Polter¬ 
geist. Però persino l’ingegner Tullio Martel¬ 
la, che non è un attore né il regista di film di 
fantascienza ma il dirigente della Protezione 
civile chiamato a svelare il mistero, ieri ha 
allargato le braccia: «Quello che si sta verifi¬ 
cando in questa zona è un fenomeno inspie¬ 
gabile - e poi ha aggiunto -. Posso dire con 


Anna Tarquini 

certezza che non si hanno precedenti del 
genere». Quando è iniziata? È stato circa 
due settimane fa - raccontano ora in paese - 
. È iniziata con gli elettrodomestici. Prende¬ 
vano fuoco senza ragione. Poi sono saltati 
alcuni pannelli elettrici, ma questo poteva 

A Canneto di Caronia 
prendono fuoco letti 
ed elettrodomestici 
Nessuno capisce perché 
La gente, spaventata 
lascia le case 


ancora essere spiegabile. Pino a quando so¬ 
no stati gli oggetti a distruggersi per auto- 
combusione: le sedie, i divani, i materassi. 
Un fenomeno di psicosi collettiva? Tutt’al- 
tro: vigili del fuoco e carabinieri hanno pro¬ 
vato di persona: «Abbiamo messo un filo di 
corrente sul pavimento. Ha preso fuoco au¬ 
tonomamente». La situazione è precipitata 
la scorsa notte quando l’intero primo piano 
di una villetta sul lungomare di Canneto è 
andato in fumo. All’inizio si è pensata la 
cosa più logica: le fiamme potevano esser 
state sprigionate da uno scaldabagno anda¬ 
to in corto circuito. Già, ma la corrente era 
stata staccata dall’Enel in tutta la frazione. 
Ieri poi si è incendiato un tratto di acquedot¬ 
to e lì la corrente proprio non doveva passa¬ 
re. In paese sono arrivati gli esperti: Prote¬ 
zione civile, geologi, tecnici dell’Enel e del¬ 
l’Arpa (l’agenzia regionale per l’ambiente). 


E ancora tecnici delle Perrovie e di tutte le 
società telefoniche nonché due docenti di 
elettrostatica chiamati dall’università di 
Messina. Non hanno trovato nulla. Gli abi¬ 
tanti sono convinti che gli strani fenomeni 
siano provocati da una perdita di elettricità 
dai binari della ferrovia. I tecnici non si 
pronunciano: per loro è solo evidente la 
presenza di elettricità nel sottosuolo. È per 
questo che il sindaco Pedro Spinnato ha 
disposto la chiusura della condotta idrica. 
In attesa di trovare una soluzione gli esperti 
stanno realizzando una mappa dei punti 
dove nelle ultime due settimane sono stati 
registrati roghi e fiammate. La paura, però, 
minaccia di prendere piede. Il sindaco che 
da giorni tenta di placare gli animi per evita¬ 
re il panico nella popolazione non sa più 
che pesci pigliare. Porse, sussurra la gente, 
sarebbe ora di chiamare un prete. 



Incidenti sul Lavoro 

L’autogrù si ribalta 
muore un uomo 

Mario Ricciarelli, 57 anni, è morto in uno 
stabilimento di Massa del Nuovo Pignone. Era 
appena sceso dall’autogrù per riequilibrare uno 
spostamento del carico, quando è stato travolto 
dal braccio dello stesso mezzo che, ribaltatosi, lo 
ha schiacciato. L’uomo, esterno allo stabilimento, 
lavorava per la ditta Vernazza di Genova e tra 
pochi mesi sarebbe dovuto andare in pensione. 

I familiari, per volontà del congiunto, hanno 
acconsentito alla donazione degli organi. 


Roma 

Simulano sparatoria 
due arresti 

Un poliziotto arrestato e uno denunciato per aver 
simulato il 31 gennaio scorso una sparatoria. 
Secondo una prima versione gli agenti avrebbero 
tentato di bloccare un auto con due uomini a 
bordo ma questi avrebbero aperto il fuoco con 
una mitragliatrice Ad avvalorare il racconto, 
alcune ferite riportate alla testa e alle mani. 

Ma dopo pochi giorni, gli agenti della squadra 
mobile, diretti da Alberto Intini, hanno scoperto 
che si trattava di un bluff. Uno dei due poliziotti, 
M.V., 40 anni, assistente capo del commissariato 
Anzio è stato arrestato, mentre l’altro è stato 
denunciato a piede libero. Un terzo uomo S.C., 

37 anni, è finito in manette. Si tratta di un 
pregiudicato che avrebbe fornito ai poliziotti 
il mitra e l'auto. 


Napoli 

Blackout al centro 
Duecentomila al buio 

E’ stata ripristinata per oltre il 90% degli utenti 
colpiti dal blackout ieri sera a Napoli, l'erogazione 
dell'energia elettrica. Lo rende noto l'Enel 
spiegando che «grazie al tempestivo intervento 
dei tecnici si è posto rimedio alla situazione». 
Sempre secondo l'Enel sarebbero ancora da 
accertare le cause delTincendio sviluppatosi nei 
sottoservizi in piazza Cavour, nel centro storico 
della città. Il rogo avrebbe interessato una zona 
del sottosuolo dove sono situati cavi e condutture 
di svariate utenze, non soltanto elettriche. 
DalTincendio si è sprigionata una densa colonna 
di fumo che si è poi allungata da un tombino 
situato nella stessa piazza Cavour. 


Criminalità 

Duplice omicidio 
a Reggio Calabria 

Due persone sono morte a Reggio Calabria. Si 
tratta di due pregiudicati, Gregorio Ràggio, di 55 
anni, e Natale Laurendi, di 27 uccisi in due 
agguati. Il cadavere di Ràggio è stato trovato a 
bordo della sua auto-scooter, una vettura per la 
quale non è necessaria la patente essendo Riggio 
sorvegliato speciale e senza patente, mentre il 
corpo di Laurendi è stato trovato sul greto del 
torrente Menga. Il giovane sarebbe stato ucciso 
con alcuni colpi di arma da fuoco alla testa. 
Secondo quanto si è appreso la famiglia di Natale 
Laurendi sarebbe collegata alla cosca Labate, che 
detiene il controllo delle attività illecite nel 
quartiere Gebbione. Sono in corso le indagini. 



Diario da Nassinya 

Fine di nm\ 


PER LUNIVERSfTA DI NASSIRIYA 

Progetto dì solidarietà tra università italiane 


a cura dell'Associazione culturale 



www.il-campo.com 


il campo 

idee per il futuro 


mfo@il-campo.com 


















10 


l’Unità 


Italia 


maptedì 10 febbraio 2004 


La maggioranza blinda i tempi: solo quattro ore di discussione. Stamane la manifestazione dell’associazione Luca Coscioni davanti a Montecitorio 

Fecondazione, ultimo appello contro il medioevo 

Oggi alla Camera il passaggio per il «sì» definitivo. L opposizione eereherà di fermare la legge 


Segue dalla prima 

La discussione dovrebbe iniziare al¬ 
le 14 e concludersi non oltre i 240 
minuti. Se così fosse a quel punto 
Lultima parola spetterebbe al presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, per la firma e la succes¬ 
siva pubblicazione sulla gazzetta uffi¬ 
ciale. Diventerebbe una legge della 
Repubblica, che vieta la fecondazio¬ 
ne eterologa (cioè con il seme di 
una persona estranea alla coppia), la 
crioconservazione degli embrioni, 
la diagnosi preimpianto e la possibi¬ 
lità di ripensarci al momento del- 
Limpianto nellutero. Che obbliga al- 
Limpianto di tre embrioni se tanti 
ne sono stati prodotti. È stata defini¬ 
ta «mostruosa, medievale, oscuranti¬ 
sta». Ma è stata votata dalla maggio¬ 
ranza dei parlamentari. Oggi torna 
alla Camera per un emendamento 
sul finanziamento e per il voto fina¬ 
le. 

L’appello delle giuriste 

Ieri è stata la giornata degli appelli, 
ai deputati e le deputate per un ri- 
pensamento rispetto a norme che 
«sono in contrasto con i principi 
fondamentali del nostro ordinamen¬ 
to» come hanno scritto cento donne 
(avvocatesse, giuriste e magistrato) 
insieme aU’associazione giuriste ita¬ 
liane (Giuldt) (Lappello è pubblica¬ 
to nella pagina dei Commenti); alle 
donne parlamentari, di centro, di 
sinistra o di destra: «Fermiamo que¬ 
sta legge che fa male alle donne, ai 
bambini, alla ricerca», come dice 
Marida Bolognesi, Ds. Anche la mi¬ 
nistra delle Pari Opportunità Stefa¬ 
nia Prestigiacomo è costretta ad am¬ 
mettere che presenta aspetti di inco¬ 
stituzionalità. E se Gianfranco Fini 
invita i suoi a votare per il sì compat¬ 
ti, avendo lui stesso forti dubbi, la 
leghista Giovanna Bianchi Clerici è 
probabile che ribadirà il suo no (che 
alFultima votazione le provocò una 


furibonda lavata di testa del capo¬ 
gruppo Alessandro Cè), come Fran¬ 
ca Bimbi, della Margherita, «creden¬ 
te dissidente», secondo la quale sia¬ 
mo di fronte ad una legge «barba¬ 
ra». 

È sicuramente una legge che ha pro¬ 
vocato profondi tormenti e spacca¬ 
ture alFinterno di entrambi i poli. 
Trasversali le perplessità, trasversali 
i dubbi. Al Senato non è andata di¬ 
versamente, rispetto alla Camera: 
una parte della Margherita ha vota¬ 
to con il Polo provocando una lace¬ 
razione neiruiivo e momenti di 
grande tensione. Nella maggioranza 
le perplessità sono state per lo più 
taciute di fronte alFordine di votare 
la legge, con i senatori messi nell’an¬ 
golo dalla presa di posizione del go¬ 
verno (ovviamente a favore). Quan¬ 
do fu licenziata la prima volta dalla 


Camera il bilancio fu di 268 voti a 
favore (Polo e Margherita) e 144 
contrari (Ds, Pdci, Verdi, Sdi, Rifon¬ 
dazione e nuovo Psi). L’unica modi¬ 
fica che fu apportata fu il no all’ado¬ 
zione degli embrioni proposto dal 
centro sinistra. Al Senato nessuno 
degli emendamenti presentati dal¬ 
l’opposizione è stato accolto. 

Oggi l'opposizione annuncia diversi 
ordini del giorno (ce ne sarebbe an¬ 
che uno di Rosy Bindi, Margherita) 
proprio sui punti più controversi. Li 
illustra Marida Bolognesi - che a 
suo tempo aveva provato un tentati¬ 
vo di mediazione tra le posizioni dei 
cattolici e quelle dei laici): «Chiede¬ 
remo una pausa di riflessione - dice 
- perché questa legge contiene aspet¬ 
ti inquietanti, di una gravità assolu¬ 
ta per le donne. Si va dal divieto di 
revoca del consenso della donna che 


università in subbuglio 

Trieste, parla il ministro Stanea 
e i ricercatori 



Una bioioga di un centro per la fecondazione assistita 


Chiara Martelli 


ROMA Ci sono molti modi per esprimere il 
dissenso. Si può optare per il blocco com¬ 
pleto e a tempo indeterminato di ogni attivi¬ 
tà universitaria, occupare simbolicamente i 
rettorati o, com’è successo a Trieste, si può 
abbandonare l’aula magna proprio mentre 
è in corso l’inaugurazione dell’anno accade¬ 
mico. Nel momento esatto in cui il microfo¬ 
no arriva nelle mani del ministro per l’Inno¬ 
vazione Tecnologica, Lucio Stanca, seduto 
al tavolo degli oratori in rappresentanza del 


governo. Si erano quasi conclusi i «lavori» 
quando molti docenti e ricercatori si sono 
alzati in piedi e si sono diretti verso l’uscita 
chiudendosi la porta alle spalle. AH’indice, 
ancora una volta, è il disegno di legge dele¬ 
ga sul riordino dello stato giuridico e il 
reclutamento degli universitari uscito, im¬ 
macolato come vi entrò, dalle stanze di Pa¬ 
lazzo Chigi alcune stettimane fa. Il mini¬ 
stro, invitato dall’ateneo triestino per pre¬ 
senziare aU’80° anniversario della sua fonda¬ 
zione, inaspettatamente si è dovuto difende¬ 
re dalle accuse inviate al governo. Andando 
a braccio. «Come minimo sono quindici 


anni che nella ricerca si investe solo 1’!% 
del prodotto nazionale lordo. Noi stiamo 
lavorando poiché si metta fine a questo im¬ 
mobilismo. Le università sono le nuove fab¬ 
briche dove si produce il sapere come risor¬ 
sa strategica con la più alta valenza per il 
nostro futuro». Ma di quale futuro si parla? 
Oltre a docenti, associati e ordinari, a sede¬ 
re in «cattedra» nelle aule delle università 
italiane ci sono anche molti ricercatori - 
vincitori di concorso - che ancora attendo¬ 
no di essere assunti. E non è certo un pro¬ 
blema di soldi, visto che nella maggioranza 
dei casi si tratta di concorsi banditi dalle 


Ciro Fusco/Ansa 

stesse facoltà proprio alla luce del budget a 
disposizione. È che qualcuno con ultime 
finanziarie ha decretato il blocco degli in¬ 
gressi. Così in massa, da Bologna, il Coordi¬ 
namento dei professori «idonei» ha minac¬ 
ciato il ricorso al Tar il quale, esaminati 
alcuni esposti, ha già emesso una decina di 
sentenze dichiarando illegale l’impedimen¬ 
to di un simile diritto. E mentre tutti si 
stanno preparando alla mobilitazione na¬ 
zionale del 17 febbraio a Roma, mercoledì 
il ministro Moratti incontrerà i rappresen¬ 
tanti della Conferenza dei Rettori (Crui) 
per discutere in merito sul decreto. 


non Aiuole più l’impianto degli em¬ 
brione, al diniego alle coppie porta¬ 
trici di malattie genetiche di effettua¬ 
re una diagnosi pre-impianto, alla 
libertà di ricerca. Come è possibile, 
ci chiediamo e chiediamo alla mag¬ 
gioranza che Aiuole questa legge, ob¬ 
bligare una donna a farsi impiantare 
gli embrioni anche se sono malati? 
Io chiedo alle mie colleghe, come 
sarà possibile guardare negli occhi le 
donne italiane dopo aver votato que¬ 
sta legge?». Anche se c’è molto malu¬ 
more, è improbabile trovarsi di fron¬ 
te ad una sorpresa sul voto finale. 
Per questo c’è chi pensa al ricorso 
alla Corte Costituzionale (il nascitu¬ 
ro ha pari diritti della donna che lo 
porta in grembo, malgrado il nostro 
ordinamento preveda l’accesso ai di¬ 
ritti soltanto al momento della nasci¬ 
ta) o addirittura al referendum. 

Tutti con Luca 

Intanto stamattina alle 11.30 Luca 
Coscioni, presidente deU’omonima 
associazione e dei Radicali italiani, 
malato di sclerosi laterale amiotrofi- 
ca dal 1995, sarà davanti alla Came¬ 
ra dei deputati, dove arriverà con 
un’ambulanza, «per inviare un estre¬ 
mo appello ai deputati affinché non 
approvino una legge clericale e vio¬ 
lenta che sacralizza l’embrione e ne¬ 
ga ogni possibilità di ricerca sulle 
cellule staminali embrionali». Luca 
Coscioni, gravemente immobilizza¬ 
to dalla malattia, si esprime con un 
sintetizzatore vocale muovendo il 
mouse di un computer. Ha annun¬ 
ciato che sarà presente sulle tribune 
dalla Camera, al momento della vo¬ 
tazione. Alla manifestazione, inve¬ 
ce, saranno presenti molte personali¬ 
tà del mondo della politica del gior¬ 
nalismo e della cultura: dall’onore¬ 
vole Maura Cossutta, a Franca Chia- 
romonte, a Furio Colombo, al pro¬ 
fessor Claudio Giorlandino, per ci¬ 
tarne alcuni. 

Maria Zegarelli 


Storace: «Le foibe? Furono l’olocausto italiano» 

Mentre Ciampi commemora le violenze contro gli esuli dell Istria, la destra piega la storia. Luzzatto: paragone inaccettabile 


ROMA «La tragedia delle Foibe fa par¬ 
te della memoria di tutti gli italiani» e 
«la Repubblica, consapevole dei valo¬ 
ri universali di libertà e democrazia 
che le istituzioni nazionali ed euro¬ 
pee hanno saputo costruire, ricorda 
quegli eventi con dolore e rispetto». 
Lo afferma il presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azelio Ciampi, nel mes¬ 
saggio inviato al presidente della Re¬ 
gione Lazio, Francesco Storace, in oc¬ 
casione deU’istituzione della «Giorna¬ 
ta dei Valori Nazionali» del 9 e 10 
febbraio. È l’anniversario della firma 
del trattato di pace di Parigi (10 feb¬ 
braio 1947) - lo puntualizza il capo 
dello Stato - con cui «l’Italia risalen¬ 
do dall'abisso della guerra, pose le 
premesse per rientrare nel consesso 
dei popoli governati dai principi del¬ 
la democrazia e della pacifica convi¬ 
venza». Lo ricorda Ciampi: «La rico¬ 
struzione e la rinascita della nuova 
Italia costarono sacrifici grandissimi. 
In particolare, gli italiani delle terre 
d'Istria e di Dalmazia» che «furono 
colpiti da una violenza cieca ed ese¬ 
cranda e dalla sventura di dover ab¬ 
bandonare case e luoghi familiari». 
Fu il doloroso esodo di 300 mila italia¬ 


ni, costretti a fuggire dal regime jugo¬ 
slavo del maresciallo Tito. 

Le parole del Quirinale sono sta¬ 
te apprezzate dal presidente Storace. 
Sottolinea il «riconoscimento di ciò 
che sta facendo la Regione Lazio sul 
valore della memoria». «Penso - ag¬ 
giunge, soddisfatto, l’esponente di Al¬ 
leanza nazionale - che larga parte del 
recupero dell'identità nazionale vada 
iscritta proprio al ruolo che ha eserci¬ 
tato il presidente della Repubblica in 
questi anni». Ma gioca al rialzo Stora¬ 
ce. E parla delle foibe come deir«01o- 
causto degli italiani». 

Un’espressione che proprio non 
è piaciuta al presidente dell’Unione 
delle comunità ebraiche italiane, pro¬ 
fessore Amos Luzzatto. Non mette in 
discussione la condanna per gli eccidi 
di cittadini inermi, ma ci tiene a riba¬ 
dire r«unicità» dell’Olocausto. «Le 
foibe sono una cosa orribile e condan¬ 
nabile» è la sua premessa. «Non pos¬ 
siamo accettare - aggiunge - che nes¬ 
suna vertenza tra paesi, esseri umani 
o nazioni diverse possa risolversi con 
massacri indiscriminati. Ma c’è una 
profonda differenza tra il cosiddetto 
Olocausto degli Ebrei e le foibe». 


«Queste sono legate ad un’operazio¬ 
ne di conquista riprovevole e condan¬ 
nabile, ma né più, né meno di quanto 
siano condannabili altri episodi di 
conquiste belliche e di aggressioni». E 
cita le guerre coloniali che hanno sa- 


insulti 


crificato centinaia di migliaia di vite 
di pacifici contadini africani. «Non 
facciamo delle “foibe” un unicum del¬ 
la storia, perché non lo sono» è la 
conclusione del presidente delle co¬ 
munità ebraiche. «Si tratta di uccisio¬ 


ni riprovevoli, condannabili ed ese¬ 
crabili che si ripetono ogni volta che 
c’è una conquista o un’invasione. Al 
contrario la Shoah aveva questo 
l’obiettivo di eliminare una parte del¬ 
la popolazione europea perché consi¬ 


derata contaminante. Da qui la cac¬ 
cia all’uomo casa per casa, perché nes¬ 
suno si salvasse, la concentrazione e il 
tentativo di cancellare ogni forma di 
patrimonio ebraico». Luzzatto si dice 
pronto a commemorare le vittime 
delle foibe, ma «unendo questa com¬ 
memorazione a tutte quelle di altri 
simili massacri». «Non si capisce - 
conclude - perché isolare queste dalle 
vittime dei gas usati in Abissinia, del¬ 
la repressione delle rivolte in Libia o 
dalle stesse “foibe” in Croazia e Slove¬ 
nia sotto l’occupazione nazi-fasci- 
sta». 

Ma il tema è all’ordine del giorno 
dell’agenda politica. Alle Camere og¬ 
gi è in discussione la proposta di leg¬ 
ge per istituire la «Giornata della Me¬ 
moria» che, puntualizza il coordina¬ 
tore di An, Ignazio La Russa dovreb¬ 
be accomunare «l’esodo dei 300 mila 
italiani giuliano-dalmati» al dramma 
delle foibe. «Gome ha giustamente ri¬ 
conosciuto il presidente Giampi - 
commenta La Russa - sono due trage¬ 
die nazionali in stretta relazione fra 
di loro e, come tali, vanno ricordate 
nello stesso giorno». Da qui l’invito 
rivolto a tutti i gruppi parlamentari a 


votare la proposta di legge. 

Nei giorni scorsi è arrivato il «di¬ 
sco verde» dal segretario dei Ds, Pie¬ 
ro Fassino, e dal capogruppo alla Ga- 
mera, Luciano Violante. Sull’istituzio¬ 
ne della «Giornata nazionale della 
Memoria» Violante ha auspicato «il 
voto più ampio e più unitario possibi¬ 
le», augurandosi che «non si ripro¬ 
pongano antiche divisioni». Da parte 
sua il segretario DS ha riconosciuto 
«i gravi errori di valutazione del Pd» 
sull’esodo forzoso di tanti italiani e 
sulla tragedia delle foibe, frutto del¬ 
l’occupazione jugoslava. 

Sono affermazioni che hanno de¬ 
terminato le critiche prima del presi¬ 
dente del Pedi, Armando Gossutta e 
poi del capogruppo alla Gamera, Mar¬ 
co Rizzo. «La scelta delle destre e dei 
Ds di proclamare il 10 febbraio come 
seconda giornata della memoria - ha 
affermato Rizzo - suscita non pochi 
interrogativi». Quindi l’accusa rivolta 
a Fassino di aver «sposato le tesi estre¬ 
me della destra anticomunista» sulle 
foibe criticato anche per i suoi «giudi¬ 
zi liquidatori nei confronti della poli¬ 
tica del Pd». 

r.m. 


Taormina e Serena in piazza 
vogliono la grazia per Priebke 

ROMA Una manifestazione per la grazia. A Erich 
Priebke, il nazista condannato nel 1998 dal tribunale 
Militare di Roma per l'eccidio delle Posse Ardeatine. Da 
tenersi il prossimo 6 marzo a piazza Santi Apostoli, a 
Roma. Sarebbe Vultima «iniziativa» del deputato di For¬ 
za Italia Carlo Taormina, avvocato difensore delVex SS. 
Insieme a lui, in piazza a perorare la causa, anche Anto¬ 
nio Serena, il parlamentare espulso di recente dal gruppo 
di Alleanza Nazionale perchè pochi giorni prima del 
viaggio di Fini in Israele aveva fatto recapitare a tutti i 


parlamentari una videocassetta in cui Vufficiale tedesco 
raccontava la sua vita. Fo denuncia Gabriella Pistone 
(Pdci). «Fa notizia è davvero folle e grottesca - denuncia 
Gabriella Pistone commentando la notizia che è stata 
lanciata da alcuni organi di stampa - personalmente 
resto sconcertata davanti a tutto questo; a tutto cè un 
limite! Non si deve cancellare la storia bensì ricordarla e 
viverla tutti i giorni, come ci siamo detti nella giornata 
della memoria da poco celebrata e la manifestazione per 
la grazia a Priebke, e tutto il gran can can a lui collegato, 
non ha nessun fondamento - conclude - ma deve solo far 
vergognare». Durissimo anche il commento di Roberto 
Giochetti, coordinatore della Margherita a Roma: «È 
una notizia sconcertante: V iniziativa della strana coppia 
Taormina-Serena, annunciata poco dopo la Giornata 
della memoria, è un insulto per Roma, per i discendenti 
delle vittime delle Fosse Ardeatine e soprattutto per la 
comunità ebraica della Gapitale». 


Colpo di scena dalTesame calligrafico: alcune delle missive che invitavano gh investigatori a indagare su Narducci sarebbero state scritte dal medesimo Narducci, scomparso nell’SS nel Trasimeno 

Mostro di Firenze, il medico umbro scriveva lettere anonime. Per accusare se stesso 


Giorgio Sgherri 


FIRENZE Giorno dopo giorno, setti¬ 
mana dopo settimana, mese dopo 
mese, l’inchiesta sui presunti man¬ 
danti dei delitti del mostro di Firen¬ 
ze riserva sorprese, colpi di scena, 
nuovi scenari. 

L’ultimo accertamento riguar¬ 
da le lettere anonime che, a partire 
dall’ottobre 1985, invitarono gli in¬ 
vestigatori a concentrare le indagi¬ 
ni sul dottor Francesco Narducci, 
il giovane medico umbro scompar¬ 
so r8 ottobre 1985 nel lago Trasi¬ 
meno. Gli anonimi segnalavano 
che il dottore era coinvolto nei mi¬ 


steri del mostro, che conservava i 
lembi di seno e pube tagliati alle 
vittime. 

Ed ecco la sorpresa. L’analisi 
comparata e l’esame calligrafico di 
alcune lettere avrebbe consentito 
di risalire all’autore, cioè al medico 
Erancesco Narducci. Il giovane me¬ 
dico perugino avrebbe inviato le 
lettere alla Procura di Eirenze per 
liberarsi dagli orrori del mostro. 

Due inchieste 

La sua morte sarebbe dunque 
maturata nell’ambiente dei man¬ 
danti degli omicidi del mostro per¬ 
ché Narducci era coinvolto nella 
setta che avrebbe ordinato le ucci¬ 
sioni delle coppiette. All’ex dirigen¬ 


te del gabinetto regionale della poli¬ 
zia scientifica della Questura di Ei¬ 
renze, Erancesco Donato, è stato 
affidato il compito di risalire agli 
autori delle lettere e far capire me¬ 
glio che cosa veramente sapevano. 

A Perugia ci sono due inchie¬ 
ste. Una è per l’omicidio di Erance- 
sco Narducci a carico di ignoti. L’al¬ 
tra è un’indagine parallela al filone 
principale e vede indagate quindici 
persone accusate tra l’altro di favo¬ 
reggiamento e occultamento di ca¬ 
davere. Per sei di loro, l’ex questo¬ 
re di Perugia Erancesco Trio, l’allo- 
ra capitano dei carabinieri Erance¬ 
sco Di Carlo, il custode del molo di 
Sant’Arcangelo Giuseppe Trovati, 


Ugo e Pierluca Narducci, padre e 
fratello del medico, e la dottoressa 
Donatella Seppelloni che eseguì 
l’esame del cadavere, il pm Giulia¬ 
no Mignini che chiesto al gip la 
proroga delle indagini. 

L’ordine è il silenzio 

Le testimonianze raccolte a Pe¬ 
rugia hanno riacceso i riflettori su 
quella morte misteriosa, sul possi¬ 
bile scambio di cadaveri, e sulle co¬ 
perture che hanno impedito l’au¬ 
topsia. Era stato il gip, nel 2001, ad 
autorizzare il pm a riaprire il caso 
del medico annegato nell’ottobre 
1985. 

Nel giugno 2002 la salma del 
medico è stata riesumata dopo che 


un esperto di polizia scientifica si 
era accorto che i referti di morte e 
di esame superficiale del cadavere 
erano stati firmati dalla dottoressa 
Seppelloni. 

L’autopsia ha stabilito che Nar¬ 
ducci potrebbe essere stato strango¬ 
lato. Inoltre un’ulteriore accerta¬ 
mento avrebbe ipotizzato che quel¬ 
lo ripescato il 13 ottobre 1985 non 
era il corpo del medico ma apparte¬ 
neva a un altro uomo. Ora ci sareb¬ 
bero le lettere scritte e inviate da 
Narducci. Naturalmente non ci so¬ 
no conferme perché l’ordine è il 
silenzio. Silenzio che arriva quan¬ 
do i buoi sono già scappati dalla 
stalla. 


COMUNE DI TRICASE (LE) 

ESTRATTO BANDO DI PUBBLICO INCANTO 

Il Comune di Tricase (Lecce) intende appaltare le opere relative ai lavori di costruzione tron¬ 
chi di fognatura nera su strade pubbliche già servite da acquedotto mediante pubblico 
incanto con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello delle opere a corpo posto a 
base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera b), della legge 11/2/1994, n. 109, e suc¬ 
cessive modificazioni, ed integrazioni. 

Importo a base di gara: Euro 1.462.332,35 (comprensivo di Euro 20.000,00 per oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso); 

Categoria prevalente: OG6 - classifica IV - del D.P.R. n°34/2000. 

Copia integrale del bando, pubblicato all’Albo Pretorio comunale e sul sito web 
www.comune.tricase.le.it, i documenti e gli elaborati sono visibili ed acquistabili presso il 
Comune di Tricase, dalle ore 9.30 alle ore 12.00 di ogni giorno feriale, escluso il sabato. 

Il bando è stato inviato alla G.U.R.I. e sarà pubblicato il 10/02/2004. 

Le offerte dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
8/3/2004 al seguente indirizzo: Comune di Tricase - Piazza G. Pisanelli - 73039 TRICASE 
(Lecce) - Tel. 0833/777356, Fax 0833/770527. 

Le operazioni di gara saranno tenute il giorno 9/3/2004 alle ore 9.00. 

Tricase, lì 30/1/2004) 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (Ing. Vito Ferramosca) 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La corsa di John Kerry 
verso la nomination presidenziale sem¬ 
bra ormai inarrestabile. Oggi si vota 
negli Stati del Tennessee e della Virgi¬ 
nia e tutti i sondaggi confermano che 
il senatore del Massachusetts è ampia¬ 
mente favorito nei confronti dei suoi 
rivali democratici, forte delle vittorie 
incassate durante il fine settimana in 
Michigan, nel Maine e nello Stato di 
Washington. Secondo le ultime proie¬ 
zioni diffuse dall'istituto Ma- 
son-Dixon, Kerry dovrebbe raccoglie¬ 
re circa il 34% del- 



I sondaggi 
confermano che 
il senatore del Massachusetts 
resta il favorito dopo la 
vittoria riportata nel Michigan 
e nello Stato di Washington 


r.' 


Secondo i dati 
dovrebbe strappare il 34% 
in entrambi gli Stati 
Al secondo posto il generale 
Clark con il 22% 

Terzo Edwards 




le preferenze in 
entrambi gli Sta¬ 
ti, seguito da We- 
sley Clark con il 
22% e da John Ed¬ 
wards, senatore 
della Carolina del 
Nord, con il 
13%. I dati evi¬ 
denziano che i 
consensi raccolti 
da Kerry sono au¬ 
mentati negli ulti¬ 
mi giorni del 3%, a conferma che la 
campagna prosegue con il vento in 
poppa, anche nei due Stati del Sud 
dove Edwards e Clark giocano più in 
casa. «Il Sud non è il cortile di George 
W. Bush, è il mio», ha insistito Edwar¬ 
ds nelle ultime apparizioni pubbliche 
prima del voto. Dalfinizio delle prima¬ 
rie ha spuntato una sola vittoria, nella 
Carolina del Sud, e da allora ha ceduto 
spesso alla tentazione di definire Kerry 
«un uomo di ghiaccio del Nord», inca¬ 
pace di conquistare il cuore degli Stati 
meridionali. In una situazione simile 
si trova pure Clark, una vittoria di mi¬ 
sura in Oklahoma, e il disperato biso¬ 
gno di un'altra affermazione per giusti¬ 
ficare il prosieguo d'una campagna 
che molti osservatori considerano già 
arrivata al capolinea. Howard Dean, 
l'ex governatore del Vermont, la cui 
popolarità ha imboccato una parabola 
discendente, ha conquistato un digni¬ 
toso secondo posto in tutti e due gli 
Stati dove si è votato sabato, ma ha 
fatto sapere di aspettare la vera rivinci¬ 
ta il prossimo 17 febbraio in Wiscon¬ 
sin. E in questo Stato che le simpatie 
della base democratica per Dean sem¬ 
brano resistere più che da altre parti, 
ma l'ex governatore è rimasto con le 
casse vuote e senza una netta vittoria 


Keny più forte: l’America è pronta a una svolta 

Il candidato democratico vince anche nel Maine. Oggi affronta Virginia e Tennessee 




La sua storia 
militare nei 
doeumenti 
del distretto 
di Denver 
in Colorado 
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In alto Bush 
pilota durante il 
servizio militare, 
a destra Kerry 
mentre viene 
decorato al suo 
ritorno dal 
Vietnam. A 
sinistra il 
documento dal 
quale risulta che 
Bush prestò 
soltanto 22 giorni 
di servizio 
militare attivo tra 
il 27 maggio 
1971 e il 16 
maggio 1972 



difficilmente sarà capace di rimettere 
in moto la macchina per la raccolta di 
fondi elettorali. Dean è stato l'unico 
candidato a non farsi neppure vedere a 
Memphis, dove Kerry è stato accolto 
da un bagno di folla, per concentrare 
forze e risorse sulla prova cruciale del 
17 febbraio. 

Se una sorpresa dovesse uscire og¬ 
gi dal voto, per i commentatori ameri¬ 
cani bisogna guardare alle Virginia. Si 
tratta di uno Stato relativamente im¬ 
portante per il numero di delegati che 
esprime, ma soprattutto dove i repub¬ 
blicani hanno tradizionalmente la mag¬ 
gioranza, e la comunità affo america¬ 
na è determinan¬ 
te per le fortune 
dei democratici. 
Qui potrebbe re¬ 
gistrare un'im¬ 
pennata di con¬ 
sensi il reverendo 
Al Sharpton, ed è 
il suo entourage a 
ricordare che du¬ 
rante le primarie 
del 1988 in Virgi¬ 
nia vinse un altro 
leader nero, il re¬ 
verendo Jessie Jackson. È vero che 
Sharpton non gode di un prestigio e di 
una visibilità paragonabili a quelli di 
Jackson, ma all'ultimo momento po¬ 
trebbe sottrarre preferenze a Edwards 
e Clark. 

La strategia di Kerry nei confronti 
dei suoi avversari democratici è ormai 
quella della più totale indifferenza. 
Sfugge con eleganza le polemiche e 
concentra i suoi attacchi contro il vero 
avversario, George W. Bush, che dome¬ 
nica scorsa ha dato il via a una ben 
orchestrata campagna tesa a riconqui¬ 
stare la fiducia deU'opinione pubblica 
americana. Bush ha concesso una lun¬ 
ga intervista alla Nbc, in cui ha rivendi¬ 
cato le ragioni della guerra in Iraq, so¬ 
stenendo che anche senza le armi di 
distruzione di massa pronte per l'uso, 
Saddam era comunque un pericolo 
per gli Stati Uniti e il mondo intero. 
«La mia amministrazione non accetta 
rischi quando è in gioco la sicurezza 
nazionale». «Il problema non è solo 
che il presidente adesso cambia versio¬ 
ne, ma che quelle che ha raccontato 
prima erano solo delle storie - ha ribat¬ 
tuto Kerry - Il mio messaggio a George 
W. Bush è che i suoi giorni alla Casa 
Bianca sono contati. L'America è pron¬ 
ta per una svolta». 


44 


Tra il 27 
maggio 1971 
e il 16 
maggio ’72 
22 giorni 
di servizio 


Le bugie del «soldato» Bush 

Il presidente respinge raccusa di essere stato un imboscato ma gli archivi raccontano un altra verità 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush si defini¬ 
sce un presidente di guerra, ma ha la 
memoria corta. Non ricorda dov'era 
durante la guerra in Vietnam. I docu¬ 
menti nell'archivio del distretto milita¬ 
re di Denver nel Colorado smentisco¬ 
no le sue dichiarazioni di domenica, 
nell'intervista con Tim Russert della 
Nbc. Al probabile sfidante John Ker¬ 
ry, decorato con cinque medaglie al 
valore militare in Vietnam, Bush può 
opporre soltanto uno stato di servizio 
che rispecchia le astute manovre di un 
imboscato. 

Il presidente non ha battuto ciglio 
domenica, quando l'intervistatore gli 
ha fatto presente: «Non risulta che lei 
abbia assolto i suoi obblighi militari in 
Alabama durante l'estate e l'autunno 
del 1972». Si aspettava la domanda e 
ha replicato: «Chi dice questo ha tor¬ 
to. Può darsi che manchi la documen¬ 
tazione, ma io ero presente in servizio. 


Altrimenti non sarei stato congedato 
con onore. Ho avuto un congedo ono¬ 
revole, e mi sono presentato in servi¬ 
zio in Alabama.. .Mi pare che i docu¬ 
menti siano conservati nel Colorado». 

Dai documenti risulta invece che 
Bush prestò soltanto 22 giorni di servi¬ 
zio militare attivo tra il 27 maggio 
1971 e il 16 maggio 1972, e nell'anno 
successivo non si presentò in servizio 
neppure un giorno. L'assenza era lega¬ 
le, perché il futuro presidente era stato 
assegnato a un reparto della riserva 
che non richiedeva addestramenti atti¬ 
vi. Tuttavia quando sostiene di essere 
stato «presente in servizio» Bush esage¬ 


ra, come quando definì Saddam Hus¬ 
sein «un pericolo urgente». Per capire 
l'importanza dei documenti è necessa¬ 
rio ricostruire le vicende militari di un 
giovanotto che preferiva non vedere i 
campi di battaglia troppo da vicino. 

È il 1968, infuria la guerra nel Viet¬ 
nam. John Kerry, Wesley Clark, Al Go¬ 
re, Colin Powell, John McCain e altri 
futuri politici rischiano la vita al fron¬ 
te. Il giovane George W. Bush, studen¬ 
te all'università di Yale, ha ottenuto 
un rinvio del servizio di leva, ma il 
termine sta per scadere. Due settima¬ 
ne prima della laurea, Bush chiede di 
arruolarsi come allievo pilota nella 


guardia nazionale del Texas. È un po¬ 
sto molto ambito, perché il servizio 
consiste in poche ore di addestramen¬ 
to la settimana in una base di Hou¬ 
ston, invece di andare in guerra. Vi è 
una lunga lista di attesa e i candidati 
devono superare rigorosi esami attitu¬ 
dinali. All'esame il giovane Bush ottie¬ 
ne 25 punti su 100, il minimo per 
l'ammissione. Eppure viene collocato 
al primo posto nella lista. Il fatto che 
suo padre sia un deputato alla Camera 
e un uomo di affari miliardario, con 
una grande influenza nel Texas, non è 
menzionato nei documenti. 

Passano quattro anni senza infa¬ 


mia e senza lode. Nel maggio 1972 
George W. Bush ottiene il trasferimen¬ 
to in Alabama, per lavorare nelle ore 
libere dal servizio alla campagna elet¬ 
torale di un candidato repubblicano 
al senato. Sul congedo, di cui l'Unità 
pubblica la fotocopia, le indicazioni 
sul servizio attivo si interrompono il 
26 maggio 1972. Il giorno dopo l'allie¬ 
vo pilota Bush dovrebbe presentarsi 
nella base di Montgomery. Il suo 
istruttore designato, William Turnip- 
seed, oggi è in pensione con il grado 
di generale. «Venivo anch'io dal Texas 
- sostiene - e se fra i miei allievi ci 
fosse stato un sottotenente texano, fi¬ 


glio di un deputato, me ne ricorderei. 
Ma non ho mai visto George Bush». 

Nell'agosto 1972, Bush non si pre¬ 
senta alla visita medica obbligatoria 
per gli allievi piloti. La sua licenza di 
volare viene sospesa e alla base di 
Montgomery non risulta più nulla su 
di lui. La documentazione sul suo ser¬ 
vizio militare riprende il 28 ottobre 
1972 nella Army Reserve Eorce di Den¬ 
ver, Colorado, dove risulta tra gli effet¬ 
tivi fino al 24 maggio 1973. Cosa è la 
Army Reserve Eorce? È una lista nella 
quale in tempo di guerra gli ufficiali 
della guardia nazionale possono esse¬ 
re iscritti per ragioni disciplinari. Chi 


ne fa parte è sollevato dal servizio atti¬ 
vo ma rischia di essere mandato al 
fronte. 

Non è dimostrabile che il giovane 
Bush sia trattato con riguardo in quan¬ 
to figlio di suo padre. Dagli atti risulta 
soltanto che invece di andare nel Viet¬ 
nam viene nuovamente assegnato alla 
base di Houston il 31 maggio 1973 , e 
in ottobre ottiene il congedo con otto 
mesi di anticipo per continuare gli stu¬ 
di all'università di Harvard. Sul foglio 
di congedo, lo spazio riservato all'an¬ 
no 72-73 viene lasciato in bianco. La 
guardia nazionale del Texas non rico¬ 
nosce come servizio attivo il periodo 
nella Army Reserve Eorce. Bush può 
sostenere di avere «assolto gli obblighi 
militari» nel quarto anno di servizio 
soltanto perché è stato sollevato da 
ogni obbligo concreto. Per un intero 
anno, l'attuale comandante in capo 
delle forze armate americane ha pre¬ 
stato servizio militare soltanto sulla 
carta, in modo legittimo, ma certa¬ 
mente non eroico. 


Gabriel Bertinetto 


ROMA «Il dramma dellTraq è che la 
famosa democrazia che gli america¬ 
ni hanno detto di voler portare con 
la guerra, in realtà non è mai inizia¬ 
ta. Nulla è stato fatto per dare a cia¬ 
scun cittadino un documento d’iden¬ 
tità per poter votare. Anziché organi¬ 
smi elettivi, non solo a livello nazio¬ 
nale ma anche nelle realtà locali, qua¬ 
si dovunque operano tuttora delle 
strutture nominate dall’alto». Così, 
presentando il suo diario iracheno, 
pubblicato a cura dell’Unità ed ac¬ 
quistabile in edicola. Marco Calamai 
sintetizza uno dei paradossi che ca¬ 
ratterizzano un paese liberato dalla 
dittatura a prezzo di lutti e distruzio¬ 
ni, solo per precipitare nel caos e 
nella violenza. 

Calamai è stato consigliere spe¬ 
ciale della epa (Amministrazione 
provinciale della Coalizione) aNassi- 
riya, la città dove è dislocato il con¬ 
tingente italiano, che è stata teatro 
del terribile attentato del 12 novem¬ 
bre scorso. Pochi giorni dopo quella 
strage, si è dimesso in polemica con 


Presentato il libro «Diario da Nassiriya» di Marco Calamai, in edicola con l’Unità. Progetto di collaborazione fra atenei italiani e l’università della città irachena 

«In Iraq non è stata esportata alcuna democrazia» 


la politica fallimentare degli america¬ 
ni e dei loro alleati in Iraq. Ha rac¬ 
contato la sua esperienza nel «Diario 
da Nassiriya», che ha un sottotitolo 
significativo: «Fine di un’illusione». 
Un’espressione che, secondo la gior¬ 
nalista Rai Giovanna Botteri, si adat¬ 
ta sia alla personale vicenda dell’au¬ 
tore, «sia all’esperienza del popolo 
iracheno dopo il rovesciamento di 
Saddam». E anche a quella dei solda¬ 
ti italiani, «che sono andati a Nassiri¬ 
ya, credendo che sarebbe stato come 
in Kosovo». Verso i militari per al¬ 
tro, Calamai è prodigo di elogi: «Noi 
civili nulla avremmo potuto fare sen¬ 
za il loro sostegno». 

Un libro così nell’Italia berlusco- 
niana rischiava di non vedere mai la 
luce. «Se non lo pubblicavamo noi 
-afferma Antonio Padellaro, condi¬ 
rettore deU’Unità-, difficilmente 


Elezioni: inviati Gnu discutono con il governo provvisorio di Baghdad 


RAGHDAD Una delegazione dell'Onu ha incontrato 
ieri varie personalità politiche irachene, inserite nel 
Consiglio provvisorio di governo, per discutere la 
possibilità di organizzare elezioni generali nel paese 
entro breve tempo, come richiesto soprattutto dalla 
componente sciita. La delegazione era guidata dal 
consigliere speciale del segretario generale Kofi An- 
nan, Lakhdar Brahimi. Fra i leader con cui i rappre¬ 
sentanti delle Nazioni Unite hanno avuto colloqui, 
Jalal Talabani, dirigente deU'Unione patriottica del 
Kurdistan. «Stiamo discutendo delle elezioni e della 
possibilità di organizzarle. Ci siamo limitati a ascolta¬ 
re, senza esprimere opinioni», ha detto un portavoce 
dell'Onu, aggiungendo: «Siamo qui per verificare se 
sia auspicabile tenere uno scrutinio elettorale prima 
del trasferimento dei poteri. Se vedremo che è impos¬ 
sibile, vaglieremo le alternative». Gli esperti delle Na¬ 


zioni Unite sono arrivati a Baghdad sabato. Domeni¬ 
ca avevano visto tra gli altri Paul Bremer, capo dell' 
amministrazione provvisoria Usa. Gli americani han¬ 
no previsto un calendario di scadenze politiche che 
prevede un formale passaggio dei poteri agli iracheni 
il primo luglio prossimo, e solo successivamente le 
elezioni. Gli sciiti, che sono la maggioranza della po¬ 
polazione e hanno neU’ayatollah Ali Sistani uno dei 
loro leader più importanti, vedono invece le elezioni 
come l'insostituibile passo che consenta il passaggio 
dei poteri. 

Altre vittime anche ieri fra i soldati americani. 
Due sono rimasti uccisi e sei feriti mentre maneggia¬ 
vano degli esplosivi. Lo ha affermato un portavoce 
militare statunitense. L'esplosione è avvenuta a 
Sinjar, quattrocento chilometri a nordovest della capi¬ 
tale Baghdad 


l’avrebbe pubblicato qualche altro 
grande giornale italiano. Difficile 
che neU’Italia dell’informazione uni¬ 
ca, altri editori dessero alle stampe 
un’opera in cui si scrive che c’erano 
state chiare avvisaglie dell’attentato. 
Bastava ragionare sulle parole dette 
pochi giorni prima da rappresentan¬ 
ti della comunità irachena». 

La presentazione del volumetto 
è stata l’occasione per lanciare un’ini¬ 
ziativa dell’associazione culturale «Il 
Campo», presieduta da Giuseppe Bo¬ 
rierò, che ha per destinataria l’Uni¬ 
versità di Nassiriya. Essa impegna al¬ 
cuni atenei italiani nel finanziare la 
ristrutturazione di alcuni edifici del¬ 
la sede di Nassiriya, fornire borse di 
studio per studenti iracheni, organiz¬ 
zare corsi e seminari. 

Ma è stata anche occasione per 
un dibattito sull’attuale situazione 


dell’Iraq e sul ruolo che svolge l’Ita¬ 
lia. Per Marina Sereni, responsabile 
Esteri dei Ds, «assistiamo al fallimen¬ 
to della dottrina unilateralista di Bu¬ 
sh. Con quella dottrina si poteva vin¬ 
cere la guerra, non il dopoguerra». 
Restare o andarsene? «Non si può 
rimanere a queste condizioni, e allo 
stesso tempo non si può lasciare il 
paese» dopo averlo ridotto nelle con¬ 
dizioni disastrate in cui si trova. Per 
quanto riguarda in particolare la mis¬ 
sione italiana, «siamo contrari alla 
proposta governativa di prolungar¬ 
la», proprio perché essa non prevede 
una rottura rispetto al modo in cui è 
stata gestita sinora. «Siamo invece 
favorevoli a rinnovare tutte le altre 
missioni dei nostri soldati all’estero 
-conclude Sereni-. Ed è grave che il 
governo ci chieda di votarle in un 
unico pacchetto, assieme a quella ira¬ 
chena». Su questo punto concorda¬ 
no Gianguido Folloni (Margherita) 
e Giovanni Berlinguer (presidente 
dell’associazione Aprile): «Non è 
mai successo nella storia del Parla¬ 
mento italiano che quando l’opposi¬ 
zione chiede un voto separato su di¬ 
versi temi, questo venga negato». 
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Un deputato di Russia Unita annuncia che l’ex presidente della Duma è vivo e si trova in un albergo. Ma l’hotel smentisce 

Mistero sul candidato anti-Putin scomparso 

Nessuna traccia di Rybìdn, la Procura apre un 'inchiesta per omicidio che viene subito bloccata 


Marina Mastroluca 


Se c’è un mistero non arriva a sfiorare i 
tg della sera, che rispolverano uno stile 
che ricorda l’era dei soviet. La sorte di 
Ivan Rybkin, l’ex presidente della Du¬ 
ma, uno dei sei sfidanti virtuali di Vladi¬ 
mir Putin alle prossime presidenziali vo¬ 
latilizzatosi ormai da quattro giorni, è 
un giallo frettolosamente dimenticato a 
Mosca, seppellito dietro un nugolo di 
smentite e piste che si insabbiano ancor 
prima di portare da qualche parte. E la 
campagna elettorale, il cui esito è tanto 
prevedibile e scontato che il Cremlino 
può solo temere di mostrarsi eccessiva¬ 
mente forte, in assenza di sfidanti reali 
si popola di fantasmi. Un candidato 
scomparso, i morti sulla metropolitana 
- che secondo la stampa locale sarebbe¬ 
ro molti di più dei 39 ufficiali - l’ombra 
del terrorismo presente e passato, ripor¬ 
tato alla memoria in questi giorni dal 
processo per l’assassinio di Sergei Yu- 
vshenko, membro della commissione 
di inchiesta che indagava sulle stragi del 
‘99: quelle che autorizzarono Putin a 
lanciare una nuova crociata contro i 
ceceni e che rappresentarono il suo 
trampolino di lancio per le presidenzia¬ 
li del 2000. Yuvshenko fu assassinato 
sulla porta di casa e il rapporto conclusi¬ 
vo delle indagini non è più stato pubbli¬ 
cato, ma secondo l’accusa la sua morte 
fu un regolamento di conti aU’interno 
del partito Russia liberale, di cui fa par¬ 
te Rybkin. 

Ora misteriosamente, in una Mo¬ 
sca fin troppo costellata di misteri, an¬ 
che Rybkin scompare. «È vivo e questo 
è un fatto. Speriamo di trovarlo», di¬ 
chiara di primo mattino un anonimo 
ufficiale di polizia all’agenzia di stampa 



Un telefonino con l’immagine di Putin 


Bruxelles 


Antisemitismo, tredici i relatori 
al convegno promosso da Prodi 


BRUXELLES Tredici relatori di spicco, in rappre¬ 
sentanza delle comunità ebraiche, della Com¬ 
missione europea, degli Stati membri dell'Ue e 
anche del mondo musulmano, si riuniranno il 
19 febbraio a Bruxelles in occasione del semina¬ 
rio sull'antisemitismo organizzato congiunta- 
mente dall'esecutivo Ue, dal Congresso ebraico 
europeo e dalla Conferenza dei rabbini euro¬ 
pei. Tra i relatori, secondo quanto annunciato 
ieri dall'esecutivo Ue, spiccano i nomi del presi¬ 
dente della Commissione europea. Romano 
Prodi, del ministro degli Esteri tedesco Joschka 
Eischer, del premio Nobel per la pace Elie Wie- 
sel e del presidente dell'Unione delle comunità 
ebraiche italiane Amos Luzzatto. Ci saranno 
poi anche Nathan Sharansky, ministro israelia¬ 
no per le Comunità ebraiche nella Diaspora, 
Adriana Goldstaub, responsabile dell'archivio 
del pregiudizio e deU'antisemitismo del Centro 
di Documentazione Ebraica Contemporanea 
di Milano, e Dalil Boubakeur, rettore della 
Grande Moschea di Parigi. L’elenco delle perso¬ 


nalità presenti include anche il commissario 
europeo alla Giustizia e affari interni, Antonio 
Vitorino, il cardinale Philippe Barbarin, arcive¬ 
scovo di Lione, e Avraham Burg, ex presidente 
del Parlamento israeliano. 

I lavori si articoleranno in quattro sessioni: 
«Per un’Unione delle diversità»; «Europa-Israe- 
le»; «L’antisemitismo oggi»; «Dialogo tra le reli¬ 
gioni». Il seminario sull'antisemitismo era stato 
concordato da Bruxelles e dalle comunità ebrai¬ 
che internazionali a seguito della polemica nata 
dalla pubblicazione di un sondaggio Eurobaro¬ 
metro in cui la maggioranza degli intervistati 
indicava Israele come la principale minaccia 
per la pace nel mondo. I preparativi per organiz¬ 
zarlo erano stati poi interrotti dopo la pubblica¬ 
zione di un articolo di alcuni esponenti ebraici 
sul Einancial Times in cui si accusa l'esecutivo 
Ue di «inazione» contro l’antisemitismo. Dopo 
un incontro di chiarimento con Prodi, i prepa¬ 
rativi sono ripresi, fino a sfociare nel seminario 
che si terrà il 19 febbraio a Bruxelles. 


Interfax. Poco più tardi la Procura apre 
un’inchiesta per «omicidio volontario», 
una procedura insolita in assenza di un 
cadavere: e infatti l’inchiesta, prematu¬ 
ra, viene rapidamente cancellata. Nem¬ 
meno un’ora dopo il deputato del parti¬ 
to del presidente Russia Unita, Ghenna- 
di Gudkov colonnello dell’Esb - ex Kgb 


- fa sapere che Rybkin sta bene e che si 
trova in un elegante albergo nei dintor¬ 
ni di Mosca. Ma l’albergo smentisce e 
Gudkov dirà che è stato uno scherzo. 
Intervistato da radio Echo di Mosca, il 
magnate Boris Berezovsky, sponsor di 
Rybkin autoesiliatosi a Londra, si dice 
fiducioso di vederlo riapparire in gior¬ 


nata. Le ore passano e non succede nul¬ 
la. In serata viene spiccato un mandato 
di cattura per un collaboratore di Ry¬ 
bkin, accusato di aver falsificato delle 
firme necessarie per la presentazione 
della candidatura. Ed è tutto. 

Una trovata elettorale, per rimpol¬ 
pare il suo scarno 1%, insinuano negli 


ambienti putiniani. Un incidente, un 
rapimento, una vendetta politica, sugge¬ 
riscono i suoi. Solo pochi giorni fa, con 
una pagina a pagamento pubblicata sul 
quotidiano Kommersant, Rybkin aveva 
accusato Putin - a dispetto della crocia¬ 
ta del Cremlino contro il magnate della 
Yukos, Mikhail Kodorkovski e degli slo¬ 


gan presidenziali - di essere «il più gran¬ 
de oligarca» di tutte le Russie. Il presi¬ 
dente, secondo il candidato desapareci- 
do, controllerebbe attraverso suoi uomi¬ 
ni il grande business nella federazione. 
Rybkin elenca i canali tv Ntv e Channel 
One, la compagnia petrolifera Surgut- 
neftegaz. Cita, come prossimi al Cremli¬ 


no, gli uomini d’affari Roman Abramo- 
vich, Ghennadi Timchenko, Mikhail 
Kovalchuk e il fratello Yuri. 

Rybkin aveva già accusato Putin di 
voler costruire un potere dittatoriale e 
di aver seguito una politica fallimentare 
in Cecenia. Quasi le stesse parole della 
liberale Irina Khakamada, candidata in¬ 
dipendente alle presidenziali - la sola 
altra voce che abbia un marchio d’oppo¬ 
sizione reale e non sia solo un nome di 
contorno dell’entourage putiniano. Nei 
giorni scorsi ha accusato il Cremlino 
della strage al teatro Dubrovka, per 
l’ostinato rifiuto di una trattativa e per 
l’uso di gas che hanno provocato la 
morte di 129 ostaggi. Khakamada ha 
chiesto una commissione d’inchiesta, 
come da tempo ha fatto il comitato dei 
parenti delle vittime del Dubrovka, riap¬ 
parso nella campagna elettorale con 
una lettera aperta al presidente e un 
punto interrogativo sulla politica russa 
in Cecenia. Su radio Echo di Mosca 
Sergiei Parkhomenko, giornalista di 
punta, riformula in altri termini la stes¬ 
sa domanda, notando che nessuna vera 
inchiesta è stata condotta sugli attentati 
che hanno colpito Mosca negli ultimi 5 
anni. «Ci sono motivazioni politiche 
dietro a questi attentati? - si chiede 
Parkhomenko -. È per far crescere la 
popolarità di qualcuno o per farla crol¬ 
lare? Per fare in modo che la paura pren¬ 
da il posto della rifiessione?». 

Interrogativi pesanti, ma senza ri¬ 
sposta. Per meno di così la giornalista 
Elena Tregubova, ex corrispondente di¬ 
plomatica dal Cremlino si è vista recapi¬ 
tare una bomba sulla porta di casa po¬ 
chi giorni fa. In un libro aveva criticato 
Putin: sotto il suo regno, ha affermato, 
la libertà di stampa in Russia è evapora¬ 
ta. 


M fcrintervista 

" Yasser Abed Rabbo ■ 


membro dell’esecutivo Olp 


«Pronti a proclamare lo Stato di Palestina» 


Uno degli artefici del piano di Ginevra accusa Sharon: il Muro affossa il dialogo, valuteremo gesti unilaterali 


Umberto De Giovannangeli 


«Una cosa è certa: non aspettere¬ 
mo che Ariel Sharon metta in atto il 
suo piano di segregazione razziale. 
Non permetteremo che Israele trasfor¬ 
mi le aree autonome palestinesi in 
ghetti e che inglobi ciò che resta dei 
Territori. La realizzazione del Muro 
dell’apartheid distrugge ogni spazio di 
dialogo e affossa qualsiasi soluzione 
negoziale del conflitto israelo-palesti- 
nese fondata sul principio di due Stati. 
Ciò che intendiamo mettere in atto è 
una grande offensiva politica e diplo¬ 
matica che contempli tra le sue opzio¬ 
ni anche quella di una proclamazione 
unilaterale dello Stato di Palestina». 
Ad affermarlo è Yasser Abed Rabbo, 
membro del Comitato esecutivo del- 
rOlp, uno degli artefici deir«Accordo 
di Ginevra». Rabbo boccia anche il 
piano di evacuazione degli insedia¬ 
menti ebraici nella Striscia di Gaza de¬ 
lineato da Sharon: «Le dichiarazioni 
di Sharon sulla evacuazione delle colo¬ 
nie - sostiene Rabbo - sono un imbro¬ 
glio con cui il premier israeliano cerca 
di coprire il suo piano di separazione 
razzista». Il blocco della costruzione 
del Muro sarà uno dei temi al centro 
della missione in Europa del primo 
ministro palestinese Ahmed Qrei 
(Abu Ala), che da stasera sarà a Roma 
dove, nei due giorni di peramnenza. 


incontrerà il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, i leader dellopposi- 
zione, le massime autorità dello Stato 
e, giovedì, il Papa. «Ai nostri interlocu¬ 
tori europei - sottolinea Rabbo - chie¬ 
deremo di essere coerenti con i pro¬ 
nunciamenti contrari alla realizzazio¬ 
ne del Muro e di agire su Israele per¬ 
ché ponga fine a questo atto di inaudi¬ 
ta gravità». Rabbo insiste molto sul 
fattore tempo. «Non possiamo aspetta¬ 
re - ripete - che Sharon metta in prati¬ 
ca i propri proponimenti. Dobbiamo 
reagire prima. Ed è ciò che faremo». E 
tra le reazioni possibili c’è anche la 
proclamazione unilaterale di indipen¬ 
denza: «Si tratterebbe - spiega l’ex mi¬ 
nistro dell’Informazione dell’Anp - 
neU’autoprodamazione dell’Autorità 
nazionale palestinese come autorità 
che rappresenta uno Stato palestinese 
indipendente entro i confini del 1967 

L’esponente 
palestinese contrario 
anche al piano di 
evacuazione dei coloni 
da Gaza: è solo 
un imbroglio 


(quelli antecedenti alla Guerra dei Sei 
giorni, ndr.), con Gerusalemme Est 
come capitale. Quindi sarà chiesto il 
riconoscimento delle Nazioni Unite e 
della comunità internazionale. Ad 
una mossa unilaterale estrema e senza 
ritorno, come è quella della realizza¬ 
zione da parte israeliana del Muro in 
Cisgiordania, saremo costretti a repli¬ 
care con un atto di analoga portata». 


Israele 


Il premier palestinese Abu Ala 
ha iniziato la sua missione in 
Europa insistendo sulla perico¬ 
losità del Muro in Cisgiorda¬ 
nia. Condivide questa preoccu¬ 
pazione? 

«Certamente. Chiunque abbia a 
cuore la pace in Medio Oriente deve 
far sentire la sua voce contraria ad una 
forzatura unilaterale condotta dal go¬ 


verno israeliano che, se portata a ter¬ 
mine, chiude lo spazio ad ogni soluzio¬ 
ne negoziale del conflitto israelo-pale- 
stinese. Il piano delineato da Ariel Sha¬ 
ron ha come obiettivo quello di tra¬ 
sformare le zone palestinesi più popo¬ 
late in ghetti e a usurpare il resto dei 
Territori». 

Ma il premier israeliano parla 

anche di evacuazione dei coloni 


dalla Striscia di Gaza. 

«Non cadremo nella trappola di 
Sharon. Le sue dichiarazioni sull’eva¬ 
cuazione delle colonie di Gaza, con il 
trasgerimento dei settimila coloni ne¬ 
gli insediamenti in Cisgiordania, sono 
un imbroglio che serve a coprire un 
piano di segregazione razziale inde¬ 
gno di un Paese che si dice democrati¬ 
co». 

Come intendete opporvi a que¬ 
sto progetto? 

«Con le armi della politica e della 
diplomazia. Stiamo valutando diverse 
opzioni e tra queste vi è anche, come 
extrema ratio, la proclamazione unila¬ 
terale di indipedenza». 

Una prospettiva che Israele in¬ 
terpreta come una dichiarazio¬ 
ne di guerra. 

«E cos’è la costruzione del Muro 
se non il proseguimento della guerra 

«All’Europa 
chiediamo di essere 
coerente con il no 
alla barriera 
e di agire sul governo 
israeliano» 


scatenata contro il popolo palestinese? 
Questo atto arbitrario è stato condan¬ 
nato dalla stragrande maggioranza de¬ 
gli Stati membri delle Nazioni Unite, 
eppure Israele fa finta di nulla. Cosa 
dovremmo fare? Restare in silenzio, o 
rallegrarci se Israele modificherà di 
qualche metro il tragitto del Muro? Ci 
siamo appellati alle Nazioni Unite, ab¬ 
biamo investito della questione la Cor¬ 
te di giustizia internazionale dell’Aja, 
e anche questo è stato visto dai gover¬ 
nanti israeliani come una provocazio¬ 
ne. Sharon sostiene a parole di essere 
ancora legato alla Road Map (il Trac¬ 
ciato di pace messo a punto dal Quar¬ 
tetto Usa-Ue-Onu-Russia, ndr.) ma 
con i fatti sta già realizzando il suo 
piano di separazione unilaterale, che 
una volta portato a compimento rea¬ 
lizzerà nei Territori un regime segrega¬ 
zionista degno del Sudafrica dell’apar¬ 
theid». 

Dalla separazione alFintegra- 
zione. Come valuta la proposta 
emersa dalla riunione delFln- 
ternazionale Socialista di deli¬ 
neare un’associazione più stret¬ 
ta di Israele e della Palestina 
con FUnione Europea? 

«Si tratta di una indicazione im¬ 
portante, che si muove in sintonia con 
lo spirito e i contenuti dell’Accordo di 
Ginevra: una duplice associazione è 
un incentivo alla realizzazione di una 
pace fondata su due Stati». 


L’Alta Corte esamina 
ricorsi contro la barriera 

Il «Muro della discordia» entra in Tribunale. Ieri in Israe¬ 
le, tra una quindicina di giorni all’Aja. Il primo atto si è 
avviato ieri davanti alla Corte Suprema israeliana che ha 
cominciato a esaminare ricorsi presentati da organizzazio¬ 
ni per la difesa dei diritti umani contro la barriera - in 
alcuni tratti un muro di cemento armato alto otto metri - 
che Israele sta costruendo in Cisgiordania allo scopo di¬ 
chiarato di impedire infiltrazioni di terroristi suicidi nel 
Paese. In apertura del dibattito - davanti a tre giudici - 
l’avvocato dello Stato Michael Blass ha negato la compe¬ 
tenza della Corte a pronunciarsi sui ricorsi sostenendo 
che questi hanno carattere politico che prevale sui suoi 


aspetti giuridici. Il legale ha comunque assicurato che lo 
Stato sta «riconsiderando» il tracciato della barriera, ag¬ 
giungendo che questo «sarà probabilmente spostato e che 
è allo studio anche una modifica della politica nelle aree 
adiacenti alla barriera allo scopo di rendere più facile la 
vita della popolazione palestinese». Nei ricorsi alla Corte 
si è affermato che la barriera creerà gravi difficoltà alla 
vita dei palestinesi. «Nel suo tracciato attuale - si è rimar¬ 
cato - avrà un effetto distruttivo sui palestinesi dal punto 
di vista economico e sociale, spaccando famiglie e separan¬ 
do agricoltori dai loro campi. Più di SOOmila persone 
saranno colpite da questa barriera». «Non è la barriera 
che bisogna difendere - ha sottolineato l’avvocato Avig- 
dor Eeldman, a nome di una delle organizzazioni che 
hanno firmato i ricorsi - ma la popolazione civile che da 
questa è colpita e chi sarà imprigionato da questo muro». 
I ricorsi assumono particolare rilevanza perché mettono 
in discussione la stessa decisione di principio di costruire 
una barriera nel territorio cisgiordano, che la comunità 
internazionale considera occupato da Israele. u.d.g. 




Ue, pronta la lista dei 10 nuovi commissari 


BRUXELLES È pronta la lista dei 10 
nuovi commissari che 
rappresenteranno i nuovi 10 Paesi 
membri della Ue dentro l'esecutivo 
europeo, dal prossimo maggio. «Il 
presidente Romano Prodi -ha riferito 
il suo portavoce- ha spedito una 
lettera ai presidenti del Consiglio e 
del Parlamento europeo per 
informarli del nome dei commissari, 
la cui nomina dovrà essere approvata 
dal Consiglio e dal Parlamento». 
Prodi, ha rilevato il portavoce, «è 
molto felice per la qualità dei nuovi 
commissari proposti ed è fiducioso 
che potranno rappresentare un 
rafforzamento per l'intero collegio». 
La lista dei nuovi commissari dovrà 
ora essere approvata dal Consiglio a 
maggioranza qualificata, in accordo 
con il presidente della Commissione. 


Successivamente, i nomi saranno 
inviati al Parlamento europeo per 
l'approvazione definitiva. I nomi dei 
nuovi 10 commissari sono: Polonia: 
Danuta Huebner, ministro 
all'Integrazione europea. Estonia: 
Siim Kallas, ex primo ministro. 
Lituania: Dalia Grybauskaite, 
ministro delle Finanze. Lettonia: 
Sandra Kalniete, ministro degli 
Affari esteri. Slovacchia: lan Figel, ex 
negoziatore per l'adesione del suo 
Paese alla Ue. Repubblica Ceca: 
Milos Kuzvart, ex ministro 
dell'Ambiente. Slovenia: Janez 
Potocnick, ministro degli Affari 
europei. Ungheria: Peter Balazs, 
ambasciatore ungherese presso la Ue. 
Cipro: Markos Kyprianou, ministro 
delle Finanze. Malta: Joe Borg, 
ministro degli Affari esteri. 
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Alessandra, Fabio, Umberto, Stefa¬ 
no, Daniele, Alvaro abbracciano Ro¬ 
berto e si uniscono al dolore per la 
scomparsa della 

MADRE 

Roma, 10 febbraio 2004 

L’Area di preparazione è vicina a 
Roberto colpito dalla perdita della 
sua cara 

MAMMA 

Roma, 10 febbraio 2004 

10 - 2 - 1997 10 -2 -2004 

Nel settimo anniversario della sua 
scomparsa. Maria e Fabrizio ricor¬ 
dano con immutato affetto il loro 
caro 


GIOVANNI FAGNANI 

e ricordano a quanti l’hanno cono¬ 
sciuto il suo impegno per un mon¬ 
do migliore 
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I ribelli conquistano la quarta città del Paese. Sono oltre una cinquantina i morti. La preoccupazione intemazionale 

Haiti, Aristide da profeta a dittatore 

L opposizione in rivolta contro il presidente scava trincee e rifiuta di andare alla trattativa 
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Il presidente di 
Haiti Aristide, in 
alto scontri nelle 
strade della 
capitale 



Maurizio Chierici 


Aristide era la speranza alla quale si 
aggrappavano gli haitiani senza niente, 
vale a dire il 90% dei tre milioni e mez¬ 
zo di straccioni dell'isola. La speranza 
sta tramontando. Gonaives, quarta cit¬ 
tà del paese, è in mano all'opposizione 
armata. Milizie che scavano trincee, ta¬ 
gliano ponti. Hanno formato un gover¬ 
no di liberazione nazionale e rifiutano 
di incontrare il presidente attorno al 
tavolo organizzato in Giamaica dall'Or¬ 
ganizzazione degli stati dei Garaibi, su¬ 
pervisione deU'Óea che riunisce le due 
Americhe. 

Da profeta a dittatore, il cammino 
sembra lungo e le colpe non sono tutte 
di Aristide, ma della paura che respira 
e che lo ha segnato per sempre nel pri¬ 
mo colpo di stato appena quattro mesi 
dopo la prima elezione democratica 
nei 200 anni di storia della repubblica 
nera. La Già lo ammette: a Bush padre 
non piacevano gli esaltati. Ecco, per¬ 
ché. 1990. Aristide era uscito dalla ba¬ 
racche con i sermoni del suo movimen¬ 
to Lavalas (l'Avanzata) nel quale tradu¬ 
ceva i principi della teologia della libe¬ 
razione. Un prete capopolo non si era 
mai visto a Fort Au Princes dove la 
gerarchia della Ghiesa accompagnava 
le fortune delle grandi famiglie. In un 
lampo «Tidid» sotterra il candidato 
dell'oligarchia: comizi in creolo che spa¬ 
ventano Washington, innervosendo 
un Vaticano non favorevole agli «ecces¬ 
si populisti» del salesiano che «dà voce 
ai senza voce». Insomma, a tutti. Appe¬ 
na Glinton diventa presidente l'esilio 
finisce. Torna nel '94 con il proposito 
di mettere sotto controllo ogni poltro¬ 
na della burocrazia infida. Accentra 
ogni potere. E spiega che deve farlo per 
evitare corruzione, prevaricazioni e le 
squadre della morte: tontons macou- 
tes, fantasmi inventati dal dottor Duva- 


lier. Papa Doc, la cui dittatura aveva 
terrorizzato l'immensa bidonville che 
copre ogni angolo di Haiti. 

Quando il 17 ottobre '94 mi avvici¬ 
no all'Aristide reinsediato, le campane 
suonano mezzogiorno e una sirena pa¬ 
ralizza la città. Bus, auto, bici e passanti 
immobili come statue, mano aperta sul 
cuore mentre dalle finestre del palazzo 
presidenziale gli altoparlanti distribui¬ 


scono l'inno nazionale. La gente è com¬ 
mossa, si sente liberata. Invece è l'ini¬ 
zio del dramma che continua in modo 
diverso. Perché i voti contano, ma le 
mani restano sempre le stesse. Mani di 
chi vive mille metri sopra le immondi¬ 
zie che gli anni stratificano a Port aux 
Prince. Vivono nell'aria fresca di Pien- 
toville, caffè letterari nei quali l'embar¬ 
go americano e dell'Europa non impe¬ 


disce di bere il beaujolais nouveau ap¬ 
pena arrivato da Parigi. Garnagione 
chiara, virtù decisiva perché ad Haiti 
basta una goccia in meno di sangue 
nero per godere il paradiso di bianchi e 
meticci. Non si mescolano alla politica, 
ma da lontano gradiscono l'ordine mili¬ 
tare. Stanno nutrendo le milizie dell'op¬ 
posizione che hanno conquistato Go¬ 
naives e il loro denaro riunisce in un 
solo movimento gli 84 partitini nei qua¬ 
li si sbriciola il malcontento. 

Quando parla, Aristide mantiene 
l'agitazione del predicatore. Ha 50 an¬ 
ni. Sospeso dalla Ghiesa, sposa una ra¬ 
gazza americana conosciuta nell'esilio 


tra Ganada e Venezuela. Le due figlie 
crescono nella reggia di Tabarre, «casa 
del tradimento» come brontola chi 
l'aveva tanto amato. Vanno a scuola in 
elicottero non nascondendo la strana 
ricchezza del padre. Vigilantes arruola¬ 
ti a Miami vegliano sulla loro incolumi¬ 
tà. Aristide è stato rieletto qualche me¬ 
se fa con voti truccati, secondo l'opposi¬ 
zione la quale non si è presentata «fiu¬ 
tando l'imbroglio». Da bravo liberista 
convertito, ha privatizzato i telefoni, si 
è accaparrato le Tv attraverso prestano¬ 
me che spendono i suoi soldi. Somiglia 
sempre più al Papa Doc contro il quale 
si scatenava. I suoi tontons sono diven¬ 


tati «chimere», ma la violenza non cam¬ 
bia. Hanno chiuso per sempre la bocca 
agli ex compagni del Lavalas: se ne so¬ 
no andati costringendolo a ritoccare il 
nome del partito in Eanmi Lavalas, la 
famiglia è la vita. E poi il cinismo esibi¬ 
to quando viene ucciso il giornalista 
famoso nell'isola, Jean Dominique: 
ogni mattina sottolineava il tradimen¬ 
to delle promesse. «Sono tanti i giorna¬ 
listi che scrivono meglio di lui... ». Ne¬ 
anche un'ombra di sdegno. E gli ultimi 
fan increduli si arrendono. Non è più 
l'Aristide che faceva sognare. Anche 
perché non nasconde gli strani compa¬ 
gni con i quali divide gli affari. Glays 


Lauture, lo scandalo: amica del cuore e 
di soldi di Michèle Duvalier, moglie di 
Baby Doc, imbambolato figlio del vec¬ 
chio dittatore. Ha regnato con la stessa 
paura del padre disperdendo sui tavoli 
da gioco i miliardi rubati al paese. 

La parabola di Aristide è sorpren¬ 
dente. Figlio di una vedova poverissi¬ 
ma, studia nei salesiani. L'inquietudine 

10 allontana in un esilio accademico: 
via, in Ganada, per toglierlo dalla tenta¬ 
zioni dell'idealista che predica la rivol¬ 
ta. Si laurea in psicologia e torna dagli 
studi biblici di Gerusalemme con le pa¬ 
role dei profeti. Gli aiuti dell'Unione 
Europea e Stati Uniti avevano ormai 
superato i due milioni di dollari disper¬ 
si fra i notabili dell'éntourages dei quali 

11 presidente si è liberato con l'accusa di 
corruzione. Ogni controllo sul suo ta¬ 
volo e nessuno sa cosa è successo. Ecco 
perché le borse si sono chiuse. 

Il primo gennaio, celebrando i due 
secoli della rivoluzione nera ispirata al¬ 
la rivoluzione francese, Jean Bertrand 
Aristide ha chiesto a Parigi un indenniz¬ 
zo di 21 miliardi di dollari, «debito dell' 
indipendenza», debito morale ma non 
giuridico per gli schiavi che la Francia 
ha trascinato dall'Africa. La Francia de¬ 
ve pagare perché ha riconosciuto la col¬ 
pa, unico paese al mondo a pentirsi per 
la tratta dei neri. Regis Debray è appe¬ 
na tornato da Port aux Princes dove è 
andato ad analizzare l'inquietudine che 
scoppia. Rapporto presentato a Ghirac: 
l'embargo, ripete, toglie ogni possibili¬ 
tà di normalizzazione. Impedisce il dia¬ 
logo e le speranze democratiche. 21 mi¬ 
liardi sono tanti, ma una cifra simboli¬ 
ca riavvicinerebbe la storia del vecchio 
paese alla vecchia colonia. Solidarietà 
simbolica, ma potrebbe evitare altri 
morti (finora 52) aprendo la porta ad 
osservatori internazionali in grado di 
gestire la transizione verso un regime 
accettabile, diverso dallo sfascio Aristi¬ 
de. 


Mfcriiìtcrvista 


Teodoro 
Petkoff 


«Solo un referendum può salvare il Venezuela» 

Il direttore del quotidiano TalCual: il Paese attraversa la peggiore crisi politica ed economica della sua storia 


Cinzia Zambrano 


«Il referendum è Tunica via d’uscita 
democratica per evitare la guerra 
civile in Venezuela, un Paese piega¬ 
to dalla più grave crisi politica ed 
economica della sua storia». Teodo¬ 
ro Petkoff, direttore del quotidiano 
venezuelano TalCual, non ha dub¬ 
bi su come vada risolta la grave in¬ 
stabilità politica che affligge il Pae¬ 
se: attraverso il referendum revoca- 
torio del mandato del presidente 
Hugo Chavez. A favore del quale 
l’opposizione ha raccolto circa 3,4 
milioni di firme, molte di più dei 
2,5 milioni (il 20% dell’elettorato) 
necessari per indire la consultazio¬ 
ne. «Al momento il Consiglio nazio¬ 
nale elettorale (Cne), composto da 
cinque membri di cui tre simpatiz¬ 


zanti per Chavez e due per l’opposi¬ 
zione, sta vagliando le firme per cer¬ 
tificarne l’autenticità -dice 
Petkoff-. Si tratta di un processo 
delicato, che sta creando grosse ten¬ 
sioni e che domina la vita politica 
del Venezuela». I risultati della veri¬ 
fica dovrebbero arrivare a fine me¬ 
se. Se le firme risulteranno valide, il 
referendum verrà indetto tre mesi 
dopo. 

Le firme sono state consegnate 
a dicembre. Chavez ha già de¬ 
nunciato una «megafrode», 
ma ha anche detto di «essere 
preparato» alTeventualità del¬ 
la consultazione. 

«Sì, in modo irresponsabile Cha¬ 
vez ha parlato di frode, un modo per 
fare pressione sul Consiglio elettora¬ 
le. Recentemente ha anche dichiara¬ 
to che accetterà qualsiasi verdetto. 


quindi anche il sì al referendum. 
Molti dicono che lo faccia solo per¬ 
ché è sicuro che il Consiglio troverà 
il modo per non dare Tok alla consul¬ 
tazione. Ciò non toglie che resta una 
dichiarazione importante». 

Il Venezuela è Tunico paese al 
mondo ad avere questo stru¬ 
mento, inserito nella Costitu¬ 
zione scritta da Chavez... 

«Sì, è un principio sancito dalla 
Costituzione, l’opposizione ha ap¬ 
profittato di questa possibilità, tro¬ 
vando molti consensi». 

Quali sono, secondo Fopposi- 
zione, gli errori di Chavez? 

«Il presidente è accusato non so¬ 
lo di pessima amministrazione e di 
aver rovinato l’economia del paese, 
ma anche di totalitarismo. Si tratta 
di un’opposizione molto ampia, che 
va dall’estrema sinistra all’estrema 


destra. Personalmente penso che l’at¬ 
tuale governo sia uno dei peggiori 
che il Paese abbia mai avuto. Nel 

2002 abbiamo avuto una caduta del 
9% del prodotto interno lordo, nel 

2003 siamo sul 9-10%, la disoccupa¬ 
zione oggi è al 15%, quattro mesi fa 
era al 20%. Questo governo è stato 
eletto per superare la crisi economi¬ 
ca e politica del paese. Ebbene, dopo 
cinque anni la situazione è notevol¬ 
mente peggiorata, nonostante il prez¬ 
zo del petrolio sia salito. Sappiamo 
bene che l’economia del Venezuela 
segue l’andamento del petrolio: se il 
prezzo del greggio scende, scende an¬ 
che l’economia, se sale, anche l’eco¬ 
nomia fa un salto in avanti. Da cin¬ 
que anni i prezzi del petrolio sono i 
migliori nella storia del Venezuela. 
Evidentemente allora c’è qualcosa 
che non funziona neU’amministra¬ 


zione della politica economica. Ab¬ 
biamo alle spalle cinque anni di crisi 
economica, cinque anni di tensione 
di radicalizzazione, con momenti di 
picco come il colpo di Stato deU’apri- 
le 2002 e gli scioperi di due mesi che 
hanno paralizzato il settore petrolife¬ 
ro. Tutto questo ha creato una situa¬ 
zione economica gravissima». 

Nel panorama sud-americano, 
Chavez è comunque considera¬ 
to un interlocutore autorevole 
per Lula e Kirchner. Si sta cre¬ 
ando una sorta di fronte lati- 
no-americano contro gli Usa? 
«Parlare di fronte contro gli Usa 
è una semplificazione. Questa non è 
la politica di Lula, né di Kirchner. È 
vero, ci sono dei contrasti tra Lula e 
gli americani, ma Lula ha anche pre¬ 
cisato di non essere contro gli Usa. A 
fine febbraio che ci sarà a Caracas 


un incontro tra i tre, ma sarà a margi¬ 
ne del riunione del gruppo dei 15. 
Non è un summit, ma una semplice 
colazione di lavoro. A Chavez piace 
parlare di un asse Caracas-Brasi- 
lia-Buenos Aires, ma è una sua fanta¬ 
sia. Il fatto è che Chavez risulta co¬ 
modo per Lula e Kirchner. Per ciò 
che riguarda il rapporto Cha- 
vez-Usa, è molto ambiguo: sotto il 
profilo commerciale la relazione è 
ottima, perché è basata sul petrolio, 
ma sotto il profilo politico i rapporti 
con il Dipartimento di Stato sono 
pessimi». 

Come uscire in modo pacifico, 
senza violenza, da questa cri¬ 
si? 

«L’unico modo per il paese di 
evitare la guerra civile è il referen¬ 
dum, la sola via d’uscita senza vio¬ 
lenza. Attualmente nel Paese ci so¬ 


no tutte le condizioni per una guer¬ 
ra civile, ed è davvero un miracolo 
che finora sia stata evitata. Un mira¬ 
colo dovuto alla lunga cultura de¬ 
mocratica costruita nel Paese du¬ 
rante gli ultimi 50 anni. Ma i segna¬ 
li ci sono, come la violenza verbale 
che è altissima, l’insulto è ormai 
diventata la pressione politica più 
normale del paese. Cerchiamo di 
uscire da queste orribile crisi attra¬ 
verso una via democratica, costitu¬ 
zionale, che è quella del referen¬ 
dum». 

Lei crede che ci sarà? 

«Credo di sì, perché non è facile 
annullare le firme raccolte. Certo è 
che se il Cne dà Tok al referendum, 
per il Venezuela si annunciano tre 
mesi di altissima tensione, di una 
campagna elettorale che potrebbe es¬ 
sere difficile e violenta». 


segue dalla prima 


Per Bush non c’è 
“Porta a Porta” 

Si fa avanti Tim Russert, della NBC, 
giornalista di lunga esperienza che 
conduce da molti anni un celebre 
programma televisivo della domeni¬ 
ca mattina, “Meet thè Press” (incon¬ 
trare la stampa). Sottotitolo non 
detto ma noto anche a Bush: lo fate 
a vostro rischio e pericolo. Molte 
carriere politiche (si pensi al sen. 
Hart, quando era candidato presi¬ 
denziale) sono state stroncate da 
quelle interviste. Non esistono ac¬ 
cordi preliminari o situazioni di 
comparaggio, come è avvenuto l’al¬ 
tra settimana nel celebre “Porta a 
Porta” italiano. In quell’occasione 
Bruno Vespa ha zittito Antonio Di 
Pietro perché, ha detto senza ma¬ 
scherare l’accordo, «Dobbiamo 
ascoltare prima il ministro Giova- 
nardi che ha da darci dei numeri». 
Si trattava del numero di leggi “ad 
personam” approvate dalla maggio¬ 
ranza di Berlusconi, tra cui Tobbli- 
go dei fari accesi di giorno e la pa¬ 
tente a punti. Doveva essere la 


smentita all’affermazione secondo 
cui Berlusconi fa leggi solo per se 
stesso. 

Vespa, “il moderatore”, non ci 
ha spiegato come sapeva che cosa 
c’era fra le carte di uno dei suoi 
ospiti, data la sua scrupolosa equidi¬ 
stanza. Ma evidentemente anche lui 
è un previsivo, come direbbe Scapa- 
gnini esaltando le doti uniche di 
Berlusconi. 

Negli Usa Vespa non c’è, non 
c’è riparo in alcuno studio televisi¬ 
vo. 

George Bush ha corso il suo ri¬ 
schio, perché domande e accordi in 
anticipo non ce ne sono, non ci so¬ 
no trucchi, grandi schermi e arrivi a 
sorpresa, e il giornalismo non è va¬ 
rietà. Come è andata? Bene, per il 
giornalismo. L’intervistatore al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti chiede: «Lei 
ha fatto la guerra perché ha detto 
che non c’erano dubbi sulle armi di 
distruzione di massa, ma di quelle 
armi non c’è traccia....» Risposta di 
Bush: «Giusto». 

Incalza Russert: «Adesso è chia¬ 
ro che le cose non stanno come ave¬ 
va detto lei». E George Bush: «Esat¬ 
to». «Ma allora che cosa risponde a 
chi l’accusa di avere portato il Paese 


in guerra con falsi argomenti? Si 
può lanciare una guerra preventiva 
senza prove? Poi avevate detto che 
saremmo stati salutati come libera¬ 
tori e invece siamo in forti difficol¬ 
tà. Abbiamo sbagliato i calcoli?». 

Sono tutte domande a cui l’uo¬ 
mo più potente del mondo si sotto¬ 
mette con pazienza e cerca di ri¬ 
spondere senza innervosirsi o dare 
segni di irritazione. Il fatto è che 
Bush sarà anche l’uomo più poten¬ 
te del mondo ma la carriera televisi¬ 
va di Russert non è nelle mani del 
presidente degli Stati Uniti. Anche 
Russert è bravo, ma non farà la fine 
di Enzo Biagi. 

Fa luce una domanda chiave 
dell’intervistatore, che dopo tante 
contraddizioni di Bush nelle rispo¬ 
ste gli chiede: «Ma lei andrà a testi¬ 
moniare alla Commissione d’inchie¬ 
sta che dovrà cercare di chiarire co¬ 
me si è arrivati all’errore?». 

Gli indici di gradimento popola¬ 
re di Bush continuano a scendere e 
lui si rende conto di non possedere 
sette reti televisive e di non essere in 
grado di far tacere un giornalista. 
Perciò ci tiene a manifestare la sua 
buona volontà: «Certo che ci an¬ 
drò. Sarò ben lieto di mettere a di¬ 


sposizione della commissione tutto 
quello che so, e di dare qualche indi¬ 
cazione, se me la chiedono». 

Naturalmente il giornalista Rus¬ 
sert fa notare la trovata di Bush: la 
commissione pubblicherà i suoi ri¬ 
sultati solo dopo le elezioni. E a Bu¬ 
sh non resta che dire, visto che il 
gioco è scoperto: «Beh, ci vuole tem¬ 
po per queste cose». E poiché Bush 
controlla molto, nel suo Paese e nel 
mondo, ma non controlla tutto, e 
non pretende di essere immortale, 
allarga le braccia, quando il giornali¬ 
sta osserva, in conclusione, che la 
commissione potrà forse riferire 
non a lui ma a un altro governo. 

Scrive il Washington Post, il 
giorno dopo l’intervista, che «Il pre¬ 
sidente avrebbe molto gradito una 
domanda sulla sua fede religiosa e 
le sue persuasioni in materia di gay 
nelle forze armate, e la sua posizio¬ 
ne “pro-life” (anti aborto)» e l’inter¬ 
vistatore invece gli ha piazzato due 
imbarazzanti domande sul modo in 
cui, da giovane, George Bush ha evi¬ 
tato di andare in guerra. Quanto 
deve avere invidiato, in quel mo¬ 
mento, George Bush, il suo ricco ed 
estroso amico italiano. 

Furio Colombo 
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California 

I giudici bloccano 
un’esecuzione 

Un tribunale d'appello ha 
bloccato Vesecuzione del 
condannato a morte Kevin 
Cooper in California, in 
programma oggi un minuto dopo 
la mezzanotte (le 09.01 di 
martedì mattina in Italia). 

La Corte d'Appello ha deciso di 
riesaminare il caso. Quella di 
Cooper, condannato a morte per 
la brutale uccisione di quattro 
persone 21 anni fa, sarebbe stata 
la prima esecuzione in due anni 
nello stato. 

II neo-governatore Arnold 
Schwarzenegger aveva dato nei 
giorni scorsi via libera definendo 
«schiaccianti» le prove contro 
Cooper. I legali di Cooper, che si 
è sempre proclamato innocente, 
sostengono che nuovi elementi 
rendono necessario un riesame 
del caso. 

A favore di Cooper hanno 
manifestato divi di Hollywood 
come Sean Penn e Denzel 
Washington. 
























14 


l’Unità 


maptedì 10 febbraio 2004 


n 


Profondo rosso per l’Eurotunnel 



MILANO II traffico sotto la Manica si sta rivelando così 
deludente da non giustificare la costruzione di un tun¬ 
nel che, dopo essere costato ai privati 14 miliardi di 
euro e, indirettamente, ai poteri pubblici altri 20 miliar¬ 
di, sta crollando sotto 9 miliardi di debiti. «Se avessimo 
saputo, non lo avremmo costruito» ha dichiarato ieri il 
direttore generale di Eurotunnel, Richard Schirrefs, 
nell'annunciare un buco da 1,84 miliardi che è doppio 
del fatturato e che fa nuovamente temere agli azionisti 
il fallimento della società. 

Proprio per evitare un'insolvenza fatale per il futu¬ 
ro del tunnel, la società che ha la concessione fino al 
2086 del traffico ferroviario sotto la Manica ha chiesto 
un intervento ai governi di Londra e Parigi per ottenere 
una riduzione delle tariffe di pedaggio in cambio di un 


accordo finanziario sulla ristrutturazione del suo ma¬ 
xi-debito. Secondo Eurotunnel solo una riduzione del¬ 
le tariffe potrebbe far decollare il traffico in modo da 
garantirne l'avvenire. 

Per risanare i suoi conti, la società punta anche ad 
estendere le sue offerte a un collegamento ferroviario 
merci dalla Svizzera al sud deU'Inghilterra passando 
attraverso il Nord Italia a partire del 2005. La licenza di 
operatore di trasporto merci, necessaria per poter lan¬ 
ciare questo progetto, sarebbe in arrivo. 

Attualmente gli azionisti di Eurotunnels sono 
720mila (di cui óOOmila francesi) che detengono il 43% 
del capitale. Un primo fallimento era stato evitato nel 
1997 grazie a un accordo con le banche creditrici per 
rifinanzire un debito che aveva raggiunto i 13 miliardi. 


Pensare 

l'Italia 

Antonio Gramsci 
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Le pensioni? Adesso salviamo il Paese 

Epifani: guardiamo alla crisi dell’economia, siamo sull’orlo dell’insorgenza soeiale 


Felicia Masocco 


ROMA Tutti fermi a parlare di pensio¬ 
ni e intanto il paese se ne va alla deri¬ 
va. La priorità non è se e come rifor¬ 
mare la previdenza, ma dare motore 
allo sviluppo, concentrarsi sulLoccu- 
pazione, cercare di porre argine al 
declino economico che il governo si 
ostina ad ignorare. Sono questi i temi 
che per Guglielmo Epifani vanno ri¬ 
messi al centro del confronto con le 
parti sociali, Lagenda va cambiata 
«basta parlare di pensioni - afferma - 
la verifica si rinvii al 2005», alla data 
cioè prevista dalla riforma Dini. Per 
la Cgil - ma sull’analisi concordano 
Cisl e Uil - il baricentro dell’attenzio¬ 
ne va spostato e le energie vanno spe¬ 
se diversamente se è vero che il Paese 
«è sull’orlo deU’insorgenza sociale», 
se ci sono aziende che stanno chiu¬ 
dendo «per motivi incomprensibili» 
come le acciaierie di Terni o i siderur¬ 
gici di Genova, se c’è «il blocco del- 
l’Alitalia», se è vero insomma che «c’è 
una situazione di degrado che non 
viene fronteggiata da nessuno». 

Anche di questo, oltre che di con¬ 
tratti e politica dei redditi, si è parlato 
ieri nel vertice tra i leader di Ggil, Gisl 
e Uil che per due ore e mezzo si sono 
confrontati nella sede di via Lucullo 
in preparazione della riunione unita¬ 
ria delle segreterie che doveva tenersi 
questa mattina ma che è stata rinvia¬ 
ta a venerdì. Lo slittamento si è reso 
necessario per la scomparsa di Flavio 
Gocanari, responsabile nazionale del¬ 
le Gisl per le politiche sulla disabilità. 
È stato lo stesso Pezzotta a sgombera¬ 
re il campo da «problemi politici», 
tra le confederazioni anzi, ha detto. 


Ieri vertice dei leader 
di Cgil, Cisl e Uil, 
venerdì le segreterie 
unitarie. Nessuna 
convocazione da parte 
di Maroni 


«sono Stati fatti passi in avanti», verso 
una posizione unitaria. 

Dalle parole del segretario della 
Gisl la conferma della linea che si in¬ 
tende tenere, sulla previdenza va fat¬ 
to fronte comune anche se le diver¬ 
genze non mancano. Le confederazio¬ 
ni concordano sul fatto che di pensio¬ 
ni si debba parlare nel 2005, lo hanno 
sempre sostenuto. Gosì come a più 
riprese hanno lamentato come il do¬ 
cumento sullo sviluppo siglato a giu¬ 
gno con Gonfmdustria e presentato 
al governo sia rimasto lettera morta. 
Ieri lo ha ricordato Epifani, giorni fa 
Pezzotta, eppure quel documento sa¬ 
rebbe una base condivisa da cui ripar¬ 
tire. 

Le distanze da colmare riguarda¬ 
no semmai come arrivare alla data 
del 2005. Per la Gisl infatti il sindaca¬ 
to deve presentarsi con una sua pro¬ 
posta anche sulle pensioni di anziani¬ 
tà per evitare che il governo nel proce¬ 
dere per la propria strada produca 
danni irreparabili. La posizione non 
convince affatto la Ggil propensa piut¬ 
tosto a «verificare» nel 2005 solo i 
punti già fissati dalla legge, essenzial¬ 
mente le mutate aspettative di vita e i 
rendimenti delle pensioni. Ghe il 
cammino debba essere quello traccia¬ 



to dalla riforma Dini è anche la posi¬ 
zione del leader dei Ds Piero Fassino 
«la verifica del 2005 sarà l’occasione 
per affrontare anche il tema dell’al¬ 
lungamento delle aspettative di vita e 
il rapporto con la dinamica previden¬ 
ziale», ha detto. 

Tra Ggil, Gisl e Uil il punto verrà 
fatto venerdì, «il chiarimento tra di 
noi è cominciato, non si è concluso», 
ha precisato il segretario della UH Lui¬ 
gi Angeletti. Intanto i sindacati resta¬ 
no in attesa della convocazione da 
parte del ministro Maroni che aveva 
annunciato un un tavolo per oggi, 
ma non se ne è saputo più nuUa. 

Oggi invece il titolare del Welfare 
dovrebbe essere presente aU’incontro 
con i rappresentanti di maggioranza 
delle commissioni Lavoro di Gamera 
e Senato. L’obiettivo è quello di arri¬ 
vare ad un emendamento alla delega 
previdenziale che preveda il silen¬ 
zio-assenso del lavoratore per il trasfe¬ 
rimento del Tfr ai fondi pensione, e 
punti a «svuotare» la norma sulla de¬ 
contribuzione, quella cioè che preve¬ 
de Pabbattimento dei contributi pre¬ 
videnziali per i nuovi assunti. Su que¬ 
sti due punti un’intesa si potrebbe 
trovare, ma quanto si apprende sul 
nodo più stretto, quello delle pensio- 


I leader della Cgil Guglielmo Epifani 


Maurizio Brambatti/Ansa 




Manifestazione unitaria di Spi, Fnp e Uilp il prossimo 3 aprile. Secondo i dati Inps l’84% degli anziani riceve meno di 1.000 euro al mese 

Mezzo milione in piazza per welfare e previdenza 


ni di anzianità, gli alleati starebbero 
ancora a carissimo amico. E l’impres¬ 
sione è che ci restino un bel po’. Am¬ 
messo e non concesso che nella Gasa 
delle libertà si trovi un accordo su 
come rendere più «morbida» la nor¬ 
ma che innalza l’età per andare in 
pensione con ritocchi al cosiddetto 
«scalone», non è affatto detto che la 
nuova proposta venga approvata. Più 
probabile che venga presentata e la¬ 
sciata in freezer in attesa che passino 
le elezioni: tra le forze di maggioran¬ 
za infatti si va sempre più diffonden¬ 
do la convinzione che a questo punto 
è meglio prender tempo che sfidare 
l’elettorato. An non fa mistero di aver¬ 
lo capito, ha tappezzato Roma con 
manifesti che al grido di «An difende 
le pensioni» rivendica il merito di 
averle riportate nella verifica di gover¬ 
no, quantunque della nuova propo¬ 
sta annunciata da Alemanno non si è 
saputo più nuUa e ad oggi la «difesa» 
delle pensioni dal partito di Fini è 
rimasta sulla carta dei manifesti. 

Gli annunci e le smentite del mi¬ 
nistro di turno che si ripetono dal¬ 
l’estate scorsa celano la totale assenza 
del governo nell’occuparsi dei proble¬ 
mi reali del paese, «non ha fatto nulla 
per frenare il declino cui si sta avvian¬ 
do l’Italia», ha denunciato Epifani 
per il quale va dato da parte di tutti 
«meno peso alle pensioni» e priorità 
all’occupazione e allo sviluppo. «Rin¬ 
viare al 2005 non risolve i problemi», 
è stata la secca replica di Roberto Ma¬ 
roni, «questa non è la nostra posizio¬ 
ne». 


Raul Wittenberg 


ROMA Mezzo milione di pensionati nella capitale in 
piazza San Giovanni. L’appuntamento è per il 3 aprile, 
fissato dai sindacati Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp contro il 
carovita e per rivendicare la legge che tutela gli anziani 
non autosufficienti, bloccata alla Camera dal ministro 
dell’Economia Giulio Tremonti. 

Si prevede una grande affluenza perché se la borsa 
della spesa è diventata pesante per il ceto medio, figu¬ 
riamoci per i pensionati. Fuor di retorica,secondo i 
dati 2003 dell’Inps l’84% del pensionati - e sono ben 
12 milioni di persone - ricevono un assegno fino a 
1.000 euro. E di questi 7,3 milioni - la metà dei pensio¬ 
nati - stanno sotto il tetto dei 500 euro mensili. 


Eppure quello da pensione è l’unico reddito sog¬ 
getto a scala mobile. Però la difesa è solo contro l’au¬ 
mento dei prezzi, seppure un anno dopo che è avvenu¬ 
to; non c’è l’indicizzazione ai salari o al Pii: i pensiona¬ 
ti sono esclusi dalla crescita economica. E questo basta 
ad erodere potere d’acquisto già taglieggiato nei consu¬ 
mi prevalenti a quei livelli di reddito, i consumi alimen¬ 
tari, che subiscono una inflazione a volte doppia della 
media Istat. Inoltre l’indicizzazione è al 100% solo fino 
a 1.178 euro; da qui fino a 1.963 euro al mese scende al 
90% e sopra questa soglia cala al 75%. I sindacati 
chiedono la copertura completa suU’intera pensione. 
Vogliono il ripristino della seconda indicizzazione? 
No, pretendono l’apertura del negoziato sulla rivaluta¬ 
zione delle pensioni previsto dalla legge che nel 1992 
ha soppresso l’aggancio all’andamento dei salari. 


Riguardo all’assistenza, dal 20 ottobre scorso non 
riesce ad andare in aula alla Camera il disegno di legge 
sottoscritto da maggioranza e opposizione che istitui¬ 
sce il Fondo a sostegno delle persone non autosufficien¬ 
ti. La legge by partisan propone di attingere alle risorse 
per l’assegno di accompagnamento, e soprattutto ad 
una tassa di scopo, una addizionale Irpef sugli alti 
redditi. 

«C’è un problema di distribuzione del reddito - 
dicono i segretari Betty Leone (Spi), Antonio Uda 
(Fnp) e Silvano Miniati (Uilp) - non è vero che la 
spesa previdenziale deve scendere ulteriormente. Va 
rivisto il paniere Istat, perché l’inflazione colpisce i 
pensionati più degli altri cittadini. Una pensione de¬ 
cente nel 1998 è diventata insufficiente nel 2003, ri¬ 
schia di diventare da fame tra cinque anni». 


Ieri sera a Milano iniziativa sulla vertenza tranvieri. Il nuovo presidente illustra i progetti per il futuro. «Impegno sulla memoria contro la deriva revisionista» 

Ghezzi: ecco cosa farà la Fondazione Di Vittorio 


CIRCONDARIO EMPOLESE VALDELSA 

Rettifica bando di gara d’appalto settori speciali 

Con riferimento al bando di gara a proeedura ristretta pubblicato sulla G.U.C.E. 
il 21/11/2003, S225-201610 e sulla G.U.R.I. n° 287 dell’11/12/2003, per 
l’aggiudicazione dei servizi di trasporto pubblico locale di persone per la rete 
dei servizi urbani ed extraurbani di eompetenza del Cireondario Empolese 
Valdelsa per il lotto unico: TPL automobilistico con importo a base di gara 
di € 19.577.975,00 oltre IVA, riferito alla durata di anni 5, si comuniea la 
seguente rettifiea: scadenza per la rieezione delle domande di parteeipazione 
ore 12,00 del 31/03/2004 anziehé ore 12,00 del 15/02/2004, spedizione degli 
inviti a presentare offerte ai eandidati preseelti entro il 30/04/2004 anziché 
entro il 30/03/2004. 

Il bando rettificato è reperibile all’indirizzo (URL) 
http://www.empolese-valdelsa.it 


Angelo Faccinetto 


MILANO La prima uscita milanese - 
ieri sera - il neopresidente della Fon¬ 
dazione Di Vittorio, Carlo Ghezzi, 
l’ha dedicata alla vicenda del contrat¬ 
to degli autoferrotranvieri, che pro¬ 
prio nel capoluogo lombardo ha vis¬ 
suto le giornate più tormentate. Un 
dibattito serrato, alla Casa della Cul¬ 
tura, per mettere a confronto le ra¬ 
gioni dei lavoratori e quelle dei citta¬ 
dini utenti. Ma soprattutto - nel sol¬ 
co della tradizione della Fondazio¬ 
ne, guidata fino all’anno scorso da 
Sergio Cofferati - per contribuire ad 
individuare le basi su cui costruire il 


confronto futuro sulle questioni le¬ 
gate al trasporto pubblico. 

Ghezzi, perché la scelta dì que¬ 
sto tema? 

«Per l’impatto che ha avuto la 
vicenda, non solo sul piano sindaca¬ 
le. Ma soprattutto per individuare le 
responsabilità, comprendere gli erro¬ 
ri che sono stati commessi in quelle 
settimane e per costruire un sistema 
di relazioni che eviti in futuro di arri¬ 
vare a conseguenze di questo genere. 
Il che vuol dire ragionare sul traspor¬ 
to pubblico, sulla sua natura. Affer¬ 
mare che deve contare su finanzia¬ 
menti certi». 

A Milano, alFAtm, si è giocata 
anche partita politico-sindaca¬ 


le dì notevole portata. 

«A monte di tutta la vicenda ci 
sono state le responsabilità, tremen¬ 
de, di Tremonti coi suoi tagli ai tra¬ 
sferimenti di risorse. Ma a Milano si 
è consumato anche il tentativo di far 
saltare il contratto nazionale per dar 
vita ad un contratto lumbard. Con il 
sostegno esplicito di comune, regio¬ 
ne e della stessa Cisl». 

Tra l’altro, il contratto appena 
rinnovato è già scaduto. 

«Sì. E al prossimo rinnovo pen¬ 
so si debba andare con la riforma del 
settore, con la certezza dei finanzia¬ 
menti e con la definizione degli stan¬ 
dard della qualità del servizio». 
Torniamo alla Fondazione Dì 


Vittorio. Lei da gennaio è pre¬ 
sidente: cosa è cambiato rispet¬ 
to alla gestione Cofferati? 

«La Fondazione, che è promossa 
dalla Cgil, continua ad organizzare 
momenti di analisi, di studio e di 
confronto. E continua nella sua azio¬ 
ne di ricerca per fornire alla Cgil, e a 
tutto il movimento progressista, ele¬ 
menti per la valutazione di quanto 
avviene a fivello nazionale ed interna¬ 
zionale». 

Novità organizzative? 

«Le sezioni di lavoro sono salite 
da tre a cinque. A quelle dedicate 
alla storia e alla memoria, alla cultu¬ 
ra e all’economia, ne sono già state 
aggiunte due, dedicate aU’innovazio- 


ne e allo sviluppo compatibile e alle 
questioni internazionali. Adesso ne 
sta nascendo una sesta su partecipa¬ 
zione, istituzioni e riforme istituzio¬ 
nali che, coordinata dal professor 
Mariucci, si avvarrà anche della colla¬ 
borazione di Sergio Cofferati». 

L’impegno maggiore? 

«Storia ed economia sono il no¬ 
stro particolare cimento. Basti pensa¬ 
re a quanto sta accadendo, sul fronte 
economico e, soprattutto, su quello 
della storia, oggetto di un revisioni¬ 
smo dilagante. Nel 2006 cadrà il cen¬ 
tenario della fondazione della Cgil: 
pensiamo sia l’occasione per riflette¬ 
re sulla funzione e sul ruolo del lavo¬ 
ro nella democrazia italiana». 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Affari Istituzionali Giuridici e Quartieri 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

ENTE APPALTANTE a cui inviare le richieste: COMUNE DI BOLOGNA - QUARTIERI: 

1) BORGO PANIGALE - Via M. E. Lepido n. 25/3 - 40132 Bo - Fax 051/402350 - Euro 
409.615,39 

2) NAVILE - Via di Saliceto n. 5 - 40128 BO - Fax 051/4151339 - Euro 1.135.291,34 

3) PORTO - Via dello Scalo n. 21 - 40131 BO Fax 051/525855 - Euro 548.076,92 

4) RENO - Via Battindarno n. 123 - 40133 BO - Fax 051/6194120 - Euro 682.781,92 

5) SAN DONATO - Via S. Donato n. 68 - 40127 BO - Fax 051/501850 Euro 661.808,65 

6) SANTO STEFANO - Via S. Stefano 119 - 40125 Bo - Fax 051/391334 Euro 557.541,96 

7) SAN VITALE - Vicolo Bolognetti n. 2 - 40123 BO - Fax 051/276125 Euro 1.066.185,00 

8) SARAGOZZA - Via Pietralata n. 58/60 BO - Fax 051/526303 Euro 692.730,00 

9) SAVENA - Via Faenza n. 4 - 40139 Bo - Fax 051/6279392 Euro 1.055.100,00 
L’IMPORTO INDICATO A FIANCO DI CIASCUN QUARTIERE È LA BASE D’ASTA AL 
NETTO DEGLI ONERI FISCALI - AMMESSE SOLO OFFERTE IN RIBASSO 

- per informazioni e documentazione: ciascun Quartiere per la cui gara si intende con¬ 
correre. OGGETTO: Affidamento del servizio di assistenza domiciliare per anziani da 
effettuarsi nei quartieri del Comune di Bologna. Durata annuale. Luogo di esecuzione: 
Bologna. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Licitazione privata art. 6 D. Lgs1571995 

- procedura accelerata. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 23 comma 1) lett. b) D. Lgs 157/1995. SCADENZA RICE¬ 
ZIONE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE: 23 febbraio 2004 ore 12.00, da inviare 
aii’indirizzo dei Quartiere o dei Quartieri prescelti. INVIATO A GUCE il 6 febbraio 
2004. BANDO INTEGRALE, NOTA ESPLICATIVA E MODELLI ISTANZA E DICHIARA¬ 
ZIONI ATTESTANTI IL POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI REPERIBILI SU INDI¬ 
RIZZO INTERNET: www.comune.bologna.it/comune/concorsi/concorsi.php - G.U.R.I, 
Albo Pretorio, Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di Bologna, sedi Quartieri 

IL DIRETTORE U.l. Coordinamento Quartieri Dott.ssa Maria Grazia Tosi 
Bologna, lì 6 febbraio 2004 
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moneta unica 

Ecofin, allo studio iniziative 
per frenare la corsa dell’euro 


BRUXELLES I ministri finanziari deU'Unione euro¬ 
pea, riunitisi ieri sera per il primo incontro deU’Eco- 
fin, discuteranno ogni «possibile ipotesi» per frena¬ 
re l'avanzata del super euro: è quanto ha affermato 
una fonte diplomatica. «Personalmente non mi 
aspetto un'azione immediata - ha spiegato la fonte - 
ma qualora l'euro dovesse riprendere la sua corsa 
verso l'alto la situazione cambierebbe e potrebbe 
dare vita a tre tipi diversi di intervento, quello verba¬ 
le, il taglio dei tassi e l'intervento diretto sui merca¬ 
ti». Secondo gli esperti se le voci raccolte ieri verran¬ 
no confermate la campagna di propaganda dell'Eco- 
fin a favore del taglio dei tassi verrebbe ufficializza¬ 
ta. La riunione di ieri sera è stata divisa in due parti: 
prima il rapporto di informazione della presidenza 
irlandese sul G7, poi il rapporto del commissario 
Ue Pedro Solbes sull'andamento delle politiche di 
bilancio nella Ue. Sul tavolo ci sono cinque pro¬ 
grammi di stabilità (Italia, Erancia, Irlanda, Lussem¬ 
burgo e Olanda) e un programma di convergenza 
(Gran Bretagna). 



Enrico Salza lascia la Compagnia e punta alla presidenza del gruppo bancario torinese 

Manovre in corso al San Paolo Imi 


Massimo Burzio 


TORINO È ufficialmente iniziata la campagna 
elettorale per la presidenza del Sanpaolo Imi. E 
dalle «primarie» esce, peraltro non a sorpresa, 
il nome di Enrico Salza, vicepresidente del grup¬ 
po bancario torinese che ieri si è dimesso dalla 
carica di consigliere della Compagnia di San 
Paolo, la fondazione che con il 14,02% è azioni¬ 
sta di Sanpaolo Imi. La notizia è arrivata nel 
pomeriggio con un comunicato della stessa 
Compagnia in cui vengono riportati alcuni bra¬ 
ni di una lettera inviata da Salza al presidente 
della fondazione. Onorato Castellino. Le dimis¬ 
sioni vengono motivate «con la convinzione 
che il nuovo quadro normativo possa porre 
questioni di compatibilità tra la carica di consi¬ 
gliere e quella di amministratore del Sanpaolo 
Imi». Sembra quindi chiaro, anche se la situa¬ 
zione sarà in continuo divenire sino alFimme- 
diata vigilia della nomina del nuovo presidente, 
prevista per maggio, che quelle che sino a ieri 
sembravano soltanto voci o indiscrezioni sono 


adesso una certezza. E cioè che Salza, se come 
sembra ha fintenzione di puntare alla presiden¬ 
za, si è mosso come d’abitudine bene e per 
tempo. E prima di tutto ha fatto una scelta 
(cioè la banca e non la Fondazione) e in que¬ 
st’ottica ha sgombrato il campo da interferenze 
nella corsa al vertice, in questo caso, di Sanpao¬ 
lo Imi. Interferenze che sarebbero derivate da 
quelle incompatibilità di carica che lui stesso 
cita. Oltre tutto Salza lo ha fatto in tempi non 
sospetti, visto che le dimissioni sono datate 6 
febbraio, tre giorni prima del consiglio di ieri, 
quello da cui - secondo alcune voci di stampa - 
avrebbe dovuto uscire dalla Fondazione un’in¬ 
dicazione sulla sua candidatura a presidente. 

Ma c’è di più. Salza nelle sue dimissioni 
ribadisce anche di mantenere «un legame spiri¬ 
tuale intenso con la Compagnia, che reputo 
strumento prezioso per assicurare la stabilità 
della banca, quale soggetto primario destinato 
a prosperare con salda indipendenza». Anche 
qui e in anticipo, il candidato alla presidenza 
mette un freno e non pochi steccati alle ipotesi 
di fusione con Unicredito. Ipotesi, anzi auspici. 


formulati, soltanto venerdì scorso durante 
un’intervista al Tg3 del Piemonte da Fabrizio 
Palenzona, vicepresidente proprio di Unicredi¬ 
to. Un’idea quella dell’unione tra di due gruppi 
che è sicuramente sulla carta affascinante ma 
che anche il presidente e ad di Unicredito, Pro¬ 
fumo, ha per ora stoppato con un lapidario «di 
buone idee ne abbiamo tante». 

Parlando di un Sanpaolo Imi «destinato a 
prosperare con salda indipendenza», sembra 
che Salza abbia anche interpretato al meglio le 
opinioni degli enti locali piemontesi che sono 
tra i grandi elettori della Compagnia e per con¬ 
seguenza della banca. Se infatti Mercedes Pres¬ 
so, presidente della provincia di Torino, si è 
detta fortemente contraria alla fusione con Uni- 
credit, parlando di “una iattura” anche a livello 
occupazionale, il sindaco Chiamparino ha chiu¬ 
so l’argomento con un no comment «su ipotesi 
che non hanno nessun fondamento reale». Dal 
versante del centrodestra, Enzo Ghigo, presi¬ 
dente della regione, invece ha lasciato aperta la 
porta all’ipotesi, ma subordinandola ad un ruo¬ 
lo paritario tra Sanpaolo Imi e Unicredito. 


Fondo monetario, indagine and crack 

Pamalat: accertamenti medici su Tanzi. Nextra e Ubs sotto la lente dei giudici 


Operatori ottimisti sulle Borse 

MILANO II 56% degli operatori prevedono, per la fine di 
marzo, un moderato rialzo del mercato azionario europeo. 
L'11% prevede forti rialzi mentre il 22% prevede la stabilità. 
Anche il mercato italiano è visto con lo stesso orientamento, 
anche se con meno percentuali sul positivo. Sono orientati al 
moderato rialzo il 44%, mentre l’ll% si spinge addirittura 
verso attese di forte rialzo. 1122% ne prevede la stabilità. È 
quanto emerge dal sondaggio realizzato dallAssiom a cui 
aderiscono operatori finanziari italiani ed esteri che svolgono 
attività sui mercati dei capitali. Percentuali in linea anche 
per il Usa, dove per l'indice Dow Jones le previsioni di 
crescita sono espresse dal 67% degli associati e per il Nasdaq 
dal 56%. Solo il 22% degli intervistati prevede stabilità sui 
mercati statunitensi. Per il mercato giapponese il 33% è 
orientato verso il moderato rialzo, 1'11% verso il forte rialzo 
ed il 33% per la stabilità. Con i mercati azionari visti in 
rialzo, prevale la percentuale di operatori che vede i mercati 
obbligazionari in moderata discesa. Per il bond difatti il 
66% degli operatori è orientato in tale senso Tra gli 
operatori prevale anche la convinzione (89%) che sia finita 
la corsa dell'euro (valore di riferimento 1,1575). 



sono criptati. Chi sono? Per ora so¬ 
lo illazioni. Potrebbe trattarsi di per¬ 
sone fisiche, i cui nomi sono tenuti 
segreti perché interessati da una fa¬ 
se delicata deU’inchiesta, ma anche 
di aziende sulle quali sarebbero in 
corso accertamenti per verificare 
eventuali responsabilità. 

Da Parma a Milano dove la Pro¬ 
cura sta stringendo il cerchio. Ieri i 


magistrati hanno esaminato docu¬ 
menti, carte, e-mail e archivi on-li- 
ne, che appartengono alla banca 
Ubs e a Nextra del gruppo Intesa. 
Scoperti solo venerdì, questo mate¬ 
riale è stato studiato nel fine settima¬ 
na e consegnato ai magistrati solo 
ieri. I quali hanno deciso di convo¬ 
care nel pomeriggio, negli uffici di 
piazzetta Umanitaria, un funziona¬ 


rio di Ubs, sentito a lungo come 
testimone. 

La soddisfazione, in Procura, è 
evidente. «Quelli individuati sono 
importanti elementi di riscontro 
che possono essere molto utili ri¬ 
spetto alla posizione di istituti ban¬ 
cari anche ai fini della prova in un 
prossimo giudizio immediato», ha 
fatto sapere uno degli investigatori. 


Intanto a Milano sono finiti nel II Commissario 
registro degli indagati anche Tawo- straordinario 
cato Carlo Zauli e un suo collega di Parmaiat, 
Stefano Ventura. Zauli, nelle setti- Enrico Bendi 
mane scorse, aveva dichiarato di dopo il colloquio 
aver trovato tracce del tesoro di con il giudice 
Tanzi. 7 miliardi di euro custoditi Vittorio Zanichelli 
in bond Usa presso la Bank of Ame- Marvisi-Benvenuti/Ansa 
rica. Una versione smentita e che è 
costata un’accusa di aggiotaggio. 


L’organismo di controllo ha atteso invano le informazioni richieste all’azienda bresciana dopo la mancata cessione di Reai Estate 

La Consob chiama e Finmatìca non risponde 


Roberto Rossi 


MILANO Ispettori anti-crac, manda¬ 
ti dal Pondo monetario internazio¬ 
nale. La missione? Quella di passare 
in lungo e in largo tutto il sistema 
finanziario italiano per individuar¬ 
ne i punti deboli e suggerire rimedi. 

Il caso Parmaiat, ma anche quel¬ 
lo della Cirio, spaventa. Spaventa 
tanto da indurre le autorità econo¬ 
miche italiane, il ministero dell’Eco¬ 
nomia e Banca d’Italia, ad acconsen¬ 
tire all’ispezione. Un caso che nel 
nostro paese non si era mai verifica¬ 
to. Gli uomini del Pondo moneta¬ 
rio internazionale arriveranno in 
Italia a gennaio del 2005. Nel caso 
italiano, così come è già avvenuto 
in altri paesi, si tratterà di fare una 
vera e propria radiografia del siste¬ 
ma e di individuare quali sono le 
lacune che hanno portato a casi co¬ 
me quelli di Cirio e Parmaiat. 
Un’analisi che vedrà coinvolte tutte 
le principali autorità economico-fi¬ 
nanziarie, dal ministero dell’Econo¬ 
mia alla Banca d’Italia alla Consob 
per misurare, tra le altre cose, il livel¬ 
lo di trasparenza dei mercati, il fun¬ 
zionamento dei sistemi di pagamen¬ 
to e della vigilanza. 

Un esame che durerà, però, a 
lungo. Quanto meno si attende che 
sia più celere l’inchiesta della magi¬ 
stratura. Oggi si attende il trasferi¬ 
mento di Calisto Tanzi da Milano a 
Parma. L’ex fondatore della Parma¬ 
iat è stato sottoposto ieri a nuovi 
accertamenti clinici. Una scintigra¬ 
fia miocardica, all’ospedale San Pao¬ 
lo di Milano, ha attestato il suo 
buon stato di salute. 

A Parma Tanzi sarà sentito da¬ 
gli stessi magistrati che ora stanno 
lavorando con l’ex direttore finan¬ 
ziario, Eausto Tonna, alla ricostru¬ 
zione dei bilanci. I quali, secondo 
una fonte investigativa, non presen¬ 
terebbero solo debiti. Ieri Tonna, 
insieme al contabile Gianfranco 
Bocchi, ha di fatto concluso la rico¬ 
struzione e Tha spiegata nei dettagli 
agli investigatori con tutte le distra¬ 
zioni di cui si ricordava. 

Tonna e Bocchi rientrano fra i 
28 iscritti nel registro degli indagati. 
Una lista lunga e non completa. Al¬ 
meno per il fatto che quattro nomi 


MILANO Nuova richiesta di chiarimenti 
Consob a Pinmatica, questa volta sulla 
cessione delle attività immobiliari, e nuo¬ 
va attesa vana del mercato di informazio¬ 
ni da parte dell'azienda bresciana. È que¬ 
sto il quadro della nuova sospensione di 
ieri del titolo del Nuovo Mercato in atte¬ 
sa di un comunicato. Uno stop agli scam¬ 
bi giunto in realtà senza soluzione di 
continuità rispetto al lungo rimpallo tra 
la Consob e il gruppo di Pierluigi Crude¬ 
le iniziata con la sospensione del 20 gen¬ 


naio. 

Il semaforo rosso ai titoli Pinmatica 
segue infatti il comunicato lungamente 
atteso di giovedì in cui l'azienda informa¬ 
tica bresciana ha annunciato tra l'altro 
di avere un debito netto a fine gennaio a 
178 milioni, contro quello di poco supe¬ 
riore agli 89 milioni annunciato solo il 
17 gennaio. Giovedì la mancata riammis¬ 
sione agli scambi era stata motivata con 
l'attesa del eda della controllata Pinmati¬ 
ca Reai Estate previsto Findomani. 


Il nuovo capitolo del tormentone 
Pinmatica, sospesa dagli scambi quando 
emersero le indagini della Procura di Bre¬ 
scia su sette tra consiglieri e sindaci della 
società informatica, si è così arricchito 
venerdì dell'annuncio del (temuto) nau¬ 
fragio della cessione di Pinmatica Reai 
Estate. L'unità cui fanno capo gli asset 
immobiliari della società (il conferimen¬ 
to è del 2002) porterà in dote altri 85 
milioni di debiti nel bilancio consolidato 
2003 della società, che perderà anche i 


15 milioni precedentemente vantati nei 
confronti della Reai Estate. Proprio il co¬ 
municato sulla mancata cessione della 
Pinmatica Reai Estate a Loop avrebbe 
spinto un'immediata richiesta di nuovi 
chiarimenti della Consob, domande cui 
la società non ha ancora risposto. 

Pinmatica fa sapere di ritenere di 
aver già soddisfatto molte delle nuove 
richieste presentate dalla Consob, men¬ 
tre alla parte mancante «si sta lavoran¬ 
do». 


Tose ANA-L AZIO 

In vista la fusione 
con Coop Tevere 

Pusione in vista per Coop Toscana Lazio e Coop 
Tevere: entro il 2004 le due cooperative di 
consumo diventeranno una soltanto, una creatura 
da 650mLla soci e quasi 6.000 dipendenti. I numeri 
del 2004 della Coop Toscana Lazio parlano 
intanto di vendite che supereranno il miliardo di 
euro e di utili di circa 6 milioni e 700 mila euro. 
Crescono anche i depositi a risparmio dei soci, che 
nell'arco dell'anno arriveranno a 1.176 milioni di 
euro. 


Moto 

Salgono a gennaio 
le immatricolazioni 

Salgono del 13,2% le immatricolazioni delle moto 
nel primo mese dell'anno (-hl7,9% per le moto e 
un -hi0,1% per gli scooter). Nel complesso, a 
gennaio le immatricolazioni hanno toccato quota 
23.785 unità. Andamento negativo invece per i 
«cinquantini» con 7.099 pezzi consegnati alle 
concessionarie, circa 1.300 veicoli in meno del 
gennaio 2003 (-15,3%). 


PiNINFARINA 

Nel 2003 fatturato 
in crescita del 50% 

Il Gruppo Pininfarina archivia il 2003 con risutati 
sosddisfacenti: il valore della produzione, come 
emerge dai dati di preconsuntivo, dovrebbe 
superare gli 800 milioni di euro, con un 
incremento del 50% rispetto all'esercizio dell'anno 
precedente (529,8 milioni di euro). Il risultato 
operativo si attesterebbe attorno a 27 milioni di 
euro (-h30%). 


Alenia Roma 

La Fiom vince 
le elezioni Rsu 

La Eiom ha conquistato la maggioranza assoluta 
all'elezione della Rsu della Alenia Spazio di Roma. 
Su 606 votanti, alla Eiom sono andate 386 
preferenze, pari al 63,70% dei voti espressi. Al 
secondo posto la Eim-Cisl con 167 voti (27,56%), 
al terzo posto la Uilm-Uil con 46 voti (7,59%). I 
quindici seggi della Rsu saranno quindi così 
ripartiti: 8 seggi alla Eiom, 5 alla Eim, 2 alla Uilm. 



EUROPA COMPIE UN ANNO: TRE GIORNI DI RECALI. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2713 dollari 

+0,018 

1 euro 

134,4300 yen +0,890 

1 euro 

0,6838 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5688 tra, svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4503 cor, danese 

-0,000 

1 euro 

33,2300 cor. ceca +0,023 

1 euro 

15,6466 cor, estone 

+0,000 

1 euro 

8,6975 cor. norvegese 

-0,038 

1 euro 

9,1062 cor, svedese 

-0,011 

1 euro 

1,6356 dol. australiano 

-0,010 

1 euro 

1,6866 dol. canadese 

+0,010 

1 euro 1,8282 dol, neozelandese 

+0,000 

1 euro 267,1500 fior, ungherese 

-1,300 

1 euro 

0,5862 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 237,3500 tallero sloveno 

+0,030 

1 euro 

4,8430 zloty poi. 

-0,019 


BOI 

Bot a 3 mesi 99,81 

1,76 

Bota 12 mesi 98,13 

1,79 


economia e lavoro 
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Borsa 


La Borsa ha chiuso con un 
buon rialzo una giornata 
tutta positiva: partita sulla 
scia del progresso di vener¬ 
dì scorso a Wall Street, du¬ 
rante le fasi successive si è 
confermato Tandamento 
positivo, anche dopo che le 
piazze Usa hanno aperto 
in maniera incerta. A fine 
seduta, il Mibtel è salito 
dello 0,96% riavvicinando¬ 
si al massimo dello scorso 
27 gennaio. Buon recupero 
anche per il Numtel, più 
penalizzato nelle scorse set¬ 
timane, che è salito 
dell’1,62%. I volumi dell’at¬ 
tività sono ammontati a 
2,8 miliardi di euro, in cre¬ 
scita rispetto alle medie 
della scorsa settimana; per 
quanto riguarda il Fib, è 
passato di mano a fine se¬ 
dute a 27.920 punti. 


129 milioni per la stmttura di S. Donato Milanese. Ospiterà la società nata daU’integrazione Meieaurora-Winterthur 

Unipol, una nuova sede per Aurora 


MILANO Unipol assicurazioni ha acquistato dal fon¬ 
do immobiliare Whitehall (Goldman Sachs) il com¬ 
plesso immobiliare a San Donato Milanese (Milano) 
noto come E-Tower, cedendo allo stesso tempo un 
immobile a Milano. L’operazione, che comporterà 
un investimento complessivo di 129,1 milioni di eu¬ 
ro, è finalizzata a dotare di una struttura Aurora 
Assicurazioni, la compagnia nata dalla fusione delle 
società del gruppo Winterthur Italia e Meieaurora 
Assicurazioni. 

Il gruppo giudato da Giovanni Gonsorte da tem¬ 
po stava cercando una sede adatta per la nuova socie¬ 
tà. Il cui nome. Aurora, è il frutto deU’integrazione 
tra Meieaurora e Winterthur assicurazioni ed è lo 
stesso di una delle tre reti (già fusa con Meie) finite 
sotto il cappello della compagnia bolognese qualche 
tempo fa. 

L’abbandono del marchio Winterthur Italia era 
cosa nota. Gli accordi presi nel giugno del 2003, 
quando è stata rilevata la compagnia milanese dal 
Gredit Suisse, prevedevano, infatti, che il nome Win¬ 
terthur sarebbe sparito nel giro di un anno. Da qui la 



Giovanni Consorte 


ricerca di nuove insegne per la compagnia frutto 
deU’integrazione tra Meie, Aurora e Winterthur Ita¬ 
lia. 

Lino a qualche settimana fa il nome prescelto 
doveva essere Blu assicurazione. Un’ipotesi caduta 
perché il nome in questione presentava una vaga 
omonimia con l’ex operatore di telefonia mobile fini¬ 
to male. Quindi il cambio di programma e la decisio¬ 
ne di puntare su un marchio riconoscibile e già esi¬ 
stente. 

La scelta del quartier generale a San Donato Mila¬ 
nese, in cui concentrare il management delle due 
compagnie, appare come la logica conseguenza della 
strategia di espansione. Il trasloco da piazza Missori, 
sede della Winterthur, e quello da corso di porta 
Vigentina, sede di Meieaurora, avverrà comunque 
nei prossimi mesi. Gli uffici di piazza Missori non 
resteranno vuoti. Lì si potrebbe trasferire, infatti, la 
sede centrale di Unipol banca. Mentre due piani del 
palazzo, che è interamente di proprietà di Winter¬ 
thur Italia, continueranno a essere affittati a Gredit 
Suisse Italia. 


Cremonini, nel 2003 
ricavi saliti del 12,4% 

MILANO Nel 2003 i ricavi totali 
consolidati del gruppo Cremonini 
sono stati pari a 1.786,2 milioni 
di euro (-\-12,4% rispetto ai 
1.589,3 milioni di euro del 2002). 
Il margine operativo lordo è stato 
di 117,7 milioni (+9,9%), il 
risultato operativo ha raggiunto i 
61,8 milioni (+16,2%). In calo a 
451,1 milioni Vindebitamento 
netto rispetto ai 487,8 milioni del 
2002. Sono i dati che emergono 
dalla relazione trimestrale al 31 
dicembre scorso approvata dal 
cda. 

Nel 2004 il gruppo realizzerà 
investimenti per circa 45 milioni 
di senza ricorrere all'emissione di 
bond nè al credito, ma solo 
attraverso il proprio cashflow. In 
particolare, 10-12 milioni di euro 
saranno destinati all'acquisizione 
di piccoli operatori regionali. 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2711 

1,40 

1,40 

11,73 

-12,39 

78 

1,22 

1,67 


72,80 

ACEA 

11201 

5,79 

5,80 

1,17 

12,20 

587 

5,16 

5,89 

0,1800 

1232,00 

ACEGAS-APS 

10520 

5,43 

5,43 

0,44 

4,24 

28 

5,11 

5,43 

0,1500 

193,29 

ACQ MARCIA 

500 

0,26 

0,26 

0,39 

0,62 

27 

0,25 

0,26 

0,0207 

99,85 

ACQ NICOLAY 

4996 

2,58 

2,58 

-0,77 

14,67 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

34,62 

ACQ POTABILI 

40971 

21,16 

20,98 

1,80 

12,55 

4 

17,96 

21,16 

0,1100 

172,51 

ACSM 

3344 

1,73 

1,73 

-0,46 

5,05 

32 

1,63 

1,75 

0,0500 

64,76 

ACTELIOS 

13010 

6,72 

6,74 

-0,82 

0,87 

2 

6,59 

6,82 


137,07 

ADF 

21899 

11,31 

11,25 

-0,07 

0,85 

8 

11,10 

11,93 

0,0600 

102,18 

AEDES 

6727 

3,47 

3,48 

0,40 

4,26 

16 

3,33 

3,58 

0,1100 

347,18 

AEM 

2920 

1,51 

1,51 

0,80 

0,60 

1604 

1,50 

1,55 

0,0420 

2714,47 

AEM TO W08 

529 

0,27 

0,27 

0,37 

9,40 

137 

0,25 

0,28 



AEM TORINO 

2564 

1,32 

1,32 

0,53 

2,56 

232 

1,28 

1,34 

0,0360 

611,70 

ALERION 

983 

0,51 

0,51 

-0,16 

-7,41 

36 

0,51 

0,57 

0,0258 

203,06 

ALITALIA 

500 

0,26 

0,26 

0,70 

-2,49 

4394 

0,26 

0,27 

0,0413 

1000,88 

ALLEANZA 

18153 

9,38 

9,37 

0,75 

6,69 

2549 

8,79 

9,50 

0,1900 

7934,46 

AMGA 

2120 

1,09 

1,09 


8,63 

295 

1,00 

1,10 

0,0170 

381,09 

AMPLIFON 

42153 

21,77 

21,84 

1,20 

-6,49 

3 

21,64 

23,52 

0,1500 

427,15 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3547 

1,83 

1,83 

-0,71 

4,81 

120 

1,75 

1,90 

0,0600 

1347,57 

ASTALDI 

5220 

2,70 

2,57 

-6,44 

5,15 

273 

2,50 

2,73 

0,0500 

265,35 

AUTOTO MI 

21495 

11,10 

11,12 

0,17 

-4,11 

31 

10,98 

11,71 

0,2000 

976,89 

AUTOGRILL 

20900 

10,79 

10,75 

0,19 

-5,00 

483 

10,68 

11,77 

0,0413 

2745,99 

AUTOSTRADE 

26465 

13,67 

13,68 

0,65 

-2,14 

2110 

13,59 

14,36 


7813,82 

B ANTONVENETA 

29325 

15,14 

15,25 

1,29 

2,28 

1144 

14,19 

15,73 

0,6000 

4365,75 

B BILBAO 

20981 

10,84 

10,83 

-0,18 

-0,85 

0 

10,45 

11,20 

0,0900 

34630,25 

B CARIGE 

5817 

3,00 

2,98 

-0,47 

7,09 

219 

2,81 

3,00 

0,0723 

2883,53 

B CARIGE R 

6777 

3,50 

3,50 


6,61 

6 

3,28 

3,57 

0,0823 

537,00 

B DESIO-BR 

7824 

4,04 

4,06 

-0,47 

18,89 

189 

3,40 

4,04 

0,0680 

472,80 

B DESIO-BR R 

6121 

3,16 

3,13 

-1,54 

20,74 

50 

2,60 

3,18 

0,0820 

41,73 

B FIDEURAM 

9993 

5,16 

5,25 

5,41 

8,63 

13000 

4,75 

5,32 

0,1600 

5059,28 

B FINNAT 

925 

0,48 

0,48 

2,19 

0,59 

3174 

0,43 

0,48 

0,0060 

173,28 

BINTERM W04 

112 

0,06 

0,06 


-28,00 

24 

0,06 

0,08 



BINTERMOBIL 

10512 

5,43 

5,44 

1,25 

-4,55 

1 

5,37 

5,72 

0,1290 

817,34 

B INTESA 

5884 

3,04 

3,03 

1,34 

-2,78 

32145 

2,94 

3,21 

0,0150 

17977,83 

B INTESA R 

4475 

2,31 

2,30 

0,70 

1,23 

3847 

2,18 

2,40 

0,0280 

2154,99 

B LOMBAR W04 

41 

0,02 

0,02 

-5,45 

2,93 

866 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20749 

10,72 

10,76 

0,54 

6,26 

95 

10,09 

10,76 

0,3300 

3393,40 

B PROFILO 

3847 

1,99 

2,01 

2,49 

1,22 

223 

1,89 

2,14 

0,0594 

243,48 

B SANTANDER 

18038 

9,32 

9,32 

1,30 

-1,46 

0 

9,03 

9,68 

0,0775 

44422,44 

BSARDEGNAR 

24562 

12,69 

12,75 

3,48 

-8,25 

22 

11,76 

14,03 

0,5000 

83,72 

BANCA IFIS 

18364 

9,48 

9,50 


-7,40 

4 

9,40 

10,24 


203,43 

BASICNET 

1239 

0,64 

0,65 

1,94 

-7,03 

20 

0,63 

0,70 

0,0930 

18,80 

BASTOGI 

283 

0,15 

0,15 

2,45 

-6,27 

829 

0,14 

0,16 


98,96 

BAYER 

45812 

23,66 

23,58 

1,73 

0,13 

32 

23,24 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1114 

0,58 

0,58 

0,57 

4,41 

187 

0,53 

0,64 

0,0258 

115,10 

BENETTON 

16896 

8,73 

8,74 

0,81 

-3,87 

802 

8,35 

9,15 

0,3500 

1584,28 

BENI STABILI 

1027 

0,53 

0,53 

-1,64 

2,12 

4657 

0,52 

0,55 

0,0100 

902,65 

BIESSE 

3931 

2,03 

2,04 

0,05 

-8,10 

13 

1,97 

2,29 

0,0900 

55,61 

BIPIELLE INV 

3098 

1,60 

1,60 


14,70 

5 

1,39 

2,50 

0,1500 

1630,00 

BNL 

4182 

2,16 

2,15 

0,09 

12,15 

12666 

1,87 

2,22 

0,0801 

4728,48 

BNLRNC 

3514 

1,82 

1,81 

0,28 

6,64 

21 

1,66 

1,82 

0,0415 

42,10 

BOERO 

23061 

11,91 

11,91 


-13,44 

0 

11,91 

13,80 

0,2500 

51,69 

BON FERRARESI 

25669 

13,26 

13,21 

-1,05 

1,04 

1 

13,01 

13,56 

0,1100 

74,57 

BPL-RTBN W 

2035 

1,05 

1,05 


10,34 

0 

0,93 

1,16 



BPUW 02/04 

888 

0,46 

0,46 

2,86 

-3,63 

902 

0,45 

0,51 



BPUW 99/04 

27 

0,01 

0,01 

18,64 

2,99 

74 

0,01 

0,01 



BREMBO 

11381 

5,88 

5,87 

0,43 

-3,51 

70 

5,85 

6,27 

0,1100 

410,52 

BRIOSCHI 

532 

0,28 

0,28 

0,04 

7,05 

1354 

0,25 

0,28 

0,0038 

132,51 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

1,12 

-4,66 

370 

0,03 

0,03 



BULGARI 

13657 

7,05 

7,14 

4,60 

-4,75 

2462 

6,63 

7,54 

0,0740 

2087,83 

BURANI F.G. 

14530 

7,50 

7,53 

0,27 

-3,91 

23 

7,47 

7,81 

0,0650 

210,11 

BUZZI UNIC R 

12231 

6,32 

6,30 

0,27 

4,24 

80 

5,85 

6,36 

0,2740 

254,41 

BUZZI UNICEM 

19276 

9,96 

9,93 

0,56 

6,99 

239 

8,85 

10,02 

0,2500 

1305,04 

C LATTE TO 

8556 

4,42 

4,42 

-2,67 

25,22 

93 

3,53 

7,27 

0,0300 

44,19 

CALTAG EDIT 

12830 

6,63 

6,69 

0,21 

-2,30 

37 

6,49 

6,79 

0,2000 

828,25 

CALTAGIRON R 

9453 

4,88 

4,99 


-8,47 

0 

4,88 

5,33 

0,0700 

4,44 

CALTAGIRONE 

9488 

4,90 

4,90 

1,24 

-5,22 

0 

4,86 

5,17 

0,0500 

530,62 

CAMFIN 

3708 

1,92 

1,92 

1,21 

-2,40 

126 

1,91 

2,08 

0,0520 

391,72 

CAMFIN W06 

374 

0,19 

0,20 

3,68 

-11,01 

112 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

70964 

36,65 

36,89 

1,51 

-4,56 

19 

36,10 

39,15 

0,8800 

1064,32 

CAPITALIA 

4773 

2,46 

2,42 

-3,05 

3,61 

38397 

2,10 

2,63 

0,0500 

5440,11 

CARRARO 

5249 

2,71 

2,74 

2,24 

10,07 

57 

2,46 

2,71 

0,1540 

113,86 

CATTOLICA AS 

61844 

31,94 

31,99 

0,57 

7,36 

27 

29,75 

32,04 

1,0000 

1513,67 

CEMBRE 

4775 

2,47 

2,47 

0,73 

-3,18 

5 

2,42 

2,55 

0,0800 

41,92 

CEMENTIR 

4936 

2,55 

2,55 

-0,74 

0,16 

178 

2,54 

2,66 

0,0600 

405,60 

CENTENAR ZIN 

1433 

0,74 

0,74 

-3,77 

-7,50 

0 

0,70 

0,80 

0,0361 

10,54 

CIR 

2926 

1,51 

1,50 

-0,40 

1,21 

682 

1,44 

1,56 

0,0413 

1164,03 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4281 

2,21 

2,21 

1,80 

-4,62 

155 

2,18 

2,46 

0,0220 

204,07 

COFIDE 

1075 

0,56 

0,55 

0,60 

-3,12 

289 

0,52 

0,59 

0,0100 

399,16 

CR ARTIGIANO 

6115 

3,16 

3,16 

-0,09 

-1,37 

27 

3,15 

3,20 

0,1165 

387,55 

CR BERGAMASCO 

33958 

17,54 

17,45 

-0,57 

1,76 

0 

17,18 

17,73 

0,7000 

1082,57 

CR FIRENZE 

2906 

1,50 

1,50 

0,20 

6,15 

824 

1,41 

1,50 

0,0520 

1633,07 

CR VALTELLINESE 

19030 

9,83 

9,81 

0,76 

5,24 

302 

9,28 

9,83 

0,4000 

505,34 

CREDEM 

11064 

5,71 

5,74 

1,88 

-1,57 

412 

5,64 

6,14 

0,2000 

1567,64 

CREMONINI 

2668 

1,38 

1,38 

2,07 

-9,58 

1704 

1,21 

1,52 

0,0206 

195,43 

CRESPI 

1304 

0,67 

0,67 

-2,06 

1,39 

21 

0,63 

0,68 

0,0350 

40,40 

CSP 

2165 

1,12 

1,11 

-0,45 

-14,26 

13 

1,11 

1,34 

0,0500 

27,39 

CUCIRINI 

1878 

0,97 

0,97 


-1,80 

18 

0,95 

1,18 

0,0516 

11,64 

DANIELI 

5178 

2,67 

2,68 

0,71 

-19,29 

67 

2,62 

3,35 

0,0300 

109,31 

DANIELI RNC 

3307 

1,71 

1,70 

0,41 

-6,05 

45 

1,65 

1,84 

0,0516 

69,05 

DE FERRARI 

12199 

6,30 

6,30 

-0,16 

1,61 

0 

6,15 

6,89 

0,1160 

140,97 

DE FERRARI R 

6719 

3,47 

3,47 

0,29 

-3,88 

0 

3,37 

3,75 

0,1210 

52,27 

DE'LONGHI 

6485 

3,35 

3,35 

0,12 

1,06 

94 

3,17 

3,40 

0,0600 

500,68 

DUCATI 

2471 

1,28 

1,28 

-0,39 

-6,93 

324 

1,28 

1,39 


202,25 

EDISON 

3150 

1,63 

1,61 

-1,59 

9,64 

5210 

1,48 

1,67 


6673,12 

EDISON R 

2653 

1,37 

1,37 


3,32 

58 

1,33 

1,40 


151,51 

EDISON W07 

1311 

0,68 

0,66 

-1,91 

17,94 

1156 

0,57 

0,68 



EMAK 

6376 

3,29 

3,28 

-0,49 

2,84 

37 

3,16 

3,33 

0,1400 

91,06 

ENEL 

11443 

5,91 

5,90 

-0,39 

8,62 

34733 

5,44 

5,94 

0,3600 

35832,77 

ENERTAD 

7784 

4,02 

3,99 

-0,15 

-7,18 

38 

3,99 

4,33 

0,0207 

251,73 

ENI 

29243 

15,10 

15,12 

0,79 

-1,06 

10613 

14,71 

15,40 

0,7500 

60456,13 

EPLANETW04 

152 

0,08 

0,08 

-0,77 

-42,21 

149 

0,07 

0,14 



ERG 

8520 

4,40 

4,39 

1,69 

2,21 

267 

4,24 

4,47 

0,2000 

711,84 

ERGO PREVIDE 

8700 

4,49 

4,48 

2,12 

9,19 

160 

4,11 

4,49 

0,0300 

404,37 

ERICSSON 

47381 

24,47 

24,50 

-0,08 

25,71 

33 

19,29 

24,47 

0,1400 

629,86 

ESPRESSO 

9403 

4,86 

4,86 

1,08 

-1,50 

1136 

4,82 

5,07 

0,2300 

2096,78 

FIAT 

11376 

5,88 

5,87 

0,20 

-4,16 

5353 

5,76 

6,39 

0,3100 

4702,45 

FIAT PRIV 

6918 

3,57 

3,56 

-0,22 

-3,87 

41 

3,52 

3,82 

0,3100 

369,06 

FIAT RNC 

7352 

3,80 

3,78 

-0,76 

-4,50 

49 

3,79 

4,05 

0,4650 

303,43 

FIATW07 

393 

0,20 

0,20 

1,85 

-1,98 

34 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17225 

8,90 

8,88 

-0,20 

-2,22 

23 

8,70 

9,61 

0,2850 

293,57 

FIL POLLONE 

1469 

0,76 

0,76 

2,61 

-12,05 

50 

0,71 

0,86 

0,0500 

8,08 


B 


m 


ESI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIN.PART 

327 

0,17 

0,17 

2,62 

-19,06 

1215 

0,17 

0,21 

0,0168 

56,47 

FIN.PARTW05 

33 

0,02 

0,02 

-5,56 

-12,37 

44 

0,02 

0,02 



FINARTEASTE 

3150 

1,63 

1,64 

-1,45 

-3,96 

13 

1,63 

1,78 

0,0362 

81,48 

FINECOGROUP 

1073 

0,55 

0,55 

0,93 

-4,08 

15397 

0,53 

0,61 

0,0671 

1944,16 

FINMECCANICA 

1390 

0,72 

0,72 

3,49 

14,22 

92499 

0,63 

0,72 

0,0100 

6055,11 

FOND-SAI 

37062 

19,14 

18,92 

-0,37 

15,89 

869 

16,50 

19,14 

0,2600 

2464,02 

FOND-SAI R 

21344 

11,02 

10,89 

-1,36 

22,57 

329 

8,99 

11,15 

0,3120 

460,73 

FOND-SAI R W 

790 

0,41 

0,40 

-2,90 

59,48 

306 

0,23 

0,47 



FOND-SAI W08 

7195 

3,72 

3,67 

0,69 

23,21 

545 

3,02 

3,72 



GARETTI 

3509 

1,81 

1,78 

-2,47 

-0,93 

23 

1,79 

1,92 

0,0700 

57,98 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 



GARBOLI 

1721 

0,89 

0,89 


4,59 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

24,00 

GEFRAN 

7780 

4,02 

4,00 

-0,57 

4,72 

13 

3,76 

4,02 

0,2000 

57,86 

GEMINA 

1486 

0,77 

0,77 

0,64 

-7,54 

203 

0,76 

0,83 

0,0100 

279,74 

GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

2,04 

-9,09 

0 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,76 

GENERALI 

42385 

21,89 

21,91 

1,25 

3,06 

5622 

21,24 

22,34 

0,2800 

27931,63 

GEWISS 

7145 

3,69 

3,68 

0,60 

3,30 

23 

3,49 

3,69 

0,0500 

442,80 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

GIM 

1003 

0,52 

0,51 

1,29 

-20,00 

123 

0,50 

0,65 

0,0200 

76,99 

GIM RNC 

1702 

0,88 

0,88 

-0,11 

-9,85 

0 

0,86 

0,99 

0,0724 

12,01 

GRANDI NAVI VEL 

3017 

1,56 

1,57 

-0,32 

-8,57 

8 

1,54 

1,70 

0,0200 

101,27 

GRANDI VIAGGI 

1410 

0,73 

0,73 

0,37 

3,48 

71 

0,67 

0,73 

0,0129 

32,78 

GRANITIFIANDRE 

13010 

6,72 

6,70 

-0,52 

-2,54 

75 

6,72 

7,22 

0,1100 

247,68 

GRUPPO COIN 

5017 

2,59 

2,61 

1,52 

-10,50 

76 

2,45 

2,98 


343,74 

MERA 

2579 

1,33 

1,33 

-0,38 

7,16 

397 

1,24 

1,33 


1056,55 

IFI PRIV 

12384 

6,40 

6,45 

1,43 

-5,54 

107 

6,24 

6,77 

0,6300 

491,22 

IFIL 

4723 

2,44 

2,43 

-0,21 

-9,23 

1850 

2,43 

2,69 

0,1800 

2531,23 

IFILRNC 

4579 

2,37 

2,37 

-0,04 

-1,83 

7 

2,33 

2,45 

0,2007 

88,41 

IM LOMB W05 

36 

0,02 

0,02 

3,24 

-5,56 

2621 

0,02 

0,02 



IM LOMBARDA 

264 

0,14 

0,14 

1,42 

-6,69 

1027 

0,13 

0,15 


83,10 

IMA 

19605 

10,13 

10,15 

-0,39 

-3,31 

9 

9,74 

10,57 

0,4000 

365,51 

IMMSI 

2258 

1,17 

1,17 

-0,09 

-1,77 

602 

1,12 

1,21 

0,0300 

256,52 

IMPREGILO 

853 

0,44 

0,44 

-0,32 

-14,75 

1921 

0,43 

0,52 

0,0100 

318,07 

IMPREGILOR 

1082 

0,56 

0,55 


-5,91 

7 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,03 

INTEK 

1163 

0,60 

0,61 


-6,51 

23 

0,60 

0,65 

0,0156 

99,32 

INTEK RNC 

1170 

0,60 

0,61 

1,34 

-3,97 

14 

0,59 

0,64 

0,0416 

22,14 

INTERPUMP 

6639 

3,43 

3,43 

0,12 

-3,19 

85 

3,43 

3,64 

0,2000 

286,50 

IPI 

7441 

3,84 

3,85 


-1,74 

5 

3,79 

3,95 

0,1890 

156,73 

IRCE 

4692 

2,42 

2,41 

0,42 

-2,69 

10 

2,38 

2,51 

0,0200 

68,15 

ISAGRO 

5818 

3,00 

3,00 

-2,31 

-8,66 

7 

3,00 

3,35 


48,08 

IT HOLDING 

3445 

1,78 

1,77 

0,85 

-20,22 

37 

1,71 

2,23 

0,0258 

437,41 

ITALCEMENT R 

11804 

6,10 

6,07 

0,46 

1,28 

227 

5,95 

6,15 

0,3000 

642,71 

ITALCEMENTI 

18548 

9,58 

9,54 

0,31 

-3,51 

680 

9,57 

9,94 

0,2700 

1696,61 

ITALMOBIL 

69047 

35,66 

35,80 

0,79 

-2,75 

2 

35,43 

37,83 

0,9400 

791,03 

ITALMOBIL R 

48484 

25,04 

25,03 

-0,28 

-0,83 

11 

24,99 

25,78 

1,0180 

409,23 

JOLLY HOTELS 

10163 

5,25 

5,32 

0,28 

9,35 

12 

4,64 

5,26 

0,0500 

104,19 

JUVENTUS FC 

3141 

1,62 

1,62 

-2,70 

-6,24 

120 

1,62 

1,81 

0,0120 

196,15 

LA DORIA 

4924 

2,54 

2,53 

-1,94 

17,19 

39 

2,15 

3,28 

0,0279 

78,83 

LA GAIANA 

3098 

1,60 

1,60 


9,59 

3 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,73 

LAVORWASH 

3346 

1,73 

1,73 


-9,05 

1 

1,72 

1,96 

0,3500 

23,04 

LAZIO 

5966 

3,08 

2,96 

-14,76 

-20,80 

199 

3,08 

4,72 


72,62 

LINIFICIO 

3028 

1,56 

1,59 

-2,63 

-6,74 

27 

1,56 

1,71 

0,0200 

43,24 

LOCAT 

1983 

1,02 

1,02 

0,10 

0,39 

24 

1,02 

1,02 

0,0380 

559,31 

LOTTOMATICA 

37382 

19,31 

19,31 

1,47 

9,23 

190 

17,68 

19,55 

3,3000 

1714,55 

LUXOTTICA 

26391 

13,63 

13,60 

0,22 

-1,74 

347 

13,20 

14,08 

0,2100 

6194,52 

MAFFEI 

2982 

1,54 

1,53 

-0,52 

1,85 

44 

1,49 

1,56 

0,0430 

46,20 

MARCOLIN 

2006 

1,04 

1,03 

-0,58 

-8,32 

34 

1,04 

1,17 

0,0290 

47,01 

MARZOTTO 

18081 

9,34 

9,27 

2,41 

1,68 

127 

8,92 

9,52 

0,3200 

619,64 

MARZOTTO RIS 

16611 

8,58 

8,45 

-0,58 

-5,52 

0 

8,56 

9,14 

0,3400 

28,64 

MARZOTTO RNC 

12971 

6,70 

6,70 

0,36 

0,39 

12 

6,65 

6,89 

0,3800 

16,70 

MEDIASET 

18083 

9,34 

9,38 

1,96 

-2,45 

8110 

9,24 

9,98 

0,2100 

11031,48 

MEDIOBANCA 

18588 

9,60 

9,59 

1,28 

11,00 

2092 

8,65 

9,62 

0,1800 

7474,28 

MEDIOLANUM 

11436 

5,91 

5,92 

1,93 

-7,21 

6078 

5,74 

6,53 

0,1000 

4285,80 

MELIORBANCA 

7937 

4,10 

4,08 

-0,10 

1,06 

137 

3,96 

4,10 

0,0500 

385,12 

MERLONI 

27108 

14,00 

13,97 

0,59 

-6,80 

135 

13,44 

15,02 

0,3220 

1518,51 

MERLONI RNC 

21409 

11,06 

11,18 

2,04 

-5,40 

5 

10,60 

11,95 

0,3400 

27,67 


B 


B 


□ 


B 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

31981 

16,52 

16,48 

-2,43 

-4,76 

15 

16,20 

17,81 

0,4000 

68,88 

AlSOFTWARE 

3280 

1,69 

1,70 

0,83 

-9,36 

30 

1,68 

1,95 


17,36 

ALGOL 

7641 

3,95 

3,92 

1,29 

-7,87 

23 

3,74 

4,28 


13,82 

ART'E' 

48600 

25,10 

25,14 

-0,63 

-5,46 

2 

24,76 

26,84 

0,4000 

89,85 

BB BIOTECH 

85951 

44,39 

44,01 

-0,88 

9,66 

14 

40,10 

44,70 


1234,04 

BUONGIORNO V 

3509 

1,81 

1,80 

1,69 

-13,01 

510 

1,74 

2,10 


122,83 

CAD IT 

19477 

10,06 

10,19 

1,45 

-1,01 

7 

9,44 

10,54 

0,1800 

90,33 

CAIRO COMMUNICAT 

54622 

28,21 

28,23 

-0,21 

-4,11 

35 

28,09 

29,42 

1,6000 

219,31 

CARDNET GROUP 

3663 

1,89 

1,85 

-2,47 


202 

1,43 

2,32 


9,78 

CDB WEB TECH 

5342 

2,76 

2,77 

2,33 

-9,27 

252 

2,62 

3,04 


278,11 

CDC 

17744 

9,16 

9,17 

-0,30 

-4,04 

13 

8,94 

9,55 

0,1400 

112,36 

CELLTHERAP 

14367 

7,42 

7,37 

0,66 

-2,05 

47 

7,32 

8,08 


368,32 

CHL 

1295 

0,67 

0,67 

1,65 

-12,51 

137 

0,65 

0,76 


25,51 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

8512 

4,40 

4,38 

-0,43 

-10,21 

8 

4,37 

5,05 


68,89 

DATA SERVICE 

33530 

17,32 

17,29 

-1,19 

-22,55 

1 

16,55 

22,36 

0,5200 

86,91 

DATALOGIC 

28372 

14,65 

14,63 

-0,80 

-0,28 

11 

13,54 

14,76 

0,1500 

174,42 

DATAMAT 

10634 

5,49 

5,50 

1,20 

-2,02 

19 

5,38 

5,65 


149,12 

DIGITAL BROS 

6399 

3,31 

3,33 

3,00 

-12,10 

14 

3,23 

3,81 


44,52 

DMAIL GROUP 

6053 

3,13 

3,11 

-1,24 

-4,02 

5 

3,00 

3,37 

0,0200 

20,16 

E.BISCOM 

95284 

49,21 

48,91 

-0,29 

-1,26 

488 

45,29 

53,62 


2772,77 

ELEN. 

29946 

15,47 

15,36 

-0,24 

2,17 

2 

14,67 

15,73 

0,2500 

71,47 

ENGINEERING 

44128 

22,79 

22,78 

4,98 

7,65 

58 

20,50 

22,79 

0,3600 

284,88 

EPLANET 

790 

0,41 

0,40 

-0,88 

-20,01 

2654 

0,40 

0,52 


136,44 

ESPRINET 

46432 

23,98 

23,82 

2,36 

6,20 

58 

20,94 

23,98 

0,5500 

114,63 

EUPHON 

15717 

8,12 

8,12 

0,57 

-18,51 

16 

8,07 

10,80 

0,6000 

38,64 

FIDIA 

9561 

4,94 

4,97 

0,18 

-16,06 

2 

4,94 

5,94 

0,1400 

23,21 

FINMATICA 

14594 

7,54 

7,89 


-20,23 

0 

6,49 

9,52 

0,0258 

349,21 

GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 

I.NET 

89107 

46,02 

45,81 

-0,33 

-6,92 

3 

44,45 

50,75 

1,0000 

188,68 

INFERENZA 

10574 

5,46 

5,44 

0,67 

-10,00 

2 

5,30 

6,31 


54,58 

ITWAY 

7582 

3,92 

3,92 

2,97 

-5,73 

12 

3,70 

4,17 

0,0600 

17,30 

MONDOTV 

61825 

31,93 

32,26 

0,81 

-5,06 

36 

29,96 

33,86 

0,3000 

125,44 

NTS-NETWORK 

15662 

8,09 

8,10 

0,11 

-13,56 

1 

7,90 

9,37 


116,57 

POLIGRAFSF 

96930 

50,06 

49,81 

-1,01 

-4,12 

3 

45,15 

54,85 

0,3615 

45,05 

PRIMA INDUSTRIE 

12121 

6,26 

6,25 

0,64 

-9,80 

3 

6,09 

6,94 


28,80 

REPLY 

18352 

9,48 

9,51 

2,18 

9,78 

18 

8,37 

9,48 

0,1000 

77,36 

TAS 

40797 

21,07 

20,97 

-0,90 

-4,44 

7 

19,61 

22,46 

1,7500 

37,07 

TC SISTEMA 

12640 

6,53 

6,55 

5,76 

6,79 

209 

2,99 

7,42 


28,20 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

9920 

5,12 

5,19 

4,87 

-8,92 

8777 

4,95 

5,97 


1889,98 

TXT 

45038 

23,26 

23,15 

-0,26 

-12,26 

6 

22,43 

26,74 


58,78 

VICURON PHARMA 

35389 

18,28 

18,41 

2,59 

20,84 

19 

15,13 

19,38 


984,46 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3813 

1,97 

1,95 

-0,97 

4,96 

86 

1,86 

1,98 

0,0720 

291,65 

MIL ASS W05 

190 

0,10 

0,10 

-3,01 

-16,96 

408 

0,10 

0,12 



MILANO ASS 

6411 

3,31 

3,33 

1,12 

8,81 

872 

3,04 

3,31 

0,0500 

1417,26 

MILANO ASS R 

5679 

2,93 

2,95 

0,89 

3,68 

104 

2,83 

2,93 

0,0700 

90,16 

MIRATO 

12173 

6,29 

6,26 

-0,86 

-1,47 

18 

6,04 

6,44 

0,2000 

108,14 

MITTEL 

7352 

3,80 

3,83 

0,26 

6,06 

16 

3,54 

3,80 

0,1000 

148,08 

MONDADORI 

15297 

7,90 

7,89 

1,04 

11,71 

682 

7,07 

8,00 

0,2500 

2049,50 

MONRIF 

1439 

0,74 

0,75 

0,29 

-3,76 

51 

0,74 

0,82 

0,0200 

111,47 

MONTE PASCHI 

5038 

2,60 

2,60 

0,15 

3,29 

4172 

2,43 

2,66 

0,0832 

6370,98 

MONTEFIBRE 

524 

0,27 

0,27 

0,45 

-31,84 

197 

0,26 

0,40 

0,0300 

35,20 

MONTEFIBRE R 

770 

0,40 

0,40 

-1,00 

-24,43 

1 

0,39 

0,53 

0,0500 

10,34 

NAV MONTANARI 

3296 

1,70 

1,71 

1,42 

6,98 

380 

1,56 

1,70 

0,0600 

209,10 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4626 

2,39 

2,37 

0,68 

-0,04 

2 

2,23 

2,42 

0,0400 

52,56 

OLCESE 

307 

0,16 

0,16 

-3,72 

-0,75 

672 

0,15 

0,20 

0,0775 

14,43 

OLIDATA 

2382 

1,23 

1,22 

0,74 

-8,69 

21 

1,21 

1,37 

0,0909 

41,82 

P CREMONA 

38177 

19,72 

19,71 


1,44 

1 

19,44 

19,74 

0,1500 

662,21 

P ETR-LAZIO 

33521 

17,31 

17,34 

0,11 

-2,53 

35 

17,13 

17,93 

0,1900 

444,74 

P INTRA 

24023 

12,41 

12,39 

-0,25 

-4,10 

33 

12,38 

13,07 

0,4000 

586,84 

PLODI 

15635 

8,07 

8,10 

0,22 

-7,98 

575 

8,00 

8,78 

0,1800 

2320,83 

P MILANO 

10557 

5,45 

5,45 

0,72 

5,33 

716 

5,14 

5,57 

0,1200 

2104,44 

P SPOLETO 

13184 

6,81 

6,83 

-0,31 

-1,32 

2 

6,81 

7,09 

0,2500 

122,45 

P UNITE 

27855 

14,39 

14,39 

0,45 

-0,76 

1129 

14,31 

14,84 


4585,91 

PVER-NOV 

27410 

14,16 

14,14 

0,16 

5,09 

1161 

13,47 

14,54 

0,3900 

5240,97 

PAGNOSSIN 

2436 

1,26 

1,26 

-0,55 

-21,08 

52 

1,20 

1,62 

0,0250 

25,16 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

404 

0,21 

0,21 

-0,47 

0,87 

69 

0,21 

0,23 

0,0050 

10,12 

PERMASTEELISA 

24565 

12,69 

12,63 

0,37 

-7,37 

94 

11,84 

13,70 

0,3600 

350,16 

PININFARIN R 

40662 

21,00 

21,00 

0,48 

-2,78 

0 

20,90 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

43818 

22,63 

22,68 

1,25 

-5,87 

17 

21,64 

24,19 

0,3400 

209,35 

PIREL &C W06 

210 

0,11 

0,11 

2,25 

0,93 

2648 

0,11 

0,12 



PIRELLI REAL 

50750 

26,21 

26,37 

0,92 

3,15 

49 

25,41 

26,40 

1,2500 

1064,26 

PIRELLI&CO 

1617 

0,83 

0,84 

1,96 

1,25 

17332 

0,81 

0,89 

0,0800 

2776,56 

PIRELLI&CO R 

1490 

0,77 

0,78 

1,36 

2,86 

229 

0,75 

0,80 

0,0904 

103,70 

POL EDITORIALE 

2964 

1,53 

1,53 

-0,97 

-1,61 

29 

1,51 

1,62 

0,0413 

202,09 

PREMAFIN 

2091 

1,08 

1,08 

2,95 

20,37 

1010 

0,90 

1,08 

0,1033 

335,88 

PREMAFIN W05 

468 

0,24 

0,24 

15,30 

120,84 

3227 

0,11 

0,24 



PREMUDA 

3185 

1,65 

1,66 

4,27 

22,58 

339 

1,33 

1,65 

0,0800 

102,05 

R DEMEDICI 

1346 

0,69 

0,69 

-1,48 

-8,55 

568 

0,69 

0,76 

0,0165 

187,03 

R DEMEDICI R 

1365 

0,71 

0,71 


-6,50 

0 

0,71 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

28850 

14,90 

14,90 

1,04 

9,76 

1747 

13,57 

14,97 

0,4400 

9996,22 

RAS RNC 

28570 

14,76 

14,85 

1,30 

7,54 

1 

13,72 

14,88 

0,4600 

19,77 

RATTI 

949 

0,49 

0,49 

2,17 

-10,70 

35 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,28 

RCS MEDGR R 

4018 

2,08 

2,07 

-0,86 

4,80 

30 

1,98 

2,16 

0,0600 

60,90 

RCS MEDIAGR 

5480 

2,83 

2,83 

0,04 

1,80 

1164 

2,68 

2,99 

0,0400 

2073,45 

RECORDATI 

27491 

14,20 

14,36 

2,92 

-8,13 

173 

14,00 

15,66 

0,3750 

713,37 

RETI BANCARIE 

79987 

41,31 

40,80 

-2,23 

18,67 

2 

34,81 

46,70 

0,2000 

1348,66 

RICCHETTI 

616 

0,32 

0,31 

-3,97 

-9,81 

211 

0,31 

0,36 

0,0050 

68,14 

RICH GINORI 

1210 

0,62 

0,62 

-0,19 

-7,90 

47 

0,58 

0,70 

0,0530 

56,73 

RISAN IPI W 

596 

0,31 

0,31 

29,25 

18,60 

11 

0,17 

0,31 



RISANAMENTO 

2753 

1,42 

1,42 

-0,14 

-2,74 

32 

1,41 

1,51 

0,0140 

390,11 

ROLAND EUROPE 

2730 

1,41 

1,41 

0,21 

-2,42 

2 

1,40 

1,45 

0,0300 

31,02 

RONCADIN 

844 

0,44 

0,44 

1,86 

-4,26 

131 

0,42 

0,50 

0,0413 

56,77 

RONCADINW07 

450 

0,23 

0,23 

-0,26 

-12,71 

64 

0,23 

0,27 



SABAF 

27327 

14,11 

14,09 

-0,14 

2,39 

4 

13,65 

14,13 

0,3700 

159,95 

SADI 

2951 

1,52 

1,55 

0,32 

-3,91 

7 

1,52 

1,59 

0,1500 

15,70 

SAECO 

6990 

3,61 

3,61 


0,14 

96 

3,59 

3,62 

0,0750 

722,00 

SAESGETTR 

10855 

5,61 

5,60 

0,95 

-5,22 

3 

5,51 

5,97 

0,1656 

53,96 

SAESGETTERS 

18344 

9,47 

9,43 

-0,75 

-4,54 

6 

9,21 

10,08 

0,1500 

131,45 

SAIPEM 

13091 

6,76 

6,82 

1,34 

3,33 

1932 

6,16 

6,76 

0,1440 

2979,37 

SAIPEM RIS 

12779 

6,60 

6,60 

-1,49 

-5,44 

0 

6,60 

6,98 

0,1740 

1,41 

SCHIAPPARELLI 

327 

0,17 

0,17 

0,65 

0,84 

169 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,21 

SEAT PG 

1613 

0,83 

0,83 

-0,77 

8,85 

35087 

0,76 

0,83 


6758,35 

SEAT PG R 

1591 

0,82 

0,81 

-0,27 

10,86 

814 

0,73 

0,82 


111,79 

SIAS 

13275 

6,86 

6,82 

-1,40 

-5,36 

97 

6,64 

7,35 

0,1700 

874,14 

SIRTI 

3315 

1,71 

1,71 

0,59 

1,00 

167 

1,68 

1,84 

0,5000 

376,64 

SMI METAL R 

668 

0,35 

0,35 


-8,24 

10 

0,33 

0,39 

0,0408 

19,74 

SMI METALLI 

544 

0,28 

0,28 

1,54 

-8,56 

954 

0,27 

0,31 

0,0080 

181,09 

SMURFIT SISA 

3911 

2,02 

2,02 

0,50 

2,54 

0 

1,89 

2,04 

0,0100 

124,43 

SNAI 

7513 

3,88 

3,71 

-4,36 

4,08 

1513 

3,56 

4,17 

0,0387 

213,18 

SNAM GAS 

6796 

3,51 

3,51 

-0,57 

3,72 

11025 

3,38 

3,62 

0,1600 

6862,05 

SNIA 

673 

0,35 

0,35 

-1,09 

-17,68 

727 

0,33 

0,43 

0,0487 

82,10 

SOCOTHERM 

8907 

4,60 

4,60 

1,95 

-4,52 

380 

4,37 

5,05 

0,0750 

172,96 

SOGEFI 

5127 

2,65 

2,65 

-0,41 

-2,61 

32 

2,49 

2,82 

0,1300 

291,60 

SOL 

7027 

3,63 

3,61 


0,95 

13 

3,30 

3,75 

0,0610 

329,15 

SOPAF 

393 

0,20 

0,20 

0,79 

-20,54 

69 

0,20 

0,26 

0,0620 

23,74 

SOPAF RNC 

397 

0,20 

0,20 

-1,75 

-16,61 

143 

0,20 

0,25 

0,0723 

8,33 

SORIN 

4897 

2,53 

2,51 

-0,95 

-17,80 

1095 

2,53 

3,14 


895,44 

SPAOLO IMI 

20958 

10,82 

10,82 

1,60 

3,92 

6153 

10,14 

11,05 

0,3000 

15682,16 

STAYER 

41 

0,02 

0,02 

5,00 

-45,31 

575 

0,02 

0,04 

0,0258 

3,81 

STEFANEL 

3327 

1,72 

1,73 

2,73 

-3,48 

56 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,86 

STEFANEL RNC 

3127 

1,62 

1,62 


-21,22 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,16 

STMICROEL 

41785 

21,58 

21,61 

1,89 

-1,10 

8581 

21,23 

23,62 

0,0800 

19448,59 

TARGETTI 

5981 

3,09 

3,14 


-2,95 

5 

3,03 

3,23 

0,1000 

54,68 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL04W 

74 

0,04 

0,04 

6,47 

1,32 

1804 

0,04 

0,09 



TELECOM IT 

4881 

2,52 

2,54 

2,83 

4,91 

135390 

2,40 

2,62 


25978,61 

TELECOM IT R 

3418 

1,76 

1,78 

2,83 

8,02 

43825 

1,63 

1,79 


10229,80 

TELECOM ME 

776 

0,40 

0,40 

0,38 

-0,17 

3749 

0,40 

0,42 


1234,04 

TELECOM ME R 

596 

0,31 

0,31 


-7,78 

33 

0,31 

0,34 


15,90 

TENARIS 

5152 

2,66 

2,64 

-2,40 

1,37 

47 

2,63 

2,97 

0,0541 

3140,75 

TIM 

8986 

4,64 

4,68 

2,16 

6,74 

79414 

4,35 

4,70 

0,0477 

39142,22 

TIM RNC 

8692 

4,49 

4,51 

1,39 

4,64 

523 

4,29 

4,52 

0,0597 

592,86 

TOD'S 

57740 

29,82 

29,58 

1,44 

-13,44 

78 

29,45 

34,45 

0,3500 

902,05 

TREVI FINANZ 

1935 

1,00 

0,99 

2,04 

-6,40 

106 

0,97 

1,09 

0,0150 

63,97 

TREVISAN 

5789 

2,99 

3,00 

0,88 

4,62 

43 

2,86 

3,11 


66,15 

UNICREDIT 

8243 

4,26 

4,25 

0,02 

-1,78 

57355 

4,24 

4,42 

0,1580 

26796,24 

UNICREDIT R 

8198 

4,23 

4,23 

1,03 

0,05 

61 

4,12 

4,28 

0,1730 

91,91 

UNIPOL 

7069 

3,65 

3,68 

2,57 

9,38 

1629 

3,34 

3,65 

0,1104 

2106,57 

UNIPOL P 

3795 

1,96 

1,96 

1,50 

4,42 

2778 

1,87 

1,97 

0,1156 

645,34 

UNIPOL P W05 

296 

0,15 

0,15 

2,41 

5,15 

2107 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

292 

0,15 

0,15 

4,71 

12,70 

815 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2701 

1,40 

1,41 

-2,42 

-29,62 

171 

1,38 

1,98 

0,0700 

45,34 

VEMERSIBER 

1562 

0,81 

0,81 

3,79 

-7,24 

29 

0,76 

0,89 

0,0516 

52,51 

VIANINIINDUS 

4473 

2,31 

2,31 

1,54 

-4,03 

1 

2,27 

2,46 

0,0300 

69,54 

VIANINI LAVORI 

9466 

4,89 

4,91 

0,27 

-7,23 

5 

4,87 

5,27 

0,1000 

214,13 

VITTORIA ASS 

10231 

5,28 

5,30 

1,92 

7,20 

36 

4,93 

5,28 

0,1200 

158,52 

VOLKSWAGEN 

75960 

39,23 

39,12 

-0,86 

-12,18 

25 

38,76 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25255 

13,04 

13,08 

-0,02 

4,34 

17 

12,40 

13,44 

2,6000 

326,07 

ZUCCHI 

7551 

3,90 

3,90 


-4,88 

0 

3,90 

4,13 

0,2500 

95,07 

ZUCCHI RNC 

8016 

4,14 

4,14 


3,50 

0 

3,95 

4,21 

0,2800 

14,19 

















































































































































































































































































































































































martedì 10 febbraio 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

108,460 

108,040 

BTP FB 03/19 

95,650 

95,100 

BTP MG 99/31 

114,160 

113,920 

BTP ST 02/05 

101,860 

101,770 

CCTLG 01/08 

100,810 

101,630 

BTPAG 02/17 

107,080 

106,580 

BTP FB 96/06 

113,200 

113,330 

BTP MZ 01/04 

100,210 

100,220 

BTP ST 03/06 

100,210 

100,040 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,050 

BTPAG 03/13 

100,220 

99,740 

BTP FB 97/07 

111,100 

110,900 

BTP MZ 01/06 

104,560 

104,430 

BTP ST 03/08 

101,150 

101,000 

CCT LG 98/05 

100,740 

100,770 

BTPAG 03/34 

99,340 

98,640 

BTP GE 03/08 

101,300 

101,060 

BTP MZ 01/07 

104,750 

104,630 

BTP ST 03/08 

100,740 

100,450 

CCT LG E2/09 

101,100 

101,080 

BTPAG 04/14 

99,430 

99,010 

BTP GE 04/07 

99,870 

99,700 

BTP MZ 02/05 

101,970 

101,930 

BTP ST 95/05 

112,320 

112,270 

CCT MG 97/04 

100,070 

100,070 

BTPAG 94/04 

102,610 

102,630 

BTP GE 95/05 

106,120 

106,100 

BTP NV01/11 

94,040 

94,000 

CCTAG 00/07 

100,850 

100,840 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,430 

BTPAP 94/04 

100,790 

100,810 

BTP LG 00/05 

103,440 

103,350 

BTP NV 93/23 

153,200 

152,420 

CCTAG 02/09 

101,030 

101,020 

CCT MZ 97/04 

CCT MZ 99/06 

100,010 

100,530 

100,020 

100,540 













BTPAP 95/05 

109,010 

108,970 

BTP LG 01/04 

100,950 

100,950 

BTP NV 96/06 

112,900 

112,900 

CCTAP 01/08 

100,890 

100,890 
















CCT OT 02/09 

ini 

101 020 













1 U 1 jUOU 


BTPAP 99/04 

100,200 

100,210 

BTP LG 02/05 

102,470 

102,380 

BTP NV 96/26 

131,820 

130,970 

CCTAP 02/09 

101,000 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,550 

BTP DC 00/05 

105,100 

104,980 

BTP LG 96/06 

113,900 

113,950 

BTP NV 97/07 

110,000 

109,950 

CCTDC 99/06 

100,710 

100,730 













CCT ST 01/08 

100,940 

100,940 

BTP DC 93/23 

147,400 

147,400 

BTP LG 97/07 

112,010 

111,890 

BTP NV 97/27 

121,020 

120,780 

CCTFB 03/10 

101,040 

101,040 

CCT ST 97/04 

100,200 

100,200 

BTP FB 01/04 

100,010 

100,030 

BTP LG 99/04 

100,830 

100,840 

BTP NV 98/29 

103,620 

103,000 

CCTGE 96/06 

101,750 

101,620 

CTZAG 03/05 

96,600 

96,465 

BTP FB 01/12 

106,660 

106,250 

BTP MG 02/05 

102,870 

102,830 

BTP NV 99/09 

103,400 

103,030 

CCTGE 97/07 

103,410 

101,980 

CTZAP 03/05 

97,451 

97,387 

BTP FB 02/13 

104,360 

103,900 

BTP MG 03/06 

100,440 

100,300 

BTP NV 99/10 

110,050 

109,640 

CCTGE2 96/06 

101,200 

101,140 

CTZDC 03/04 

98,222 

98,186 

BTP FB 02/33 

111,150 

110,190 

BTP MG 98/08 

106,950 

106,650 

BTP OT 01/04 

101,240 

101,230 

CCTGN 03/10 

101,070 

101,070 

CTZ GN 02/04 

99,245 

99,239 

BTP FB 03/06 

100,600 

100,460 

BTP MG 98/09 

104,820 

104,500 

BTP OT 02/07 

106,670 

106,460 

CCTLG 00/07 

101,490 

101,320 

CTZ MZ 02/04 

99,950 

99,726 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BINTESA/08IT03 

99,100 

98,990 

BNL/07VAL PURO 

98,600 

98,440 

CREDEM/05DC MG02 

102,270 

102,100 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

85,660 

85,830 

B SELLA TV AP06 

100,200 

100,200 

BNL/08 FLASH 

101,750 

101,750 

CREDEM/07 DOPCEN 

99,230 

99,230 

MEDIO/05DAG002 

108,640 

108,510 

B SELLA TV DC06 

100,200 

100,200 

CAPIT/06CAPR03 

105,200 

105,240 

CREDEM/07DCAP02 

100,560 

100,560 

MEDIO/05DLUG02 

108,610 

108,080 

BCACARIME 07 MR 

96,010 

96,000 

CAPIT/06CFEB03 

106,300 

106,180 

CREDEM/07DC GN02 

108,550 

108,230 

MEDIO/05DSET02 

110,570 

110,500 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,210 

100,470 

CAPIT/06CGEN03 

107,000 

106,870 

CREDEM/07DC MG02 

105,500 

105,200 

MEDIO/06TRIOPZ 

102,700 

102,560 

BCA LEASING ITAL04A17 

99,900 

99,880 

CAPIT/06CMAR03 

105,800 

105,750 

CREDEM/08 CONCER 

96,680 

96,770 

MEDIO/07DAG002 

111,710 

111,350 

BEI/19EU.ST. B. 

80,000 

80,020 

CAPIT/08IBIM 

100,400 

100,000 

CREDIOP/06 MB1 

111,050 

111,030 

MEDIO/07DLUG02 

110,250 

110,050 

BEI 97/17 ZC 

43,210 

43,490 

CAPIT/08II BIM 

97,730 

97,750 

DALMINE2 05 6,25% 

95,000 

95,300 

MEDI0/07VPUR0 

100,200 

100,800 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

106,980 

106,800 

CAPIT/08IIIBIM 

98,750 

98,750 

EFIBANCA/04DJES 

99,000 

99,900 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,730 

100,680 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

99,100 

99,100 

CAPITALIA/09SUB 

101,710 

101,740 

EFIBANCA/04IND 

102,300 

102,400 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,500 

100,600 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,230 

0,000 

CAPITALIA08 261 ZC 

84,200 

83,800 

EFIBANCA/04WB 

109,320 

109,000 

MEDIOB/07 BASKET 

99,540 

97,740 

BEI 99/29 FIXED 

82,750 

82,750 

CENTROB/05TV 

99,940 

100,030 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

113,000 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,980 

70,950 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

81,900 

80,680 

CENTR0B/14RF 

98,920 

99,380 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

87,750 

88,800 

MEDIOB 97/07 INO 

100,450 

100,880 

BIRS 97/07 ZC 

91,700 

91,390 

CENTR0B/15RFC 

104,300 

104,010 

FIATSTEPUP/11 

86,490 

86,000 

MEDIOB 98/08 TT 

99,880 

99,980 

BNL/05 DJ EURDSTDXX50 FLOORED 

108,400 

108,300 

CENTR0B/19SDITSE 

83,980 

83,990 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,630 

110,420 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,450 

104,100 

BNL/04DOPCEN3 

99,510 

99,510 

COMIT/08TV2 

98,990 

98,860 

INTBCI02/07 MIX 

101,250 

101,100 

MEDI0CRC/13TF 

101,220 

100,830 

BNL/04K-D S&P 

100,310 

100,900 

COMIT/09 

103,830 

103,800 

INTERB/04379IND 

102,390 

103,160 

MEDI0CRC/28ZC 

22,550 

22,360 

BNL/04KN-DUTR 

102,650 

102,890 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,740 

99,630 

INTERB/06 403 IN 

107,500 

107,450 

PLODI/04IND DC 

97,300 

97,270 

BNL/04NIKBARC 

118,000 

117,210 

COMIT 97/27 ZC 

24,510 

24,740 

MED CENT/04EQL 

107,020 

107,020 

PLODI/07 MIX2 

97,800 

97,560 

BNL/05 DOPCEN 5 

97,360 

98,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,990 

99,000 

MED CENT/04 TLC 

107,510 

107,510 

PAN EURO BONDS/048,5% 

23,380 

23,850 

BNL/05 INFO-TBB 

97,790 

97,300 

COMIT 98/28 ZC 

23,520 

23,570 

MED CENT/05 DJEU 

104,250 

104,220 

POPBG CV/12TV 

101,210 

101,010 

BNL/05 W BASKET 

96,250 

96,200 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

74,000 

72,610 

MED LOM/0518 

104,200 

104,360 

POPLODI/06IND 

96,450 

96,440 

BNL/06BISDICR 

94,600 

94,470 

CREDEM/05 DOPCEN 

97,430 

97,430 

MED LOM/05 EQ CI 2 

96,710 

96,710 

REP GRECA 97/04 

103,160 

103,140 

BNL/06 WORLD C 

99,300 

98,970 

CREDEM/05DCAP02 

98,680 

98,680 

MED L0M/18RFC75 

85,800 

86,000 

SPAOLO/05 CONC 

95,650 

95,500 

BNL/07ACTIND 

88,900 

92,900 

CREDEM/05DC GN02 

105,500 

105,390 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

97,650 

97,730 

UNICR/10S-U 

107,780 

107,750 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.464 

13.440 

4.025 

8.633 

ALBERTO PRIMO RE 

7.542 

7.522 

3.713 

27.141 

ALBOINO RE 

6.650 

6.649 

2.198 

23.194 

APULIAAZ.ITALIA 

10.675 

10.649 

3.410 

20.621 

ARCAAZITALIA 

19.068 

19.026 

3.148 

20.235 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.237 

5.224 

4.992 

30.827 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.747 

17.701 

3.505 

19.912 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.175 

22.096 

3.845 

25.304 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.407 

6.381 

2.841 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.008 

6.987 

2.923 

24.764 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.696 

21.637 

1.497 

17.479 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.774 

10.765 

-2.161 

16.124 

BIPIEMME ITALIA 

14.484 

14.448 

3.206 

22.798 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.763 

4.759 

2.562 

25.079 

BPB TIZIANO 

15.382 

15.367 

2.560 

23.382 

BPVI AZ. ITALIA 

4.204 

4.195 

2.913 

18.590 

C.S. AZ. ITALIA 

11.425 

11.403 

3.732 

22.916 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.670 

18.639 

2.803 

20.405 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.460 

4.462 

1.687 

30.945 

CAPITALO. ITALIA 

16.215 

16.193 

2.316 

18.609 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

10.966 

10.943 

4.101 

23.255 

DUCATO GEO ITALIA 

12.603 

12.569 

3.422 

21.276 

DWSAZ. ITALIA 

11.366 

11.338 

4.113 

23.543 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.660 

16.613 

3.730 

21.615 

EFFEAZ. ITALIA 

6.063 

6.051 

3.872 

21.066 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.099 

11.073 

3.420 

17.400 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.951 

3.952 

1.777 

28.530 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.554 

10.541 

3.643 

20.383 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.282 

21.224 

2.941 

23.812 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.193 

20.152 

3.959 

22.293 

F&F LAGEST ITALIA 

3.763 

3.754 

4.123 

19.045 

F&FSELECT ITALIA 

11.883 

11.851 

3.303 

20.542 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.734 

12.687 

3.461 

23.439 

FINECOAMSCITALY 

3.913 

3.909 

1.268 

27.004 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.415 

12.370 

3.346 

20.815 

FONDERSEL ITALIA 

18.297 

18.251 

4.078 

23.913 

FONDERSEL P.M.I. 

13.169 

13.167 

1.534 

27.004 

G.P. CAPITAL 

47.131 

47.024 

2.863 

23.215 

G.P. ITALY 

17.276 

17.236 

2.839 

22.865 

GESTIELLE ITALIA 

12.694 

12.674 

1.756 

15.758 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.109 

10.085 

3.385 

20.503 

GRIFOGLOBAL 

11.492 

11.473 

1.816 

30.859 

IMI ITALY 

19.384 

19.332 

4.075 

23.143 

ING AZIONARIO 

21.291 

21.231 

2.915 

20.718 

INVESTIRE AZION. 

18.418 

18.374 

3.699 

21.515 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.214 

8.201 

3.778 

24.568 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.956 

7.941 

2.092 

26.046 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.804 

4.809 

4.095 

22.053 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.616 

11.586 

4.413 

22.778 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.839 

16.808 

4.363 

24.008 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.372 

4.353 

1.745 

20.341 

OPTIMA AZIONARIO 

5.361 

5.350 

3.076 

19.558 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.022 

5.023 

-0.139 

19.089 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.808 

4.798 

4.250 

24.592 

RAS CAPITAL L 

20.679 

20.631 

3.070 

21.620 

RAS CAPITAL T 

20.608 

20.561 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.465 

15.436 

2.935 

21.925 

SAI ITALIA 

17.998 

17.954 

3.318 

21.929 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.915 

25.847 

3.743 

21.336 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.727 

11.695 

3.954 

19.798 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.224 

4.217 

3.251 

24.455 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.212 

13.184 

2.897 

23.051 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.076 

13.048 

2.775 

22.687 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.109 

16.081 

3.435 

21.724 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.947 

15.919 

3.317 

21.178 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.019 

6.001 

3.171 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.026 

10.004 

1.911 

10.540 

ZETA AZIONARIO 

18,341 

18,295 

4,454 

22,830 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.086 

8.051 

5.644 

22.682 

ALTO AZIONARIO 

15.990 

15.949 

7.035 

25.441 

AUREO E.M.U. 

9.654 

9.607 

6.018 

24.375 

BIPIELLE E.EIJRO 

9.309 

9.272 

2.545 

19.807 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.531 

12.500 

4.442 

20.862 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.430 

4.423 

5.703 

34.405 

BSI AZIONARIO EURO 

4.137 

4.114 

5.590 

22.035 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.700 

4.670 

4.887 

26.582 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.204 

4.185 

7.437 

24.896 

DWSAZ. EURO 

3.887 

3.870 

4.153 

21.355 

EPSILONQEQUITY 

3.881 

3.861 

6.300 

29.713 

EUROM. EURO EQUITY 

3.278 

3.261 

5.538 

23.279 

FINECO EURO GROWTH 

11.140 

11.085 

3.034 

21.536 

FINECO EUROVALUE 

4.725 

4.711 

3.846 

28.223 

G.P. EUROINNOVATION 

2.462 

2.450 

3.838 

29.579 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.762 

6.760 

5.491 

27.369 

LEONARDO EURO 

4.646 

4.634 

5.042 

21.559 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.530 

4.512 

6.238 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.625 

13.576 

4.687 

22.296 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.606 

7.569 

5.507 

20.158 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.516 

7.480 

5.384 

19.720 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.617 

6.597 

5.484 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,345 

4,322 

6,993 

16,738 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

4.995 

4.992 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.241 

5.219 

2.403 

13.960 

ANIMA EUROPA 

3.808 

3.790 

3.394 

27.742 

ARCA AZEUROPA 

8.456 

8.409 

4.202 

16.699 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.064 

3.052 

2.853 

18.073 

ASTESE EUROAZIONI 

4.666 

4.646 

4.268 

22.243 

AZIMUT EUROPA 

12.542 

12.489 

4.118 

19.985 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.373 

8.343 

6.676 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.655 

4.681 

3.146 

38.542 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.998 

5.952 

4.458 

21.540 

BIPIEMME EUROPA 

11.384 

11.349 

3.812 

19.970 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.932 

4.908 

5.205 

30.063 

BPVI AZ. EUROPA 

3.552 

3.533 

3.769 

17.189 

CAPITALO. EUROPA 

6.064 

6.020 

4.067 

20.893 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.279 

8.243 

2.488 

22.761 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.520 

1.501 

4.900 

44.762 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.543 

5.516 

5.240 

23.617 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.148 

5.126 

3.581 

15.946 

DUCATO GEO EUROPA 

8.168 

8.130 

4.330 

25.180 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.569 

5.542 

3.398 

19.532 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.362 

13.267 

7.119 

24.437 

EFFE AZ. EUROPA 

2.583 

2.565 

3.693 

15.261 

EPSILONQVALUE 

4.429 

4.407 

5.805 

27.197 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.411 

4.386 

3.813 

15.623 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.597 

4.567 

2.612 

15.387 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.537 

13.465 

4.356 

19.080 

EUROPA 2000 

14.191 

14.147 

1.126 

16.053 

E&E LAGEST AZ.EUROPA 

19.670 

19.558 

4.455 

18.852 

E&FPOTENZ. EUROPA 

5.633 

5.598 

3.777 

19.369 

E&FSELECT EUROPA 

16.384 

16.289 

4.597 

19.452 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.083 

3.055 

4.050 

23.617 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.373 

7.345 

3.495 

15.329 

EINECOAMAZ.EUROPA 

10.395 

10.319 

1.623 

17.034 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.163 

5.155 

Q.QOQ 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.439 

5.414 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.065 

11.000 

4.564 

19.660 

FSBESTOF EUR. 

4.316 

4.312 

2.835 

20.089 

G.P. EUROPA 

3.630 

3.614 

3.272 

20.558 

G.P. EUROPA VAL. 

21.368 

21.261 

4.046 

23.916 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.594 

3.594 

6.742 

25.752 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.665 

3.665 

4.924 

17.959 

GESTIELLE EUROPA 

10.506 

10.457 

3.223 

15.947 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.598 

7.560 

1.523 

13.318 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.436 

4.409 

3.888 

46.017 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.472 

5.449 

5.719 

28.090 

IMI EUROPE 

15.862 

15.794 

3.965 

20.605 

ING EUROPA 

15.528 

15.441 

3.686 

19.162 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.973 

10.881 

3.519 

19.858 

INVESTIRE EUROPA 

10.203 

10.161 

3.657 

20.660 

INVESTITORI EUROPA 

4.317 

4.295 

4.124 

25.130 

LAURIN EUROSTOCK 

3.133 

3.120 

4.433 

21.481 

MCGES. FDF EUR. 

5.269 

5.273 

2.033 

21.126 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.544 

4.517 

3.815 

19.203 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.388 

3.377 

4.471 

21.347 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.794 

15.748 

4.492 

20.860 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.782 

5.754 

5.146 

36.175 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.292 

3.285 

4.013 

19.796 

OPTIMA EUROPA 

2.716 

2.695 

3.982 

17.069 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.093 

4.076 

6.616 

26.640 

RAS EUROPE FUND L 

13.423 

13.361 

3.925 

21.376 

RAS EUROPEFUNDT 

13.376 

13.314 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.159 

6.151 

4.284 

21.503 

SAI EUROPA 

9.350 

9.285 

3.521 

19.795 

SANPAOLO EUROPE 

7.141 

7.106 

3.854 

19.735 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.131 

5.117 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.001 

13.916 

4.360 

19.016 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.830 

13.746 

4.251 

18.499 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.220 

4.200 

4.897 

25.074 

ZETA EUROSTOCK 

4.050 

4.023 

4.624 

20.751 

ZETA MEDIUM CAP 

4,950 

4,919 

5,656 

33,748 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.033 

5.025 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.577 

4.556 

-3.925 

7.542 

AMERICA 2000 

10.353 

10.311 

-2.127 

11.623 

ANIMA AMERICA 

5.283 

5.220 

5.554 

42.668 

ARCA AZAMERICA 

17.001 

16.939 

-1.306 

14.879 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.309 

3.296 

-2.791 

12.781 

AUREO AMERICHE 

3.185 

3.144 

-0.313 

13.144 

AZIMUT AMERICA 

10.063 

10.038 

-0.524 

16.013 

BIM AZIONARIO USA 

6.049 

5.985 

4.527 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.994 

6.954 

-3.770 

8.873 

BIPIEMME AMERICHE 

9.033 

9.008 

-1.815 

19.421 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.601 

3.582 

-2.226 

15.232 

CAPITALO. AMERICA 

8.247 

8.147 

-1.257 

14.621 

CRISTOEORO COLOMBO 

13.774 

13.680 

-2.849 

10.670 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.934 

4.928 

-1.752 

12.700 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.732 

4.708 

-4.346 

8.807 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.043 

13.860 

-3.118 

20.821 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.593 

5.592 

-1.860 

11.414 

DUCATO GEO AMERICA 

4,616 

4,608 

-2,431 

8,714 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


EFFE AZ. AMERICA _2^21_ 2,543 -1,9QS 11,251 

ERTA SELEZ. AMERICA_4,081 4,072 -3,863 8,020 

EUROCONS.AZ.AM._4.679 4.608 -3.126 8.285 

EUROM.AM.EQ.FUND_14.937 14.740 -0.863 8.633 

Fg.FL.AZIONI AMERICA_3,555 3,006 -1,0Q2 11,836 

F&FSELECT AMERICA_10.679 10.545 -0.614 12.269 

FIN.PUT. US SMCVAL_5.523 5.475 -0.145 23.034 

FIN.PUT. USA EQUITY_6.055 6.033 -2.276 12.254 

FIN.PUT. USA OPPORT._5.657 5.590 -2.717 16.065 

FIN.PUT. USA V.EURO_4.153 4.148 -0.455 13.099 

FINECOAMAZ.NORDA._10,618 10,553 -2,560 11,886 

FONDERSEL AMERICA _ 10,893 10,772 -1,305 8,485 

FSBEST.OF.AM._3,576 3,586 -4,385 8,693 

qp. AMERICA VAL_16,646 15,555 -2,355 10,922 

G.P.USAGROWTH _ 2,492 2,458 -5,499 7,832 


GEO US EQUITY 

2.785 

2.785 

1.273 

12.936 

GESTIELLE AMERICA 

11.915 

11.867 

-2.663 

8.694 

GESTNORD AZ.AM. 

12.727 

12.671 

-2.512 

9.772 

IMIWEST 

17.034 

16.982 

-2.216 

12.711 

ING AMERICA 

14.218 

14.038 

-2.228 

12.298 

INVESTIRE AMERICA 

16.199 

16.133 

-2.014 

14.651 

INVESTITORI AMERICA 

3.672 

3.660 

-2.625 

10.970 

KAIROSUSFUND 

5.687 

5.651 

7.120 

21.803 

MCGEST. FDF AME. 

5.605 

5.572 

2.468 

27.271 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.721 

3.676 

-1.378 

11.075 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.799 

5.787 

-2.848 

10.752 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.072 

18.041 

-0.545 

14.401 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.196 

16.985 

-3.971 

27.586 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.896 

2.896 

-4.893 

11.000 

OPTIMA AMERICHE 

4.380 

4.317 

-0.137 

14.900 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.648 

3.643 


18.944 

RAS AMERICA FUND L 

13.469 

13.435 

-2.856 

8.726 

RAS AMERICA FUNDT 

13.418 

13.385 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.260 

5.291 

-4.658 

7.610 

SAI AMERICA 

13.215 

13.023 

0.372 

23.240 

SANPAOLO AMERICA 

8.737 

8.728 

-1.909 

12.286 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.019 

7.846 

-1.644 

16.454 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.949 

7.778 

-1.719 

16.760 


3.813 

3.764 

-1.979 

14.780 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,951 

3,897 

-0,629 

8,903 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.393 

4.389 

-4.996 

15.727 

ANIMA ASIA 

5.200 

5.175 

-0.269 

36.268 

ARCAAZFAR EAST 

5.060 

5.069 

-4.618 

14.791 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.068 

3.069 

-3.065 

18.045 

AUREO PACIFICO 

3.103 

3.101 

-3.183 

14.460 

AZIMUT PACIFICO 

5.845 

5.870 

-0.017 

15.949 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.562 

4.571 

-3.409 

17.699 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.424 

3.420 

-1.807 

19.846 

BIPIEMME PACIFICO 

3.919 

3.925 

-3.544 

18.686 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.746 

4.748 

-3.064 

25.323 

CAPITALO. PACIFICO 

2.977 

2.973 

-3.218 

12.595 

DUCATO GEO ASIA 

4.174 

4.166 

-1.090 

23.054 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.043 

3.059 

-5.964 

16.012 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.918 

2.908 

-3.887 

18.138 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.978 

5.980 

-4.490 

14.062 

EUROM. TIGER 

9.106 

8.967 

0.741 

27.696 

F&FSELECT PACIFICO 

6.721 

6.687 

-2.311 

22.780 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.347 

3.321 

-2.873 

22.198 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.126 

5.128 

-7.690 

19.376 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.219 

4.233 

-2.111 

8.821 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.127 

4.137 

-4.357 

14.671 

FONDERSEL ORIENTE 

3.910 

3.903 

-2.929 

17.066 

FSBESTOFJAP. 

4.363 

4.391 

-7.012 

12.131 

G.P. PACIFICO 

11.824 

11.840 

-6.367 

13.235 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.476 

2.476 

-3.770 

14.949 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.226 

4.242 

-6.670 

8.805 

GESTIELLE PACIFICO 

8.260 

8.243 

-1.526 

19.901 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.723 

5.726 

-3.702 

13.755 

IMI EAST 

5.393 

5.406 

-4.532 

16.279 

ING ASIA 

3.963 

3.958 

-1.954 

12.713 

INVESTIRE PACIFICO 

5.240 

5.255 

-3.747 

14.460 

INVESTITORI EAR EAST 

4.123 

4.135 

-4.094 

13.864 

MCGEST. EDE ASIA 

5.877 

5.866 

0.119 

37.958 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.959 

5.943 

-1.423 

21.936 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.556 

3.567 

-6.544 

18.573 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.279 

3.286 

-5.067 

14.811 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.871 

2.876 

-3.883 

14.382 

OPTIMA FAR EAST 

2.869 

2.868 

-3.822 

17.534 

ORIENTE 2000 

7.207 

7.205 

-5.420 

22.381 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.791 

4.818 

-5.185 

28.067 

RAS FAR EAST FUND L 

4.581 

4.594 

-4.043 

12.860 

RAS FAREASTFUNDT 

4.570 

4.583 

0.000 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.877 

5.904 

-5.454 

17.634 

SAI PACIFICO 

3.323 

3.301 

-1.599 

19.791 

SANPAOLO PACIFIC 

4.500 

4.505 

-3.038 

16.550 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.109 

4.109 

-5.692 

9.021 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.060 

4.060 

-5.779 

8.760 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.258 

4.201 

1.188 

25.827 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.928 

8.806 

1.247 

26.746 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,664 

4,677 

-4,309 

17,392 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.767 

5.714 

3.148 

39.367 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.919 

4.900 

-0.506 

26.550 

AUREO MERC.EMERG. 

4.120 

4.081 

1.204 

29.764 

AZIMUT EMERGING 

4.135 

4.114 

0.462 

27.821 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.091 

5.035 

1.902 

31.686 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.548 

8.500 

0.766 

24.082 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.896 

4.862 

1.032 

36.683 

CAPITALG. EQ EM 

13.297 

13.172 

-0.128 

33.988 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.288 

6.208 

1.175 

32.714 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.085 

5.095 

0.833 

33.325 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.335 

3.323 

-0.655 

28.516 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.171 

4.101 

2.456 

42.064 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.003 

6.960 

-0.483 

32.758 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.986 

4.935 

-0.140 

27.715 

F&FSELECTNUOVIMERC 

5.388 

5.317 

1.853 

36.440 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.385 

4.366 

0.712 

28.329 

G.P. EMERGING MKT 

5.894 

5.869 

-0.925 

27.355 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.276 

7.242 

0.027 

26.959 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.162 

5.124 

-0.635 

25.261 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.371 

5.279 

1.936 

32.291 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.085 

5.042 

1.924 

32.491 

MCGEST. EDE P. EMER 

6.372 

6.364 

5.218 

45.115 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.510 

7.451 

3.004 

38.766 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.410 

7.462 

2.390 

40.129 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.544 

4.543 

-0.132 

26.927 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.881 

5.883 

-0.153 

27.543 

RAS EM. MKTSEQ. E.T 

5.420 

5.406 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY E. L 

5.439 

5.424 

0.295 

32.047 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.825 

3.738 

4.852 

34.778 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.393 

5.365 

0.616 

27.464 

IJNICREDIT-AM.LAT-A 

6.636 

6.500 

3.188 

41.342 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.764 

6.626 

4.190 

42.911 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.733 

5.656 

1.200 

34.262 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.718 

5.641 

1.437 

34.827 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.494 

7.486 

1.904 

33.369 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,455 

7,440 

2,235 

33,602 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9.278 

9.221 

4.154 

32.429 

DWS LONDRA 

4.888 

4.868 

0.308 

15.365 

DWS NEW YORK 

9.114 

9.021 

5.157 

25.021 

DWS PARIGI 

11.818 

11.779 

4.298 

21.161 

DWS TOKYO 

4.876 

4.863 

-0.854 

17.863 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.801 

2.808 

-4.631 

13.355 

F&FSELECT GERMANIA 

9.470 

9.395 

6.752 

44.868 

G.P. JAPAN 

2.460 

2.466 

-6.783 

10.215 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.138 

7.211 

2.234 

37.560 

ZETASWISS 

22,101 

21,931 

8,036 

27,369 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.254 

9.217 

-1.048 

8.145 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.417 

5.407 

1.196 

17.378 

ALTOINTERN. AZ. 

4.039 

4.033 

-0.321 

13.839 

ANIMA PONDO TRADING 

12.503 

12.408 

2.931 

33.209 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.149 

6.130 

-1.237 

14.421 

ARCA 27 

11.266 

11.224 

0.231 

16.408 

ARCA5STELLEE 

3.277 

3.289 

-1.146 

14.942 

ARCAMULTEIFONDOF 

3.972 

3.984 

-0.376 

12.745 

AUREO BLUE CHIPS 

3.703 

3.669 

0.516 

13.485 

AUREO GLOBAL 

8.772 

8.698 

0.366 

15.421 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.229 

5.178 

0.038 

10.363 

AZIMUT BORSE INT. 

10.999 

10.976 

1.711 

17.260 

AZIMUT CACC 

5.091 

5.106 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.221 

3.197 

0.531 

17.555 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.528 

5.522 

-1.038 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.655 

3.617 

1.641 

25.861 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.727 

15.678 

-0.342 

13.528 

BIPIELLE PROEILO 5 

3.722 

3.705 

-1.352 

12.481 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.726 

3.736 

-1.272 

12.602 

BIPIEMME GLOBALE_ 

18.914 

18.867 

-0.363 

18.993 


BNLBUSS.FDFG.GROWT_2.663 2.664 -1.625 13.319 

BNLBUSS.FDFG.VALUE_3,566 3,570 0,112 15,517 

BPBPRUM.AZ.GLOBALI_4,048 4,034 -0,663 19,622 

BPBPRUM.PRTF.G.OPP._3,777 3,760 -1,538 16,251 

BPB RUBENS_7,112 7,087 -0,070 15,530 

BPVIAZ.INTERNAZ._3,418 3,406 0,411 13,820 

BSI AZIONARIO INTER._4.494 4.445 0.830 17.276 

C.S.AZ. INTERNAZ._6.662 6.634 -1.289 15.060 

CA-AMMIDAAZ.INT._2,858 2,837 1,455 14,964 

CAPGES FFGLOB.SECT._4.023 4.004 -0.593 13.516 

CARIGE AZ_5.614 5.606 0.053 15.254 

CARIPARMA NEXTRA EOINT 3.674 3.668 0.328 15.717 

CONSULTINVEST GLOBAL_3.744 3.721_0.483 24.800 

DUCATO GEO GL.CR._5.025 5.009 -2.199 9.192 

DUCATO GEO GL.SELEZ._2,779 2,772 -0,821 12,465 

DUCATO GEO GL.SM.CAP_3,122 3,095 -0,542 33,762 

DUCATO GEO GL.VAL_2,940 2,937 -0,474 9,294 

DUCATO GEO GLOBALE_18,807 18,777 -1,135 12,422 

DUCATO GEO TENDENZA_2,645 2,637 -1,085 13,228 

DUCATO GLOBAL EQUITY 3.344 3.352 -1.647 13.858 

DUCATO MEGATRENDS_3.387 3.401 -0.353 13.734 

DUCATO SMALLCAPS_3,956 3,964 -1,714 27,943 

DWS PANIERE BORSE 5,198 5,138 0,483 14,468 


Descr. Fondo_Ultiino P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

PEPE AZ. GLOBALE 

2.780 

2.752 

-0.358 

13.841 

EFFEAZ. TOP 100 

2.707 

2.682 

0.595 

13.169 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.697 

3.691 

1.510 

14.246 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.495 

2.488 

-1.849 

11.384 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.660 

3.673 

-1.507 

14.770 

EPTAINTERNATIONAL 

9.579 

9.551 

-1.824 

10.727 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.828 

4.773 

-1.389 

7.456 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.887 

10.787 

-0.548 

11.616 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.400 

6.350 

0.094 

11.130 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.340 

12.228 

0.620 

14.164 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.624 

10.528 

0.635 

14.175 

F&F TOP 50 

4.897 

4.847 

-0.326 

10.342 

FIDEURAM AZIONE 

11.664 

11.626 

-0.766 

16.338 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.020 

4.978 

0.480 

18.452 

FIN.PUT. GL.SMCGROW 

5.811 

5.753 

0.885 

27.799 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.899 

3.893 

1.908 

17.866 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.451 

6.433 

-1.225 

7.822 

EINECO AM AZ INTERN. 

11.188 

11.120 

-1.609 

20.262 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.485 

3.495 

-1.303 

11.699 

G.P. GLOBAL 

11.938 

11.856 


12.836 

G.P. SPECIAL 

8.273 

8.233 

-2.314 

13.718 

G.P. WORLD TOP 50 

2.884 

2.869 

-1.063 

11.957 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.541 

5.538 

0.199 

16.285 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.445 

3.456 

-1.796 

8.881 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.679 

9.644 

-1.836 

9.010 

GESTNORD AZ.INT. 

2.632 

2.623 

-1.090 

14.784 

GRIPOGLOBAL INTERN. 

7.781 

7.732 

2.584 

31.104 

ING AZIONE GLOBALE 

10.811 

10.726 

-0.405 

10.768 

ING WSF GLOBALE 

3.299 

3.292 

-0.242 

14.390 

ING WSF TEMATICO 

3.508 

3.494 

-1.544 

16.044 

INVESTIRE INT. 

8.743 

8.704 

-0.217 

16.418 

LEONARDO EQUITY 

2.875 

2.856 

2.605 

15.601 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.802 

5.817 

3.018 

25.340 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.555 

5.540 

3.080 

23.307 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.072 

5.081 

-1.724 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.013 

10.032 

-1.901 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.071 

5.063 

0.336 

15.697 

ML MSERIES EQUITIES 

3.822 

3.820 

-0.078 

14.192 

MULTIPONDOC. DI0/90 

3.959 

3.985 

-2.223 

10.340 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.081 

4.045 

0.990 

15.675 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.634 

13.618 

0.132 

14.929 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.784 

11.708 

-1.628 

30.268 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.681 

17.655 

0.198 

14.767 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.260 

3.278 

-1.866 

11.149 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.964 

3.954 

-2.915 

16.042 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.886 

2.881 

-2.169 

13.981 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.560 

4.514 

0.796 

15.619 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.174 

4.162 

-1.067 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.327 

5.293 

-2.293 

32.414 

RAS BLUE CHIPS L 

3.336 

3.326 

-0.299 

12.665 

RAS BLUE CHIPS T 

3.331 

3.321 

0.000 

0.000 

RAS GLOBAL PUND L 

11.550 

11.545 

-1.071 

14.800 

RAS GLOBALFUNDT 

11.516 

11.510 

0.000 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.439 

3.453 

-2.495 

15.403 

RAS RESEARCH L 

3.042 

3.052 

-3.152 

18.182 

RAS RESEARCHT 

3.039 

3.049 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.249 

11.237 

-0.310 

10.948 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.162 

14.122 

-1.069 

11.415 

SAI GLOBALE 

9.839 

9.749 

0.583 

16.424 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.052 

11.023 

-0.181 

15.137 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.932 

6.909 

1.153 

17.851 

SANPAOLO STRAT.90 

6.044 

6.041 

3.974 

21.292 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.212 

5.192 

1.401 

18.589 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.372 

12.244 

0.798 

19.260 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.245 

12.119 

0.865 

19.335 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.384 

4.376 

1.294 

15.520 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.895 

4.860 

0.617 

7.041 

ZETA STOCK 

11,916 

11,784 

-0,259 

14,379 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.063 

4.037 

1.651 

13.081 

AZIMUT ENERGY 

4.784 

4.772 

8.064 

16.968 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.399 

4.412 

0.756 

10.722 

DUCATO COMMODITY 

4.120 

4.121 

-1.858 

18.153 

DUCATO SET ENERGIA 

5.090 

5.105 

1.882 

6.798 

DUCATO SET MAT.P. 

9.156 

9.126 

-1.760 

13.937 

GESTNORD AZ.EN. 

4.176 

4.195 

1.779 

8.103 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.831 

5.845 

1.497 

13.998 

RAS ENERGYL 

5.305 

5.324 

0.000 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.289 

5.307 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.782 

9.801 

0.195 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.062 

5.035 

-0.020 

18.659 

UNICREDIT-RISN-B 

4,985 

4,959 

-0,080 

19,745 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.933 

2.930 

-2.201 

16.528 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.167 

5.171 

-1.129 

25.291 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,430 

9,419 

-0,997 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.871 

3.845 

-1.975 

11.621 

AZIMUT CONSUMERS 

4.536 

4.536 

2.254 

10.204 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.308 

5.297 

-3.298 

14.817 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.842 

0.842 

-0.941 

4.079 

P&PSELECTPASHION 

4.388 

4.350 

-1.548 

18.179 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.159 

4.152 

-3.682 

10.612 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.481 

3.480 

-4.157 

12.037 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.273 

6.272 

-1.352 

15.845 

RASCONSUM.GOODSL 

5.629 

5.634 

-1.470 

7.342 

RASCONSUM.GOODST 

5.624 

5.629 

0.000 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.240 

3.232 

-2.380 

13.406 

RASLUXIJRYT 

3.237 

3.229 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.475 

9.485 

-1.558 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,573 

9,549 

-3,048 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.777 

3.753 

2.776 

6.394 

CAPITALO. C. GOODS 

11.252 

11.184 

3.163 

5.041 

DUCATO SET FARM. 

4.785 

4.794 

2.200 

6.760 

EPTAH. CARE FUND 

3.588 

3.591 

1.874 

8.366 

EUROM. GREEN E.F. 

8.987 

8.933 

2.615 

7.116 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.842 

3.826 

5.520 

22.085 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.902 

2.889 

0.207 

12.568 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.545 

3.518 

-0.197 

26.517 

GESTNORD AZ.EARM. 

3.626 

3.634 

1.740 

3.956 

ING QUALITÀ' VITA 

4.442 

4.416 

2.021 

6.676 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.298 

6.320 

0.223 

5.742 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.267 

6.277 

1.032 

6.130 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.254 

6.263 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.594 

14.601 

1.977 

6.783 

UNICREDIT-PH-A 

11.015 

10.966 

0.925 

7.338 

UNICREDIT-PH-B 

10,863 

10,814 

0,817 

6,898 

AZ. FINANZA 

AUREO EINANZA 

4.066 

4.019 

-0.147 

20.796 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.799 

5.739 

6.973 

24.790 

BIPIEMME EINANZA 

3.979 

3.957 

0.939 

21.496 

DUCATO SET FINANZA 

3.564 

3.540 

0.508 

20.691 

EPTAFINANCE FUND 

4.209 

4.183 

-0.047 

25.830 

F&F SELECTN FINANZA 

4.101 

4.054 

2.371 

22.528 

G.P. FIN. EUROPA 

3.713 

3.678 

4.444 

28.034 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.825 

3.803 

-0.209 

16.226 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.459 

9.421 

-0.253 

16.548 

NEXTRA AZ.PINANZA 

6.018 

5.969 

0.602 

24.622 

RAS EINANCIALSERV. L 

4.690 

4.665 

0.450 

24.041 

RAS EINANCIALSERV. T 

4.685 

4.660 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,608 

22,487 

-0,053 

22,113 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.886 

1.854 

-3.923 

23.268 

DUCATO HIGH TECH 

2.895 

2.904 

-3.145 

18.212 

DUCATO SET TECN. 

1.532 

1.516 

-3.708 

25.368 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.866 

1.843 

-7.118 

17.137 

EUROCONS.TECNOL. 

4.031 

3.934 

-2.326 

24.414 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.809 

11.602 

-3.260 

27.610 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.956 

1.928 

-4.024 

25.950 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.156 

1.139 

-5.090 

25.244 

ING COMTECH 

1.051 

1.036 

1.841 

21.644 

ING I.T. FUND 

4.686 

4.607 

-3.600 

25.127 

ING INTERNET 

2.298 

2.283 

-2.462 

10.800 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.548 

2.517 

-1.622 

28.363 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.510 

3.490 

-4.981 

22.214 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.699 

3.670 

-4.022 

29.245 

RAS HIGH TECH L 

2.315 

2.285 

-4.180 

31.534 

RAS HIGH TECH T 

2.308 

2.279 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.436 

4.387 

-4.003 

27.839 

ZENIT INTERNETFUND 

1,732 

1,703 

-2,860 

15,621 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.233 

5.212 

5.760 

11.816 

G.P. TMT EUROPA 

3.103 

3.058 

7.556 

28.117 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.628 

5.602 

2.626 

6.611 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.799 

3.782 

5.940 

11.604 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,096 

8,052 

7,260 

21,216 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.369 

5.377 

3.970 

12.275 

EPTA UTILITIES FUND 

3.058 

3.066 

1.426 

10.317 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.428 

4.430 

9.360 

15.886 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.127 

4.131 

1.650 

10.407 

SANPAOLO UTILITIES 

8,430 

8,448 

1,322 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.912 

1.884 

-0.261 

18.905 

AZIMUT GENERATION 

4.971 

4.968 

2.074 

16.663 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.106 

3.083 

-1.303 

22.525 

BIPIEMME BENESSERE 

4.096 

4.099 

1.764 

7.141 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.336 

7.276 

-2.239 22.063 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.990 

3.984 

-3.155 

17.943 

DUCATO SET IMMOB. 

6.989 

6.936 

4.329 

22.228 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.561 

2.525 

-1.538 

15.153 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.845 

4.781 

3.592 

21.795 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.715 

1.699 

5.799 

25.733 

FS INFO TECNOLOG. 

3.555 

3.549 

-5.351 

20.061 

GESTIELLE WORLD NET 

1.458 

1.443 

-1.818 

21.500 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,623 

3,632 

1,004 

5,045 


UGòbi. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.937 

5.907 

1.661 

15.731 

GESTNORD AZ.ED. 

4.718 

4.699 

3.784 

24.223 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.380 

4.328 

-1.017 

17.774 

ING REAL ESTATE FUND 

5.199 

5.109 

3.524 

24.497 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.096 

6.064 

1.634 

22.360 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.821 

1.803 

-5.057 

25.241 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.915 

2.872 

-0.681 

21.763 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.360 

2.354 

0.000 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.358 

2.352 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.792 

4.757 

-0.208 

23.792 

RAS MULTIMEDIA T 

4.777 

4.743 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.477 

11.359 

-1.154 

13.679 

UNICREDIT-SERV-B 

11,292 

11,177 

-1,268 

13,214 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.693 

3.678 

-0.135 

16.023 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.297 

3.307 

0.152 

16.296 

AUREO MULTIAZIONI 

7.027 

6.975 

1.064 

15.900 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.478 

3.463 

-3.012 

12.557 

BIPIELLE H.VALORE 

3.948 

3.936 

1.205 

17.640 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.085 

3.076 

4.647 

22.372 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.656 

5.658 

1.855 

28.780 

DUCATO ETICO GL. 

3.309 

3.299 

-0.361 

15.096 

EUROM. RISK FUND 

29.071 

28.970 

2.186 

23.099 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.859 

4.847 

-1.560 

9.833 

ING INIZIATIVA 

17.433 

17.367 

3.099 

18.932 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.865 

3.862 

-0.181 

13.012 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,949 

5,929 

-2,171 

12,245 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.701 

3.713 

-0.777 

12.288 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.149 

4.160 

-0.360 

9.849 

AUREO FF DINAMICO 

3.492 

3.499 

-0.114 

13.561 

AZIMUT CEQU 

5.090 

5.102 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.149 

5.113 

0.468 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.447 

5.443 

-0.548 

0.000 

BIPIELLE PROEILO 4 

4.406 

4.411 

-3.080 

Q.QOQ 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.026 

4.036 

-1.493 

9.611 

BIPIEMME VALORE 

4.104 

4.104 

0.786 

14.445 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.147 

3.150 

-0.569 

13.120 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.303 

4.294 

0.773 

16.676 

DUCATO EQUITY 70 

3.818 

3.826 

-1.471 

9.650 

DUCATO MIX 75 

3.998 

3.990 

-1.089 

10.473 

DWS BIL 50-90 

3.366 

3.345 

0.179 

9.749 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.896 

3.910 

-1.467 

10.493 

E&F LAGEST PORT. 3 

4.489 

4.461 

-0.022 

8.930 

EINECO AM PROF.DINA. 

4.031 

4.014 

-0.910 

14.290 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.806 

3.814 

-0.782 

9.588 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.733 

3.742 

-0.771 

8.078 

IMINDUSTRIA 

11.248 

11.226 

0.375 

12.032 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.692 

3.687 

-1.019 

10.971 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.123 

4.144 

-2.391 

7.370 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.658 

3.666 

0.082 

10.748 

RAS MULTIPARTNER70 

3.894 

3.905 

-1.691 

12.608 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.153 

18.097 

1.266 

13.919 

SANPAOLO STRAT.70 

5.805 

5.802 

3.402 

17.107 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,505 

5,486 

-0,127 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.142 

17.089 

1.008 

5.275 

ALTO BILANCIATO 

14.647 

14.614 

4.644 

16.523 

ARCA5STELLEC 

4.169 

4.181 

-0.501 

9.538 

ARCA BB 

28.430 

28.382 

0.987 

10.305 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.355 

4.366 

-0.138 

8.145 

ARTIG. MIX 

4.216 

4.214 

1.444 

9.195 

AUREO BILANCIATO 

22.124 

22.022 

1.393 

9.938 

AZIMUT BIL 

19.427 

19.355 

3.187 

14.404 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.262 

6.250 

1.672 

10.969 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.113 

5.088 

0.749 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.351 

5.345 

0.019 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.895 

18.837 

3.206 

15.495 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.779 

10.783 

-4.076 

5.089 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.409 

4.413 

0.846 

9.377 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.203 

11.185 

0.421 

10.723 

BN INIZIATIVA SUD 

11.672 

11.650 

3.128 

13.929 

BNL BUSS.EDE CRESCIT 

4.038 

4.040 

Q.QOQ 

7.223 

BNL BUSS.EDE DINAMIC 

3.527 

3.530 

-0.311 

10.219 

BNL SKIPPER 3 

4.377 

4.371 

0.137 

9.234 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.508 

4.506 

-0.221 

10.355 

CAPITALO. BILANC. 

17.158 

17.058 

0.304 

9.057 

CONS. BILAN 

4.991 

4.982 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.085 

4.094 

-1.471 

6.491 

DUCATO EQUITY 50 

4.100 

4.109 

-1.442 

6.549 

DUCATO MIX 50 

4.287 

4.281 

-0.534 

6.536 

DWS BIL. 30-70 

4.486 

4.465 

0.335 

7.167 

EFFE UN. DINAMICA 

4.155 

4.150 

0.874 

8.062 

EPSILON LONG RUN 

4.569 

4.552 

4.291 

14.168 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.172 

4.187 

-1.627 

6.212 

EPTACAPITAL 

13.076 

13.028 

3.188 

10.309 

ETICA VALRESP.BIL 

5.354 

5.345 

0.772 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.134 

5.095 

-1.572 

3.571 

EUROM. CAPITALFIT 

27.296 

27.215 

1.973 

12.149 

F&F EURORISPARMIO 

19.979 

19.927 

3.107 

12.526 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.636 

4.613 

0.346 

4.958 

F&F PROFESSIONALE 

49.828 

49.420 

0.665 

10.461 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.692 

10.693 

-1.565 

5.966 

FIN.PUT. GL BAL 

4.711 

4.701 

1.247 

10.276 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.861 

4.845 

-0.164 

8.991 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.336 

17.278 

3.080 

16.037 

FONDERSEL 

40.604 

40.492 

1.333 

8.861 

FONDERSELTREND 

8.045 

8.000 

-0.630 

3.780 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.257 

4.265 

-1.161 

6.266 

G.P. REND 

23.729 

23.704 

2.025 

12.173 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.115 

4.124 

-1.508 

4.841 

GEOGLOB BALI 

5.774 

5.774 

3.384 

16.364 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.463 

10.451 

-1.756 

3.707 

GESTNORD BIL.EURO 

12.776 

12.741 

3.416 

10.529 

GESTNORD BIL.INT. 

11.339 

11.327 

-1.554 

5.597 

GRIFOCAPITAL 

17.318 

17.247 

1.865 

17.156 

IMI CAPITAL 

27.689 

27.651 

0.603 

9.603 

ING PORTFOLIO 

29.680 

29.537 

2.948 

10.986 

ING WSF MODERATO 

3.994 

3.990 

-0.374 

7.106 

INVESTIRE BIL 

12.763 

12.749 

0.488 

9.912 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.696 

5.683 

3.132 

17.686 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.029 

5.034 

-0.711 

Q.QOQ 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.922 

9.931 

-0.889 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.333 

4.353 

-2.234 

4.485 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.094 

5.086 

1.941 

11.588 

NEXTRA BIL INTER. 

8.274 

8.278 

-1.041 

7.162 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.242 

31.169 

2.936 

12.317 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.218 

4.224 

0.285 

7.602 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.936 

3.944 

-2.211 

5.835 

OPEN FUND GESTNORD 

3.894 

3.880 

-1.393 

5.643 

PRIM.BIL.EURO 

5.080 

5.069 

2.668 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.069 

11.056 

0.000 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.207 

23.137 

1.403 

11.161 

RAS BIL EUROPA T 

23.145 

23.075 

0.000 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.089 

11.076 

0.144 

10.130 

RAS MULTIPARTNER50 

4.361 

4.370 

-0.841 

9.821 

SAI BILANCIATO 

3.463 

3.440 

-1.283 

6.194 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.506 

5.492 

1.624 

8.900 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.703 

22.639 

1.525 

10.429 

SANPAOLO STRAT.50 

5.595 

5.591 

2.698 

12.079 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.373 

19.268 

0.854 

8.831 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.176 

19.072 

0.741 

8.376 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.240 

13.147 

-0.083 

9.866 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.095 

13.009 

-0.183 

9.444 

VENT.STR.BILANC. 

4.697 

4.692 

1.163 

9.897 

VITAMIN LONGTERM 

5.411 

5.395 

0.334 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.778 

15.707 

0.331 

8.373 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,786 

3,770 

3,273 

13,082 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.914 

4.923 

-0.020 

5.135 

ARCA5STELLEB 

4.527 

4.538 

-0.308 

7.326 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.752 

4.761 

-0.021 

3.484 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.507 

4.516 

-0.266 

5.476 

ARCATE 

14.413 

14.399 

-0.497 

4.374 

AUREO FF PONDERATO 

4.552 

4.558 

0.066 

3.384 

AZIMUT C CON 

5.037 

5.046 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.685 

6.677 

1.349 

6.111 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.078 

5.063 

0.934 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.242 

5.238 

0.287 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.890 

4.890 

-0.020 

0.638 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.305 

7.314 

-2.353 

3.295 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.648 

4.651 

0.628 

5.901 

BIPIEMME MIX 

4.971 

4.961 

2.622 

7.226 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.153 

28.153 

0.929 

7.775 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.592 

4.593 

0.306 

4.316 

BNL SKIPPER 1 

5.302 

5.294 

1.610 

6.831 

BNL SKIPPER 2 

4.717 

4.711 

0.469 

7.034 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.966 

4.959 

2.476 

7.536 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.850 

4.853 

-0.124 

5.572 

DUCATO EQUITY 30 

4.345 

4.354 

-1.384 

3.428 

DUCATO MIX 25 

4.758 

4.763 

-0.896 

2.521 

DWS BIL 10-50 

5.074 

5.062 

0.356 

2.921 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.408 

4.422 

-1.783 

1.357 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.217 

5.219 

1.085 

3.266 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.408 

4.415 

-0.113 

4.060 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.302 

5.292 

0.322 

1.048 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.491 

10.467 

0.392 

4.920 

FINECO AM VALORE PR85 

4.693 

4.683 

0.643 

2.602 

FINECO AM VALORE PR90 

5.033 

5.025 

0.499 

2.048 

FS HIGH YIELD 

5.267 

5.284 

0.228 

0.000 

FS PRUDENT 

5.263 

5.263 

1.622 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.889 

4.894 

-0.204 

3.013 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.758 

4.764 

-0.460 

2.015 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.280 

5.280 

2.804 

Q.QOQ 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.057 

5.046 

1.282 

4.182 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.960 

10.968 

-1.950 

-0.346 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.000 

5.002 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

4.991 

4.995 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.991 

4.991 

0.140 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.904 

9.906 

-0.020 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.547 

4.567 

-1.174 

4.553 

RAS MULTIPARTNER20 

5.114 

5.118 

0.393 

5.226 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,152 

6,147 

1,201 

3,866 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.418 

6.408 

1.422 

5.403 

SANPAOLO STRAT.30 

5.075 

5.072 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.010 

5.007 

1.049 

4.332 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,258 

5,250 

1,057 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.942 

8.939 

0.642 

0.914 

ALTO MONETARIO 

6.321 

6.321 

0.557 

1.510 

ARCAMM 

12.793 

12.786 

1.146 

2.344 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.565 

5.562 

0.962 

1.681 

ASTESE MONETARIO 

5.505 

5.504 

0.861 

1.900 

AUREO MONETARIO 

5.757 

5.755 

0.858 

1.762 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.390 

5.390 

0.729 

1.910 

BIMOBBLIG.BT 

5.684 

5.683 

0.655 

1.700 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.941 

12.938 

0.802 

2.123 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.503 

8.502 

0.449 

1.711 

BIPIEMME MONETARIO 

10.617 

10.615 

0.578 

1.842 

BIPIEMME TESORERIA 

6.031 

6.030 

0.483 

1.875 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.337 

5.336 

0.888 

1.968 

BPVI BREVE TERMINE 

5.525 

5.524 

0.436 

1.320 

C.S. MON. ITALIA 

6.992 

6.992 

0.373 

1.672 

CAPITALO. BOND BT 

9.194 

9.194 

0.536 

1.704 

CARIGE MON. 

10.228 

10.226 

0.749 

2.096 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.469 

6.468 

0.700 

1.986 

CR CENTO VALORE 

6.186 

6.184 

0.864 

2.197 

DUCATO EIX EURO BT 

5.578 

5.576 

0.722 

1.788 

DUCATO FIX EURO TV 

5.436 

5.435 

0.555 

1.570 

DWS FAMIGLIA 

6.614 

6.613 

0.273 

1.395 

DWS MONETARIO 

8.583 

8.582 

0.539 

1.322 

EFFEOB. EURO BT 

5.583 

5.582 

0.631 

1.731 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.512 

5.512 

0.456 

1.754 

EPTA CARIGE CASH 

5.648 

5.648 

0.731 

1.858 

ETICA VALRESP.MON. 

5.111 

5.112 

0.729 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.753 

7.752 

0.649 

1.625 

EUROM. CONTOVIVO 

10.979 

10.977 

0.596 

1.657 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.473 

6.473 

0.248 

1.426 

EUROM. RENDIFIT 

7.498 

7.497 

0.766 

1.806 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.385 

7.386 

0.627 

1.484 

F&FMONETA 

6.414 

6.415 

0.722 

1.810 

F&F RISERVA EURO 

7.493 

7.495 

0.658 

1.614 

FIDEURAM SECURITY 

8.720 

8.720 

0.368 

1.160 

FINECO AM MONETARIO 

11.789 

11.788 

0.546 

1.577 

FINECO BREVE TERMINE 

8.025 

8.022 

0.982 

1.905 

FONDERSEL REDDITO 

12.555 

12.554 

0.819 

1.957 

G.P. MONETARIO EURO 

14.704 

14.703 

0.650 

1.828 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.891 

5.891 

0.908 

2.452 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.901 

5.901 

0.786 

2.466 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.886 

5.886 

0.874 

2.526 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.872 

5.872 

0.859 

2.639 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.941 

5.941 

0.832 

2.555 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.920 

5.920 

0.903 

2.796 

GESTIELLE BT EURO 

6.682 

6.679 

0.815 

1.937 

GRIEOCASH 

6.096 

6.090 

0.760 

2.394 

IMI 2000 

15.435 

15.435 

0.358 

1.134 

INGEUROBOND 

8.006 

8.003 

0.857 

1.793 

INVESTIRE EURO BT 

6.482 

6.479 

1.013 

2.063 

LAURIN MONEY 

6.178 

6.176 

0.865 

2.015 

LEONARDO MONETARIO 

5.120 

5.118 

0.887 

2.175 

MGRECMON. 

8.600 

8.598 

0.726 

1.992 

NEXTRA EURO MON. 

13.742 

13.740 

0.733 

2.088 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.262 

6.262 

0.401 

1.442 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.916 

7.915 

0.572 

1.644 

OPTIMA REDDITO 

5.849 

5.846 

1.159 

1.828 

PASSADORE MONETARIO 

6.261 

6.260 

0.740 

2.070 

PERSEO RENDITA 

6.270 

6.267 

0.723 

1.885 

RAS CASH L 

6.136 

6.135 

0.623 

1.354 

RAS CASH T 

6.121 

6.120 

Q.QOQ 

Q.QOQ 

RAS MONETARIO 

13.969 

13.966 

0.663 

1.445 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.124 

12.119 

0.865 

1.780 

SAI EUROMONETARIO 

15.171 

15.170 

0.410 

3.141 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.877 

6.874 

1.073 

1.957 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.832 

8.830 

0.833 

1.541 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.304 

5.302 

1.066 

1.955 

SICILEONDO MONETARIO 

8.340 

8.339 

0.664 

1.906 

TEODORICO MONETARIO 

6.495 

6.494 

0.713 

2.074 

UNIBAN MONETARIO 

5.020 

5.019 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.621 

11.618 

0.868 

1.956 

UNICREDIT-MON-B 

11.563 

11.560 

0.811 

1.733 

VEGAGESTCR C.MON.P. 

5.099 

5.099 

0.157 

1.533 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.094 

5.093 

0.851 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.539 

6.539 

-0.774 

-0.593 

ZETA MONETARIO 

7,484 

7,485 

0,510 

1,643 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.018 

5.013 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.883 

5.880 

1.344 

3.958 

APULIA OBB.EURO MT 

6.790 

6.786 

1.298 

1.845 

ARCA RR 

7.555 

7.545 

1.874 

2.636 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.934 

5.925 

1.906 

2.064 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.424 

5.419 

1.668 

1.245 

AUREO RENDITA 

17.285 

17.274 

1.730 

2.387 

AZIMUT EIXED RATE 

8.750 

8.735 

1.744 

2.208 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.561 

13.542 

1.254 

1.909 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.740 

5.735 

1.936 

2.647 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.028 

5.029 

1.065 

0.000 

BIMOBBLIG.EIJRO 

5.651 

5.646 

2.040 

2.615 

BIPIELLE E.CEDOLA 

6.489 

6.485 

1.581 

1.856 

BIPIELLE E.OBB.E.TER 

5.930 

5.921 

2.259 2.453 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.759 

13.748 

1.632 

2.419 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.049 

6.058 

1.493 

2.127 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.538 

5.534 

1.783 

2.746 

BPVI OBBL. EURO 

5.715 

5.710 

1.474 

2.273 

BSIOBBLIG. EURO 

5.405 

5.402 

1.407 

2.309 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.642 

7.639 

1.272 

2.220 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.030 

16.005 

1.894 

2.402 

CAPITALO. BOND EUR 

9.215 

9.212 

1.532 

2.355 

CARIGE OBBL 

9.270 

9.264 

1.091 

2.104 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.537 

8.532 

1.089 

2.093 

CLUB A BOND EUR 

5.498 

5.491 

1.815 

2.212 

DUCATO FIX EUROMT 

6.505 

6.502 

1.895 

3.238 

DWS EURO RISK 

11.498 

11.500 

0.966 

3.056 

DWS OBBL. EURO 

6.019 

6.021 

0.855 

2.538 

DWS OBBL. EUROPA 

12.555 

12.561 

0.973 

2.115 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.515 

6.513 

1.212 

1.591 

EPSILON QINCOME 

6.010 

6.003 

2.176 

2.700 

EPTA CARIGE BOND 

5.808 

5.801 

1.379 

2.074 

EPTA LT 

7.551 

7.537 

2.595 

2.359 

EPTAMT 

6.962 

6.951 

2.247 

2.382 

EPTABOND 

19.224 

19.202 

1.366 

1.995 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.182 

5.181 

1.548 


EUROM. EURO LONGTERM 

7.065 

7.062 

1.625 

2.973 

EUROM. REDDITO 

13.201 

13.201 

0.587 

1.648 

EUROMONEY 

6.861 

6.860 

1.442 

1.013 

F&F BOND EUROPA 

8.615 

8.621 

1.056 

2.596 

F&F EUROREDDITO 

11.609 

11.608 

1.080 

2.999 

F&F LAGEST OBBL. 

16.249 

16.248 

1.032 

2.848 

FINECO AM EURO BD. 

7.942 

7.933 

1.677 

2.332 

FINECO AM EUROBBMT 

5.497 

5.494 

1.571 

2.844 

FINECO REDDITO 

13.459 

13.443 

1.862 

2.646 

FONDERSEL EURO 

6.700 

6.698 

1.346 

2.446 

G.P. BOND EURO 

8.433 

8.432 

1.590 

2.119 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.225 

5.217 

1.872 

2.151 

GESTIELLE LT EURO 

6.586 

6.570 

2.650 

2.874 

GESTIELLE MT EURO 

12.626 

12.609 

1.929 

2.592 

IMIREND 

8.780 

8.779 

1.175 

1.551 

ING REDDITO 

16.590 

16.564 

2.036 

2.705 

INVESTIRE EURO BOND 

5.891 

5.883 

1.920 

2.221 

ITALMONEY 

6.755 

6.751 

1.480 

1.726 

LEONARDO OBBL. 

6.091 

6.090 

1.348 

2.284 

NEXTRA BONDEURO 

6.401 

6.394 

1.732 

2.301 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.958 

8.952 

1.140 

2.272 

NEXTRA LONG BOND E 

7.703 

7.694 

1.757 

2.108 

NEXTRA SR BOND 

5.093 

5.092 

0.832 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.717 

14.706 

1.329 

1.848 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.408 

7.400 

1.549 

1.619 

OPEN F.OBB.EURO 

5.281 

5.278 

1.421 

1.402 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.936 

5.930 

1.487 

2.011 

PRIM.BONDEURO 

4.940 

4.934 

1.625 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.053 

27.013 

2.033 

2.540 

RAS OBBL. T 

26.991 

26.951 

Q.QOQ 

Q.QOQ 

SAI EUROBBLIG. 

11.138 

11.134 

1.310 

3.744 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.474 

11.453 

1.630 

1.864 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.784 

6.767 

2.215 

1.984 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.862 

6.859 

1.524 

1.931 

TEODORICO OB. EURO 

5.643 

5.640 

1.202 

1.639 

UNIBAN OBB. EURO 

5.020 

5.018 

0.000 

0.000 

IJNICREDIT-O.M.EIJRO-A 

6.961 

6.953 

1.784 

2.503 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.925 

6.917 

1.719 

2.290 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.997 

5.985 

1.938 

1.730 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.966 

5.954 

1.878 

1.497 

VEGAGESTOBB.EURO LT 

5.134 

5.132 

2.291 

0.000 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.478 

5.477 

1.220 

2.335 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.853 

15.854 

1.103 

2.741 

ZETA REDDITO 

6,763 

6,770 

0,850 

1,715 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.918 

4.918 

-4.393 

-1.640 

AUREO CORP.EUROPA 

5.143 

5.139 

1.460 

2.614 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.148 

6.143 

1.519 

5.982 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.952 

5.944 

1.988 

4.770 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.177 

6.171 

1.948 

5.338 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.759 

5.752 

2.164 

5.554 

EFFEOB. CORPORATE 

5.659 

5.652 

1.616 

3.607 

EPTA EUROPA 

6.274 

6.264 

1.983 

2.282 

EPTA TV 

6.210 

6.210 

0.323 

1.421 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.563 

6.560 

1.926 

5.075 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.749 

5.741 

1.842 

3.904 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.651 

5.647 

1.509 

3.764 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.176 

6.168 

2.336 

5.016 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.150 

7.146 

0.932 

3.145 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.141 

6.132 

1.824 

4.208 

PRIM.BONDC.EURO 

5.095 

5.088 

2.577 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.174 

5.168 

1.870 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.089 

5.081 

1.964 

Q.QOQ 

ZETA CORPORATE BOND 

6,131 

6,127 

1,844 

6,626 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,879 

5,892 

2,529 

15,433 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.612 

4.612 

2.307 

14.898 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.194 

5.196 

3.096 

26.993 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,614 

4,621 

1,318 

6,461 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

8.034 

8.040 

-6.502 

-9.789 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.413 

6.390 

-6.502 

-9.790 

G.P. BOND DOLLARI 

5.574 

5.602 

-7.639 

-11.678 

GEO USA ST BOND 2 

6.184 

6.184 

0.848 

3.153 

GESTIELLE CASH DLR 

5.180 

5.218 

-8.026 

-10.720 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.613 

11.696 

-8.350 

-11.862 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,764 

14,739 

-6,873 

-10,734 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.545 

7.575 

-6.598 

-10.668 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.728 

4.746 

-6.801 

-10.404 

AUREO DOLLARO 

5.241 

5.207 

-4.778 

-8.693 

AZIMUT REDDITO USA 

5.328 

5.353 

-6.526 

-9.280 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.827 

6.853 

-6.697 

-9.444 

BIPIEMME US BOND 

4.485 

4.508 

-5.019 

-7.277 

CAPITALO. BOND-S 

6.231 

6.191 

-5.419 

-10.436 

CLUB A BOND USD 

4.667 

4.651 

-0.913 

-6.342 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.531 

6.563 

-6.150 

-8.925 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.929 

7.892 

-5.573 

-9.102 

EIN.PUT. USA BOND 

5.956 

5.984 

-6.234 

-10.179 

EONDERSEL DOLLARO 


7.658 

-5.625 

-10.506 

GESTIELLE BOND-S 

7.439 

7.461 

-5.943 

-8.645 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.324 

5.347 

-6.119 

-8.726 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.144 

7.176 

-6.724 

-10.644 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

9.082 

9.043 

-5.229 

-9.501 

NORDEONDOOBB.DOLL. 

12.124 

12.165 

-6.472 

-10.199 

RAS US BOND FUND L 

5.322 

5.347 

-6.958 

-11.580 

RAS US BOND FUNDT 

5.308 

5.333 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.135 

6.158 

-6.763 

-10.803 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.512 

5.478 

-5.080 

-9.178 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,492 

5,459 

-5,147 

-9,403 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,391 

4,412 

-6,415 

-8,042 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL INT. 

7.786 

7.808 

-1.766 

-0.841 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.528 

6.538 

-0.138 

0.959 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.362 

5.378 

-2.757 

-3.924 

ARCA BOND 

10.758 

10.786 

-1.897 

-3.011 

ARCA MULTFIEONDO A 

5.087 

5.094 

0.138 

0.673 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.918 

4.929 

-3.151 

-7.885 

AUREO BOND 

6.961 

6.959 

-1.514 

-2.398 

AUREO EF PRUDENTE 

5.111 

5.120 

-0.834 

-0.506 

AZIMUT REND. INT. 

8.205 

8.215 

-1.121 

-1.156 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.394 

5.386 

-1.443 

-2.070 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.918 

9.936 

-1.666 

-1.919 

BIPIEMME PIANETA 

7.809 

7.838 

-1.402 

-0.788 

BPBPRUM.OBB.GLOB. 

4.802 

4.817 

-2.040 

-2.853 

BPB REMBRANDT 

7.301 

7.322 

-1.921 

-3.208 

BPVI OBBL INTERN. 

5.046 

5.059 

-1.791 

-2.737 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.238 

7.261 

-2.255 

-2.663 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.906 

10.895 

-1.774 

-2.477 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.922 

7.929 

-1.651 

-2.940 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.161 

8.184 

-2.439 

-2.729 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.587 

7.615 

-2.217 

-1.480 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.784 

4.797 

-1.218 

-1.198 

DWS B RISK 

9.390 

9.390 

-2.177 

-2.916 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.652 

10.654 

-2.588 

-3.453 

EFFEOB. GLOBALE 

5.251 

5.248 

-1.869 

-2.015 

EPTA 92 

10.495 

10.523 

-2.327 

-3.423 

EUROCONSIJLTOBB.INT. 

6.444 

6.440 

-1.573 

-2.230 

EUROM. INTER. BOND 

8.657 

8.646 

-1.119 

-0.995 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.060 

11.060 

-1.916 

-2.392 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.226 

7.226 

-1.821 

-2.929 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.914 

12.942 

-2.189 

-1.088 

FONDERSEL INTERN. 

11.972 

11.968 

-1.756 

-2.556 

G.P. BOND 

12.529 

12.567 

-2.642 

-3.815 

GESTIELLE BOND 

9.215 

9.238 

-1.581 

-1.999 

GESTIELLE BTOCSE 

6.250 

6.265 

-2.466 

-2.511 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.476 

5.489 

-1.688 

-2.022 

IMI BOND 

13.354 

13.393 

-2.118 

-2.922 

INTERMONEY 

6.765 

6.772 

-1.855 

-2.521 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.664 

7.695 

-3.525 

-5.324 

LAURIN BOND 

5.264 

5.277 

-1.864 

-2.789 

LEONARDO BOND 

5.136 

5.126 

-1.250 

-2.580 

ML MSERIES BND 

5.175 

5.175 

1.094 

1.133 

NEXTRA BONDINTER. 


7.774 

-2.479 

-2.491 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.407 

7.428 

-2.411 

-2.744 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.370 

11.392 

-1.644 

-3.209 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.939 

5.928 

1.905 

1.678 

PRIM.BONDINT. 

4.699 

4.713 

-3.372 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.726 

13.771 

-2.894 

-3.751 

RAS BOND FUNDT 

13.700 

13.746 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.656 

7.659 

-2.297 

-2.620 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7.985 

8.010 

-2.693 

-3.702 

SOFIDSIM BOND 

6.377 

6.396 

-2.567 

-2.730 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.608 

10.592 

-1.605 

-1.741 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.559 

10.543 

-1.658 

-1.950 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4.875 

4.868 

-1.396 

-1.296 

ZETA BOND 

13,370 

13,358 

-2,245 

-2,749 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.928 

5.916 

2.119 

3.763 

ARCA CORPORATE BT 

4.977 

4.979 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.408 

4.399 

2.037 

3.938 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.657 

5.648 

2.426 

5.640 

ZENIT BOND 

6,357 

6,344 

-4,607 

-5,176 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL A/R 

6.280 

6.296 

3.665 

21.165 

MCGES. FDFH.Y. 

5,820 

5,834 

2,105 

13,894 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.340 

4.363 

-3.448 

-4.194 

CAPITALO. BOND YEN 

5.079 

5.105 

-4.043 

-1.969 

DUCATO FIX YEN 

4.387 

4.418 

-3.794 

-3.135 

EUROM. YEN BOND 

8.094 

8.129 

-3.963 

-3.712 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.433 

4.466 

-4.131 

-4.296 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,538 

5,580 

-4,170 

-5,074 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.724 

9.712 

2.682 

16.791 

AUREO ALTO REND. 

6.219 

6.208 

-2.722 

6.709 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.166 

7.178 

-0.070 

7.711 

CAPITALO. BOND EM 

6.867 

6.835 

-3.608 

5.565 

CLUB B BOND EUR 

5.767 

5.781 

1.675 

8.709 

CLUB B BOND USD 

5.135 

5.126 

-0.175 

2.968 

DUCATO FIX EMERG. 

10.104 

10.090 

2.495 

14.144 

DWS OBBL. EMERG. 

5.088 

5.084 

-2.975 

4.756 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.539 

5.553 

-0.717 

8.374 

EPTA HIGH YIELD 

5.556 

5.599 

-6.794 

-2.629 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.474 

7.468 

-2.935 

5.238 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.040 

7.072 

-5.478 

1.631 

ING EMERGING MARKETS 

15.362 

15.435 

-4.029 

8.061 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.175 

16.225 

-1.827 

9.187 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.833 

8.886 

-5.801 

6.242 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.233 

8.233 

2.350 

15.632 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

6.177 

6.194 

-2.678 

3.208 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.507 

5.498 

-3.606 

1.887 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.722 

4.732 

-4.875 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.710 

4.720 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.713 

7.674 

-0.490 

12.582 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.645 

7.611 

-0.585 

12.344 

VEGAGESTOBB.H.YIELD 

5,375 

5,362 

-1,557 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.233 

15.231 

0.661 

0.548 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.432 

5.423 

2.626 

13.807 

AUREO GESTIOBB 

8.885 

8.884 

-0.459 

-1.256 

AZIMUT ELOATING RATE 

6.842 

6.842 

0.278 

0.974 

AZIMUT TREND TASSI 

7.874 

7.867 

0.819 

1.758 

BN REDDITO 

6.182 

6.181 

0.488 

1.254 

BNLBUSS.EDFGHY 

4.549 

4.581 

-4.352 

5.033 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.163 

4.183 

-6.617 

-9.520 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.615 

4.598 

-3.411 

-7.404 

DUCATO FIX CONV. 

7.870 

7.849 

1.956 

8.238 

EUROM. EUROPE BOND 

5.874 

5.867 

1.661 

2.281 

EUROM. RISK BOND 

5.408 

5.405 

0.315 

12.925 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.615 

5.629 

0.000 

6.486 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.653 

5.653 

0.177 

0.892 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.140 

5.140 

0.371 

1.062 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.075 

5.070 

-0.157 

6.105 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.149 

5.144 

1.060 

2.203 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.139 

6.129 

1.471 

6.414 

ING BOND 

13.859 

13.856 

-1.939 

-2.360 

MGRECIAOBB 

6.553 

6.558 

-0.168 

0.000 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.031 

5.022 

0.540 

7.294 

PRIM.OBB.MISTO 

4.995 

4.989 

1.876 

0.000 

RAS CEDOLAL 

6.259 

6.253 

0.080 

0.657 

RAS CEDOLAT 

6.244 

6.237 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.248 

5.252 

0.498 

11.683 

RASSPREADFUNDT 

5.234 

5.238 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.140 

12.161 

-0.278 

1.414 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.071 

6.062 

2.343 

-4.769 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.508 

7.534 

-3.272 

-4.225 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.190 

6.194 

2.128 

15.701 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.224 

6.228 

-0.272 

-0.368 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.369 

5.363 

1.639 

2.200 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.085 

6.080 

0.829 

1.208 

SOLIDITAS 

5.045 

5.045 

1.102 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,804 

10,794 

1,329 

6,062 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.647 

8.641 

0.910 

1.324 

AGORA VALPR.95 

5.476 

5.478 

1.370 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.410 

5.407 

1.801 

1.689 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.367 

7.354 

2.234 

2.905 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.791 

16.779 

0.659 

9.903 

ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 

7.102 

7.090 

2.070 

3.392 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,608 

5,609 

0,125 

0,592 


ucau. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

AZIMUT CPRU 

5,026 

5,029 

0,000 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.060 

7.056 

1.291 

2.870 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.048 

5.042 

1.102 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.031 

5.016 

0.963 

4.486 

BIPIELLE E.80/20 

8.773 

8.763 

0.746 

4.727 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.934 

9.930 

0.935 

2.719 

BIPIELLE PROFIL01 

4.629 

4.636 

-2.301 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.272 

5.266 

1.678 

3.393 

BIPIEMME SEORZESCO 

8.216 

8.225 

0.637 

4.171 

BNL PER TELETHON 

4.900 

4.904 

-1.110 

0.554 

BPB PRUM.PRTE.PRUD. 

5.134 

5.133 

0.726 

3.258 

BPBTIEPOLO 

7.499 

7.496 

1.723 

3.879 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.038 

5.047 

-2.156 

1.104 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.021 

5.020 

0.420 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.319 

5.313 

1.975 

4.460 

DWS BIL. 0-20 

5.283 

5.279 

0.705 

3.244 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.634 

4.632 

0.783 

2.409 

EPSILON LIMITED RISK 

5.319 

5.313 

1.682 

3.382 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.377 

5.379 

1.167 

2.791 

EPTA PROT95 

5.072 

5.068 

1.076 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.083 

5.082 

1.356 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.133 

6.125 

0.541 

2.955 

FINECO AM PROE.PRUD. 

5.540 

5.532 

0.911 

3.668 

EINECO AM VALORE PR95 

5.256 

5.248 

0.420 

1.506 

EINECO IMPIEGO 

6.094 

6.084 

2.060 

7.649 

G.P. CASH 

5.764 

5.760 

1.784 

4.743 

GEOGL.CONV.BOND 

5.119 

5.119 


0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.873 

7.868 

0.665 

2.593 

GESTIELLE OBB. 20 

9.683 

9.679 

1.033 

1.830 

GRIFOBOND 

6.901 

6.879 

0.422 

5.811 

GRIFOREND 

7.738 

7.728 

0.821 

5.796 

INTESA BOUQUET PROE. CONS. 

5.009 

5.009 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROE. PRUD. 

5.009 

5.011 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.399 

19.392 

0.367 

3.622 

LEONARDO 80/20 

5.294 

5.289 

1.534 

2.696 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.870 

3.879 

-2.886 

-9.516 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.264 

5.255 

1.348 

3.847 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.910 

6.923 

-2.222 

0.714 

NEXTRA RENDITA 

6.181 

6.174 

0.766 

3.017 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.135 

5.134 

0.904 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.244 

5.243 

1.255 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.678 

5.667 

2.251 

4.203 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.825 

5.820 

0.709 

3.907 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.812 

5.807 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.015 

5.008 

0.000 

Q.QOQ 

TEODORICO MISTO INT. 

5.233 

5.229 

1.375 

4.849 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.768 

7.755 

1.041 

4.017 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.730 

7.717 

0.980 

3.800 

VEGAGESTCR C.M.BEST 

5.230 

5.228 

0.985 

5.721 

VITAMIN SHORT TERM 

5.166 

5.160 

1.413 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,940 

6,934 

-2,446 

-2,060 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.623 

5.616 

1.169 

1.572 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.657 

7.667 

0.790 

2.889 

BPM RISPCED 

5.143 

5.149 

1.460 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.044 

5.044 

0.338 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.961 

8.965 

0.493 

1.945 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.819 

4.814 

-2.449 

2.904 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.794 

6.791 

-1.236 

2.520 

DUCATO EIX RENDITA 

18.327 

18.377 

-1.042 

4.202 

FINECO AM BONDTR 

7.125 

7.128 

-0.098 

0.070 

GENERALI INST.BOND 

5.137 

5.136 

0.686 

-3.112 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.691 

5.691 

0.548 

2.338 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,606 

5,606 

0,448 

2,020 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.679 

5.679 

0.763 

2.343 

ARCA BT 

7.828 

7.828 

0.449 

1.465 

ARCA BT-TESORERIA 

5.072 

5.072 

0.535 

Q.QOQ 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.362 

5.362 

0.262 

1.094 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.085 

5.084 

0.474 

1.619 

AZIMUT GARANZIA 

11.196 

11.196 

0.359 

1.248 

BIPIELLE E.LIOUIDITÀ 

7.248 

7.248 

0.499 

1.612 

BNL CASH 

19.819 

19.819 

0.339 

1.454 

BNL MONETARIO 

9.098 

9.097 

0.342 

1.382 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.022 

5.022 

0.440 

Q.QOQ 

CA-AM MIDA MQNETAR. 

10.982 

10.982 

0.301 

1.282 

CAPITALO. LIQUID. 

6.466 

6.466 

0.419 

1.635 

DUCATO FIX LIQU. 

5.972 

5.972 

0.539 

1.911 

DUCATO FIX MONET 

7.588 

7.587 

0.490 

1.661 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.642 

6.642 

0.393 

1.762 

DWS CRESCITA RISP. 

7.364 

7.363 

0.286 

1.321 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.425 

7.424 

0.392 

1.908 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.027 

6.027 

0.350 

1.465 

EPTAMONEY B 

12.589 

12.588 

0.343 

1.491 

EPTAMONEY A 

12.600 

12.600 

0.358 

1.580 

EPTAMONEY C 

12.640 

12.639 

0.437 

1.886 

EUGANEO 

6.626 

6.626 

0.348 

1.207 

EUROM. TESORERIA 

10.117 

10.116 

0.427 

1.464 

FIDEURAM MONETA 

13.215 

13.215 

0.319 

1.295 

FINECO AM CASH 

5.590 

5.590 

0.305 

1.470 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.493 

5.492 

0.457 

1.873 

FONDERSEL CASH 

8.120 

8.120 

0.383 

1.729 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.872 

5.871 

0.428 

1.609 

GEO GL DIV.STRATEGY 

4.996 

4.996 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.351 

6.351 

0.427 

1.714 

ING EUROCASH 

5.942 

5.942 

0.372 

1.521 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.175 

5.175 

0.446 

1.510 

NEXTRA TESORERIA 

6.832 

6.832 

0.397 

1.606 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.519 

5.519 

0.492 

1.490 

OPTIMA MONEY 

5.522 

5.522 

0.364 

1.377 

PERSEO MONETARIO 

6,659 

6,659 

0,407 

1,525 

RISPARMIO IT.MON. 

5.417 

5.417 

0.369 

1.504 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.186 

10.185 

0.533 

2.516 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.656 

6.655 

0.347 

1.634 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.608 

6.608 

0.273 

1.365 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.468 

7.467 

0.430 

1.619 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.430 

7.430 

0.378 

1.392 

VEGAGEST MONETARIO 

5,288 

5,288 

0,456 

1,986 





COLUMBUS INT. BOND 

7.146 

7.201 

-8.736 

-13.087 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,085 

9,074 

-7,262 

-11,972 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

5.001 

4.993 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.113 

5.113 

-4.107 

2.076 

AGORA FLEX 

5.452 

5.455 

0.814 

7.091 

ALARICO RE 

4.113 

4.106 

0.587 

7.614 

ANIMA EONDATTIVO 

12.863 

12.801 

1.355 

27.876 

AUREO FLESSIBILE 

4.836 

4.829 

2.068 

19.733 

AZIMUT TREND 

18.013 

17.957 

3.363 

21.899 

AZIMUT TREND 1 

14.361 

14.304 

3.183 

29.297 

BIM FLESSIBILE 

4.126 

4.107 

0.880 

11.816 

BIPIELLE E.EREE 

3.847 

3.836 

-2.286 

11.604 

BIPIEMME TREND 

2.848 

2.844 

-0.175 

0.000 

BNLTREND 

19.346 

19.318 

1.013 

20.716 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.063 

5.060 

0.436 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.344 

6.350 

-0.016 

3.138 

CAPITALO. RISK 

7.461 

7.418 

1.056 

12.568 

CLUB IT.OPP. 

4.643 

4.640 

1.376 

10.024 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.351 

4.340 

-0.412 

6.019 

DUCATO FLEX 100 

9.843 

9.824 

-1.727 

7.036 

DUCATO FLEX 30 

16.071 

16.077 

-0.882 

1.235 

DUCATO FLEX 60 

5.003 

4.995 

-1.283 

2.942 

DUCATO STRATEGY 

4.038 

4.046 

-1.488 

6.882 

DWS HIGH RISK 

6.449 

6.383 

-0.785 

13.180 

DWSTREND 

3.846 

3.814 

0.602 

18.266 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.890 

9.878 

-0.713 

2.212 

EUROM. STRATEGIC 

3.995 

3.979 

2.279 

30.258 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.035 

5.035 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.063 

5.063 

0.000 

Q.QOQ 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.098 

5.096 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.139 

5.132 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.210 

6.198 

1.471 

4.387 

FORMULAI CONSERVAI 

6.154 

6.149 

1.167 

1.635 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.852 

5.832 

2.147 

9.486 

FORMULAI LOWRISK 

6.101 

6.094 

1.194 

1.514 

FORMULA 1 RISK 

5.863 

5.845 

2.072 

8.434 

FS AGGRESSIVE 

5.725 

5.726 

-1.259 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.925 

3.929 

-1.555 

8.666 

FS TREND GBLOPP. 

4.141 

4.134 

-1.287 

14.140 

G.P. MEDIUM RISK 

5.115 

5.114 

1.609 

0.000 

G.P. RISK 

5.212 

5.208 

2.862 

Q.QOQ 

GENERALI INST.EQUITY 

6.150 

6.129 

8.027 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.624 

4.624 

5.667 

16.093 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.352 

11.335 

-0.465 

2.854 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.904 

4.884 

2.103 

8.352 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.194 

5.202 

-2.129 

11.221 

GESTNORD ASSET ALL 

5.081 

5.069 

2.336 

7.969 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.062 

4.058 

0.844 

9.962 

GRIEOPLUS 

5.264 

5.253 

0.000 

0.000 

INVESTITORI ELESS. 

5.452 

5.441 

-0.584 

9.368 

KAIROSPAR. INCOME 

5.804 

5.801 

1.575 

3.643 

KAIROS PARTNERS EUND 

5.089 

5.084 

5.297 

25.129 

LEONARDO ELEX 

2.108 

2.099 

3.486 

6.680 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.812 

5.819 

3.398 

22.435 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.416 

7.408 

0.679 

3.677 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.402 

5.401 

0.633 

1.886 

NEXTRA P0RTE0LI0 2 

4.914 

4.914 

0.676 

3.693 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.335 

4.337 

0.301 

6.016 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.707 

3.713 

0.433 

9.610 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.144 

5.157 

-1.172 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.503 

5.496 

0.880 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.571 

5.534 

2.183 

14.300 

NEXTRATREND 

3.076 

3.054 

2.465 

11.449 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.955 

67.180 

0.402 

-0.379 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.906 

4.874 

2.464 

10.620 

PROFILO BEST F. 

5.255 

5.248 

1.409 

5.079 

RAS OPPORT. L 

4.604 

4.615 

-1.117 

10.461 

RAS OPPORT. T 

4.594 

4.605 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.250 

6.223 

0.741 

8.206 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.017 

4.015 

-0.050 

-1.302 

UNICREDIT-OPP-A 

4.074 

4.038 

2.413 

14.728 

UNICREDIT-OPP-B 

4.032 

3.998 

2.413 

14.415 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.742 

5.735 

1.020 

10.785 

ZENIT TARGET 

5,994 

5,990 

-0,696 

3,452 
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l’Unità 


maptedì 10 febbraio 2004 



09,00 Eurogoais Eurosport 


Fioravanti: «Per me inizia una nuova avventura, ma... » 


10,00 Biliardo, Snooker Eurosport 
11,00 Salto con gli sci, K185 Eurosport 
14,00 Biathlon, Mondiali Eurosport 
14,00 Sci, Suzuki Freestyle SkySportZ 
14,00 Biathlon, Mondiali Eurosport 
15,00 Basket, Nba SkySportI 
19,30 Volley, Trento-Montichiari (replica) SkySportI 
21,00 Calcio, Leicester-Bolton (dir.) SkySport2 
21,00 Boxe, pesi mediomassimi Eurosport 


«Continuerò a fare accertamenti e, se ottenessi di nuovo l’idoneità, tornerei in piscina» 



ROMA «Quest'anno è perso perché non ho più l'idoneità. Niente Olimpiadi e 
Europei, ma continuerò a fare i controlli e, se ottenessi l'ok, tornerei a 
nuotare». Domenico Fioravanti non pronuncia mai la parola addio ma, dopo 
quattro mesi dal responso dei medici che lo hanno fermato dall'attività agoni¬ 
stica, la sensazione è che l'olimpionico del nuoto stia per intraprendere altre 
strade. «Una porta si è quasi chiusa, ma un'altra si sta aprendo. Comincia una 
nuova vita, forse più importante». E una nuova carriera è già pronta per il 
26enne di Trecate, la Fin lo vuole come responsabile delle attività giovanili e 
anche come uomo-immagine per promuovere le discipline acquatiche. Anche 
la Canottieri Aniene gli ha già offerto un lavoro come testimonial della cittadel¬ 
la del nuoto che potrebbe nascere sull'ansa del Tevere che ospita il circolo 
romano. Gli chiedono del nuovo tatuaggio. «Il drago sul polpaccio? L'ho fatto 
appena ho saputo dello stop - confida - è un po’ vistoso, aggressivo, è il 
custode dei miei sentimenti. È stato difficile, spero comunque di continuare a 
far parte il più a lungo possibile di questa famiglia» 



Cassano che abbraccia Collina è tra ie 
foto simboio dei match deii'Oiimpico tra 
Roma e Juventus, «li mio un atteggiamen¬ 
to paternaiistico? Non mi sento di averne. 
È stato - osserva i’arbitro - soio un mo¬ 
mento deiia partita che andava capito. 
Non ho provato aicun imbarazzo per ie 
braccia ai coiio di Cassano. Per me i'im- 
portante è avere un buon rapporto con i 


giocatori, anzi è ia conditio sine qua non: 
potersi pariare è fondamentaie. A voite ci 


possono essere reazioni spontanee come 

o 

questa. Quando si corre vicini ci si cono¬ 

u 

sce anche e dunque tra noi arbitri e i 
giocatori i formaiismi passano... ». 


Pensare 

l'Italia 

Antonio Gramsci 


Giovedì 12 in edicola 
con rUnità a € 3,50 in più 




Le religioni 
deM'umanità 


L'Induismo 


Domani in edicola 
con IVnità a € 4^90 in più 



Milan e Roma, ancora paura di Lippi 

Tacchinardi: «Non siamo morti». Ma Moggi già lavora per la Juve del futuro 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Mi rivolgo principalmente 
ai tifosi, ma non solo a loro. Ascolta¬ 
te bene, non aspettatevi che la Ju¬ 
ventus molli. Non lo faremo mai. 
Aver perso 4 a 0 non significa nulla. 
Abbiamo vinto scudetti quando ave¬ 
vamo distacchi maggiori e ne abbia¬ 
mo persi quando avevamo vantaggi 
ancora più grandi. Sia chiaro a tutti. 
La Juventus non molla mai». 11 mes¬ 
saggio di Marcello Lippi, a caldo, 
subito dopo la partita delLOlimpi- 
co è chiaro. Uno degli aspetti tipici 
della Vecchia Signora, lo ha ricono¬ 
sciuto lo stesso Capello, è proprio 
quello di non darsi mai per vinta 
fino alla fine e c’è da scommetterci 
che così farà anche quest’anno. An¬ 
che Del Piero ribadisce: «Vendere¬ 
mo cara la nostra pelle ovunque, 
d’ora in poi. In fondo, siamo a tre 
punti dalla Roma che, dopo il ko di 
Brescia, era già stata data per spac¬ 
ciata. Ci preoccupa di più il Milan 
ma se se mollerà questo ritmo paz¬ 
zesco noi saremo pronti ad approfit¬ 
tarne». E Tacchinardi aggiunge: 
«Non sanno chi siamo, non siamo 
morti». 

Il clamoroso 4-0 ha messo in 
evidenza alcune delle difficoltà in 
cui versa la compagine bianconera, 
a partire dall’età media dei giocato¬ 
ri. Ieri Moggi, Bettega e Girando si 
sono riuniti per fare il punto della 
situazione, al centro della questione 
la strategia per quest’ultima parte di 
stagione. È ovvio che, non trala¬ 
sciando nessuno degli obiettivi pre¬ 
visti in partenza, lo scopo principa¬ 
le diventa adesso la Champions Lea- 
gue. Per questo serve uno scossone 
al gruppo bianconero. La squadra 
sarà chiamata a una prova di orgo¬ 
glio a Milano con l’Inter giovedì, 
non tanto per il valore della Coppa 
Italia, quanto per offrire un segnale 
immediato. Poi, partirà l’operazio¬ 
ne Champions, che comprende due 
aspetti: fare giocare il più possibile i 
titolari e una razione supplementa¬ 
re di lavoro per recuperare i giocato¬ 
ri sotto tono, da Nedved a Del Pie¬ 
ro, a Thuram. 

L’impressione è che comunque 



Il disappunto di Trezeguet tra Emerson e Zebina durante il match di domenica sera all’Olimpico 


Del Piero: «Ora le prendiamo 
Ma presto saremo noi a darle» 

Alessandro Del Piero, parla alla stampa dopo mesi di 
assenza e lo fa in veste di capitano di una Juventus, 
che dopo la rovinosa sconfitta delVOlimpico sembra 
aver imboccato la strada della crisi. Del Piero fuga 
subito i dubbi in merito alla sua indisponibilità che 
ai più è parsa un esclusione tecnica : «Ho avuto un 
risentimento muscolare, magli esami fatti non hanno 
evidenziato complicazioni e giovedì in coppa Italia 
contro rinter dovrei essere disponibile» dice. 
Interrogato sulle ragioni della sconfitta dichiara: «La 
Juventus è stata meno abile, attenta e concreta, il 
risultato rotondo è anche figlio di eventi sfavorevoli, 
ma nel complesso la Juventus si è espressa sotto i suoi 
standard». «Ora è un momento che le si prende, ma 
restando uniti verrà anche il momento che saremo 
noi a darle». 

Lo straordinario rendimento di Milan e Roma è per 
Del Piero «qualcosa di straordinario ma meritato», 
nella speranza che le due antagoniste «rallentino di 
qui alla fine del campionato», un campionato che 
vede la Juventus comunque un punto sopra la 
propria classifica dello scorso anno. A chi gli chiede se 
il proprio rendimento altalenante possa influire sulle 
convocazione agli Europei: «Se Trapattoni non mi 
chiama, vado io a casa a prenderlo !». la. no. 


calcio giovanile 


Viareggio, due settimane 
alla ricerca di talenti 

Luca De Carolis 

VIAREGGIO Tutti alle fiera dei giovani talenti. Ieri, con Juven¬ 
tus-Werder Brema (2-0 per i bianconeri), è iniziata la 56^ 
edizione del Torneo di Viareggio, una delle manifestazioni 
più note del calcio giovanile internazionale. Mai come quest' 
anno affollata da procuratori, dirigenti e osservatori dei club 
europei. Tutti alla ricerca di potenziali campioni, da prende¬ 
re e valorizzare: perché quelli già fatti, con la crisi attuale, 
costano troppo. E di giovani interessanti, in questa Coppa 
Carnevale, se ne vedranno narecchi: a cominciare da anelli 


della Juventus, detentrice del trofeo. La stella dei bianconeri è 
il nigeriano Benjamin, classe 1984. Capocannoniere del cam¬ 
pionato Primavera, quest'anno ha esordito in prima squadra 
segnando in Coppa Italia contro il Siena. Ha grandi doti, 
fisiche e tecniche: una delle sue caratteristiche è il tiro, secco 
e potente. Ieri contro il Werder è andato a segno, come ha 
fatto d'altronde il suo compagno di reparto ChiumBntO, 1 Sen¬ 
ne di origine svizzera. In attacco gioca anche Pailadino, 20 
anni, un passato da esterno di centrocampo. Molto quotato 
infine MaslBllO, 1 Senne difensore di origine napoletana. An¬ 
che la Roma, allenata da De Rossi (il padre di Daniele, 
centrocampista ormai della prima squadra), può schierare 
diversi talenti. Per CorcI, attaccante di 17 anni, più d'uno ha 
già scomodato fingombrante paragone con Totti. Il ragazzo 
ha notevoli mezzi tecnici ed è abilissimo nel giocare in veloci¬ 
tà e nel partire in progressione, palla al piede. Accanto a lui 
gioca Cervia, punta che a gennaio è stata a un passo dall'Avel- 
lino di Zeman: Capello dieci giorni fa l'ha fatto esordire in 
serie A contro il Brescia. Galloppa e il nigeriano Wahab sono 
due centrocampisti interessanti. In difesa, promettono bene 


De Martino, Scorto e il portiere Corel, pupillo dell'ex "nume¬ 
ro uno" giallorosso Branco Tancredi (preparatore dei portie¬ 
ri romanisti). La Lazio di Mimmo Caso punta su DelgadO, 
attaccante spagnolo classe 1986. Il ragazzo, oltre ad un'otti¬ 
ma tecnica di base, ha una buona visione di gioco ed è molto 
duttile tatticamente. Mancini è un suo grande estimatore e 
in questa stagione l'ha utilizzato più di una volta. Il tecnico 
avrebbe voluto adoperare, da gennaio in poi, anche due 
giovani del vivaio ddVInter, i nigeriani Ellawku e Adeshokan. 
Sarebbero dovuti arrivare in prestito da Milano nell'ambito 
dell'affare Stankovic: ma alla fine sono rimasti in nerazzurro. 
Il pezzo pregiato del Napoli è Esposlto, centrocampista di 
grande personalità. La Ternana ha Laurla, fantasista di 17 
anni: lo seguono da vicino molti club. Che in questo Torneo 
di Viareggio seguiranno con grande attenzione anche i ragaz¬ 
zi delle tre squadre brasiliane partecipanti (Londrina, Capixa- 
ba e Camboriuense). Dopo alcuni anni di appannamento, il 
calcio verde oro è infatti tornato in auge tra gli operatori di 
mercato, che in Versilia sperano di scovare i giovani emuli di 
Kakà e di Mancini. A prezzi ragionevoli, perché c'è la crisi. 


per qualche giocatore sia arrivato il 
fine-ciclo. Moggi sta lavorando nel¬ 
l’unica direzione possibile, vendere 
qualche pezzo da novanta per arri¬ 
vare a qualcun altro. Ecco allora il 
probabile scambio Di Vaio-Stam, 
così come Legrottaglie potrebbe tor¬ 
nare al Chievo in cambio di Santa- 
na e Barzagli, oppure dirottato al 
Parma per Bonera. Ma anche Treze¬ 
guet sarebbe un nome pesante da 
inserire sul mercato per arrivare per 
esempio a Lucio, il difensore del 
Bayer Leverkusen che piace molto 
alla Juventus. 

Sul versante Roma, la vittoria 
ha rigenerato e cementificato il 
gruppo. Capello aveva detto di aver 
trovato la cura per il cattivo anda¬ 
mento deU’ultimo mese. La storia 
gli dà ragione ma resta il fatto che il 
Milan non si ferma e macina vitto¬ 
rie su vittorie a ritmi record. Cuori 
in alto, comunque, e la consapevo¬ 
lezza di una formazione di campio¬ 
ni, dal fenomenale Cassano, alla cer¬ 
tezza di Totti. 

Qualche critica nella pur ecce¬ 
zionale serata, se la prende proprio 
il capitano per quel gesto dello zitti¬ 
re Tudor che gli chiedeva di accele¬ 
rare il cambio, con la mano alla boc¬ 
ca e il gesto di quattro dita avanti 
(come dire, zitto che ne hai presi 
quattro... ). Un campione deve ave¬ 
re stile, hanno fatto notare in molti 
(Platini, in primis) ma si può perdo¬ 
nare considerando l’eccezionaiità 
dell’evento e il tono non cattivo. 

L’ultimo anello della catena di 
eventi legati alla supersfida del¬ 
l’Olimpico riguarda il Milan, che ha 
assistito alla finestra, c’è da scom¬ 
metterci, un po’ contento per lo 
stop bianconero, un po’ preoccupa¬ 
to per il per la vivacità romanista. 
Mantiene un distacco professionale 
la squadra di Ancelotti, affidando a 
Gattuso l’unico commento: «La no¬ 
stra fiducia - sottolinea “Ringhio” - 
viene dai risultati, ma se arriveran¬ 
no sconfitte dovremo reagire. La Ju¬ 
ve? La conosciamo, nei momenti 
difficili si esalta e quando ho sentito 
le parole di Lippi, ho capito che 
hanno una rabbia tale da darci filo 
da torcere fino alla fine». Per chi 
non avesse capito... 



li scacchi 


•Il Adi^livii> t apine 


Saint-Vincent È iniziato domenica 
scorsa l'Open di Saint-Vincent, che 
prosegue per la tutta settimana fino 
a domenica 15. Valido come ulti¬ 
ma prova del Grand Prix Europeo, 
vede al via oltre duecento giocatori 
(164 nel torneo principale, una doz¬ 
zina le giocatrici) in rappresentan¬ 
za di oltre 25 nazioni. Numero uno 
del tabellone è il vincitore dell'anno 
scorso, il rumeno Liviu Nisipeanu; 
gli altri "over 2600" sono Mikhail 
Gurevich, Viorel lordachescu, Alek- 
sander Delchev, il giovane cubano 
Lazaro Bruzon e Sergei Tiviakov. 
La pattuglia italiana è guidata da 
Michele Godena, Carlo D'Amore e 
Giulio Borgo; in gara anche Elena 
Sedina, Spartaco Sarno, campione 
italiano 2003, i giovanissimi Denis 
e Axel Rombaldoni ed Enrico Paoli 
che con i suoi 96 anni è il più anzia¬ 
no giocatore al mondo in attività. 
Ancora una volta, dunque, pieno 
successo per la manifestazione, gra¬ 
zie al supporto del Casinò, della Re¬ 


gione Valle d'Aosta e della Ammini¬ 
strazione comunale. Le partite nel 
pomeriggio, dalle ore 14.30, salvo 
l'ultimo turno che sarà giocato al 
mattino; l'ingresso al "Palais" sede 
di gioco è libero e gratuito. Su inter¬ 
net risultati e partite dal sito www. 
scacchivda.com 

La partita della settimana Dopo 
alcuni anni di stasi, è tornato ulti¬ 
mamente alla ribalta l'inglese Nigel 
Short, che molti ricorderanno pro¬ 
tagonista del "mondiale alternati¬ 
vo" con Kasparov nel 1993. Ha otte¬ 
nuto due importanti vittorie nel 
Campionato del Commonwealth, 
disputato in India, e subito dopo 
nel "Master" di Gibilterra (dove ha 


giocato anche il nostro Daniel Con- 
tin) terminato a fine gennaio e dal 
quale è tratta la partita di oggi. 

Short-Pogorelov (Siciliana) 1. 
e4 c5 2. Cf3 Cc6 3. d4 c:d4 4. C:d4 
Dc7 5. Cc3 e6 6. Ae3 a6 7. Dd2 b5 
8. 0-0-0 C:d4 9. A:d4 Ce7 10. Rbl 
Cc6 11. Ae3 Ce5?! (debole; il Nero 
muove troppe volte lo stesso pez¬ 
zo) 12. f4 Cc4 13. A:c4 D:c4 14. 
Ad4! f6 15. g4 Ae7 16. g5 0-0 17. b3 
Dc6 18. g:f6 A:f6 19. Thgl b4 20. 
Cd5!! (un sacrificio “tematico” ma 
sempre bello) e:d5 21. e5 Ae7 22. e6 
Tf6 (la miglior difesa, forse l'unica) 
23. f5 d:e6 24. T:g7-F! (e due!) R:g7 
25. Dg5-F Rf7 26. Tgl Af8? (così si 
perde; maggior resistenza permette- 


Zelcìc-Neumann 


Velden 2004 


I Bianco 
muove e 
vince 


Un finale 
istruttivo. Come 
si può fermare 
il Pe2 nero? 

La partita è stata 
giocata 

nel campionato 
a squadre 
austriaco 
lo scorso 
gennaio. 


Soluzione 
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va 26...Re8 e non è chiaro se l'attac¬ 
co del Bianco porti a qualcosa più 
della patta) 27. D:f6-F Re8 28. Tg8 
Dd6 29. f:e6 De7 30. Dh6 Tb8 31. 
Af6 D:e6 32. T:f8-F Rd7 33. Dg7-F 
Rc6 34. Ae5 Tb7 35. Dh8 1-0. 
Mondiale 2005 In Vietnam il presi¬ 
dente della Eederscacchi Internazio¬ 
nale ha annunciato che nel 2005 il 
Campionato del Mondo sarà orga¬ 
nizzato in Vietnam; una buona no¬ 
tizia, visto anche che per ora non ci 
sono conferme dell'effettuazione 
del mondiale quest'anno, come a 
suo tempo comunicato. Non è chia¬ 
ro se l'annuncio preluda ad un rin¬ 
vio, anche perché la data ufficiale 
di scadenza per la presentazione 
delle offerte per l'organizzazione 
del torneo nel 2004 è il prossimo 23 
febbraio e quindi, almeno fino a 
quella data, tutto è ancora possibi¬ 
le. 

Calendario Dal 13 al 15 febbraio 
torneo a Melegnano (Milano) tei. 
328-4042747; il 14-15 e 21-22 tor¬ 


neo a Roma, tei. 06.44233945. Se¬ 
milampo. Domenica 15: Milano, 
Scacchistica, via Carlo Bazzi 49, ore 
14, tei. 02.89512120; Treviglio (Ber¬ 
gamo) tei. 0363.47452; Roma, cir¬ 
colo "4 Pedoni" via Pompeo Troso 
36. Aggiornamenti, tornei locali e 
dettagli sul sito www.federscacchi. 
it e www.italiascacchistica.com 
Dalla Francia in corso in questa 
settimana anche il tradizionale tor¬ 
neo invernale di Cannes, nell'ambi¬ 
to del Festival internazionale dei 
Giochi. Tra i 186 giocatori che dan¬ 
no vita alla manifestazione, gli ita¬ 
liani Alessandro Patelli e Giuliana 
Fittante. Sabato scorso si è conclu¬ 
sa una sfida tra francesi e monega¬ 
schi, vinta nettamente da questi ul¬ 
timi, grazie al primo posto nel tor¬ 
neo a doppio girone di Rotstein 
con 7 su 10, davanti a Dorfman 6.5; 
terzo il francese Maze con 6; al 
quarto posto Igor Efimov, che da 
qualche tempo difende i colori del 
Principato. 
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SQUALIFICHE DOPING 

La Caf fa gli sconti al Nandrolone 
per Blasi (-1 mese) e Kallon (-2) 


La Commissione d'appello federale ha 
parzialmente accolto i reclami 
presentati da Manuele Blasi (nella 
foto) e Mohamed Kallon contro le 
squalifiche per positività al 
nandrolone. Per il giocatore del Parma 
sanzione ridotta da 6 a 5 mesi, a 
decorrere dal 17 ottobre 2003; per 
l'Interista la squalifica passa da 8 a 6 
mesi, a decorrere dal 23 ottobre 2003. 
Blasi fu trovato positivo dopo 
Parma-Perugia (14 settembre); Kallon 
dopo Udinese-Inter (27 settembre). 



MEDICI SPORTIVI 

«Antidoping, via i test di routine 
Facciamo solo quelli a sorpresa» 

Eliminare i controlli di routine effettuando 
solo quelli a sorpresa e rendere 
obbligatoria l'adesione dei giocatori ai 
test incrociati sangue/urina 
sottoscrivendola sul contratto di lavoro. 

«È una proposta che abbiamo 
presentato da tempo - ha spiegato 
Enrico Castellacci, presidente del Lamica 
(Ubera associazione dei medici italiani di 
calcio) e medico sociale dell' Empoli - 
chiediamo di effettuare esclusivamente 
esami a sorpresa dal lunedì alla 
domenica eliminando quelli di routine». 


TENNIS, TORNEO DI MILANO 

Seppi e Santopadre in tabellone 
Oggi apre Ivanisevic-Ulihrach 

Due italiani. Seppi e Santopadre, si sono 
qualificati per il tabellone principale del 
torneo Indesit Atp Milano. Andreas Seppi 
ha battuto il quotato svizzero George 
Basti (0-6 6-4 6-2) mentre Vincenzo 
Santopadre si è imposto nel derby 
italiano (7-6 6-3) su Daniele Bracciali, 
Sconfitta invece per Uros Vico, che pure 
affrontava il non irresistibile svizzero 
Stephane Bohii. Oggi via agli incontri del 
tabellone principale con l'esordio di 
Goran Ivanisevic (assente dal 7 mesi) 
contro il ceko Bohdan Ulihrach. 


1 FIORENTINA 

Alberto Cavasin verso l’esonero 
No di Zoff, Vialli prende tempo 

Ufficialmente tutto è rinviato a domani, ma la 
Fiorentina e Alberto Cavasin vivono ormai da 
separati in casa. La società viola, dopo la 
sconfitta di Trieste, ha deciso di esonerare il 
tecnico trevigiano, ma il summit societario che 
si è protratto per tutta la giornata di ieri non ha 
portato ad alcun risultato. Incassato il “no” di 
Dino Zoff, infatti, Diego Della Valle ha fatto 
sapere di voler puntare su Gianluca Vialli, ma 
anche l'ex tecnico del Chelsea ha preso 
tempo. In caso di rifiuto, la panchina viola 
verrà così affidata a Emiliano Mondonico o 
(più difficilmente) a Renzo Ulivieri. 


Le due mote ricominciano a girare 


Il ciclismo al via col Giro di Liguria tra i soliti guai, dal calendario troppo fitto al doping 


Gino Sala 


S i ricomincia, anzi si è già comincia¬ 
to, visto che il calendario ciclistico 
del 2004 inizia con la data del 20 gennaio 
e termina il 31 dicembre. 

Beati i tempi in cui il gruppo tornava a 
riunirsi nel mese di marzo, quando s’av¬ 
vertiva il profumo della Milano-Sanre- 
mo. Adesso, prima della classicissima di 
primavera si contano 30 prove a tappe e 
32 gare di un sol giorno. 

Cose inaccettabili, frutto di una generale 
pazzia che alberga nella stanza dei botto¬ 
ni. Se confrontiamo il presente col passa¬ 
to c’è da mettersi le mani nei capelli. Me¬ 
glio, cento volte meglio la santa povertà 
di una volta che generava un ambiente 
senza gli intrallazzi di oggi. Sono raddop¬ 
piate le squadre e sono diminuiti i cam¬ 
pioni. Abbiamo un plotone per metà 
esausto, incapace di competere da metà 
stagione in avanti. Ripetutamente ho do¬ 
vuto constatare che su 140 partenti sol¬ 
tanto una trentina hanno superato il tra¬ 
guardo. 

C’è una ricchezza effimera, c’è un elenco 
di cento e più corridori in arretrato con 
gli stipendi. Tutto fa brodo per mettere 
insieme un complesso e per illudere tan¬ 
ti, troppi ragazzi che non diventeranno 
mai dei bravi professionisti. Molti di loro 
entrano nella massima categoria portan¬ 
dosi dietro uno sponsor che offre 50.000 
euro, di cui una trentina arricchiranno la 


borsa dei manager e il resto se tutto va 
bene per pagare il tesserato. 

Tutto è peggiorato per mano dei filibu¬ 
stieri, dei lestofanti nelle cui file ogni tan¬ 
to si scoprono i portatori di doping. Di 
fronte ad una situazione del genere mi 
sembra più che giustificata la richiesta di 
una bella scopa per una bella rivoluzione, 
ma temo fortemente di dover assistere 
alla permanenza di un bruttissimo andaz¬ 
zo, senza gli interventi necessari per pro¬ 
durre cambiamenti di sicura efficacia. 

Sul banco degli imputati l’Uci, cioè il mas¬ 
simo organo ciclistico colpevole di non 
portar ordine nel disordine. Colpevole 
anche il sindacato dei pedalatori che nella 
tematica dei doveri e dei diritti non si 
ribella, non si oppone alle malefatte del 
presidente Verbruggen, colpevoli gli atle¬ 
ti che non hanno voce in capitolo, che 
dalle lamentele non passano ad azioni 
concrete e con ciò ancora una volta il 


Rispetto al passato sono 
raddoppiate le squadre 
e diminuiti i eampioni, 
blanditi spesso 
da personaggi traffieoni 
e senza scrupoli 




L’immagine simbolo del ciclismo italiano 2003: Gilberto Simoni in trionfo per la vittoria al Giro 


vecchio cronista è costretto a ripetersi, a 
voltar pagina con una profonda delusio¬ 
ne. 

Voltar pagina significa dare un’occhiata 
alle forze in campo. Il movimento italia¬ 
no è composto da 13 formazioni apparte¬ 
nenti alla prima e seconda categoria (Gsl 
e Gs2) che in ordine alfabetico sono VAc¬ 
qua Sapone-Mokamho di Ferrigato, Mar- 
zoli e Nocentini; VAlesso Bianchi di Balda- 
to, Caucchioli, Moreni e Noè; la De Nar- 
di-Colpak Astro di Gonchar, Gobbi e 
Giordani; la Domina Vacanze di Cipolli¬ 
ni, Scarponi e Scirea; la Fassa Bortolo di 
Petacchi, Frigo, Bozzato e Gonzales; la 
Formaggi-Pinzolo-Fiavè di Quaranta; la 
Lampre di Casagrande, Vainsteins, Belli e 
Barbero; la Team Dpr di Aggiano, Koni- 
chev e Lopeboselli; la Miche di Semov; la 
Panaria di Figueras, Mazzanti e Perez 
Cuapio; la Saeco Macchine per Cajfè di 
Simoni, Di Luca, Celestino e Cunego; la 

Nell’anno delle olimpiadi 
anche i mondiali su strada 
in Italia, ma l’uomo di 
punta è Armstrong che 
punta alla sesta vittoria 
di fila al Tour 


Tenax di Frattini e Pietropaoli e la Vini 
Caldirola di Garzelli e Tonkov. 

Tra gli accasati all’estero troviamo 
Bettini e Paolini (Quick Step), Savoldelli e 
Nardello (Telekom), Rebellin (Team Ge- 
rolsteiner)y Bartoli e Basso (Csc Tiscali). 
Una quarantina i debuttanti e qui stando 
alle segnalazioni dei bene informati, i più 
promettenti appaiono Sella, Marzoli e 
Santambrogio. 

Aspettando gli avvenimenti di mag¬ 
gior richiamo tra i quali figurano Giro, 
Tour, Olimpiadi e campionato del mon¬ 
do ho registrato i propositi, le promesse, 
le ambizioni di questo e di quello. Un 
mare di chiacchiere che principalmente 
coinvolge i nomi di Bettini, Simoni, Gar¬ 
zelli, Petacchi, Cipollini, Bartoli, Basso e 
Savoldelli, nell’attesa di fatti concreti. 

Se poi guardiamo oltre il muro di 
casa troviamo un Armstrong che punta 
al sesto trionfo consecutivo nel Tour de 
France, un record raggiungibile per un 
americano che limitandosi ad un solo 
obiettivo si espone a più di una critica. 

Intanto siamo prossimi all’apertura 
italiana che sarà data da un Giro di Ligu¬ 
ria ridotto da quattro a tre tappe in pro¬ 
gramma da venerdì prossimo a domeni¬ 
ca. 

Seguirà il Trofeo Laigueglia e via via 
entreremo in una folle sequenza di ap¬ 
puntamenti dove pochi si salveranno e 
molti si perderanno. Così vuole il cicli¬ 
smo definito moderno, ma lontano da 
valori antichi. 
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DELL'UMANITÀ 




La conoscenza dei fenomeni religiosi è 
fondamentale: aiuta a costruire la via 
del dialogo, della comprensione critica 
e del rispetto reciproco tra le culture e 
le esperienze religiose. È questo un 
percorso che ”Le Religioni 
deirUmanità” intende realizzare per 
risalire alle radici delle culture che 
hanno espresso le religioni, alle loro esperienze e ai loro riti. 

Ogni mercoledì in edicola con l’Unità una collana di sei monografie, rilegate 
elegantemente, dai testi chiari e appassionanti, realizzata da I [WIlTSì 







per capire non solo gli altri, ma anche per approfondire le ragioni della propria fede 
o della propria laicità. 




induismo 





ancora in edicola 
il primo volume "L’ISLAM” 
il secondo ” L’EBRAISMO” 
e il terzo ”IL BUDDHISMO 




In edicola da domani 
la quarta uscita ” L’INDUISMO” 

con rUnità a 4,90 euro in più 
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CHIUDE ITALIA CINEMA 

APRE AUDIOVISUAL INDUSTRY 

Al festival di Beriino è stata 
presentata «Audiovisuai Industry 





Promotion» (Aip), nuova società 
sorta suiie ceneri di Itaiia cinema 
che, come ia precedente, avrà ii 



compito di promuovere e 

* 

'te 

commerciaiizzare ii nostro cinema 



aii’estero, nei mercati e nei festivai 



internazionaii. ii marchio nasce 

te 

o 

daiia interazione tra Cinecittà 

5: 


Hoiding, Fiera Miiano e ia Biennaie 
di Venezia. La Aip è presieduta da 
Giovanni Gaioppi, ha come 

S 

s 


amministratore deiegato Cario 

;s 

Bassi e come direttore generaie 

Giorgio Gosetti, è strutturata neiie 
due divisioni operative di Fiimitaiia 

o 


maptedì 10 febbraio 2004 


«Le ultime ore del Che»: una dedica italiana al grande rivoluzionario 

Gherardo Ugolini 


Era il giugno del 1928 quando Ernesto Guevara vide 
la luce in quel di Rosario, Argentina. Sono passati 76 
anni. Chissà come sarebbe oggi il Che, se ad un certo 
punto della sua vita non avesse deciso di abbandonare 
Cuba e Vamico Eidel Castro, per tentare Vavventura 
rivoluzionaria in Bolivia. Sarebbe ancora governatore 
della Banca Nazionale cubana e ministro delVindu- 
stria, come nei primi anni dopo la rivoluzione? Avreb¬ 
be magari dato un impronta diversa al regime castri¬ 
sta? Di sicuro oggi migliaia di ragazzi non indossereb¬ 
bero magliette e berretti con la sua effigie stampigliata 
sopra. Ma il destino del Che, come è noto, era un 
altro. Era quello di un eroe epico che va incontro alla 
morte in nome dei suoi ideali e delle sue convinzioni. 
E la morte degli eroi di questo tipo non è mai una 


morte banale. 

Romano Scavolini, regista pesarese, autore di molti 
documentari per la TV e fiction di ricostruzione stori¬ 
ca (tra i suoi lavori precedenti ricordiamo Ustica del 
2002) ha presentata alla Berlinale la sua ultima fatica 
intitolata «Le ultime ore del Che» (Che - The Last 
Hours). Un film documentario, breve ma dal ritmo 
incalzante, in cui ricostruisce V ultima fase della biogra¬ 
fia del leggendario «comandante». Nel 1967, alla so¬ 
glia dei 40 anni, quando ormai era celebrato nel mon¬ 
do dopo i successi della rivoluzione cubana, il Che 
decide di tornare alVazione mettendosi alla guida di 
un commando di guerriglieri boliviani che tentavano 
un progetto di sollevazione popolare contro il regime 
del presidente Barrientes. Come è noto, Vimpresa non 


andò a buon fine. In particolare non si verificò quella 
sollevazione spontanea dei campesinos in cui il Che 
aveva sperato. I guerriglieri caddero in una trappola 
presso il villaggio di La Higuera e dopo una eroica 
resistenza furono sconfitti dall’esercito presidenziale. Il 
Che venne catturato e dopo poche ore giustiziato som¬ 
mariamente. La fotografia del suo cadavere - in cui 
appare simile a Gesù Cristo -fece rapidamente il giro 
del mondo. 

Scavolini ha impiegato mesi di intenso lavoro per 
scandagliare i luoghi in cui avvenne l’episodio. Ha 
cercato i testimoni diretti di allora e li ha intervistati: 
la maestrina del villaggio che rimase colpita dallo 
sguardo magnetico del Che, l’infermiera che ne ripulì 
il corpo, generali dell’esercito boliviano, contadini e 


soldati presenti alla cattura. La tesi che esce conferma¬ 
ta dal film è quella della precisa volontà della CIA di 
sbarazzarsi del pericoloso «terrorista» che da Cuba 
stava seminando nel continente sudamericano il ger¬ 
me della rivoluzione. In particolare l’attenzione è ripo¬ 
sta sul ruolo giocato da Eelix Rodriguez, un cubano 
anti-castrista arruolato dagli USA e spedito come con¬ 
sulente delle forze armate cubane. È sua probabilmen¬ 
te l’idea di far credere all’opinione pubblica che il Che 
era morto in combattimento, così da evitare accuse 
imbarazzanti alle autorità. «Vado ad adempiere al 
più sacro dei doveri: lottare contro l’ingiustizia», scrive¬ 
va il Che a Castro nella celebre lettera di congedo 
prima di partire per la spedizione boliviana. Un appel¬ 
lo che 40 anni dopo ci appare più attuale che mai. 


Pensare 
l'Italia 

Antonio Gramsci 

Giovedì 12 in edicola 
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Lorenzo Buccella 


CINEMA A BERLINO 


BERLINO Quando c’è la testa, non c’è il 
corpo. Quando c’è il corpo, non c’è la 
testa. S’inarca lungo questa danza pato¬ 
logica, spianando divaricazioni che non 
trovano equilibrio, il film Primo Amore 
di Matteo Garrone, unica presenza ita¬ 
liana a centrare l’ingresso principale del¬ 
la Berlinale nella sezione del concorso. 
Sicuramente non è un’entrata che può 
lasciare indifferenti, perché dallo spion¬ 
cino di una nevrotica storia d’amore 
lascia travasare la visione di un dram¬ 
ma psicologico gestito nelle sue algide 
curve con controllo chirurgico. Qualco¬ 
sa come una lastra di ghiaccio che bru¬ 
cia per eccesso di freddezza. Una pellico¬ 
la non pacificata né pacificante che si 
cala con logica spietata in mezzo a soli¬ 
tudini mentali e corpi che smettono di 
mangiare per darsi in pasto a una fanta¬ 
sia dell’altro. Disturbi di un caso di vita 
tanto estremo quanto paradigmatico 
che trova fertile humus nei perimetri 
anonimi della provincia. 

In questo caso, siamo nel vicentino, 
dove l’orafo Vittorio (Vittorio Trevi¬ 
san), testa rasata e sguardo a pugno, 
vive tra le cancellate a gabbia del suo 
laboratorio, vagheggiando l’incontro 
con una donna che possa modellarsi 
sulle curve di un suo ideale estetico. La 
vuole magra, che pesi quaranta chili e 
non un grammo di più. Insomma, idee 
nitide, ma inconsistenti come fili di siga¬ 
retta e dissociati da un confronto con la 
realtà, se non nella pratica quotidiana 
del suo mestiere che lo vede cesellare 
tra sbuffi di fuoco statuette d’oro filifor¬ 
mi in stile Giacometti. 

Ma il mondo umano è un’altra co¬ 
sa. Non a caso, per trovare la donna che 
cerca tra i vapori della sua immaginazio¬ 
ne, si affida con un annuncio a un in¬ 
contro al buio. All’appuntamento arri¬ 
va Sonia (Michaela Gescon), ragazza 
sensibile e spigliata, ma con guance e 
fianchi troppo paffuti stando alla taratu¬ 
ra della bilancia mentale di Vittorio. Ed 
è subito frizione e spiazzamento. Sono 
le prime battute 
del film e le loro 
sagome, che chiac¬ 
chierano a un ta¬ 
volino di un bar, 
già si incollano ai 
margini laterali 
dell’inquadratura. 

Gerto, feeling di te¬ 
sta, ma non di cor¬ 
po. Lui glielo dice 
subito. I 57 chili 
della ragazza sono 
una zavorra per la 
sua fissazione. Lei 
ha l’imbarazzo di 
chi vorrebbe pren¬ 
dere il primo tram 
e tornarsene a ca¬ 
sa. Posizioni che 
sono opposizioni, 
ma che presto su¬ 
biscono scosse di 
assestamento per 
un fatto di curiosi¬ 
tà reciproca. 

Nasce così 
una relazione «leg¬ 
gera» che con l’an¬ 
dare dei giorni si 
«appesantisce» in 
un laccio d’amore 

capace di protestare a viva voce l’esigen¬ 
za di una pienezza da cerchio perfetto. 
Spinta aU’inseguimento dell’ideale este¬ 
tico che Vittorio rivendica come condi¬ 
zione sine qua non, la donna vincola il 
suo corpo a una dieta rabbiosa, che la fa 
scivolare nelle spirali di un dimagrimen¬ 
to coatto. Alle pareti della cucina liste di 
cibi leciti con tanto di computo calori¬ 
co, poi diagrammi a segnare il zig-zag 
di una metamorfosi corporale. Insom- 
ma, ossessioni che si contagiano, river¬ 
berandosi in un gioco di coppia al mas¬ 
sacro, dove l’uomo si arroga il diritto 


Garrnnp. r’p. 
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Freddo come una lastra di 
ghiaccio, «Primo amore» di 
Garrone, unico italiano in 
concorso, non consola, 
allarma. Ecco come il viaggio 
in una relazione sentimentale 
viziata dalla violenza può 
trasformarsi in un buon film 
che non ha paura dell 'inferno 


In alto, una scena 
del film «Primo 
amore», alato il 
regista Matteo 
Garrone. 


perverso di un controllo a vista e la 
donna sacrifica i suoi piaceri più intimi 
in nome di un amore più grande. 

Il rapporto che si viene così a creare 
prende le forme di un carceriere fragile 
che detta legge alla sua vittima, sbarac¬ 
cando il frigorifero, scegliendo i vestiti 
per lei da indossare fino a plagiarne il 
respiro. Tutto questo potere non lo ren¬ 
de immune però dal contraccolpo di 
una dipendenza nei confronti di Sonia 
che solo adesso Vittorio inizia a prova¬ 
re. Evoluzioni che trovano la loro forza 
di gravità visiva nel restringimento a 
fisarmonica del corpo della donna. 
Mentre la schiena si smunge progressi¬ 
vamente in un‘asciuttezza che segna la 
sua pelle con la sporgenza delle ossa, il 
volto scontorna zigomi e scava fossette, 
cambia radicalmente anche il suo spiri¬ 
to. 

In fondo, questa trasformazione è il 
diario di un declino fisico ma anche e 
soprattutto psicologico. A testimoniare 
il confronto, i ritratti che di lei, modella 
all’accademia serale, fanno gli studenti. 
La ridente rotondità classica dell’inizio 
lascia il posto a uno sfilacciamento di 
linee che ricorda i corpi malati di Schie- 
le. Insomma, qui si scivola lungo il pia¬ 
no inclinato di una patologia che traslo¬ 
ca ai confini dell’isolamento, quando i 
due si trasferiscono in una torretta sulle 
colline venete, abbandonando poco do¬ 
po il lavoro. La claustrofobia già resa in 
immagine con le inferriate e le sbarre 
del casa-laboratorio di Vittorio rintrac¬ 
cia ora il suo climax neU’accerchiamen- 
to boschivo in cui si colloca la villetta 
della loro coabitazione. 

Primo amore è un film d’amore, ma 
di un amore afferrato nelle sue ombre 
più impulsive e deviate. Garrone ha ma¬ 
no salda ed elegante nel gestire il timo¬ 
ne di una rotta che trattiene energica¬ 
mente l’emozione, senza debordare in 
sbavature o rivoli di troppo. Incentrato 
sui vasi comunicanti che infettano e 
squilibrano la coppia nel pantano di 
un’eterna insoddisfazione, il racconto 
ci fa sbattere gli occhi contro il sogno di 
un’alchimia impossibile. Gorpo e testa 
rimangono scollegati. E così la prigione 
del cibo e l’utopia della modellazione 
dell’oro diventano gli emblemi-choc di 
un amore autodistruttivo. Dopo 
l’exploit dell’Imbalsamatore, Garrone 
conferma di avere le corde vocali per 
mettere in voce con profondità nevrosi 
tanto generazionali quanto universali. 

Il pubblico applaude: è la 
storia di un orafo che 
eostringe al dimagrimento 
la sua compagna, per farla 
eoineidere eon il suo ideale 
di bellezza 




Garrone: siamo partiti da una storia vera ma l’abbiamo seguita in libertà. In quanti vorrebbero modellare il partner? 

n regista: «Racconto violenza, non amore» 


BERLINO «È qualcosa di universale il tentativo di voler 
cambiare il proprio partner aU’interno di una relazione 
di coppia. Certo, all’apparenza il film s’incentra su una 
storia d’amore, ma soprattutto indaga la sopraffazione 
che si forma in un legame sentimentale e che qui assu¬ 
me caratteri estremi». È con queste parole che Matteo 
Garrone inquadra il suo ultimo lavoro. Primo Amore, 
presentato ieri a Berlino. Film dal forte impatto che ha 
suscitato fin dalla prima proiezione reazioni contrastan¬ 
ti per lo sguardo gelido con cui si assiste a un declino 
fisico e psicologico. Un ingorgo in cui il protagonista 
maschile, obbligando la propria compagna a inseguire 
un suo ideale estetico, diventa non soltanto l’architetto 
di una prigione, ma anche il suo abitante coatto. «Il 


personaggio di Vittorio mostra in tutto il film una 
durezza caratteriale che in realtà fa da maschera alla sua 
fragilità e alle sue paure - dice il regista - Del resto 
questo desiderio ossessivo di far perdere peso alla sua 
ragazza si trasforma in una volontà di azzerare ed elimi¬ 
nare la persona. Lui distrugge ciò che ama e chi più gli 
sta vicino». In altre parole, la ricerca di un rapporto di 
stabilità, impossibile da raggiungere perché quando 
cambia il corpo inevitabilmente cambia anche la testa. 
«Quando lei arriva a perdere tutti quei chili, non è più 
la stessa persona a livello psicologico. La testa cambia al 
cambiare del corpo e in questo contesto lo scontento si 
fa drammatico e reciproco». 

Ad evidenziare una relazione pericolosa che ribalta 


ruoli e posizioni è anche Micaela Cescon, l’interprete 
femminile del film: «Si tratta di un rapporto di forza e 
di potere in grado di rendere labili i confini che divido¬ 
no vittima e carnefice. Quello che lega i due protagoni¬ 
sti è una sorta di patto di sangue e soltanto in virtù di 
questo patto di sangue la donna si rende disponibile a 
un sacrificio così gravoso». Sacrifico fisico che lei stessa 
ha dovuto subire in prima persona, dimagrendo di 
quindici chili senza usare scorciatoie fatte di pillole o 
anfetamine. «Ora il mio corpo ha una storia perché 
porta ancora i segni di quell’esperienza. Per questo 
ruolo ho dovuto avventurarmi in un lavoro fisico e 
psicologico molto faticoso. È un po’ come se si fossero 
sdoppiati i percorsi di trasformazione. Da una parte 


c’era quello del mio personaggio, dall’altra il mio perso¬ 
nale e all’inizio non è certo stato facile tenere le giuste 
distanze». A maggior ragione, se il film prende libera¬ 
mente spunto da un fatto di cronaca avvenuto qualche 
anno fa proprio in queste periferie del Veneto, come 
testimonia Massimo Gaudioso, sceneggiatore del film 
assieme a Vittorio Trevisan e Matteo Garrone: «Abbia¬ 
mo seguito l’anima della vicenda, non la sua ricostruzio¬ 
ne fedele, anche perché la vicenda reale si concludeva 
in modo tragico. Noi ci siamo fermati un po’ prima, 
scegliendo la strada di un finale aperto. Quell’episodio 
è stato soltanto il pretesto da cui poi ci siamo allontana¬ 
ti per raccontare la nostra storia». 

Lb. 
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I TEATRI MUSICALI SULL’ORLO DELL’ABISSO. E IL GOVERNO STA A GUARDARE 


CGIL: IL SAN CARLO FUNZIONA, 

NO AL COMMISSARIAMENTO 

Un consigliere del Teatro San Carlo di 
Napoli, Laboccetta, ha chiesto il 
commissariamento del cda della 
fondazione lirico sinfonica, ma per la 
CgiI va «commissariato» lui: «Il cda ha 
ben lavorato in questi ultimi anni, 
nonostante le enormi difficoltà in cui 
versano i principali teatri italiani. Gli 
sforzi del presidente della Regione 
Bassolino e del sindaco di Napoli Rosa 
Russo Jervolino hanno impedito che la 
situazione divenisse insostenibile. Il 
motivo principale della crisi ^ 

economica che investe il San Carlo dal . ^ 
2001 è il taglio indiscriminato del 
Fondo unico dello spettacolo, di 
competenza del governo nazionale». 


Stefano Miliani 

I teatri musicali della penisola, là dove sono di casa 
Mozart, Verdi, o direttori come Riccardo Muti, rischia¬ 
no di sprofondare e, con loro, tutta una ricchezza cultu¬ 
rale. Ma il governo latita, quel che vuole nessun lo sa e 
il ministro per i Beni e le attività culturali Giuliano 
Urbani non se ne cura. «Nelle fondazioni lirico-sinfoni¬ 
che siamo a un punto tale che la continua riduzione dei 
contributi statali porterà il sistema, semplicemente, al- 
Vimplosione. Non è possibile continuare su questa stra¬ 
da. Anche per la mancanza di una chiara politica 
governativa nel settore. Il governo può anche decidere 
che non vuole più avere teatri lirici, nel nostro Paese. Lo 
dica. Altrimenti non può sottrarsi a quanto chiediamo 
da due anni e mezzo: un chiaro confronto con Urbani 
perché ci dica cosa vuole». Il titolare del dicastero fino¬ 


ra, a questo confronto, si è silenziosamente ma inesora¬ 
bilmente sottratto. Nonostante le richieste fatte anche 
dallAssociazione nazionale dei Comuni. Lo denuncia, 
con amarezza, Walter Vergnano. E lo ricorda non in 
veste di sovrintendente del Teatro Regio di Torino bensì 
nel ruolo di presidente dellAssociazione nazionale delle 
fondazioni lirico-sinfoniche. Le quali, come lui stesso 
ha detto ieri al convegno milanese organizzato da Cgil, 
Cisl, UH, sono sulla via del punto di non ritorno. Ver¬ 
gnano fa due conti: «Calcolato in euro il Fondo unico 
per lo spettacolo (Pus), di cui alla lirica va il 47,811%, 
nel 1985 era di 363,5 milioni di euro che, aggiornati 
secondo i parametri Istat, corrispondono oggi a 722,7 
milioni. Equivale a un 30% in meno. Se si pensa che la 
finanziaria del 2004 ha licenziato per il Pus solo 500 


milioni, si capisce dove stanno le cause di questa situa¬ 
zione». Che è, appunto, da tragedia e rapporto dei 
privati non basta affatto a tenere tutti a galla. Secondo 
Fulvio Giacomassi, della Fistel-Cisl (era il relatore dei 
sindacati al convegno) il disavanzo complessivo degli 
attuali 13 teatri lirico-sinfonici ammonta a 40-60 mi¬ 
lioni di euro. E aver tramutato gli ex enti lirici in 
fondazioni (diventate 14 con il Petruzzelli di Bari), con 
ringresso di soci privati, a suo parere ha sostanzialmen¬ 
te mancato Vobiettivo. Eppure a queste istituzioni della 
classica e della lirica il Pus distribuisce, appunto, il 47% 
e passa della torta complessiva. C’è chi dice che è trop¬ 
po. «Questa percentuale è alta, non ci piace - risponde 
Vergnano - Il problema è che non possiamo avvicinare 
i privati per pagare gli stipendi ma per progetti di 


qualità. Ma se mancano le risorse per andare avanti o 
si riduce la produttività del teatro o si licenzia». E in 
entrambi i casi, dice il sovrintendente, tutto il sistema 
implode. Negli ultimi anni, Vergnano lo rivendica, «la 
qualità delle orchestre e del lavoro di gestione» è netta¬ 
mente cresciuta, ma questo, insiste, lo può garantire 
solo «la stabilità». Che fare, allora, per evitare che la 
nave affondi? «Dare modo di partecipare anche ai sin¬ 
goli cittadini, detassando anche i loro contributi come 
accade con le società», dice Vergnano. Ma il nodo, 
ribadisce, lo deve sciogliere Urbani: «Non chiediamo 
rendite di posizione - conclude il presidente dellAnfols 
- solo di sapere cosa si aspetta il ministero. Ma il suo 
silenzio ci pare lapin pericolosa delle politiche possibi¬ 
li». 



La censura ammazza i Grammys 

Paura di tette: la differita sterilizza lo show. Agallerà maschera la scollatura. Resta la noia 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES Noiosa come una differi¬ 
ta. La quarantaseiesima edizione dei 
Grammy, gli Oscar della musica celebra¬ 
ti domenica sera a Los Angeles, non ha 
riservato sorprese. Come avrebbe potu¬ 
to, dopo la decisione di differire di cin¬ 
que minuti la diretta per evitare altri 
scandali dopo la tetta della Jackson mo¬ 
strata al Super Bowl? Tutto tranquillo, 
senza un guizzo, senza nessuno di que¬ 
gli interventi un po' piccanti che caratte¬ 
rizzano le feste della musica, quando sul 
palco salgono cantanti rap, rockettari 
arrabbiati, persone di solito senza peli 
sulla lingua. Persino Ozzy Osbourne, an¬ 
cora fasciato in un busto dopo un inci¬ 
dente stradale, non ha pronunciato nep¬ 
pure la più casta delle parolacce, lui che 
su Mtv farcisce ogni discorso con un 
«flick». La censura aveva già operato pri¬ 
ma: quei cinque minuti di differita han¬ 
no ucciso la voglia di uscire dalle righe e 
così non c'è stato nemmeno bisogno di 
tagliare, come aveva promesso la Cbs in 
caso di comportamenti «inappropriati». 

Quanto ai premi: hanno vinto 
Beyonce Knowles (cinque statuette), il 
duo rap degli Outkast (il premio più 
ambito, miglior album dell'anno per 
Speakerboxxl The Love Below), il compo¬ 
sitore Luther Vandros, quattro statuette 
fra le quali quella per la migliore canzo¬ 
ne dell'anno Dance with my father, qui 



Christina Aguilera al Grammy Awards 


paure preventive 

Videoclip sexy o provocatori? 


Mtv si spaventa e li 

E la prossima mossa quale sarà? Negli Usa stanno per¬ 
dendo il senso della misura? Mentre pistolettate e altre 
amenità in tv sono tranquillamente ammesse, il canale 
musicale Mtv trasmetterà solo tra le 22 e le 6 di mattina 
videoclip giudicati troppo sexy, o comunque troppo 
provocatori, per la fascia diurna. 11 canale televisivo lo 
ha deciso dopo le polemiche scatenate dal seno di Janet 
Jackson mostrato a sorpresa durante l'intervallo musica¬ 
le del Super Bowl, organizzato proprio da Mtv. Il veto 
diurno vale per i video sexy di Britney Spears, dei Blink 
182, dei Maroon 5, ma anche per quelli giudicati provo¬ 
catori (esempio: quello del gruppo Incubus Megaio- 


confina nella notte 

maniac dove un personaggio simile a Hitler vola su 
una folla con ali di angelo. Di questa decisione Viacom, 
la compagnia madre di Mtv, ha informato le case disco¬ 
grafiche, dopo che i dirigenti delle due aziente hanno 
dovuto testimoniare a WAshington alle commissioni 
del Congresso che stanno tenendo audizioni sul conte¬ 
nuto indecente dei programmi radio e Tv. Per alcuni 
del canale di video musicali l'attuale atmosfera è parago¬ 
nabile a quella successiva all'attacco dell'11 Settembre 
quando radio e TV avevano smesso di mandare in onda 
canzoni dal contenuto politico o critico verso le autori¬ 
tà statunitensi. E tutto per una tetta. 


cantata da Celine Dion. Vandros non 
c'era, convalescente da un infarto. Ha 
vinto due statuette Justin Timberlake 
che, nell'accettare il premio per il miglio¬ 
re cantante pop, si è di nuovo prostrato 
in scuse per l'incidente del Super Bowl 
con la tetta di Janet Jackson. È stato 
quasi una specie di ricatto: se vuoi veni¬ 
re ti devi scusare in diretta. Timberlake 
ha accettato, la Jackson no e infatti non 


c'era, un Grammy se lo meriterebbe lei 
per non essersi sottposta a tanto perbeni¬ 
smo moralista. Christina Aguilera, mi¬ 
gliore cantante femminile pop con Beau¬ 
tiful, è stata bene attenta a non incappa¬ 
re nello stesso errore della collega Jack¬ 
son. Vestita con un abito dalla generosis¬ 
sima scollatura ha sollevato il suo gram- 
mofonino tenendo il vestito: «Non vor¬ 
rei mi succedesse quello che è successo a 


Janet». Fra i vincitori c'è anche Ibrahim 
Ferrer, miglior album tradizionale tropi¬ 
cale per il suo Buenos Hermanos. Il set¬ 
tantasettenne musicista cubano però 
non è potuto esserci: le autorità gli han¬ 
no negato il visto perché ritenuta «perso¬ 
na dannosa agli interessi degli Stati Uni¬ 
ti», ma di questa storia ai Grammys non 
si è parlato affatto. Un accenno di politi¬ 
ca è filtrato quando Chris Martin, il can¬ 


tante del gruppo inglese dei Coldplay, 
premiato per il miglior cd rock dell'an¬ 
no con Clocks, ha dedicato la statuina al 
probabile avversario di George W. Bush 
alle presidenziali del 2 novembre, il sena¬ 
tore dei democratici John Kerry, e quan¬ 
do i Black Eyed Peas hanno detto: «C'è 
qualcosa che va storto nel mondo, fate 
in modo di votare». Alcuni cantanti in¬ 
dossavano la maglietta di «Rock thè vo¬ 
te», l'associazione che attraverso la musi¬ 
ca invita i giovani a partecipare attiva¬ 
mente alla vita politica del Paese. A pro¬ 
posito di politica, sono stati premiati 
anche Bill Clinton e l'ex leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov, insieme a Sophia 
Loren, per aver recitato in un'edizione 
di Pierino e il lupo di Serghei Prokofiev 
che ha ottenuto il Grammy quale mi¬ 
glior album per bambini con voci nar¬ 
ranti. È rimasta invece a bocca asciutta 
Hillary Clinton, che aveva una nomina¬ 
tion per la versione audio della sua auto¬ 
biografia Livin^History. Solo uno il mo¬ 
mento emozionante: quando, per i qua- 
rant'anni del primo concerto america¬ 
no dei Beatles, il gruppo è stato premia¬ 
to con il Presidents' Award (i superstiti 
Paul McCartney e Ringo Starr erano col¬ 
legati da Londra, a ritirare il premio 
c'erano Olivia Harrison e Yoko Ono, 
emozionatissime). Il resto? Noioso, co¬ 
me accade quando muore la diretta ucci¬ 
sa da una tetta. In Italia i Grammys sa¬ 
ranno trasmessi giovedì, in seconda sera¬ 
ta, da Jimmy. 


Il ministero li accusa di ideologismo e riduce i fondi al gmppo teatrale. Il regista: «Spiegazioni assurde» 

Raffaello Sa nzi o umiliati e tagliati 


Ecco le motivazioni della Commissione 

Cè un passo decisivo, nel documento che riporta le ragioni del taglio dei 
contributi alla Societas Raffaello Sanzio nel testo elaborato dalla Commissione 
consultiva per il teatro della Direzione generale per lo spettacolo dal vivo che 
dipende dal ministero per i Beni e le attività culturali. In un decreto del 16 
settembre 2003 il presidente della Commissione Alfredo Giacomazzi firma un 
foglio nel quale figura l’elenco delle sovvenzioni per il teatro di prosa. In questo 
elenco cè anche la Societas Raffaello Sanzio. A fianco compare una cifra: 190 
mila euro, 16 mila in meno rispetto aWultimo contributo. Perché? La risposta 
è nel verbale inviato alla compagnia di Cesena il 17 luglio 2003 nel quale 
l’organismo presieduto da Giacomazzi spiega così il motivo del decurtamento 
dei contributi: «La relazione molto prolungata presentata dalla “Raffaello 
Sanzio” appare più ideologica che operativamente indirizzata alla 
specificazione di pratiche attoriali e di progettualità scenica ed è probabilmente 
questo andamento che motiva la necessità di non definire con precisione eventi 
che si offrano come scansioni di un work in progress. Pur compiendo ogni 
sforzo per collocarsi nell’ottica complessa di detta relazione, questa risulta di 
assai ardua decifrabilità e, per conseguenza, non è facile immaginare gli 
strumenti specificatamente teatrali che ne consentiranno l’esplicazione 
scenica». 

Al di là del linguaggio, burocratico, il verbale prosegue dicendo che «la 
cosiddetta “tragedia endogonidia” non è spiegata». L’interrogativo che si pone, 
a questo punto, è il seguente: possibile che una delle più interessanti compagnie 
teatrali italiane debba essere così poco considerata proprio dal ministero? 


Francesca De Sanctis 


Se dovessimo diagnosticare la ma¬ 
lattia da cui è affetto il nostro tea¬ 
tro potremmo parlare di «provin¬ 
cialismo», un malanno che si è 
esteso negli anni fino a colpire il 
cervello del nostro Paese. O alme¬ 
no quello che dovrebbe svolgere la 
funzione guida e incoraggiare le 
compagnie italiane, non farle scap¬ 
pare alTestero, come invece sta ac¬ 
cadendo alla Societas Raffaello 
Sanzio, che per il 2004 ha subito 
un taglio del contributo ministe¬ 
riale pari a lómila euro. Se questi 
sono i presupposti, è chiaro che la 
fuga dallTtalia è Tunica possibilità 
per continuare a lavorare. Soprat¬ 
tutto se la motivazione del taglio è 
una relazione artistica in cui la 
compagnia illustra i progetti futu¬ 
ri della che «appare più ideologica 
che operativamente indirizzata al¬ 
la specificazione di pratiche atto¬ 
riali e di progettualità scenica», co¬ 
me si legge in un verbale della 
Commissione consultiva per il tea¬ 
tro del 15-16-17 luglio 2003, fir¬ 
mata dal segretario Pierluigi Cana¬ 
li e dal presidente Alfredo Giaco- 
mazzi. 

In questi giorni Romeo Castel- 
lucci, leader del gruppo da una 
ventina di anni, è a Strasburgo per 
presentare Tragedia Endogonidia 
S.#08, Lottavo episodio di un pro¬ 
getto triennale che coinvolge dieci 
città diverse d’Europa. Appena un 
paio di mesi fa era approdato a 
Roma il settimo episodio, andato 
in scena al Teatro Valle nell’ambi¬ 
to del RomaEuropa festival, ma 
gli spazi italiani sembrano chiuder¬ 
si sempre di più alle compagnie 
che fanno «teatro contempora¬ 
neo», come ci tiene a precisare lo 
stesso Castellucci. Il dramma, di¬ 
ce, è che è sempre più evidente la 
mancanza di una politica cultura¬ 
le. Lo dimostra il verbale della 
Commissione consultiva per il tea¬ 
tro, che ha deciso sulla base di una 


motivazione debolissima di asse¬ 
gnare 190mila euro anziché 206 
alla Societas Raffaello Sanzio, che 
nel frattempo ha presentato ricor¬ 
so con la speranza di un ripensa¬ 
mento. «La spiegazione del taglio 
è allucinante, non prende in consi¬ 
derazione il nostro lavoro - prote¬ 
sta Castellucci - Soprattutto per¬ 
ché ci accusa di fare ideologia, e se 
questa non è una forma ricattato¬ 
ria è senz’altro un atto intimidato¬ 
rio. Il problema non è la cifra in 
sé, che comunque è abbastanza al¬ 
ta, ma proprio la motivazione. Io 
credo che sia gravissimo». 

Si dice spesso che il teatro spe¬ 
rimentale è in crisi: è davvero 
così? 

Il teatro contemporaneo non è 
in crisi. Se uno spettacolo è bello il 
pubblico va a vederlo. Quello che 
viene definito teatro di ricerca è 
l’unico richiesto alTestero, basta fre¬ 


quentare i festival internazionali per 
accorgersene. I giovani gruppi - gio¬ 
vani per modo di dire perché noi 
portiamo avanti il nostro lavoro da 
vent’anni - sono ben noti all’estero. 
I più importanti teatri europei, ma 
anche quelli americani o giappone¬ 
si, si rivolgono a questo tipo di tea¬ 
tro. Semmai la crisi, gravissima in 
questo momento, è di un sistema 
culturale che richiama all’ordine. Il 
provincialismo a volte tocca delle 
punte grottesche. 

Come defìnirebbe il teatro di 

ricerca? 

Ci sono molti sottintesi e frain¬ 
tendimenti dietro questo termine. 

10 parlerei di teatro contempora¬ 
neo, cioè di teatro concepito in que¬ 
sta epoca. E non faccio riferimento 
al teatro «d’avanguardia», perché né 

11 teatro contemporaneo né il teatro 
di ricerca hanno a che fare con 
l’avanguardia, che è una esperienza 


chiusa, passata. L’unica differenza 
tra il teatro contemporaneo e il tea¬ 
tro tradizionale è che nel primo ca¬ 
so si cerca di inventare un linguag¬ 
gio nuovo, aderente alla nostra epo¬ 
ca, anche mettendo in scena dei clas¬ 
sici. Noi stessi abbiamo montato te¬ 
sti classici: tragedie greche, Shake¬ 
speare.... 

Però la nostra epoca spesso 
parla del teatro contempora¬ 
neo m senso dispregiativo... 

Il teatro contemporaneo è un 
teatro che fa pensare, forse questo è 
considerato un fastidio o addirittu¬ 
ra un pericolo... per certi signori pro¬ 
babilmente è giusto parlare del no¬ 
stro teatro con un’accezione dispre¬ 
giativa proprio perché mette in mo¬ 
to un pensiero, e questo è pericolo¬ 
so. 

Lo dimostra il taglio ministe¬ 
riale di lómila euro... 

Il taglio è stato deciso sulla base 
di una motivazione allucinante, che 
non prende in considerazione il no¬ 
stro lavoro. Si dà un giudizio ideolo¬ 
gico e quindi in un certo senso è 
un’intimidazione. Potevano anche 
tagliarci un milione di euro, ma non 
è questo il punto: si tratta comun¬ 
que, per la motivazione data, di un 
atto gravissimo. Anche per questo 
oramai lavoriamo quasi esclusiva- 
mente alTestero. E non siamo i soli. 
Anche altre compagnie, come Mo- 
tus o Fanny & Alexander, dipendo¬ 
no solo dai teatri stranieri. Non ci 
sono spazi in Italia. 

Ci sono delle «correnti» arti¬ 
stiche oggi in teatro? 

Non è l’epoca delle correnti. Il 
teatro è una prova continua... C’è 
chi intende il teatro in modo decora¬ 
tivo - legato al grande nome che se 
viene dalla tv è ancora meglio -, ma 
in questo caso è puro intrattenimen¬ 
to. E c’è il teatro contemporaneo, 
che purtroppo manca quasi comple¬ 
tamente negli spazi italiani. Eppure 
è studiato alTestero, nelle università 
americane... Gli attori dei teatri isti¬ 
tuzionali, invece, sono dei perfetti 
sconosciuti in Europa. 
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Rete4 21,00 

IO STO CON GLI IPPOPOTAMI 

Regia di Italo Zingarelli - con Bud 
Spencer, Terence Hill. Italia 1979. 
109 iTiinuti. ComiTiedia. 

Tom, un omone dal cuore 
d'oro, vive nel cuore dell' 
Africa, dove si mantiene, 
POI in società con il cugino 
^ ^ Sliniy truffando turisti in 
cerca di emozioni esoti¬ 
che. Un bel giorno i due 
vengono arrestati con l'ac¬ 
cusa di essere bracconieri. 
Usciti di galera, tra uno 
sganassone e l'altro, trove¬ 
ranno il vero colpevole. 


BALLARÒ 


Raitre21,00 

Sarà dedicata al tema del¬ 
la giustizia e all'odio poli¬ 
tico stigmatizzato dal pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, la 
puntata di questa sera del 
programma di Giovanni 
Floris, che aprirà anche 
una finestra sulVUnità 
con un intervista al diret¬ 
tore, Furio Colombo. Tra 
gli ospiti attesi, il ministro 
della Giustizia, Roberto 
Castelli, Sandro Fondi, 
Ferruccio De Bortoli. 



Rete4 23,15 

DONNIE BRASCO 

Regia di Mike Newell - con Al Paci¬ 
no, Johnny Depp, Michael Madsen. 
Usa 1997.126 nninuti. Drannnnatico. 

Pistone, agente dell'FBI si 
infiltra in un'organizza¬ 
zione mafioso di Little 
Italy come Donnie Bra- 
sco, ricettatore di gioielli, 
e conquista la fiducia di 
Lefty, anziano mafioso e 
manovale del crimine. 
Tra i due nasce un 'amici¬ 
zia, fatta di rispetto e di 
stima ma anche di affini¬ 
tà caratteriali. 


Rete4 2,20 

L'ULTIMA DONNA 

Regia di Marco Ferreri - con Gérard 
Depardieu, Ornella Muti, Michel Pic¬ 
coli. Italia/F 1976.108 nninuti. Drann¬ 
nnatico. 

Un giovane ingegnere di¬ 
soccupato, separato dalla 
moglie, comincia una rela¬ 
zione con la maestra d'asi¬ 
lo di suo figlio. Trascorsa 
l'euforia della novità, il 
rapporto tra i due si incri¬ 
na e lei lo lascia. Tutto si 
complica per lui quando 
trova un 'altra donna e fal¬ 
lisce di nuovo. 



Li 


Li 

da non perdere 

a 

da vedere 

MM 

così così 

□ 

da evitare 


nnl 



Una 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica “Ass. Rabbunì - Prostituzione: 
oltre la strada, cammini di liberazione” 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro DI Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Paolo Bonolls 
21.00 SPECIALE LA PROVA 
DEL CUOCO. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bighazzi 

23.15 TG 1. Telegiornale. 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 LA STORIA D’ITALIA 
DEL XX SECOLO. Documenti. 

“Dal Risorgimento alla Grande guerra 
(1861-1914). La scuola e la letteratura 
della nuova Italia” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

SItuatlon Comedy. “La quarantena”. 

Con Countess Vaughn, Mo’NIque 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale. All’Interno: 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

A cura di Bruno Gambacorta 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
12.25 PRIMA 0 POI. Quiz. 

Conduce Marco Mazzocchi 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

16.40 TRENTA ORE PER LA VITA. 

Attualità. “Un giorno per la vita” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Pattini in autostrada” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 DIRITTO DI DIFESA. Serie Tv. 
“Il colpevole perfetto” 

“Diritto di cronaca”. 

Con Remo Girone, 

Martina Colombari, 

Michele Venitucci, Giulio Base 
23.10 TG 2. Telegiornale 

23.15 LIBERO. Show. 

Conduce Teo Mammucari 

1.15 TG PARLAMENTO. 

Rubrica 

1.25 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

2.00 BORDERLINE. Attualità. 
Conduce Francesca Cheyenne 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE SPECIALE. 
Contenitore. “Cerimonia di consegna 
dei premi Vittorio De Sica 2003 da parte 
del presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi”. Conducono 
Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 

A cura di llda Bartoloni 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.05 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Re Faysal di Tiziana Pellegrini” 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

15.50 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 

Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo, 

Peppe Zarbo 

21.00 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 

23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 DOC 3. Doc. “Neanderthal” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

1.20 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’Interno: La Traviata. Opera 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ EVELINE. Attualità 


cQrDoHn 


INQtQOQI 

17.00 TOONAMI/TEENTITANS. Cartoni 

17.25 TOONAMI/SAMURAI JACK. 

Cartoni 

17.50 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: 

KOMMANDO NUOVI DIAVOLI. Cartoni 
19.15 JOHNNY BRAVO IN UN’ORA 
D’AMORE CON.... Cartoni 

19.40 CARTOON CARTOON 
A TEMA AMORE. Cartoni 
20.05 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
20.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.00 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 
21.20 WHAT A CARTOON. Cartoni 
21.45 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
22.10 TOONAMI/TEENTITANS. 

Cartoni 


j ¥ wt- 


14.00 BIATHLON. CAMP. DEL MONDO. 

Individuale femminile. Oberhof, Germania 

16.00 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO EUROPEO. Gala. (R) 

17.30 BIATHLON. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Individuale femminile. 
Oberhof, Germania. (R) 

19.00 CALCIO. CHAMPIONS 
LEAGUE SUPER 16. Reai Madrid. (R) 

19.30 CALCIO. CHAMPIONS 
LEAGUE SUPER 16. Stuttgard. (R) 

20.00 PUGILATO. TITOLO EUROPEO. 
Incontro peso Welter leggero: 

0. Urkal - K. Bienias. Reisa, Germania. (R) 
21.00 PUGILATO. 

INCONTRO INTERNAZIONALE. 

G. Fragomeni -1. Adboul. Pavia, Italia 
23.00 M2A. Rubrica di sport 


GLOGHAPLU; 

_^Cll^MHEL 

13.00 EXPLORER. Documentario. 

14.00 LETIGRIDELLEPALUDI.DOC. 
15.00 SIMO E LO SPIRITO DELL’ORSO. 

Documentario 

16.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
17.00 SFIDA ALL’AVVENTURA. Doc. 
18.00 SUL CAMPO. Documentario 

18.30 ROLEXAWARDS 2002. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Doc. “Il mistero della mano tagliata” 

21.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Doc. “Turchia: la collezione di mummie” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “I fantasmi del litanie” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Odzala: un’isola nella foresta” 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 16.00-18.00- 19.00- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.20 GR PARLAMENTO-ALL’ORDINE 
DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIV 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONACESARINI 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30- 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 I TRE MOSCHETTIERI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02: MUSICAL 
16.00 ATLANTIC. Conduce Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.55 DIRITTO ALLA DIFESA (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
MEMORABILIA 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. VIVALDI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. VIVALDI 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. GIOCHI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. VIVALDI 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. IL MEZZO 
DEL MESSAGGIO. Con Peppino Ortoleva 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 LA VITA E L’OPERA DI 
LUIGI DALLAPICCOLANEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING - SPECIALE 
GRANDE FRATELLO. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. “Eroe mancato”. 
Con Jack Klugman, Robert Ito 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. “Il ricatto non 
paga”. Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Acuradi Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 STELLA DI FUOCO. 

Film (USA, 1960). Con Elvis Presley, 
Steve Forrest, Barbara Eden, 

Dolores Del Rio. All’Interno: Tgcom 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“L’uomo di ghiaccio”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams, Billie Worley, 
Luis Antonio Ramos 

11.50 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 

Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca” 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 
Conduce Gerry Scotti. AH’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. SItuatlon Comedy. 
“Invasione di privacy”. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 THEBIGTEASE. 

Film (USA, 1999). Con Craig Ferguson, 
Frances Fisher, Chris Langham, 

Mary McCormack. Regia di Kevin Alien. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 

11.25 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Gioco duro”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Matrimoni e divorzi”. 

Con Catherine Flicks, Stephen Collins, 
David Gallagher, Jessica Biel 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Rebus ed elezioni”. 
Con Melissa Joan Flart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Lindsay Sloane 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Giornale galeotto”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.30 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. 

“Un’iniezione e la frittata è fatta”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Per un po’ di compagnia” 

10.05 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Al di là della clandestinità” 

11.00 LE LEGGENDE DEL MARE. 
Documentario. 

“Isole Salomon: la pesca con l’aquilone” 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Contrasti di leggi” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.55 SPORT 7. News 

13.10 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Antiquariato offrasi” 

14.10 ARTISTI E MODELLE. 

Film (USA, 1955). Con Dean Martin. 
Regia di Frank Tashiin 
16.20 HISTORYCHANNEL. 
Documentario. “Abramo Lincoln”, f parte 
17.15 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Collera nera”. Con Steven Flill 

18.50 DISCOVERYCHANNEL. Doc. 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Bande rivali”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 IO STO CON GLI IPPOPOTAMI. 
Film avventura (Italia, 1979). 

Con Bud Spencer, Terence Flill, 

Joe Bugner, May DIamini. 

Regia di Italo Zingarelli. All’Interno: 

—Tgcom. Telegiornale 

23.10 IMMAGINE. Show 

23.15 DONNIE BRASCO. Film poliziesco 
(USA, 1997). Con Al Pacino, 

Johnny Depp, Michael Madsen, 

Bruno Kirby. Regia di Mike Newell. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale. 

1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ULTIMO - L’INFILTRATO. 
Miniserie. Con Raoul Bova, 

Kasia Smutniak, Giorgio Tirabassi, 
Alessandro Rossi. 2® parte 
23.10 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5/METEO5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
3.00 AMICI. Reai Tv 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 BISTURI-NESSUNO È PERFEHO. 
Show. Conducono Irene Rivetti, Platinette 

23.35 L’ALIENO. Attualità. 

Conduce Mario Giordano 

1.10 STUDIO SPORT. News 

1.35 MEDIASHOPPING SPECIALE 
CALCIO. Televendita 

1.45 I PROFESSIONISTI. Serie Tv. 
“Giustizia sia fatta”. Con Ice-T, 

Frank John Hughes, Mia Korf 
2.40 ZANZIBAR. Situation Comedy. 
“Telefono caldo”. Con Gigio Alberti, 

Silvio Orlando, Karina Huff 

3.10 l-TALIANI. Situation Comedy. 

“Il mistero del fustino scomparso”. 

Con i Trettre 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 ASSOLO. Teatro. 

Regia di Cristiano D’Alisera 

22.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

“Le regole del lasciarsi” - “La verità fa 
male...” - “Gli uomini sono tutti strani” 
24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.35 THE STRIP. Telefilm. 

“Donne scatenate”. Con Luanne Gordon 
1.40 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. “La comunità di Alixus” 

2.35 OTTO E MEZZO. Attualità. (R) 

3.35 VITE ALLO SPECCHIO. (R) 

4.05 DUE MINUTI UN LIBRO. (R) 
4.10 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



15.10 AMERICAN OUTLAWS GLI ULTIMI 
FUORILEGGE. Film (USA, 2001). Con 
C. Farrell, S. Caan. Regia di L. Mayfield 
16.50 SKY CINE NEWS, f parte 
17.20 IL SEGRETO DEL SUCCESSO. 
Film (Italia, 2002). Con P. M. Veronica, 

R. Malandrino. Regia di M. Martelli 

18.40 EXTRA. Rubrica di cinema 
18.55 RFK. Film Tv (USA, 2002). 

Con Linus Roache, James Cromwell, 
David Paymer. Regia di Robert Dornhelm 
20.30 DUET. Rubrica di cinema 
21.00 AUSTIN POWERS IN 
GOLDMEMBER. Film (USA, 2002). Con 

M. Myers, B. Knowles. Regia di J. Roach 

22.40 ZOOLANDER. Film (USA, 2001). 
Con Ben Stiller, Owen Wilson, Christine 
Taylor, Will Ferrali. Regia di Ben Stiller 



15.15 HUMAN NATURE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Patricia Arquette, 

Tim Robbins. Regia di Michel Gondry 
16.55 INDAGINI SPORCHE DARK BLUE. 
Film (USA, 2002). Con Kurt Russell, 
Scott Speedman. Regia di Ron Shelton 

18.50 SPECIALE SKY-FI. Rubrica 
19.20 RAGAZZE AL LIMITE. Film 
(USA/Canada, 2001). Con J. Esposito, 

A. Hannigan. Regia di G. Gaston 

20.50 SKY LOUNGE. Rubrica 

21.00 PEOPLEIKNOW. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Al Pacino, Tèa Leoni. 
Regia di Daniel Algrant 
22.40 VERITÀ APPARENTE. 

Film (USA, 2001). Con C. Diaz, 

J. Brewster. Regia di A. Brooks 
0.10 SPECIALE SKY-FI. Rubrica 



14.55 A BEAUTIFUL MINO. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Russell Crowe, Ed Harris, 

Jennifer Connelly. Regia di Ron Howard 
17.00 MI CHIAMO SAM. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Sean Penn, 

Michelle Pfeiffer. Regia di Jessie Nelson 

19.15 MONSOONWEDDING- 
MATRIMONIO INDIANO. Film drammatico 
(India, 2001). Con Naseeruddin Shah, 
Liliete Dubey. Regia di Mira Nair 

21.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
21.30 TUVALU. Film commedia 
(Germania, 1999). Con Denis Levant, 
Chuipan Khamatova. Regia di Veit Helmer 
23.20 ANGELA. Film (Italia, 2002). Con 
Andrea Di Stefano, Donatella Finocchiaro. 
Regia di Roberta Torre 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.05 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
21.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
23.05 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 THE CLUB. Musicale 
0.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: poco o parzialmente nuvoloso, specie regioni orientali. 
Nottetempo locali foschie anche dense sulla Pianura Padana. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, salvo tempora¬ 
nei addensamenti medio-alti durante le ore centrali della 
giornata. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti su Sicilia settentrionale e Puglia. 
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Sereno o poco nuvoloso sulle regioni centro-settentrionali. 
Rovesci sparsi su Sicilia, Sardegna e zone tirreniche meridio¬ 
nali; parzialmente nuvoloso sul resto del meridione. 
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Situazione: L'Italia è interessata da un flusso di correnti nord-occidentali. 
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12 

TRIESTE 

7 

8 

TORINO 

-2 

17 

GENOVA 

6 

14 

FIRENZE 

9 

15 

PERUGIA 

9 

14 

ROMA 

9 

14 

NAPOLI 

IO 

14 

R. CALABRIA 

11 

16 

CATANIA 

3 

17 


VERONA 

2 

13 

VENEZIA 

4 

8 

CUNEO 

-1 

9 

BOLOGNA 

2 

14 

PISA 

11 

15 

PESCARA 

3 

19 

CAMPOBASSO 

5 

IO 

POTENZA 

5 

IO 

PALERMO 

8 

16 

CAGLIARI 

8 

16 



IMPERIA 


L’AQUILA 


9 14 


5 11 


S.M.DILEUCA 12 15 


ALGHERO 9 14 
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VARSAVIA 0 
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■1 3 MOSCA 
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1 6 FRANCOFORTE 


-9 -3 


2 9 ■ BRUXELLES 2 


1 7 


PARIGI 


-2 9 


VIENNA 1 11 ■ MONACO 0 6 IZURIGO 


I 

3 
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GINEVRA 


3 8 BELGRADO 


4 9 


PRAGA 


-1 6 


BARCELLONA 7 17 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


IO 15 ATENE 


17 HMADRID 2 15 


13 16 AMSTERDAM 3 6 


ALGERI 12 16 HMALTA 11 15 IBUCAREST 
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Che peccato 
che lo scetticismo 
non possa essere 
una religione 



E. M. Cioran 
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Di chi sono i Fumetti? Di chi li Fa 


Renato Pallavicini 

M a di chi sono i fumetti? 0 meglio: di chi è la proprietà delle 
tavole, dei disegni, degli originali che gli editori stampano 
e vendono? Una cosa è certa: non è degli editori. E invece, più 
spesso di quanto si pensi, succede che un autore e/o disegnatore, 
che venda il suo fumetto a un editore, non possa più disporre degli 
originali del suo lavoro (magari per poterli vendere sul mercato del 
collezionismo, metterli all’asta per beneficenza o, più semplicemen¬ 
te, tenerseli nel cassetto). È, questo, uno dei tanti problemi che 
riguardano la categoria dei «fumettari» o «fumettisti» che in Italia 
sono la bellezza di 10.000 (nella cifra ci sono anche gli animatori dei 
cartoon, gli illustratori e altri che si occupano di comunicazione 
visiva) e che, dal 5 febbraio del 2000 hanno un proprio sindacato (il 
Silf, associato al Sindacato lavoratori della comunicazione della 
Cgil). 

Da allora i lavoratori del fumetto sono un po’ meno soli e un 


po’ più tutelati, anche se, come si dice in questi casi, la lotta è 
ancora lunga. Aspetti retributivi, previdenziali e assistenziali a parte 
(eh sì! anche i fumettari invecchiano e - speriamo il meno possibile 
- si ammalano e hanno, dunque, diritto ad essere tutelati), il proble¬ 
ma principale per loro e per il Sindacato che li rappresenta è, per 
così dire, di natura «esistenziale». Cioè vedere riconosciuto il diritto 
di autore (che non è soltanto un diritto economico) sulle proprie 
opere, perlomeno allo stesso modo con cui è riconosciuto ad altre 
categorie: tanto per fare un esempio, quella degli scrittori. 

Certo, nel caso dei lavoratori del fumetto, le cose sono complica¬ 
te dal fatto che, in molti casi, l’autore non è unico e che su una 
stessa tavola si assommano il lavoro dello sceneggiatore, del disegna¬ 
tore e, a volte separatamente, deU’inchiostratore e del colorista; 
complessità che è ben riassunta in un intervento, a cura del Silf, 
sull’ultimo numero di Fumo di China (n.115, gennaio 2004, euro 



3,00). Ma un punto è fermamente ribadito dal Silf: ed è che la 
proprietà di un’opera a fumetti, in mancanza di un contratto parti¬ 
colare che definisca termini e compensi della cessione all’editore 
degli originali, resta di chi l’ha creato. L’editore, insomma, ha 
acquistato soltanto il diritto alla riproduzione. Di questo e di altri 
problemi che riguardano la professione fumettistica si occupa un 
progetto di legge che integra la legislazione sul diritto d’autore e che 
è in discussione al Parlamento (pare che tutte le forze politiche 
siano sostanzialmente d’accordo, ma le procedure languono). 

Per chi volesse saperne di più, e magari iscriversi, il Silf ha la sua 
sede in via Ofanto 18, 00198 Roma; tei. 06/8411288. Presidente è 
Grazia Nidasio, segretario generale Gianfranco Goria e segretario 
organizzativo Marco Cattaneo. Informazioni, notizie, testo dello 
statuto e della legge in discussione e molto altro si trovano sul sito 
WWW. cgil it/silf 0 WWW.fumetti, org. 


Pensare 

l'Italia 

Antonio Gramsci 


Giovedì 12 in edicola 
con rUnità a € 3,50 in più 
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\idee libri dibattito 


Le religioni 
deii'umanità 


L'Induismo 


Domani in edicola 
con IVnità a €4,90 in più 



Rinaldo Gianola 


L'INTERVISTA 
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ristina Mondadori, figlia di Arnol¬ 
do, il più grande editore italiano, 
ha scritto un libro {Le mie fami¬ 
glie, Bompiani, pagine 265, euro 17) per 
raccontare la storia di una dinastia che ha 
segnato decenni di vita culturale. È un 
libro di ricordi, fatto di dolorose diaspore 
famigliari e di felici ricomposizioni, di 
straordinari successi imprenditoriali e di 
lutti insopportabili. Un pezzo di storia di 
questo paese, visto da un originale punto 
di osservazione. 

Gentile signora, c’è qualche cosa 
che non va: lei si chiama Mondado¬ 
ri e pubblica un libro da Rizzoli. Lo 
sapesse suo padre... 

«No, per favore non dica Rizzoli. Ho 
scelto Bompiani, anche se è un marchio 
Rizzoli, perchè mi ricorda l’amicizia di 
Valentino Bompiani con la nostra fami¬ 
glia, quando l’editoria non era ancora 
una grande industria come adesso e 
l’aspetto umano prevaleva sempre sugli 
affari. Mio padre aveva una grande stima 
di Rizzoli ma quando in casa parlava del 
concorrente si limitava a chiamarlo 
“Erre”: si chiedeva come potesse produr¬ 
re tante cose e dedicarsi persino all’indu¬ 
stria del cinema. Ma forse anche papà 
avrebbe desiderato fare il cinema». 

Poteva proporre il libro alla Mon¬ 
dadori.. 

«No, ci man¬ 
cherebbe. Una 
Mondadori che 
pubblica un libro 
da Mondadori, 
non mi sarebbe 
piaciuto. Ricordo 
che quando mia so¬ 
rella Mimma scris¬ 
se molti anni fa un 
libro sulla storia di 
papà discutemmo 
a lungo perchè de¬ 
cise di stampare da 
Mondadori. E poi, 
oggi, io non ho più 
legami personali 
con l’azienda. Eac- 
cio il medico, mi 
occupo di questa 
Eondazione Bene¬ 
detta D’Intino, de¬ 
dicata a mia nipo¬ 
te scomparsa trop¬ 
po presto». 

Il suo mi sem¬ 
bra un libro 
di nostalgie. 

Ha nostalgia 
della Monda- 
dori? 

«Certo. Ho nostalgia della vecchia 
Mondadori, non di questa Mondadori. 
Ho nostalgia della Mondadori di mio pa¬ 
dre e di quella di mio marito, Mario Eor- 
menton, ma mi rendo conto che oggi for¬ 
se non sarebbe riproponibile un gruppo 
editoriale così grande con una conduzio¬ 
ne così personale, umana, famigliare. Pa¬ 
pà portava a casa gli scrittori, gli autori, 
altri editori, andava alle terme con Piove- 
ne, erano un gruppo di amici. C’era una 
dimensione umana, delle persone, che do¬ 
minava l’impresa e la 
famiglia. Mio padre di¬ 
ceva che gli uomini 
che contavano per gli 
affari li vedeva al Ro- 
tary, mia mamma so¬ 
steneva che la monda¬ 
nità era inutile e quin¬ 
di in casa venivano so¬ 
lo i veri amici. Mi fa 
piacere che mio figlio 
Luca con una piccola 
casa editrice, il Saggia¬ 
tore, abbia mantenuto 
il dna di famiglia, la passione per l’edito¬ 
ria ancora un po’ artigianale. Adesso nel¬ 
l’industria editoriale, proprio per le di¬ 
mensioni che ha raggiunto, contano so¬ 
prattutto il business, prevalgono i mana¬ 
ger, i tecnici. Sono cambiati i tempi, biso- 


Nostalgia Mondadori 


Arnoldo Mondadori 
fondatore della 
casa editrice 
e, a destra, 
Cristina Mondadori 
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Cristina, figlia 
di Arnoldo, racconta 
in un libro la vicenda 
di una famiglia 
capace di segnare 
per un secolo 
la cultura e l'industria 
editoriale nel nostro 
paese, un 'esperienza 
irripetibile e conclusa 
con una cessione: 
a Berlusconi 


1 


Mi viene il magone 
a pensare che il presidente 
della casa editrice 
è Marina Berlusconi, avrei 
il magone anche se fosse 
De Benedetti. 


r> 



gna fare i conti con la realtà» 

La realtà è un Berlusconi presiden¬ 
te della Mondadori. Non ha mai 
pensato che anche oggi ci potrebbe 
essere un Mondadori, un erede di 
Arnoldo al vertice? 

«Certo che ci penso. Quella azienda è 
parte della mia famiglia, è la mia storia. 
Da piccola pensavo che l’azienda, di cui 
parlava in continuazione papà, fosse una 
persona importante della famiglia. La real¬ 
tà è che una Berlusconi, Marina Berlusco¬ 
ni, presiede la 
Mondadori, e 
mi viene il ma¬ 
gone se penso 
che ci potrebbe 
essere qualcu¬ 
no della nostra 
famiglia. Ma 
mi verrebbe il 
magone anche 
se ci fosse De 
Benedetti o 
qualcun altro. 
Noi Mondado¬ 
ri abbiamo avuto tanti lutti in famiglia, la 
perdita della Mondadori è stata certamen¬ 
te un grande lutto. Così sono andate le 
cose. Però sono felice quando leggo che i 
bilanci della Mondadori sono floridi e che 
l’azienda va bene». 


Non ha mai pensato a un finale di¬ 
verso, che i Mondadori e i loro ere¬ 
di avebbero potuto mantenere il 
controllo e la guida della società? 

«Questo era il sogno di mio nipote 
Leonardo Mondadori. Sa che cosa mi di¬ 
ceva nei mesi poco prima di morire? Con¬ 
tinuava a ripetermi il suo sogno: “Vedrai 
Cristina, un giorno ci riprenderemo 
l’azienda, ci faremmo aiutare dalle ban¬ 
che e ricompreremo la Mondadori per la 
nostra famiglia”. Leonardo aveva di que¬ 
ste uscite, sentiva la forza dei legami dopo 
anni di lontananza, quando le divisioni 
famigliari ci avevano duramente provato. 
E in casa siamo sempre stati vicini a Leo¬ 
nardo fin da quando, a quattro anni, era 
stato accompagnato al battesimo da mio 
marito perchè suo padre, il primo marito 
di Mimma, era valdese. È merito di Leo¬ 
nardo, di sua figlia Martina e di mio figlio 
Luca se mi sono messa a scrivere questo 
libro. Capitava di incontrarci, di parlare 
del Milan e di Bob Dylan, e mi chiesero di 
raccontare la storia della nostra famiglia, 
perchè ero una delle poche persone che 
avevano in testa i ricordi di un tempo. 
Ormai siamo rimasti solo io e mio fratello 
Giorgio». 

Molti hanno letto il suo libro pen¬ 
sando di trovare chissà quali segre¬ 
ti, di scoprire le ragioni più nasco¬ 



un aiuto ai bambini 

Il ricavato delle vendite del libro di Cristina Mondi 
ri sarà devoluto al Centro Benedetta D’Intino, creato 
nel 1992, che si occupa del disagio infantile. È la 
stessa Cristina Mondadori a raccontare come venne 
l’idea e come il centro nacque, nel ricordo di Benedet¬ 
ta, la nipotina morta per una disfunzione cardiaca. Lo 
propose in un incontro di famiglia: «Allora, ragazzi, 
sentite. Ho pensato di fondare un centro per dare un 
aiuto ai bambini in difficoltà e alle loro famiglie...». E 
ancora: «Occuparmi di bambini con disturbi compor¬ 
tamentali, e delle loro famiglie, era un sogno che 
stava in un mio riposto cassetto del tempo...». 

Fu poi grazie alla collaborazione di un gruppo di 
psichiatri e psicoterapeuti, che il centro cominciò a 
funzionare ed ebbe una sede in uno stabile alla Bovi- 
sa, quartiere della periferia operaia milanese, che 
avrebbe poi ospitato anche la Fondazione Mondadori. 
Il centro si rivolse anche all’estero. La prima “prova” 
internazionale fu in Bolivia, dedicandosi all’educazio¬ 
ne dei bambini denutriti. La seconda “prova” fu in 
India, grazie questa volta all’intervento di uno scritto¬ 
re, Dominique Lapierre, che ben conosceva le condi¬ 
zioni tragiche dei bambini lebbrosi. Nacquero così in 
India due centri, uno appunto per la cura dei bambini 
lebbrosi e un altro in cui si assistono ragazzi con 
handicap grave. 


ste della decisione dei Mondadori 
di vendere l’azienda a Berlusconi 
anziché a De Benedetti. Una vicen¬ 
da ancora aperta nelle aule dei tri¬ 
bunali. 

«Per me questa è una storia finita. 
Basta. Non c’è più niente da raccontare o 
da scoprire. Sono state scritte molte cose 
e molte cattiverie nei confronti della mia 
famiglia». 

Ma ci fu un elemento scatenante, 
un fatto decisivo che vi spinse a 
uscire dalla Mondadori, a vendere 
le azioni a Berlusconi? 

«Ci furono tanti fatti, purtroppo. Ma 
stia attento a quello che scrive perchè non 
vorrei farmi querelare daU’ingegner De 
Benedetti. A un certo punto ci accorgem¬ 
mo di essere finiti in un gioco troppo 
grande, che ci stritolava, dove noi erava¬ 
no solo delle pedine. Ci siamo sentiti 
l’ago della bilancia e non più delle perso¬ 
ne. Giocò molto il fatto che io rimasi ve¬ 
dova. Mio marito era riuscito, dopo le 
vicende di Retequattro, a mantenere 
l’azienda in famiglia anche se erano entra¬ 
ti altri azionisti esterni perchè da soli non 
ce la potevamo fare. Con la scomparsa di 
mio marito questo equilibrio, comunque 
delicato e precario, saltò. Io non sapevo 
niente di azioni e mi trovai a gestire que¬ 
sta vicenda». 


£ Berlusconi? 

«Il cavaliere ebbe una certa intuizio¬ 
ne. Mi disse che lui non poteva dichiarar¬ 
si mio amico, come invece facevano altri, 
ma che la sua offerta avrebbe garantito il 
nostro futuro e la ricomposizione della 
nostra famiglia. Voglio dire con chiarezza 
che con noi Berlusconi ha mantenuto la 
sua parola. L’offerta economica era per 
noi molto vantaggiosa e volevo vedere 
mia sorella Mimma, o Leonardo, alla pre¬ 
sidenza della Mondadori». 

Quali sono state 
le conseguenze 
dì questa sua scel¬ 
ta? 

«Mi ha fatto perde¬ 
re amicizie. Diversi 
amici sparirono dal¬ 
l’oggi al domani. Ci fu 
la rottura col gruppo 
Repubblica-Espresso, 
in quel gruppo c’era¬ 
no amici di vecchia da¬ 
ta coi quali, noi Mon¬ 
dadori, avevamo avvia¬ 
to nel 1976 il quotidiano la Repubblica. Ci 
fu un ribaltone azionario e un ribaltone 
verso di noi. Ci sono stati episodi e affer¬ 
mazioni che mi hanno molto addolorato. 
Mi arrabbiai con Piero Ottone che mi 
accusava di aver violato la volontà di mio 


marito. Ma che cosa ne sapeva lui della 
volontà di Mario? Mio marito mi aveva 
avvertito: “non mettetevi in un gioco trop¬ 
po grande per voi o sarete stritolati, vende¬ 
te a chi offre di più, pensate al futuro della 
famiglia”, questo mi diceva». 

E i vecchi amici di «Repubblica»? 
«Scalfari fu molto colpito per la no¬ 
stra scelta, per lui significava spezzare il 
suo sogno della grande Mondadori. Era 
una delusione che 
comprendevo. Col 
tempo abbiamo ri¬ 
preso i rapporti e 
mi fa piacere. Ma 
non ho riallacciato 
invece relazioni 
con altri, che scris¬ 
sero articoli di una 
cattiveria... anche 
se fino al giorno 
prima mangiavano 
a tavola con noi. 
Tra i miei amici è 
rimasto Paolo Mu- 
rialdi che ebbe un 
comportamento 
esemplare: mi disse 
che non poteva ap¬ 
provare la mia scel¬ 
ta di vendere a Ber¬ 
lusconi, però capi¬ 
va, e la nostra ami¬ 
cizia in fondo non 
aveva nulla a che fa¬ 
re con questa vicen¬ 
da. Con altri gior¬ 
nalisti che erano 
stati vicini a noi, 
che avevamo lavo¬ 
rato alla Mondado¬ 
ri per anni, non è 
stato così sempli¬ 
ce». 

Ad esempio? 

«Lamberto Se¬ 
chi continuo a ve¬ 
derlo, altri li ho un 
po’ persi. Carlo Ro¬ 
gnoni pubblica con 
mio figlio, invece 
Claudio Rinaldi 
non l’ho più senti¬ 
to». 

Tutti direttori 
di «Panora¬ 
ma», del vec¬ 
chio «Panora¬ 
ma» di un’al¬ 
tra Mondado¬ 
ri... 

«Beh, sì. Ades¬ 
so Panorama è di¬ 
ventato proprio 
un’altra cosa». 

Ha avuto rea¬ 
zioni al suo libro? 

«Ho avuto tanti segnali di affetto. Con 
questo libro, in fondo, non ho attaccato 
nessuno, ho raccontato la vita della mia 
famiglia. Molti si sono ritrovati e hanno 
apprezzato l’umanità del mio racconto. 
Mi ha fatto piacere. Penso che molti, non 
solo io, abbiano nostalgia della vecchia 
Mondadori, di un altro mondo». 

Un’ultima curiosità. Che cosa pen¬ 
sava suo padre dell’«Unità»? 
«Guardi, lo dico con affetto: mio pa¬ 
dre è stato il ve¬ 
ro fondatore 
del parti¬ 

to-azienda, nel 
senso che 
l’azienda veni¬ 
va prima di tut¬ 
to e se avessero 
vinto i comuni¬ 
sti lui sarebbe 
andato d’accor¬ 
do anche con i 
comunisti. Il fi¬ 
glio di mio fra¬ 
tello Alberto in casa ostentava provocato¬ 
riamente rUnità e mio padre gli chiedeva: 
“che cosa ci trovi su quel giornale che già 
non sia stato scritto sui nostri?”. Porse nei 
suoi sogni c’era anche quello di fare un 
quotidiano. Chissà». 


Mio nipote Leonardo 
sognava di ricomprare 
l’azienda, me lo diceva 
anche prima di morire: 
ci faremo aiutare, vedrai 
ce la faremo 
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l’Unità 


orizzonti 


martedì 10 febbraio 2004 



ADDIO A HIRSCHBERGER, 
PITTORE DELL’OLOCAUSTO 

L’artista statunitense Fritz 
Hirschberger, autore di tele che 
richiamano l’Olocausto, è morto 
all’età di 91 anni a San Francisco. 
La sua pittura è attraversata dalla 
memoria dello sterminio degli 
ebrei durante il regime nazista. Le 
scene dell’Olocausto segnano 
tutti i suoi quadri. Le sue opere 
sono nate dai suoi tragici ricordi 
personali e dalle sue ricerche: 
girò a lungo in Europa e negli Usa 
per raccogliere le testimonianze 
dei sopravvissuti ai lager e per 
questa sua attività è stato 
chiamato «l’occhio 
dell’Olocausto». 


bo 





Julia Kristeva a Bisanzio, come in un Quadro di Escher 

Valeria Viganò 


C i sono figure che a tutto tondo possono venire 
definite intellettuali senza per questo adombrare, 
nella generalità del termine, le varie sfaccettature che le 
compongono. Intellettuale come qualità intrinseca piutto¬ 
sto che come epiteto irridente, si attaglia benissimo a Julia 
Kristeva, curiosa, stimolante autrice sempre in movimento 
per andare di sapere in sapere, di campo in campo, onnivo¬ 
ra ma generosa nelfoffrire, dopo essersi appropriata di 
ogni specialità contigua alla letteratura, una riflessione acu¬ 
ta e illuminante. La sua lunga storia inizia in Bulgaria e si 
sposta in Francia a metà degli anni sessanta, incrociando 
una pietra miliare del pensiero come Roland Barthes e i 
suoi soci di Tel Quel Scrive di semiologia, testi accattivan¬ 
ti, nuovi nei temi e nei modi. Per l’ardente movimento di 
liberazione femminile è un faro per come analizza le rela¬ 


zioni tra i sessi, e i legami primari, il posto occupato dalle 
donne nella società degli uomini. I suoi diventano libri 
culto quando si fa rapire dalla psicanalisi e vi si getta con 
razionale passione. Poi il colpo grosso, dopo una ventina 
di saggi e una fama consolidata. Nel 1990 tenta la strada del 
romanzo con I samurai, storia autobiografica della sua 
esperienza francese. Il mondo culturale è benevolo, lo acco¬ 
glie favorevolmente salvo poi colpirla con inusitata critica 
per i due romanzi seguenti. 

Mi sono sempre chiesta cosa spinge eminenti saggisti e 
studiosi della lingua a rischiare di scrivere un romanzo. C’è 
un senso insaziabile, un’onnipotenza mal celata che a un 
certo punto impone di arrivare alla materia prima piutto¬ 
sto che analizzarla di rimando, come un risalire alla fonte 
del lungo fiume di parole che è la letteratura, godere un 


sorso di quella purezza e come dice la stessa Kristeva nell’in¬ 
tervista a Le Monde, giocare con il silenzio e affrontare la 
pulsione di morte. In fondo lei comincia a scrivere per 
esprimere il lutto della morte del padre e poi della madre, 
per attraversare gli stati infernali della personalità. E allora, 
nonostante gli insuccessi incassati dalle sue ultime prove, 
Kristeva ha la forza di concludere un’idea nata quasi dieci 
anni fa, per la quale ha viaggiato, consultato testi specifici, 
fornendo a se stessa tutta la documentazione necessaria ad 
affrontare un esame severo, insomma ci ha pensato bene 
prima di mettere in mare una corazzata costruita negli 
anni, pezzo per pezzo, nel suo privato cantiere navale. La 
corazzata si chiama Meurtre à Byzance (Fayard pagg. 338, 
euro 20), un romanzo poliziesco e ambizioso in cui storia 
personale e storia politica si mescolano come si mescolano 


i tempi storici a comporre un affresco tutt’altro che accen¬ 
nato nei colori. I colori sono forti, la trama complicata per 
un viaggio nel tempo che innesca elementi del passato 
come le crociate e i temi dell’oggi in due personaggi fonda- 
mentali, Stéphanie Delacour, giornalista di cronaca nera e 
Anne Comnène eroina vissuta nell’anno mille. 

Stratificato, multipiano le cui scale, alla Escher, ritorna¬ 
no su se stesse, Meurtre a Byzance abbraccia il genere 
storico, politico, poliziesco con il fine, facilmente intuibile, 
di un ritorno di Kristeva stessa nei luoghi di nascita, quel 
crogiuolo di culture che aveva prodotto l’Impero bizanti¬ 
no. «Thriller metafìsico, autobiografìa, satira politica e so¬ 
ciale, amore cortese» alla ricerca di un tema caro a Kriste¬ 
va, l’estraneità: stavolta il responso della critica francese è 
indubitamente positivo. 


Ma la dolce morte non è «barbarica» 


Una riflessione sul dolore e sull 'eutanasìa a partire dal film dì Denys Arcand 


Luigi Cancrini 


L e Invasioni Barbariche è, per molti 
versi, un film straordinario. Per il mo¬ 
do in cui risuona dentro, prima di 
tutto, disegnando, con una sfumatura impa¬ 
gabile di ironia, il mondo occidentale in cui 
così male e così bene viviamo tutti oggi (in 
quanto uomini di quella che era e forse è 
ancora oggi la sinistra) e il percorso che tutti 
abbiamo fatto (da sinistra) negli anni che 
vanno dal 1968 ad oggi: inseguendo un’uto¬ 
pia svanita, almeno in apparenza, sotto i 
colpi combinati di Berlusconi e delle Brigate 
Rosse in Italia, di Bush e dei terroristi islami¬ 
ci negli Stati Uniti (nomi, tutti questi, cui i 
«Komunisti» canadesi del film fanno esplici¬ 
to riferimento) e che ha dato un contributo 
importante, tuttavia, alla costruzione di un 
mondo migliore di quello da cui eravamo 
partiti. Un mondo più giusto di quello di 
cinquanta anni fa soprattutto perché quella 
che in esso comunque vive è la cultura laica, 
libera, asciutta e forte di chi conosce il limite 
dell’essere umano e della sua capacità di 
accettare che il limite esiste: a livello del 
singolo che muore e della società che sta 
imparando a riconoscere l’inevitabilità della 
sua (eterna) imperfezione. Un mondo di 
cui i personaggi del film propongono un’im¬ 
magine ironica e malinconica, graffiante e 
affettuosa. 

La simbologia più interessante di questo 


piccolo miracolo è stata, nel registro delle 
mie emozioni di spettatore, quella legata al¬ 
la morte del protagonista. Una morte che 
riempie l’intero racconto dal momento in 
cui il figlio decide di occuparsene. Dal mo¬ 
mento, cioè, in cui sente che deve e vuole 
farlo per restituirgli (restituire: nel senso che 
dava al termine, grandiosamente. Melante 
Klein) le cure e l’affetto che aveva ricevuto 
da lui neU’infanzia, quando per giorni il pa¬ 
dre lo aveva vegliato nel corso di una sua 
malattia (come gli racconta ora la madre) e 
quando per anni lo aveva aiutato a crescere 
cercando autonomamente se stesso (come 
lui e sua sorella lentamente e spontaneamen¬ 
te ricordano: da vicino lui e da una lontana 
rotta oceanica lei). 

Cercando e trovando, con l’aiuto indi¬ 
spensabile del Dio denaro la possibilità di 
regalargli una eutanasia strepitosa basata su 
tre passaggi successivi. La ricerca di una si¬ 
tuazione ottimale dal punto di vista medico, 
in primo luogo, ottenibile, nel trionfo anche 
canadese della malasanità pubblica, con la 
corruzione di una manager e di un sindacali¬ 
sta. La mobilitazione degli amici più cari, in 
secondo luogo, precettati nel nome di tutto 
quello che hanno vissuto di comune con lui, 
che gli consente di riempire i giorni di vita 
che ancora gli restano di conversazioni intel¬ 
ligenti e di rievocazioni: ricostruendogli in¬ 
torno un’atmosfera calda e affettuosa in cui 
trovano posto, senza problemi, tutti i fanta¬ 
smi del passato, moglie e amanti, colleghi e 



Un’immagine del film «Le invasioni barbariche» 


rivali. Pagando gli studenti che tanto lui se¬ 
gretamente amava perché superino il loro 
riserbo e vengano a dirgli, senza mentire, 
che era bravo e che loro lo apprezzavano. 
Pagando una massaggiatrice bulgara perché 
lo aiuti a provare ancora un’emozione eroti¬ 
ca. Mettendo in moto un sistema di video 
telefono che gli permetta di sentire e di vede¬ 
re la figlia che non riuscirà a tornare in 
tempo. Sacrificando, per tutto il tempo che 
serve, il suo tempo e il suo lavoro per dedi¬ 
carsi alla regia di questa complessa situazio¬ 
ne. 

Il terzo passaggio, irriverente e decisivo, 
è quello che riguarda il dolore fisico. Un 
dolore che va controllato, attenuato o annul¬ 
lato se si vuole davvero che la persona che 
muore viva fino in fondo, nel vero senso del 
termine, l’ultima fase della sua vita. Utiliz¬ 
zandola per capire quello che si può capire 
allora, in quei momenti estremi, dall’alto 
della montagna in cui sale colui che sta per 
andarsene via, guardando in prospettiva tut¬ 
to quello che ha fatto e tutto quello che gli è 
accaduto. Assaporando ancora una volta 
quello che di bello c’è stato per portarlo con 
sé, per volersi bene e per voler bene agli altri 
che gliene vogliono vivendo una condizione 
di serenità impossibile, definitivamente im¬ 
possibile, per chi dal dolore resta tormenta¬ 
to e stravolto. Come sa bene il figlio che 
chiederà ad una esperta di eroina, una tossi¬ 
comane figlia di un’amica del padre, l’aiuto 
necessario per un uso intelligente di questo 


farmaco straordinario. Comprando droga 
per lei e per lui e incontrandola su piani 
imprevedibili nel momento in cui lei sente 
di essere accettata e capita, riconosciuta e 
trattata con rispetto da una persona che le 
riconosce dignità e competenza. Trasfor¬ 
mandola nel più laico e nel più attento dei 
sacerdoti. Fino al momento in cui insieme, 
nel momento in cui quello che si poteva fare 
è stato fatto, quando la natura richiama a sé 
Tessere umano e Tessere umano sente, sa e 
accetta il richiamo della natura, saranno pro¬ 
prio lui e lei, il figlio manager e la ragazza 
tossicomane ad aspettare da lui l’ordine di 
aiutarlo a morire. Nel modo più civile, com¬ 
piuto e sereno che si possa immaginare. Nel 
modo in cui penso che tutti avrebbero il 
diritto di morire e pochi invece possono 
perché solo un trionfo delTintelligenza e 
una buona disponibilità di denaro rendono 
davvero possibile una morte così. Di cui a 
mio avviso anche un Dio dovrebbe essere 
contento, se davvero esiste. Da cui ci tiene 
lontani, in fondo, solo una paura che è pau¬ 
ra di riconoscere davvero e fino in fondo 
che siamo esseri umani limitati: consapevoli 
di dover soffrire quello che è davvero neces¬ 
sario soffrire quando vivere non è più possi¬ 
bile perché il grande momento è arrivato 
ma consapevoli anche del fatto che è giusto, 
quando si deve soffrire, cercare di soffrire 
con il massimo possibile della dignità e della 
leggerezza. Per noi e per chi ci vuole bene ed 
è costretto a separarsi da noi. 


r 


La Recensioni 


1 


Lampi di storie alla Perec 


Angelo Guglielmi 


C ome ogni settimana anche questa mi 
sono arrivati un certo numero di libri 
di narrativa italiani e in particolare un 
romanzo familiare (in cui si raccontano le vi¬ 
cende di una numerosa e forse estrosa famiglia 
fatta di nonni, padri, madri, figlie, cognati e 
nipoti), il diario avventuroso di un diciottenne 
in viaggio a Londra insieme a due compagni 
della stessa età, una favola ideologica su un 
mondo che ha perduto il genere umano per far 
posto al popolo degli diati e, infine, uno strano 
romanzo (proprio romanzo? più che altro una 
composizione) che mi ha colpito per la sua 
novità (ma è proprio novità?) tematica e la 
sorpresa della struttura. Il romanzo è Lampi 
orizzontali di Luigi Grazioli, uno scrittore non 
giovanissimo (di oltre cinquant’anni) già auto¬ 
re di precedenti libri che mi erano (colpevol¬ 
mente?) sfuggiti. Che cosa ha di speciale questa 
sua ultima opera (tanto da distinguersi tra i 
quattro libri ricevuti)? 

Il romanzo in genere racconta una storia: 
Lampi orizzontali racconta tante storie (ma non 
è una raccolta di racconti); il romanzo in gene¬ 
re ha una fine (un thè end); Lampi orizzontali 
non ha una fine (potrebbe non finire mai); il 
romanzo in genere è imperniato su un perso¬ 
naggio: Lampi orizzontali ne propone una lun¬ 
ga serie (ma non è un catalogo né un inventa¬ 
rio). O forse sì, è un catalogo e un inventario 
ma di uomini vivi che perlopiù non si conosco¬ 
no ma nascono Tuno dall’altro. Di uomini di 
ciascuno dei quali si prevede ed esplicita il futu¬ 
ro (che è loro riservato - che incontreranno) 
ma per ora si sfiorano attraversando una stra¬ 
da, si adocchiano dalla panchina di un parco, si 


pressano alla fermata dell’autobus o intorno a 
un carretto di libri. Comprende (e registra) que¬ 
sto catalogo (o inventario) anche gruppi di ma¬ 
nifestanti (ancora sparsi) con bandiere arrotola¬ 
te diretti a un appuntamento di 
protesta e macchine (automobili) 
che cercano un parcheggio con a 
bordo giovani donne in visita a 
boutiques dove sono attese. Lo spa¬ 
zio attraversato da (in cui si muovo¬ 
no) questi personaggi non è più 
ampio di cento metri delimitato 
dal cancello di un parco (appena al 
di qua del quale si intravede una 
panchina), che si apre su uno spiaz¬ 
zo da cui partono un paio di strade - in quella 
di destra già si scorge un palazzo sul cui porto¬ 
ne si affaccia una donna corpulenta, è la segreta¬ 
ria (e non solo) del proprietario e capo della 
società situata al pianterreno. Il tempo dell’azio¬ 
ne non è superiore a cinque minuti. Ma chi 
agisce in questo spazio? Ad agire sono gli sguar¬ 


di che ognuno dedica al vicino o alla coppia 
appena più lontana e ogni sguardo (forse più 
che curioso) crea (dà vita a) un personaggio 
intanto colto nel suo mostrarsi del momento e 
poi inseguito (nella forma appe¬ 
na più discorsiva della scheda se¬ 
gnaletica) nel futuro che gli toc¬ 
cherà in sorte. 

Tutte le figure della contempo¬ 
raneità e la fenomenologia che la 
caratterizza sono presenti. C’è la 
donna incinta che partorisce un 
figlio difficile che poi se la caverà; 
l’uomo malato di tumore; il gio¬ 
vane naziskin che ha ucciso il ra¬ 
gazzo dell’estrema sinistra per poi, uscito dal 
carcere, tornare alla vita di sempre come confi¬ 
dente della polizia; il militante rivoluzionario 
(forse appartenente alle Br) che al ritorno dal¬ 
l’estero dove è fuggito troverà i suoi compagni 
più fortunati sistemati in prestigiosi ruoli mana¬ 
geriali; lo scrittore noioso e deluso sposato a 


una bella moglie che non lo sopporta ma non 

10 tradisce; Textracomunitario, guappo e di bel¬ 
l’aspetto, che si fa ricco con la coca ma quando 
la polizia lo scopre, pauroso e vile tenta di fuggi¬ 
re dalla finestra e si sfracella al suolo; la bella 
portoricana che sposa il vedovo da cui è a servi¬ 
zio e vive il resto della sua vita felice e contenta; 

11 figlio di genitori imprevidenti che insistono 
che diventi ragioniere ma lui non sa niente di 
numeri e conti mentre legge molto e sa scrivere 
così che alla sua morte, che arriva quando è 
ancora giovane, lascia un romanzo e altri scritti 
che i genitori conserveranno come una sacra 
reliquia finché poi, morti anche loro, prima che 
qualcuno vi getti un occhio consapevole, fini¬ 
ranno al macero; il giovane solitario che scrive 
strane lettere a tutti i giornali del mondo; e 
ancora (anzi per primo) Enrico che, infastidito 
da un dolore al piede, si appoggia per un mo¬ 
mento alla panchina dove è seduta di sghembo 
una ragazza scontrosa e scostante mentre un 
giovane (il fidanzato provvisorio) la sta con 


evidente malavoglia fotografando. 

Molti decenni dopo Enrico scoprirà quella 
fotografia nell’album delle foto di famiglia e 
chiederà alla moglie: chi è quella ragazza? e si 
sentirà rispondere: ero io, Insomma un vasto 
campionario di umanità varia scorre davanti al 
lettore, suscitato (quel campionario) in uno spa¬ 
zio a forte connotazione simbolica in quanto 
luogo in cui sembra rinnovarsi (e manifestarsi) 
il mito (antico) della nascita. Una folla muta si 
anima e trova legittimità e destino lasciandosi 
frugare (forse smarrendosi) nelle lontane origi¬ 
ni e radici ancestrali e dei padri. 

A leggere Lampi orizzontali ti viene in mente 
Lfna vita. Istruzioni per Fuso di Georges Perec: 
qui a mostrarsi è la faccia a taglio della vita otte¬ 
nuto vivisezionando un condominio, lì è un in¬ 
ventario di storie nate (in uno spazio fortemente 
circoscritto) da un correre di sguardi. Qui e lì i 
personaggi sono solo visti: risultato di un’azione 
non ne sono mai i protagonisti. La descrizione 
domina nei due libri: in Perec irrelata e severa (in 
cui si riflette l’eco di suoni immemorabili e segre¬ 
ti), più sciolta e cordiale in Grazioli, segnata da 
una comprensione ironica non disgiunta da una 
non rassegnata amarezza. 

Grazioli adotta una struttura per così dire a 
tre stadi: l’autore identifica e nomina il personag¬ 
gio oggetto dello sguardo del vicino il quale a sua 
volta è identificato e nominato in quanto oggetto 
di altro sguardo; ma dietro l’autore che segue gli 
sguardi (e riconosce e nomina le persone verso 
cui sono diretti) vi è l’autore questa volta in 
carne e ossa che lo sostiene, redarguisce, o inco¬ 
raggia. Il tutto produce un effetto di understate- 
ment curioso e stimolante. 


Lampi Orizzontali 

di Luigi Grazioli 
Greco&Greco 
editori 
pagine 177 
euro 10,50 


Educare all'odio: 

“La Difesa della razza” 
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a Difesa della Razza” è la rivista più nota del razzismo fascista, uscita con cadenza quindicinale dall'agosto 
spici del Ministero della Cultura Popolare. Questo studio, realizzato sull’intera serie della rivista, analizza 1 
1 progetto editoriale, volto alla definizione di una “scienza” e di una “cultura della razza”. L’osservazione 
rsuasione risulta estremamente utile per riconoscere gli analoghi meccanismi che agiscono anche nella soi 

) 1938 al giugno 1943 sotto gli 
le intenzioni propagandistiche 
i ravvicinata di questo tipo di 
:ietà contemporanea. 
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ROMA/1 

Aspettando 
Santa Valentina 


ROMA/2 

A Trastevere brindisi friendly 
Riapre il centro «Marco Sanna» 


Il Coordinamento Lesbiche Romane e il 
Collegamento Lesbiche Italiane 
organizzano una serata straordinaria 
«Lesbollywood...aspettando Santa 
Valentina». La serata avrà luogo venerdì 
13 febbraio dalle ore 20,30 al Centro 
Femminista Separatista in Via S. 

Francesco di Sales 1/b. Questo il 
programma: alle 20,30 cena di 
autofinanziamento del Centro Femminista 
Separatista, segue alle 21,45 Lesbollywood 
con la proiezione del film , di Deepa Mehta, 
1996,103 minuti, Canada, ingresso a 
sottoscrizione. In contemporanea «I 
tarocchi dell'amore», letture di Giovanna 
Olivieri. Infine, allo scoccare della 
mezzanotte ci sarà il brindisi aH'amore 
lesbico. Durante tutta la serata dediche 
d’amore a sorpresa per tutte le donne. Per 
info: CFS - Centro Femminista Separatista 
06.6864201. E-mail: contatti(3)clrbp.it, 
web-site: www.clrbp.it. 


All'insegna delle coppie di fatto omo e 
etere, un vero San Valentino gay e 
etere friendly a Trastevere, da «In vino 
veritas» (Via Garibaldi 2a, prenotare ai 
numeri 347 1947580 e 349 8154801 ). E 
per chi vuole festeggiare le novità 
culturali, ha riaperto i battenti presso il 
Circolo di cultura omosessuale Mario 
Mieli (via Efeso 2/a) il Centro di 
documentazione «Marco Sanna». Di 
nuovo a disposizione degli utenti l'unica 
biblioteca e videoteca della città di 
Roma e del Centro-Sud a tematica gay, 
lesbica, bisessuale, trans/gender. I testi 
saranno messi a disposizione di coloro 
che vorranno confrontarsi con la 
narrativa e la saggistica GIbt o 
desiderano condurre ricerche e 
preparazione di tesi universitarie. Info: 
tei. 065413985. Mail: 
info@mariomieli.org. 

Sito: www.mariomieli.org 


Volete essere madri lesbiche e padri gay? 


Risultato dol sondaggio 


Culi <e feLJIlJd^iuil^ d>^Ì^Ul<d 

Con 'dduziune di un minure 

Con 'affldarento d jn minore 10.4^ 

AdCitUndo ur dduICc ^* 2 % 

Con Jia relarlone on una lesbica 

Curi J id rula'iuie tjn un gas 3.^?^ 

Pacandovi so o donare II seme 8.1^ 

Mù ' ID.0% 


Totale votanti 1 


lino, dite, tre... 

Uberi tutti 



GENITORIALITÀ 

Gli omosex vogliono 
diventare mamma e papà 

Gli omosessuaii vogiiono avere dei figli? 
Possiamo dire di sì stando al nostro 
sondaggio e possiamo anche affermare che 
uno su tre desidera averii con ia 


fecondazione assistita, mentre uno su 
quattro vuoie adottare un minore. 
L’affidamento interessa solo il 10 per cento 
del nostro campione, mentre un 15 per 
cento non sembra interessato alla 
genitorialità. Le risposte confermano quanto 
emerge dalle storie che pubblichiamo: 
l'orientamento sessuale prescinde dal 
desiderio di essere mamma o papà. 


In arrivo un carico di... baci in piazza 

lì 14 febbraio attesi a Roma decine di pullman per il KisslPacs, la manifestazione per le unioni di fatto 



Alessio De Giorgi e Christian Panicucci si sono uniti lo scorso anno. Panicucci, di cittadinanza francese, si è avvalso del Pacs 


Delia Vaccarello 


desso baciatevi, scambia¬ 
tevi il segno del Pacs»: co¬ 
sì avrà inizio sabato pros¬ 
simo a Roma, in piazza Farnese, la 
«cerimonia» laica per segnalare al 
Parlamento italiano quanto sia ur¬ 
gente il varo di una legge sulle unioni 
di fatto, omosex ed etero. Baci meri¬ 
dionali e nordici, sensuali e focosi, 
lentissimi e irruenti, a fior di labbra e 
profondi: a consacrare le coppie sarà 
il rito collettivo dell'espressione 
d'amore per eccellenza, cui partecipe¬ 
ranno in migliaia stando alle dimen¬ 
sioni dei preparativi. Il popolo delle 
unioni di fatto calerà sulla città il 
giorno di San Valentino per incoro¬ 
narla "capitale dei baci in piazza". Gli 
obiettivi sono due in uno. Conquista¬ 
re il primato di bacio, per cui concor¬ 
re nello stesso giorno la città di Mani- 
la, nelle Filippine, e farlo con un 
obiettivo alto: la conquista dei diritti. 
I bacianti verranno informati anche 
della campagna anti-discriminazioni 
lanciata dalla Commissione Euro¬ 
pea. Il Kiss2Pacs - questo è il nome 
della manifestazione e vuol dire: ba¬ 
ciamoci per il Patto civile di solidarie¬ 
tà - è stato scelto dalla Commissione 
Europea per promuovere una campa¬ 
gna contro le discriminazioni motiva¬ 
te da genere, età, handicap e orienta¬ 
mento sessuale. Per le coppie che si 
baceranno in piazza Farnese saranno 


Unmagazine 
tutto sul kiss 

Rinasce «Rome Gay News», un 
magazine tutto nuovo ma che ha 
una storia. Il numero zero, di 48 
pagine, verrà distribuito 
gratuitamente in 10.000 copie e 
conterrà articoli a sostegno della 
manifestazione del 14 febbraio a 
Roma «Kiss2PACS». 

Il direttore editoriale è Gianpaolo 
Silvestri, il coordinatore redazionale 
Fabrizio Marrazzo, l'editore Fabio 
Groce. Il direttore responsabile, dal 
1989, anno di nascita della testata, 
è Massimo Gonsoli. Roma vedrà 
rinascere un suo bimestrale di 
informazione per la comunità Glbt 
che non sarà antagonista del già 
esistente «Aut» del Gircelo Mario 
Mieli, ma crescerà in collaborazione 
con le altre realtà associative 
romane, come è nelle intenzioni di 
Gonsoli. Asse portante della rivista 
è r«Arcigay Roma Gruppo Ora». 


a disposizione opuscoli e materiale 
informativo, oltre a gadget e t-shirt, 
con lo slogan: «Sì alle diversità, no 
alle discriminazioni». La campagna è 
stata lanciata dalla Commissione Eu¬ 
ropea, capitanata da Romano Prodi, 


il 16 giugno scorso, con eventi e ma¬ 
nifestazioni in tutti i paesi della co¬ 
munità (www.stop-discrimination. 
info). Alle 16 dunque, a Piazza Farne¬ 
se, scatterà il rito delle labbra che 
dovranno restare avvinte almeno die¬ 


ci secondi. C'è chi si allena da tempo, 
da vent'anni persino, come le nume¬ 
rose coppie che hanno lasciato le lo¬ 
ro dichiarazioni di bacio sul sito 
www.gay.it. C'è chi ha fatto negli ulti¬ 
mi mesi, sulla scorta delle iniziative 


messe su dai circoli Arcigay e non 
solo, le «prove tecniche di bacio». 
Ma la corsa per le partenze è già ini¬ 
ziata e la macchina organizzativa sta 
in questi giorni mettendo a punto gli 
ultimi preparativi. I bacianti arrive¬ 


ranno soprattutto in pullman soste¬ 
nendo la modica spesa di eira dieci 
euro. Partiranno al mattino, arrivan¬ 
do a Roma in tempo per baciarsi e 
assistere alle performances sul palco 
di cabarettisti e cantanti, presentati 
da Fabio Canino (RadioDue) e La 
Pina (RadioDeeJay). Per avere un 
quadro completo dei pullman e ma¬ 
gari trovare ancora un posto basta 
collegarsi al sito www.unpacsavanti. 
it. Bologna, Brescia, Napoli, Caserta, 
Lucca, Milano, Modena, Padova, Ve¬ 
rona sono, solo per citarne alcune, le 
città da cui i bacianti spiccheranno il 
volo. 

Arrivati a Roma, quanti non ce la 
faranno a sostenere il viaggio andata 
e ritorno, ma vorranno trascorrere 
una notte insieme (perché, si sa, un 
bacio tira l'altro) possono fare affida¬ 
mento sulla lista di ostelli, hotel, e 
bad and breakfast redatta dagli orga¬ 
nizzatori e in convenzione con Arci- 
gay Roma (per info, contattare Arci- 
gay o telefonare al 339/2888492). 

La manifestazione è promossa da Ar¬ 
cigay Nazionale, quindi da tutti i 
suoi Circoli territoriali (Aosta, Anco¬ 
na, Bari, Bassano del Grappa, Bolo¬ 
gna, Brescia, Bolzano, Cosenza, Cre¬ 
mona, Ferrara, Genova, Grosseto, 
Ivrea, Messina, Milano, Modena, Na¬ 
poli, Padova, Perugia, Pesaro, Pisa, 
Pistoia, Roma, Reggio Emilia, Riccio¬ 
ne, Siracusa, Sondrio, Torino, Tren¬ 
to, Trieste, Udine, Verona) e dalla 
rete di circoli ricreativi, una sessanti¬ 


na sparsi in tutta Italia. Il Comitato 
organizzatore della manifestazione è 
composto da: Alessandro Zan, coor¬ 
dinatore; Aurelio Mancuso, segreta¬ 
rio nazionale; Lorenza Tizzi e Emily 
Zigatti, responsabili organizzative; 
Antonio Trinchieri e Fabrizio Maraz- 
zo coordinatori per Roma; Zeno Me- 
negazzi responsabile grafica; mentre 
il circolo di Padova si è occupato del 
coordinamento e dell'ufficio stampa. 
Possiamo fare una stima dei bacian¬ 
ti? «In questi ultimi giorni c'è un mol¬ 
tiplicarsi di iniziative - dichiara Aure¬ 
lio Mancuso -. Riceviamo richieste 
di partecipazione da tutta Italia: Sini¬ 
stra Giovanile, Uds, Cgil, e i partiti 
della sinistra si stanno organizzando. 
Al momento sappiamo di una cin¬ 
quantina di autobus pronti a partire, 
ma la cifra è destinata ad aumentare 
sensibilmente. Poi dipende da quan¬ 
ti romani ci saranno». 

Le adesioni? Non si contano: Fo, 
Guzzanti, Barbagli, Lerner, Costan¬ 
zo, Ozpetek, solo per fare alcuni del¬ 
le decine di nomi. Lunghissima an¬ 
che la lista delle associazioni: Agedo 
Nazionale, Arcilesbica Nazionale, Ar- 
citrans Roma, Cgil Nazionale... an¬ 
che qui a decine. Dinanzi all'amba¬ 
sciata francese - ricordando che in 
Francia da tempo vige il Pacs - mi¬ 
gliaia di italiani omosex e etero si 
scambieranno in piazza, e non tra le 
pareti di casa, un bacio libero, d'amo¬ 
re e di lotta. 

delia. vaccarello@tiscali. it 



«Gayus», giuristi per i diritti civili 

Igiovani chiedono: «Come regolare la coppia senza sposarsi?». Se ne discute nella capitale in un convegno 


C hi vuole oggi uno strumen¬ 
to di tutela della convivenza 
agile e sicuro? Tantissimi: 
giovani, adulti, etero e omosex. Poi¬ 
ché la famiglia non appartiene alle 
leggi universali della Natura, ma è 
un istituto storico, dunque muta 
nel tempo, ad occuparsi di strumen¬ 
ti che ne garantiscano i cambiamen¬ 
ti offrendo soluzioni per i nuovi nu¬ 
clei sono un gruppo di giuristi al 
lavoro da tempo e ora riuniti sotto 
la sigla «Gayus» (www.gayus.it). In 
prima fila ci sono il presidente Al¬ 
berto Baliello e Francesco Bilotta, 
entrambi estensori del Pacs, la pro¬ 
posta di legge sulle unioni di fatto 
altrimenti detta «GriUini» dal nome 
del promotore e primo firmatario, 
l'onorevole Franco Grillini, sotto- 
scritta già da 160 parlamentari. Ve¬ 
nerdì 13 febbraio su iniziativa di 
Gayus, della Fondazione Basso e 
con il sostegno del Master dei Dirit¬ 
ti della persona presso la facoltà di 
Giurisprudenza della Sapienza diret¬ 
to da Stefano Rodotà, si terrà un 
convegno sul Pacs che farà il punto 
della situazione italiana nel quadro 
delle normative europee (Biblioteca 
della Camera dei Deputati, Sala del 
Refettorio, via del Seminario, 76, 


A che cosa serve il Patto civile di solidarietà (Pacs)? 


• CHE COS’E IL PACS? Il patto civile di solidarietà è l'accor¬ 
do tra due persone di sesso diverso o dello stesso sesso, 
volto a regolare i rapporti personali e patrimoniali relativi 
alla vita in comune. 

• COME SI CONTRAE? È sufficiente sottoscrivere il patto 
presso l'anagrafe davanti ad un ufficiale dello stato civile 
0 , nel caso in cui si desidera tutelare la privacy, con un 
atto notorio rivolgendosi a un notaio. I due contraenti 
diventano persone legate da un'unione di fatto. 

• QUALI SONO GLI EFFEni DEL PACS? Convivenze all'inse¬ 
gna della solidarietà: ciascun pacsato è tenuto a comportar¬ 
si secondo buona fede e correttezza, collaborando alla vita 
di coppia in ragione delle proprie capacità e possibilità. 
Inoltre, salvo diversa volontà delle parti, ciascuno è tenuto a 
provvedere alle esigenze economiche della coppia in ragio¬ 
ne delle proprie sostanze e della propria capacita lavorativa. 

• ASSISTENZA SANITARIA. Niente più attese a distanza. In 
caso di ricovero ospedaliero, il partner ha diritto di assistere 
la persona cui è unita e di essere informato sul suo stato di 
salute. Le parti unite da un patto civile di solidarietà, infatti, 
hanno gli stessi diritti e gli stessi doveri spettanti ai coniugi 
relativi all'assistenza in ambito sanitario e penitenziario. 

• ACQUISTO DELLA CIUADINANZA. Stop ai finti matrimo¬ 
ni etero per ottenere la cittadinanza. Il contraente, stranie¬ 


ro 0 apolide, di un patto civile di solidarietà con un cittadi¬ 
no italiano acquista la cittadinanza italiana quando risiede 
in Italia legalmente da almeno cinque anni. 

• DIRITTO AL LAVORO. Si hanno gli stessi diritti di un 
familiare. Nel caso in cui l'appartenenza ad un nucleo fami¬ 
liare sia titolo di preferenza per l'inserimento in graduatorie 
occupazionali o per l'inserimento in categorie privilegiare di 
disoccupati, ad esempio nelle amministrazioni pubbliche, a 
parità di condizioni tali diritti sono estesi anche ai pacsati. 
Nel caso in cui lo stato coniugale sia titolo di preferenza 
nello svolgimento di un pubblico concorso, la stessa prefe¬ 
renza è riconosciuta ai contraenti di un pacs. 

• DECISIONI IN CASO DI INCAPACITÀ. In questi casi deci¬ 
derà chi conosce di più la persona malata. In mancanza di 
una diversa volontà manifestata per iscritto o di una 
procura sanitaria e in presenza di uno stato di incapacità 
di intendere e di volere, il partner può adottare tutte le 
decisioni relative allo stato di salute e in genere di caratte¬ 
re sanitario, compresa la donazione degli organi. 

• SERVIZIO MILITARE. Esoneri in caso di mantenimento 
del pacsato. Tutti gli esoneri, le agevolazioni, le dispense 
relative al servizio militare obbligatorio o volontario, e al 
servizio civile sostitutivo, connesse con l'appartenenza 
ad un nucleo familiare, sono estese, senza limite alcuno, 
ai contraenti il patto civile di solidarietà. 


• DECISIONI POST MORTEM. Anche in questo caso, deci¬ 
derà chi, grazie all'unione in vita, conosce di più le volon¬ 
tà della persona scomparsa. In mancanza di una diversa 
volontà manifestata per iscritto, tutte le scelte di natura 
religiosa o morale, le modalità di svolgimento della ceri¬ 
monia funebre, la scelta del luogo di sepoltura o la deci¬ 
sione di cremare il corpo del defunto sono adottate dall'al¬ 
tro membro di una coppia legata da un'unione di fatto. 

* SUCCESSIONE NEL CONTRATTO DI LOCAZIONE. Niente 
più sfratti dopo la morte del partner. In caso di morte del 
conduttore gli succede nel contratto il contraente super¬ 
stite del pacs, cioè l'altro membro di un'unione di fatto 
con cui conviveva il titolare dell’affitto al momento del 
decesso. 

• EREDITÀ. Non verrà sottratto ciò che si è costruito insie¬ 
me. In assenza di testamento, il contraente superstite ha 
gli stessi diritti spettanti al coniuge previsti in materia di 
successione legittima. 

* QUANDO SI SCIOGLIE II PACS? Ciascun contraente ha il 
diritto di sciogliere il patto civile di solidarietà mediante 
atto scritto notificato a mezzo di ufficiale giudiziario. Il 
patto si considera sciolto trascorsi tre mesi dalla notifica. 
Il patto è sciolto anche nel caso di morte di uno dei 
contraenti o nel caso in cui una delle parti contragga 
matrimonio. 



za al partner in caso di malattia, 
soluzione del ricongiungimento fa¬ 
miliare» (vedi la scheda a fianco re¬ 
datta anche grazie all'associazione) 
-, dall'altra l'attrattiva che «Gayus» 
esercita sui giovani. «I praticanti ci 
hanno chiesto di creare un gruppo 
di giovanissimi sensibili alle temati¬ 
che relative alla convivenza. "Come 
regolare la vita di coppia senza esse¬ 
re sposati?": è questo per molti il 
cuore del problema». 

In attesa del «bacio in piazza» a Ro¬ 
ma, per San Valentino, che segnale¬ 
rà il bisogno diffuso di nuovi stru¬ 
menti di tutela, venerdì si discute di 
Pacs con Stefano Rodotà e Gilda 
Ferrando, impegnata sul terreno 
del diritto di famiglia e attenta alle 
nuove convivenze. Interverranno 
anche Franco Grillini, Sergio Lo 
Giudice, Giulio Ercolessi, gli esten¬ 
sori Baliello e Bilotta, e Raffaele To¬ 
rino. «Scopo del convegno è analiz¬ 
zare la disciplina giuridica delle con¬ 
vivenze, sia in ottica europea, sia 
dal punto di vista italiano - conclu¬ 
de Baliello -. L'Italia si candida ad 
essere l'ultimo paese occidentale, 
sprovvisto di una qualsiasi forma di 
tutela delle convivenze sia omo sia 
eterosessuali». d.v. 


ai lettori 

«Uno, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


ore 16.30). 

Il convegno segue una serie di in¬ 
contri che l'associazione ha tenuto 
in tutta Italia sul tema della nuove 
convivenze, registrando tanto un 
vuoto di informazione, quanto un 
«bisogno diffuso di affrontare que¬ 
ste tematiche» dichiara Bilotta. 


Non solo, se aU'inizio si lamentava 
anche l'assenza di tecnici interessati 
«ora piovono richieste di iscrizione 
da parte di notai, avvocati, magistra¬ 
ti», continua il giurista. Insomma il 
tema si è imposto, dribblando il ri¬ 
duzionismo di quanti, da destra 
(nonché in casi eccezionali anche 


da sinistra), ritengono più che suffi¬ 
ciente una tutela delle coppie di fat¬ 
to a colpi di scritture private e di 
quanti, di aria cattolica, considera¬ 
no il Pacs un attacco alla famiglia, 
ignorando l'esperienza francese, 
che vede il patto una soluzione di 
tutela per le convivenze e non una 


testa di ariete lanciata contro la fa¬ 
miglia tradizionale. Per completare 
la teoria delle obiezioni, va segnala¬ 
ta la posizione di chi, da sinistra, 
lamenta del Pacs l'assenza di riferi¬ 
menti alla genitorialità, questione 
molto avvertita (come si legge nei 
risultati del sondaggio che pubbli¬ 


chiamo in alto) dal popolo delle 
unioni di fatto e che gli estensori 
considerano, per il momento, un 
passo di là da venire. «L'associazio¬ 
ne ha la funzione anche di allargare 
l'area del confronto», aggiunge Bi¬ 
lotta. Baliello segnala da una parte 
le risposte date dal Pacs - «assisten- 
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l’Unità 


commenti 


martedì 10 febbraio 2004 


I veri problemi della giustizia 


L'espressione «fascistizzazione» usata 
dal segretario dell 'Anm è stata solo un 'altra 
occasione per la maggioranza di sferrare 
un nuovo duro attacco alla magistratura 


GERARDO D’AMBROSIO 


Segue dalla prima 

L f espressione usata, specie se estra¬ 
polata dal contesto in cui è stata 
pronunciata, é senz'altro infelice 
ma, devo dire che le reazioni mi sono 
sembrate eccessive. È bene dire subito che 
il segretario bucci, commentando il dise¬ 
gno di legge di modifica delfordinamen- 
to giudiziario, non ha parlato di 
“fascistizzazione” o di tentativo di fasci¬ 
stizzazione della Magistratura, come è sta¬ 
to brutalmente sintetizzato da alcuni me¬ 
dia. 

Egli infatti, prima di usare quell'espressio¬ 
ne ha elencato i punti essenziali della pro¬ 
posta di riforma e rilevato che essa: a) 
sviliva il ruolo del Consiglio Superiore 
della Magistratura; b) negava l'essenza del¬ 
la fimzione del giudice e vanificava il ruo¬ 
lo dell'avvocato, in quanto poneva limiti 
invalicabili aU'interpretazione; c) attuava 
di fatto la separazione delle carriere; d) 
creava i presupposti per condizionare la 
magistratura sia attraverso il controllo po¬ 
litico delle procure della Repubblica e sia 
attraverso l'attribuzione del potere disci¬ 
plinare ad un organo esterno alla Magi¬ 
stratura e diverso dal Consiglio Superiore 
della Magistratura; e) vanificava il princi¬ 
pio di uguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge, perché rendeva solo apparente 
la maggiore terzietà del giudice. Solo do¬ 
po ha aggiunto testualmente: «che tutti 
questi dati riportavano alla mente la deri¬ 
va istituzionale del 1923, rappresentata 


dall'emanazione dell'Ordinamento giudi¬ 
ziario c.d. Oviglio, che ricostituì in pieno 
la struttura gerarchica deU'Ordinamento 
Giudiziario e pose le premesse per tentare 
la “fascistizzazione della magistratura”». 
Ciò posto appare del tutto evidente che il 
riferimento era alla deriva istituzionale 
del 1923 ed alle premesse che la legge 
Oviglio aveva gettato per il successivo ten¬ 
tativo. Nel 1923 infatti, quando fii appro¬ 
vato l'ordinamento giudiziario “Oviglio” 
i deputati fascisti costituivano ancora una 
esigua minoranza (alla camera meno del 
7% del totale) e quella legge fii espressio¬ 
ne non tanto dei fascisti, ma della volontà 
degli altri gruppi parlamentari presenti in 
parlamento: liberali, popolari, socialisti ri¬ 
formisti e liberali democratici. Fu insom¬ 
ma espressione di finalità del tutto diverse 
dalla fascistizzazione, a quel tempo neppu¬ 
re ipotizzabile, quale quella di mantenere, 
da parte del potere politico, un controllo 
diretto sul Pubblico Ministero ed attraver¬ 
so questo una certa influenza sulla magi¬ 
stratura giudicante, finalità evidentemen¬ 
te condivisa da molti ed in particolare dai 


cosiddetti poteri forti. È noto che nello 
stesso periodo fu approvata la legge eletto¬ 
rale Acerbo (che consentiva al partito che 
avesse ottenuto una percentuale di voti 
non inferiore al 25% di avere in parlamen¬ 
to due terzi dei seggi) con l'appoggio pie¬ 
no di Calandra, De Nicola, Orlando, Gio- 
litti e dei loro gruppi rispettivi, in quanto 
i liberali erano giunti alla conclusione che 
un governo di partito, fosse pure quello 
fascista, costituisse il male minore rispet¬ 
to alla ingovernabilità del momento. 

La preoccupazione del segretario Fucci in¬ 
somma non era tanto quella di segnalare 
ai colleghi ed all'opinione pubblica un 
nuovo pericolo fascista ma quella di espri¬ 


mere con forza la preoccupazione per le 
conseguenze che l'approvazione definiti¬ 
va, da parte della Camera dei Deputati del 
testo deU'Ordinamento Giudiziario già ap¬ 
provato dal Senato, avrebbe potuto com¬ 
portare per l'indipendenza della magistra¬ 
tura. Tale preoccupazione si concilia per¬ 
fettamente con la sensazione subito pri¬ 
ma espressa dallo stesso Fucci che l'ordi¬ 
namento giudiziario non fosse ispirato 
tanto a migliorare l'efficienza deU'ammini- 
strazione della Giustizia ma alla volontà 
della maggioranza di penalizzare la Magi¬ 
stratura per aver esercitato liberamente le 
proprie funzioni. Si concilia inoltre con 
l'approvazione aU'unanimità della decisio¬ 


ne di proclamare un giorno di sciopero e 
di devolvere lo stipendio del successivo 
giorno di lavoro all'acquisto di materiali 
per le cancellerie non più adeguatamente 
rifornite dal ministero. 

La decisione unanime di ricorrere allo 
sciopero, considerato da tutti i magistrati 
mezzo estremo di protesta perché incide 
su una funzione fondamentale in ogni sta¬ 
to di diritto, decisione certamente sofferta 
e meditata, posto che dal 1948 ciò è avve¬ 
nuto solo tre volte, avrebbe dovuto indur¬ 
re tutti coloro che hanno preso le distan¬ 
ze, probabilmente solo sui primi flash di 
agenzia, a fermarsi un attimo a riflettere 
su quanto è accaduto, in materia di politi¬ 
ca giudiziaria, dall'inizio della quattordice¬ 
sima legislatura. 

La politica giudiziaria di questo governo 
infatti, si è espressa esclusivamente o con 
leggi, quali quella sulle rogatorie, quella 
sul falso in bilancio, la “Girami” sul legitti¬ 
mo sospetto e la “Schifani” sull'immunità 
delle più alte cariche dello Stato fatte, per 
stessa ammissione di autorevoli esponen¬ 
ti della maggioranza, ad uso e consumo di 


pochi, o con leggi che hanno premiato 
l'illegalità, quali quella sui condoni e sul 
rientro dei capitali dall'estero. 

Non solo, ma tutte queste leggi, una delle 
quali già dichiarata incostituzionale, sono 
state approvate dal parlamento senza tene¬ 
re conto sia delle osservazioni dell'opposi¬ 
zione, che ha sempre votato contro la loro 
approvazione in maniera assolutamente 
compatta, sia delle opinioni espresse da 
esperti di chiara fama. Nello stesso modo 
sarebbe stata approvata anche la legge sul¬ 
le emittenze televisive se non fosse stato 
per l'autorevole intervento del Presidente 
della Repubblica. 

L'espressione impropria usata dal segreta¬ 
rio dell'ANM è quindi solo un falso proble¬ 
ma, un'altra occasione per la maggioranza 
di sferrare un nuovo duro attacco alla ma¬ 
gistratura. Il vero problema era e rimane 
quello di trovare soluzioni adeguate ai pro¬ 
blemi della giustizia e non solo a quelli. 
Per questo occorre un clima diverso, un 
maggiore dialogo tra maggioranza ed op¬ 
posizione, una maggiore considerazione e 
rispetto reciproco tra le istituzioni. 

Solo così si può evitare la preoccupazione 
che “nel nostro sistema maggioritario”, co¬ 
me hanno più volte affermato molti di 
coloro che oggi hanno preso le distanze 
dalla relazione conclusiva di Fucci, alla 
maggioranza sia consentito di fare tutto 
ed il contrario di tutto, con il rischio di 
dover occupare molti degli anni a venire 
per rimediare ai danni dalla stessa cagiona¬ 
ti. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

A FORZA DI Logo 


C jp è guerriglia tra gli ulivi. Rissaemaretta 
nel centrosinistrasullespettanzeeletto- 
rali del Logo dell'Ulivo. Non èia prima 
volta chesull'«icona riformista» corrono leparo- 
letecnicheequellegrosse: titolarità plurale, ap¬ 
partenenza maggioritaria, trucco elettorale, ap¬ 
propriazione indebita, forzatura, scippo. Di che 
si tratta? Faccenda del ramoscello, questione di 
Logotipo 0 battaglia del simbolo? Parliamone. 

In principio èli Logo: vocabolo inglese approda¬ 
to in Europa all'inizio dei Settanta; sostantivo 
in vari abile (ni ente Loghi!), abbreviazione di Lo- 
goti po, si gn if i cante commerci al e che «caratteri z- 
zaun marchio d'azienda o un prodotto». Quello 
dell'Ulivo spuntò in temperie verde: appartiene 
alla serie delle querce, margherite, fiori e cespu¬ 
gli. La parolaUlivo ha allungato lesue radici nel 
vocabolario e ci ha dato termini come Ulivista, 
iperUlivista ed espressioni come «in quota Uli¬ 


vo», imprevedibili a partire dall'albero che ci è 
familiare. Anche l'immagine ha avuto successo: 
un tondo che contiene un magro ramoscello e 
cinquefogliecon freddi colori verdazzurri. Il ros¬ 
so é relegato nell'apostrofo - «un apostrofo rosso 
nella parola "l'Ulivo"!» - come il puntino sulla 
«i»de«i democratici»elacopula«è»in «lademo- 
crazia è libertà» della Margherita. Se un Logo 
fosse mero segno d'identità per regolareil proble¬ 
ma basterebbe, come sapeva la scienza dei blaso¬ 
ni, introdurre alcuni infissi esuffissi, immagini e 
scritte per modularne l'espressione. Ridimensio¬ 
nando il ramoscello, cambiando colore, forma¬ 
to, nome. Per il nome del Listone, richiesto a 
gran voce non dai titolari ma dagli esclusi. Lista 
Prodi andrebbe benissimo, se si accetta che que¬ 
sto nome sia un metaLogo, un Logo del Logo. 
Perchéallora tanta zizzania-cheèanch'essa una 
pianta, ma infestante? Perché il Logo non èsolo 


un indicatore, ma un simbolo. Appena creato 
ogni segno entra nei discorsi e negli usi, prende 
senso nelle argomentazioni e nelle narrazioni. 
Ripetendosi, diventa una figura retorica, verbale 
e visiva. L'Ulivo, si dice, dovrebbe prendere radi¬ 
ci nella società, il che è tutto da vedere. Prodi 
diventa l'unto del signore-si faceva col l'olio san¬ 
to! L'Ulivo si disti nguedalla Quercia per caratteri¬ 
stiche simboliche chefanno filare le metafore: è 
piij fragile, ma piij fecondo, religioso, pacifico e 
comunicativo (il ramoscellonel becco della bibli¬ 
ca colomba era un messaggio). Ecomeogni sim¬ 
bolo, l'ulivo èculturalmenterelativo. Noi abbia¬ 
mo tradotto la festa evangelica delle palme in 
domenicadegli ulivi ed èpiùfacilecheun ameri¬ 
cano medio associ l'olio agli oleodotti che agli 
oleifici. 

Non basta: un simbolo non si limitaasignificare: 
è una questione di forze, un programma di azio¬ 
ne: può esprimere, si diceva anticamente, una 
impresa, cioèunadecisioneeun progetto. Cerco 
nella babele Ulivista: Logo senza significato, si¬ 
gnificato senza forza, forza senza significato? 
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Un appello 
lucido e accorato 


Paolo Vinchesi 

Condivido appieno l'accorato e lucido appello rivolto al cen¬ 
tro-sinistra. Purtroppo credo che le premesse, alle quali stia¬ 
mo assistendo, vadano in direzione opposta. 

Non credo infatti che possa far bene alla coalizione la pretesa 
della “lista unitaria” di arrogarsi il diritto di rappresentare in 
toto l'esperienza dell'Ulivo ritenendosi l'unica depositaria del 
“marchio”. 

Quella dell'Ulivo è stata una esperienza che ha messo insieme 
diverse formazioni politiche, che ha raccolto attorno a sé 
diverse culture e genti di diversa tradizione con un unico 
denominatore: dare al paese un governo in grado di dare una 
risposta democratica e moderna all'emergente neoliberismo. 
Ora è del tutto evidente che non è possibile che tra coloro che 
all'Ulivo hanno dato il loro contributo ve ne siano alcuni che 
di quella esperienza pretendono di avere l'esclusiva ed altri 
no: l'esperienza dell'Ulivo - così come è stata - non è più. La 
nuova opposizione al governo di Berlusconi va costruita suU' 
oggi, con un progetto politico che non solo ponga rimedio ai 
danni prodotti da Berlusconi, ma che sia in grado di ridare al 
paese una nuova prospettiva, una nuova fiducia, per il futuro, 
che recuperi valori fondanti e fondamentali della democrazia, 
che rimetta al centro della propria azione i diritti di cittadinan¬ 
za che il governo delle destra sta sistematicamente elidendo 
dal nostro contesto civile. 


Buoni eonsigli 
meglio ripeterli 


Graziano Camanzi 

Carissimo Padellaro, 

mi complimento per l'articolo “Cinque consigli per far vince¬ 
re l'Ulivo” e la invito a reiterarne la pubblicazione, unico 
modo perché diventi operativa la proposta. 

Uno sforzo 
pedagogieo 

Bruno Tenore 

Il suo articolo di sabato 7 febbraio assomiglia tanto alle lezioni 
di noi docenti per gli alunni più lenti. Tutta la mia solidarietà 
al vostro sforzo pedagogico nei confronti degli innumerevoli 
leaders del centrosinistra. È un lavoro lungo e faticoso e 
richiede una pazienza infinita, ma a volte riserva delle soddi¬ 
sfazioni. Le confesso che se non fosse per il vostro giornale, 
avrei da lungo tempo perso ogni residua fiducia nella possibili¬ 
tà di “non morire berlusconiano”. I nostri leaders infatti 
danno l'impressione di una squadra di calciatori che, anziché 
preoccuparsi di segnare agli avversari, pensano a sgambettarsi 
tra di loro. Purtroppo questo è il materiale umano a disposi¬ 
zione e con quello dobbiamo sperare di vincere il campiona¬ 
to. 

Vuoti 
di identità 

Roberta Anguillesi, Firenze 

Ho letto il suo articolo. In questo paese mancano molte cose. 


■i. > 


cara unita... 


una è il coraggio dell'identità e delle scelte, la capacità di fare 
proposte di contenuto, e scelte di principio. la normalizzazio¬ 
ne del nostro paese passa per la omologazione e l'appiattimen¬ 
to su atteggiamenti prudenti, vuoti di qualsiasi idealità, pieni 
di strategismi politici e deU'induzione di bisogni unicamente 
per la conservazione di un potere fine a se stesso. Mi riferisco 
a tutto questo centrismo, ulivismo, prodismo e riformismo 
che si riducono a parole, e a “oggetti” di consumo, privi di 
altro contenuto e utilità che il soddisfacimento del bisogno 
stesso a favore dei promotori che ne hanno creato il mito e il 
rito. L'illusione che ai mali di una pessima applicazione del 
proporzionale (e della Costituzione) fosse risolutivo una pessi¬ 
mo maggioritario e qualche pessima riforma (riformismo, 
altra parola must...) ha generato, assieme a concause storiche 
e miopie, il berlusconismo. Ogni realtà può superare se stessa 
solo quando conosce se stessa e i propri limiti, noi non abbia¬ 
mo mai agito compiutamente le forme e i contenuti della 
nostra democrazia, mai appieno, e abbiamo voluto illuderci 
che cambiare la forma cambiasse la sostanza e l'identità, ades¬ 
so scontiamo questo miracolismo antico. Vorrei che qualcu¬ 
no trovasse il coraggio per uscire da questa spirale autodistrut¬ 
tiva, il coraggio, ad esempio, di fare delle proposte “di sini¬ 
stra”, laiche, libertarie e non subalterne al mediatismo omolo¬ 
gante di questa classe politica, di destra, di centro sinistra e 
della vecchia comunisteria. 

Sono del tutto 
d’aceordo 

Pier Paolo Paolizzi, Rìmìnì 

Concordo col suo fondo. Ripetiamolo e ripetiamolo ai nostri 
rappresentanti del centro sinistra. Grazie. 

I politiei 
avranno letto? 

Pasquale Fagiani 

Signor Antonio, ho letto “il commento” e condivido in pieno 
la sua tesi. Mi auguro che l'abbiano letto anche i politici di 
sinistra onde evitare che ci succeda come è già successo alle 
ultime politiche... 

II reeupero 
della moralità 

Antonello Vasi 

Caro Direttore, 

concordo con i cinque motivi da Lei espressi sul giornale. 
Però mi sembra molto più importante che si recuperi quella 
moralità, quella forte passione politica che ha sempre contrad¬ 
distinto i militanti della sinistra e, soprattutto, i suoi dirigenti 
politici. Per chiarire il concetto con un esempio, quando 
Jospin perse il primo turno delle elezioni presidenziali, non 
solo si dimise da tutte le cariche del suo partito, ma si ritirò 
addirittura dalla vita politica. Ora, non dico che i nostri varii 



Rutelli, D'Alema e compagnia debbano fare altrettanto, ma 
evitare di porsi come referenti per il nuovo corso dell'Ulivo 
dovrebbero, per lo meno, sentirlo come dovere morale. Il 
pericolo, secondo il mio modesto parere, non è, come Lei 
asserisce, il falso trionfalismo che potrebbe derivarci dai son¬ 
daggi, ma il fatto che se dovessero tornare al potere quelle 
stesse persone che sono riuscite a regalare il Paese a Berlusco¬ 
ni, pagheremmo un prezzo ancora più elevato di quello che ci 
toccherebbe pagare per altri dieci anni della attuale maggio¬ 
ranza. 

Mi piacerebbe che il nostro giornale, per tutti gli altri versi 
assolutamente perfetto, richiamasse maggiormente la rappre¬ 
sentanza dell'Ulivo ad un maggiore rigore morale che deve 
essere il vero elemento di distinzione tra noi e la (sic!) destra. 
Con affetto immutato. 


Consigli 
opportuni, ma... 


Giovanni Barro 

Cittadini per l’Ulivo, Perugia 

Caro Padellaro, 

ho letto il tuo editoriale di sabato 7 febbraio “Cinque consigli 
per far vincere Pulivo”. 

Consigli opportuni, e scontati per molti di noi che ci stiamo 
attrezzando per sostenere la lista unitaria Prodi. 

Debbo dedurne che il consiglio n. 3 (“la legittima competizio¬ 
ne tra le varie liste non deve mai sfociare negli attacchi perso¬ 
nali”) è diretto a Bobo per il suo paginone, che ritrae Rutelli 
mentre rincasa ubriaco e con il fiasco di vino in mano? Per 
non parlare della filastrocca di accompagnamento. 


Grazie 
di euore 


Anna Rita Lombardo 

Credo di non dire qualcosa di speciale, ma sento di farlo: 
grazie di cuore per aver così ben espresso quello che il popolo 
di sinistra vorrebbe dai suoi politici. Mi ritrovo perfettamente 
nelle sue parole. 

Una affezionata lettrice dell'Unità. 


Per ehi spendere 
il mio voto 


Marcello Marani 

Caro Padellaro, 

come lettore attento, cittadino interessato ed "elettore deluso, 
che come Diogene cercava Puomo, sto cercando una motiva¬ 
zione e qualcuno, per cui spendere il mio semplice voto, senza 
tapparmi il naso e senza rimpiangere poi, già dal giorno dopo, 
la mala scelta, devo dirle che i sui cinque consigli, piovono 
come il cacio sui maccheroni, di quelli che come me (e siamo 
forse troppi) stiamo sul filo del rasoio tra il voto e Pastensio- 
ne, che non è una posizione qualunquista, ma un vero e 



proprio sciopero degli elettori. 

Infatti devo dire che negli ultimi dieci anni, ho continuato a 
votare non tanto per i personaggi ed ancora meno per "i 
simboli presenti in lista, ma solo per rispetto di quanti, pagaro¬ 
no con la loro vita, la riconquista di questo nostro diritto. 

Ma oggi anche questa motivazione non mi è più sufficiente e 
il sussulto avuto dal messaggio di Prodi e dalla pseudo volontà 
ulivista, si offusca un giorno sì ed uno no, vedendo gli attuali 
dirigenti che come i polli di Renzo, continuano a beccarsi tra 
di loro, a volte con semplici colpi di fioretto ed altre con vere e 
proprie sciabolate. 

Come cittadino elettore, dopo aver militato per anni nel 
P.C.I. ed aver aderito solo quest’anno ai D.S., sono francamen¬ 
te deluso, per come i nostri così detti dirigenti si pongono nei 
confronti degli elettori che considerano come pecore da ripor¬ 
tare nell’ovile e magari rubandosele "l’un l’altro, mentre ce ne 
sono dei branchi abbandonati, vaganti ed abbastanza selvati¬ 
ci, che porterebbero nuovo sangue nel gregge, ma "di cui non 
si curano, perché più scomodi da mungere o da tosare. 

Ed in qualità di socio di un circolo Ulivista, che insieme ad 
amici e compagni di varie provenienze, qualcuno persino 
liberale, che spaventati da questa deriva peronista e di regime, 
ci stiamo adoperando per costruire l’unità dal basso, debbo 
dire che spesso, proprio certi comportamenti ci fanno fare un 
passo avanti e due indietro, perché riemergono sospetti di 
egemonia, pregiudiziali ideologiche, settarismi partitici, per 
cui ci comportiamo non più come cittadini responsabili, ma 
come tifosi ultras delle curve. 

Quindi dobbiamo fare tesoro di quanto Lei, ma anche qual¬ 
che giorno fa Pino Arlacchi e molti altri ci suggeriscono, 
anche se poi vediamo essere i suggerimenti che noi elettori 
facciamo quotidianamente ai vari dirigenti dicendo loro, ina¬ 
scoltati, che parlassero di meno ed ascoltassero di più. 

Solo in un punto del suo articolo non concordo solo in parte 
ed è dove dice basta nel discutere oggi sui danni della bicame¬ 
rale, o nel non avere risolto il conflitto d’interesse, perché "se è 
necessario non farci del male da soli, sarebbe anche necessa¬ 
rio, che chi una volta ha “peccato” se vuole avere 
“l’assoluzione” dagli elettori, dovrebbe fare almeno un picco¬ 
lo atto di “contrizione” assieme al proponimento di “non 
peccare più”. 

Perché di questo passo, ci sarà forse una transumanza tra un 
gregge e l’altro, ma alla fine le pecore del centro sinistra 
rimarranno sempre le stesse, dato che non saranno stati capa¬ 
ci di attirare e coinvolgere i grandi branchi vaganti, che forse 
nelle prossime elezioni potrebbero superare di numero, quelli 
stanziali. 


Sono entusiasta 
dei 5 consigli 


Alberto Biraghi 

Salve Padellaro, sono entusiasta dei cinque consigli, anche 
perché proprio l'altro ieri avevo scritto più o meno le stesse 
cose sul sito dell'opposizione consiliare al comune di Milano. 
Siamo in tanti a pensarla in questo modo, è importante che 
l'Unità (che spessissimo citiamo sul sito) tenga vivo il dibatti¬ 
to. 

Buon lavoro. 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Segue dalla prima 

L a migliore perché da una parte “può inco¬ 
raggiare nuove positive attenzioni alla vi¬ 
ta umana anche fuori d'Italia” e, dall'al¬ 
tra, “finalmente introduce nell'ordinamento giu¬ 
ridico un elemento capace di arrestare l'attuale 
degrado della cultura dei diritti umani” (Sì alla 
vita, gennaio 2004). 

Le previsioni di Casi¬ 
ni mi lasciano pieno 
di dubbi. In Europa, 
l'opinione comune è 
che si tratti di una leg¬ 
ge inapplicabile e di¬ 
scriminatoria, che 
non frenerà un proces¬ 
so storico ormai avvia¬ 
to ma si limiterà a privare l'Italia di alcuni benefi¬ 
ci, ponendo un freno non certo allo “attuale 
degrado dei diritti umani” (che, per quanto so, 
non hanno niente a che fare con la vita prenata¬ 
le) ma alle conquiste civili fatte negli ultimi 30 
anni nel campo del controllo della riproduzione. 
Si tratta, l'ho ormai scritto molte volte, di una 
legge “cattolica”, fortemente voluta dal Papa, dal 
magistero della chiesa, dal Movimento per la 
vita: l'immagine di Casini indaffarato a controlla¬ 
re il voto dei parlamentari cattolici resterà a lun¬ 
go negli incubi di chi riteneva di vivere in un 
Paese laico. Non è per nulla convincente obietta¬ 
re dicendo che si è trattato di scegliere il male 
minore e che la legge è imperfetta: in altre circo¬ 
stanza (la legge sul ivorzio) la scelta del magiste¬ 
ro ecclesiastico fu del tutto diversa e arrivò a 
rifiutare il compromesso del “piccolo divorzio”, 
accettando una sconfitta politica ma tenendo 
ben fermo un principio morale. Se si sceglie il 
compromesso del “male minore” si apre la stra¬ 
da alle mediazioni che debbono tener conto del 
rapporto tra costi e benefici, un terreno sul qua¬ 
le la morale cattolica è perdente senza la minima 
ombra di dubbio. Si tratta di una legge che è 
stata voluta da quanti si ritraggono sgomenti al 
pensiero che la tecnica possa essere utilizzata nel 
processo procreativo, come se si trattasse della 
sfida estrema al principio della sacralità della 
vita, qualcosa di analogo al superamento delle 
colonne di Ercole. Una legge che, pur di ottenere 
una forte protezione della vita nascente ha persi¬ 
no rinunziato al principio di inscindibilità tra 
vita sessuale e vita riproduttiva, una rinunzia 
che avrà probabilmente effetti negativi per il 
mondo cattolico. Una legge rivolta a bloccare la 
scienza, il nuovo che avanza minacciosamente. 
Ebbene, chiediamocelo tutti: sono stati ottenuti 


Ormai quasi il 2% dei bambini che 
nascono nel nostro Paese nascono grazie 
a una tecnica di riproduzione assistita 


Ciò significa che questo modo 
di avere figli fa parte della nostra cultura 
e non potrà più essere cancellato 


Eecondazione, la legge dell’ingiustizia 


CARLO FLAMIGNI 


questi risultati? 

Ormai quasi il due per cento dei bambini che 
nascono nel nostro Paese nascono grazie a una 
tecnica di riproduzione assistita: ciò significa che 
questo modo di avere figli fa parte della nostra 
cultura e non potrà più essere cancellato, quali 


che siano le difficoltà che verranno inserite nei 
percorsi delle coppie. 

Che la legge protegga la vita nascente è del tutto 
falso, e sono molto stupito dell'entusiasmo di 
Casini per l'articolo 6, quello che afferma che “la 
volontà può essere revocata da ciascuno dei sog¬ 


getti. fino al momento della fecondazione 

dell'ovulo”. Ma, ci siamo chiesti tutti, come si 
può essere così crudeli da imporre a una donna 
di ricevere nel suo grembo un embrione nel 
quale sono stati visti 3 o 4 pronuclei e che sappia¬ 
mo portatore di una gravissima malconforma- 


zione genetica, incompatibile con la vita? Ebbe¬ 
ne, ci hanno risposto, è anche questo un modo 
per proteggere la vita nascente, il concepito, uno 
di noi. Evito di usare parole forti, mi limito a 
dire che non è così: non è così, perché non c'è 
nessuna sanzione per le donne che, giustamente 


matite dal mondo 


segue dalla prima 



Contro 
la scienza 




Vagente speciale Cheney svela il mistero delle armi di distruzione di massa: sotto il 
lenzuolo... niente (Financial Times, 6 febbraio) 




L f associazione Luca Coscioni 
lotta per impedire che i prin¬ 
cìpi della laicità dello Stato e 
della libertà di ricerca siano ancora 
una volta bruciati sul rogo clericale 
da questi partiti politici. Si schiera a 
favore di una ricerca libera, dove l'eti¬ 
ca della scienza sia definita da para¬ 
metri laici e scientifici e non da para¬ 
metri religiosi o conservatori. Penso 
che un referendum sia necessario 
per ribadire la separazione tra lo Sta¬ 
to e la Chiesa e per ristabilire una 
libertà fondamentale pesantemente 
violata, cioè quella della libertà di 
cura. 

Lo stato democratico nasce per ga¬ 
rantire libertà e sicurezza ai cittadini, 
per consentire loro, fra le altre cose, 
di praticare il culto e le convinzioni 


che desiderano: da questo deriva la 
sua legittimità. 

Uno stato democratico non può im¬ 
porre convinzioni religiose o ideolo¬ 
giche. Come per altri diritti civili, la 
classe politica italiana è distante anni 
luce dalle opinioni dei cittadini. Ci 
troviamo nell'assurda situazione, di 
un terreno assolutamente fertile che 
rischia di essere inaridito e reso steri¬ 
le dalla classe politica asservita al Va¬ 
ticano e da un'informazione drogata 
che mette sullo stesso piano, confon¬ 
dendoli, scienziati e fattucchieri. 
Quindi il referendum deve essere per¬ 
corso. Sarà percorso ed è percorribi¬ 
le con un coinvolgimento non solo 
delle donne, ma di tutti i soggetti che 
considerano la possibilità di scegliere 
tra la vita e la morte fisica, psicologi¬ 
ca, quotidiana. Per la fondamentale, 
necessaria costruzione di una vita 
possibile: sia essa quella di un figlio o 
quella che dà fiato reale alle speranze 
e ai desideri di milioni di malati. 

Luca Coscioni 


contrariate, rifiuteranno di ricevere l'embrione. 
E cos'è, me lo dicano i giuristi, una norma di 
legge che non prevede sanzioni per i contravven¬ 
tori? 

E credono forse i cattolici di aver difeso l'embrio¬ 
ne, uno di noi, vietandone il congelamento? Se 
lo pensano, si ricredano: perché la legge non 
parla mai di zigoti, gli ovociti fecondati, che si 
potranno congelare, 
con risultati molti si¬ 
mili a quelli che si ot¬ 
tengono congelando 
embrioni. Ebbene, 
non ho né la compe¬ 
tenza né la facciatosta 
di fare analisi dei do¬ 
cumenti della chiesa 
cattolica, ma ho sotto¬ 
posto la Donum Vitae all'attenzione di persone 
competenti, e tutte mi hanno assicurato che per 
la chiesa cattolica non c'è differenza alcuna tra 
uno zigote e un embrione. E allora, in che razza 
di trappola siamo finiti tutti quanti? 

Potrei continuare: non lo faccio per misericor¬ 
dia. Non posso però non sottolineare il fatto che 
così risultano prive di senso tutte le drammati¬ 
che dichiarazioni sui poveri concepiti crioconser¬ 
vati, piccole fiammiferaie destinate a morire nel 
freddo. Del resto, che il concepito non sia “uno 
di noi” e che non si trovi “nella più estrema delle 
povertà, prigioniera di una provetta” (Avvenire, 
5 febbraio 2004) lo sostiene una folta schiera di 
teologi cattolici ancora fedeli aU'ilomorfismo. 
Ed è bene ricordare quello che ha tante volte 
detto e scritto Maurizio Mori: è altrettanto ingiu¬ 
sto trattare diversamente gli uguali quanto tratta¬ 
re ugualmente i diseguali: questa legge, che cerca 
di dare al concepito gli stessi diritti della persona 
è, oltre che ipocrita, ingiusta. 

Recentemente, sui vari giornali cattolici, critican¬ 
do le mie opinioni e i miei articoli, molti opinio¬ 
nisti cattolici si sono preoccupati di insegnarmi 
che cosa è la laicità. Ebbene, io ho i miei Maestri, 
che si chiamano Guido Calogero, Uberto Scar¬ 
pelli e Carlo Augusto Viano, e da loro ho appre¬ 
so che lo stato laico esige l'autonomia delle istitu¬ 
zioni pubbliche e della società civile dalle inge¬ 
renze di qualsivoglia organizzazione confessiona¬ 
le e dalle direttive di tutti i poteri che si sono 
costituiti senza ricorrere alle regole della demo¬ 
crazia (intendo la massoneria, l'Opus Dei, le 
grandi multinazionali). Ebbene, la forza di que¬ 
sto principio, per la garanzia di libertà che ne 
discende, è troppo forte perché la ferita inferta 
da una legge stupida e ipocrita non venga fatta 
cicatrizzare bene e presto. 


segue dalla prima 


Contro 
le donne 

I gnorando così la specificità della rela¬ 
zione di maternità e la pluralità dei 
modelli genitoriali e familiari. E incon¬ 
gruenze e insensatezze, in un susseguirsi 
di divieti segnato da seri interrogativi di 
costituzionalità, disciplinano l'accesso alle 
tecniche di riproduzione e le loro modali¬ 
tà. 

Ci preoccupa anzitutto enormemente l'af¬ 
fermazione contenuta all'articolo 1, laddo¬ 
ve la legge dichiara di assicurare, nell'appli¬ 
cazione delle tecniche di procreazione me¬ 
dicalmente assistita, “...i diritti di tutti i 
soggetti coinvolti, compreso il concepi¬ 
to...”, così ponendosi in radicale contrasto 
con i principi generali del nostro ordina¬ 
mento che individuano nella nascita la 
condizione indispensabile per l'accesso ai 
diritti. La grossolana semplificazione con 
la quale si attribuisce al concepito la quali¬ 
tà di soggetto portatore di diritti stravolge 
il senso e la realtà della inscindibile relazio¬ 
ne tra madre e concepito: si prefigura per 
norma la possibile contrapposizione tra i 
diritti dell'una e i supposti diritti dell'altro 
e si risolve il conflitto a favore dell'embrio¬ 
ne, ignorando che nel bilanciamento dei 
valori in gioco, secondo la Corte Costitu¬ 
zionale “...non esiste equivalenza fra il di¬ 
ritto non solo alla vita ma anche alla salute 
proprio di chi è già persona, come la ma¬ 
dre, e la salvaguardia dell'embrione che 
persona deve ancora diventare...”. È pro¬ 
prio questo il diverso bilanciamento di 
valori determinato dal legislatore nella leg¬ 
ge n. 194 del 1978 suU'interruzione volon¬ 
taria di gravidanza, ritenuta, sempre dai 
giudici costituzionali, legge “a contenuto 
costituzionalmente vincolato” e oggetto 
per questo, neppure tanto velato, del pros¬ 
simo attacco dello schieramento che ha 
prodotto questa legge sulla procreazione 
assistita. Non è fantasioso prevedere effet¬ 
ti dirompenti della nuova soggettività dell' 
embrione oltre il recinto della procreazio¬ 
ne assistita, sulla disciplina deU'interruzio- 
ne di gravidanza. 

Il pericoloso messaggio di tale riduzione 
della soggettività alla biologia apre la stra¬ 
da a conseguenze irragionevoli e perverse 
sul piano giuridico, oltre che simbolico. 
Esse diventano chiare come la luce nel 
divieto di revoca del consenso della donna 
dopo la fecondazione dell'ovulo, con con¬ 
seguente impianto dell'embrione, anche 
se malato. È possibile che il legislatore ab¬ 
bia qui impartito un tipico “ordine impos¬ 
sibile”: secondo l'articolo 32 della Costitu¬ 
zione, 2° comma, nessuno può essere ob¬ 
bligato ad un determinato trattamento sa¬ 
nitario se non per disposizione di legge, 
ma nessuna legge può violare i limiti impo¬ 
sti dal rispetto della persona umana. È del 
tutto evidente che questa legge lo fa e non 
riusciamo ad immaginare che esistano un 
giudice e un medico disposti a darle appli¬ 


cazione. E, tuttavia, il semplice fatto di 
avere formulato un tale ordine rivela in 
modo inequivocabile quale sia la concezio¬ 
ne del corpo e della libertà femminile di 
questo legislatore. 

Al divieto di distruzione e di crioconserva¬ 
zione degli embrioni, stabilito nella logica 
di prevenirne una utilizzazione diversa 
dall'impianto, si collegano nella stessa leg¬ 
ge, oltre al divieto di revoca del consenso 
all'impianto: 

- Il divieto di produzione di un numero di 
embrioni superiore a tre e l'obbligo dell' 
unico contemporaneo impianto. Per ra¬ 
gioni diverse da quelle sanitarie, si adotta 
sulla donna una pratica che ha minori 
probabilità di successo e le si impone un 
trattamento sanitario non adeguato alle 
migliori possibilità di cui la scienza dispo¬ 
ne: il diritto costituzionale alla salute della 
donna è sacrificato per la preoccupazione 
di non dare vita a embrioni che non possa¬ 
no essere impiantati; 

- Il divieto di accesso alla fecondazione 
assistita alle coppie non sterili, ma portatri¬ 
ci di patologie genetiche trasmissibili al 
concepito. La diagnosi preimpianto (me¬ 
todica che utilizza la procedura della fe¬ 
condazione in vitro), vietata espressamen¬ 
te dalla legge, non sarebbe utilizzabile per 
la preventiva selezione di embrioni sani 
da trasferire in utero. L'esclusione della 
coppia non sterile, portatrice di patologie, 
si pone in contrasto con gli articoli 3 e 32 
della costituzione, perché impedisce l'ac¬ 
cesso ad un trattamento sanitario ad una 
categoria di persone sulla base esclusiva- 
mente della loro condizione personale di 
fertilità. 

Un'altra sorprendente espressione del 
“modello unico” di morale confezionato 
dal legislatore è il divieto di accesso alla 
fecondazione eterologa che, soli in Euro¬ 
pa, vieteremo. 

Non ci convince l'unico argomento della 
“.. .esigenza di garantire al bambino dirit¬ 
ti anche di natura sociale e psicologica...” 
(relazione presentata dalla Commissione 
Affari Sociali alla Presidenza della Camera 
dei deputati il 26 marzo 2003). Sappiamo, 
infatti, che la condivisa necessità di garan¬ 
tire al nato uno status incontrovertibile 
troverebbe adeguata risposta nella discipli¬ 
na dei rapporti tra il nato ed il padre 
“sociale”, vietando il disconoscimento del¬ 
la paternità successivamente al consenso 
dato dal partner maschile. E sappiamo an¬ 
che che esistono soddisfacenti soluzioni, 
previste in altri paesi, per il bilanciamento 
tra il diritto all'anonimato del donatore 
del seme ed il diritto del nato a conoscere 
la propria identità genetica. 

Il divieto ci pare piuttosto ispirato daU'in- 
tento di legittimare un'unica tradizionale 
forma di famiglia, fondata su legami biolo¬ 
gici, negando così valore ad un diverso 
modello di coesione familiare fondato sull' 
assunzione di responsabilità. 

Il “no” alla fecondazione eterologa, pena¬ 
lizzando pesantemente la coppia in cui 
uno dei partner sia sterile o portatore di 
malattia certamente trasmissibile, contra¬ 


sta con i principi fondamentali posti dagli 
articoli 2 e 3 della Costituzione perché 
comporta discriminazione tra coppie, in 
relazione alla gravità dei problemi ripro¬ 
duttivi, e perché costringe il partner non 
sterile a rinunciare alla maternità o alla 
paternità biologica. 

Parimenti discutibili, anche alla luce dello 
sviluppo del diritto comunitario, nonché 
dell'esperienza giuridica comparata, sono 
il divieto di accesso per le persone singole 
e quello per le coppie omosessuali. Così 
pure il divieto per le coppie nelle quali 
uno dei partner non sia vivente, ma abbia 
dato il consenso prima di morire. Anche 
se tali limitazioni venissero fatte nell'esclu¬ 
sivo interesse del nascituro, al quale do¬ 
vrebbe essere garantita una famiglia 
“tradizionale”, esse sollevano la questione, 
non risolvibile sulla base di divieti, di cosa 
sia la famiglia oggi, e di cosa essa offra 
davvero ai figli. 

Come donne e come giuriste, 

- siamo consapevoli della indicibilità, sul 
piano giuridico, della relazione tra l'em¬ 
brione - sia fecondato naturalmente che 
artificialmente - e la madre, nel cui grem¬ 
bo, comunque, anche l'embrione feconda¬ 
to in vitro deve ritornare, e riteniamo in¬ 
sensata e profondamente ingiusta una nor¬ 
mativa che a questa unica, speciale relazio¬ 
ne sostituisca il conflitto; 

- sappiamo che la definizione di regole 
attorno alla procreazione non può prescin¬ 
dere dalla condivisione: l'esperienza degli 
anni in cui l'aborto era reato dimostra che 
se la regola posta dallo stato non corri¬ 
sponde alla speciale competenza femmini¬ 
le, quella regola sarà disattesa; 

- siamo convinte che una regolamentazio¬ 
ne rigidamente prescrittiva in questa mate¬ 
ria, non solo sacrifichi diritti fondamenta¬ 


li, ma impedisca anche riflessione e cresci¬ 
ta, individuale e collettiva, da cui soltanto 
può generarsi la necessaria coscienza del 
limite nella utilizzazione delle innovazioni 
scientifiche e tecnologiche. 

Perciò ancora speriamo in un ripensamen¬ 
to di quanti su quel testo di legge sono 
chiamati a pronunciarsi. E, comunque, 
nell'attenta valutazione di ogni profilo di 
costituzionalità all'atto della sua promul¬ 
gazione e successivamente ad essa. In ogni 
caso, non smetteremo di impegnarci per il 
principio della laicità dello Stato e per l'af¬ 
fermazione dei fondamentali diritti all'au¬ 
todeterminazione e alla salute di donne e 
uomini. 

Questa lettera è aperta ad altre adesioni. 

Cristina Alessi, Università di Brescia ; 

Rosalba Alessi, Università di 
Palermo; Cristina Amato, Università 
di Brescia; Caterina Ambrosino, 
Tribunale di Milano; Silvia Banfì, 
avvocatessa in Milano; Gianna 
Baldoni, avvocatessa in Roma; 

Elisabetta Bani, Università di Pisa; 
Marzia Barbera, Università di 
Brescia; Giuseppina Luciana Barreca, 
Tribunale di Reggio Calabria; Maria 
Caterina Baruffi, Università di 
Verona; Alessandra Bassi, Tribunale 
di Milano; Donatella Belloni, 
avvocatessa in Roma; Tatiana 
Biagioni, avvocatessa in Milano; 
Manuela Bonardi, avvocatessa in 
Monza; Olivia Bonardi, Università di 
Milano; Barbara Borin, avvocatessa 
in Vicenza; Patrizia Borsellino: 
Università dellTnsubria; Nerina 
Boschiero, Università di Milano; 
Angela Bossone, praticante in 
Bologna; Giuditta Brunelli, 
Università di Ferrara; Silvia Buzzelli, 


Università di Pavia; Mirella 
Caffaratti, avvocatessa in Torino; 
Laura Calafà, Università di Verona; 
Elisabetta Canevini, Tribunale di 
Milano; Èva Cantarella, Università di 
Milano; Maria Rosaria Canzano, 
avvocatessa in Milano; Antonella 
Carbone, avvocatessa in Milano; 
Sandra Casacci, Tribunale di Torino; 

Valentina Castellino, avvocatessa in 
Torino; Laura Castelvetri, Università 
dellTnsubria; Alba Chiavassa, 
Tribunale di Milano; Mariacristina 
Cimaglia, Università di Roma; 
Patrizia Comite, avvocatessa in 
Milano; Maria Grazia Coppetta, 
Università di Urbino; Cristina 
Costantini, avvocatessa in Torino; 
Laura Curcio, Corte d’Appello di 
Milano; Marilisa D^Amico, Università 
dellTnsubria; Barbara De Benedetti, 
avvocatessa in Milano; Eugenia Del 
Balzo, Tribunale di Napoli; Erika 
Della Pietà; Alessandra De Curtis, 
Tribunale di Venezia; Maria Luisa De 
Margheriti, Università di Pavia; 
Giovanna Fantini, avvocatessa in 
Milano; Gilda Ferrando, Università di 
Genova; Paola Ferrari, avvocatessa in 
Cernusco sul Naviglio; Clotilde Fierro 
, Corte d^Appello di Torino; Nicoletta 
Gandus, Tribunale di Milano; 
Simonetta Gatti, avvocatessa in 
Brescia; GIUdIT, Associazione 
Giuriste dTtalia; Maria Francesca 
Ghirga, Università dellTnsubria; 
Donata Gottardi, Università di 
Verona; Bibiana Granata, 
avvocatessa in Pavia; Luciana 
Guaglianone, Università di Pavia; 
Fausta Guarriello, Università di 
Chieti ; Laura Hoesch, avvocatessa in 


Milano; Giovanna Ichino, Corte 
d^Appello di Milano; Bianca La 
Monica, Tribunale di Milano; Delia 
La Rocca, Università di Urbino; 
Nicoletta Lazzarini, Università di 
Milano Bicocca; Lara Lazzeroni, 
Università di Siena; Gabriella Leone, 
Università di Bari; Anna Leoni, 
Consiglio di Stato; Francesca Limena, 
Università di Padova; Angela Loaldi, 
avvocatessa in Milano; Paola Lovati, 
avvocatessa in Milano; Marina 
Lucidi, avvocatessa in Roma; Franca 
Macchia, Procura di Monza; 
Francesca Malzani, Università di 
Brescia; Daniela Manassero, 
avvocatessa in Milano; Maria Rosaria 
Marella, Università di Perugia; 
Manuela Massenz, Tribunale di 
Milano; Maria Rosaria Maugeri, 
Università di Catania; Tecla 
Mazzarese, Università di Brescia; 
Marisa Meli, Università di Catania; 
Lucia Mella, avvocatessa in Milano; 
Elena Merlin, Università di Milano; 
Mariagrazia Monegat, avvocatessa in 
Milano; Nyranne Moshi, avvocatessa 
in Milano; Milena Mottalini, 
avvocatessa in Milano; Angela 
Musumeci, Università di Teramo; 
Maura Nardin, Tribunale di Sassari; 
Roberta Nunin, Università di Trieste; 

Claudia Ogriseg, Università di 
Milano; Giuseppa Paimeri, Università 
di Palermo; Tiziana Paolillo, 
Tribunale di Tortona; Silvia 
Pastorelli, avvocatessa in Brescia; 
Sara Pedersoli, avvocatessa in 
Brescia; Elena Pergolesi, avvocatessa 
a Milano; Chiara Perini, Università di 
Milano; Anna Perosino, avvocatessa 
in Milano; Valeria Pezzoni, praticante 
in Brescia; Barbara Pezzini, 
Università di Bergamo; Giuseppina 
Pisciotta, avvocatessa in Palermo; 
Elena Riva Crugnola, Corte 
d^Appello di Milano; Bruna Rizzardi 
Tribunale di Milano; Maria Lucia 
Rollo, Università di Bari; Claudia 
Romani, avvocatessa in Bologna; 
Laura Ronchetti, CNR; Caterina 
Rucci, avvocatessa in Milano; Claudia 
Ruperto, avvocatessa in Perugina; 
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Olio Trevi 


Olio Famiglia 


Olio Elite 
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nginm^n 



■niBniiBiB 

HBK.WI 


(fruttato EORTE) 

Caratteristiche intense, corpose e 

DECISE DI OLIVE ERESCHE, RETROGUSTO 
PIACEVOLMENTE AMARO. IDEALE CON 
CARNE ROSSA, GRIGLIATA DI CARNE E 
VERDURA, LEGUMI. 


(fruttato INTENSO) 

Sapore di olive eresche e eragranti 

DERIVATE DALLA RACCOLTA ANTICIPATA. 

Ideale con bruschette, insalata, carne 

ROSSA, GRIGLIATA DI CARNE E VERDURA, 
BOLLITO, ZUPPA DI LEGUMI. 


(fruttato DELICATO) 

Sapore delicato, einemente eruttato 
E rotondo; è particolarmente gradito 

AI BAMBINI. 

Ideale con: pesce, crostacei, zuppa 

VEGETALE, RISOTTI, CARNE BIANCA, PESTO. 
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Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 10 febbraio 2004 


GENOVA 


AMERICA 

S Via Colombo 11 Tei. 010/5959146 


Sala A 

386 posti 
SalaB 
250 posti 


La 25a ora 

17,00-21,00 (E6,71) 


15,00 (E 6,71) 

La rivincita di Natale 

18,50-20,40-22,30 (E6,71) 


ARISTON 

Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Sala 1 Lost in translation - L'amore tradotto 

350posti 15,30-17,45-20,40-22,30(E5,16) 

Sala 2 In America 

150posti 15,40-17,40-20,30-22,30(E5,16) 

AURORA 

Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 
150 posti L'ultimo samurai 

21,00 (E 4,13) 


p^lLM^Tutt^uòsucceder^^^^^^^^^^^ 

Jack Nicholson mette ko Keanu Reeves 
in una partita fra languidi rubacuori 

Con un po' di sano orgoglio maschile, è facile gioire 
del vecchio pimpante Jack Nicholson che mette sotto 
scacco il bell'eroe di Matrix Keanu Reeves in una 
partita fra rubacuori. In "Tutto può succedere", 
commedia romantica di Nancy Meyers, il 
super-gigolò ultrasessantenne Nicholson combatte 
un doppio duello all'ultimo sentimento, prima con la 
nevrotica scrittrice Diane Keaton, poi con il più 
giovane rivale Reeves. Una prima parte 
spumeggiante e una seconda più romantica, 
compongono il quadro di un film che si lascia vedere. 
Memorabile la scena del controllo della pressione nel 
bel mezzo del rapporto sessuale - che si trasforma in 
un match "menopausa contro infarto" - come il pianto 
a due del subito dopo. 



Levaligie di Tulse Luper | 

surreale 

Di Peter Greenaway con JJ 
Feild, Jordi Molla, Victoria 
AbriI, Kathy Bates 

Follia Greenaway! Storie e sto¬ 
rie di valigie, prigioni vere e 
surreali, composizioni ardite 
di visioni che si intersecano 
Luna all'altra, si fondono, si 
incastrano a matrioska. Inizia 
così la trilogia del regista in¬ 
glese su Tulse Luper, proiezio¬ 
ne di se stesso e della sua im¬ 
maginazione, una corsa nel 
tempo saltando da una gab¬ 
bia all'altra, dall'infanzia all' 
età adulta, fra viaggi, perso¬ 
naggi e miti. Tutto riconduce 
all'uranio, con il suo numero 
atomico: 92. Stesso numero 
di valigie, personaggi, accadi¬ 
menti. 


17,30-20,10-22,30 (E 6,71) 


OLIMPIA 

S ViaXXSetteiiibre,274/rTel.010/581415 
618 posti La giuria 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,13) 


UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


CINEPLEX 





RITI D'ESSAI 


1 PottoAnticoTel.010/2541820 

S PizaLeopa[ili,5/r Tel. 010/314141 

Salai 

Le barzellette 

342 posti 

Tutto può succedere 

Sala 2 

15,00-17,30 {E)20,00-22,30{E4,13) 


15,15-17,40-20,10-22,30 (E 4,13) 

Underworid 

SALASIVORI 



14,40-17,20 {E)20,00-22,40{E4,13) 

S SallaS.Caterina,12Tel.010/2473549 

Sala 3 

Amore senza confini - Beyond Borders 

250 posti 

Le invasioni barbariche 


14,40-17,20 {E)20,00-22,40{E4,13) 


15,30-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


Osama 

Sala 5 

17,00 (E)21,00(E4,13) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


15,45-17,45-20,40-22,30 {E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 


16,00 (E) 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

Sala 6 

21 Grammi 

1 

Underworid 


20,00-22,40 {E4,13) 

143 posti 

18,00 (E 7,00) 

Sala? 

Il Signore degli Anelli - il ritorno del Re 

2 

La casa di sabbia e nebbia 


14,30 (E)18,30-22,30(E4,13) 

216 posti 

20,30-22,50 (E 7,00) 

SalaB 

Tutto può succedere 

3 

Tutto può succedere 


14,40-17,20 {E)20,00-22,40(E4,13) 

143 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 9 

L'ultimo samurai 

4 

Il paradiso all'improvviso 


15,30 (E)18,30-21,30(E4,13) 

143 posti 

16,00 (E 7,00) 

Salalo 

La giuria 

5 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


15,00-17,30 {E)20,00-22,30{E4,13) 

143 posti 

18,00-22,00 (E 7,00) 


La rivincita di Natale 

6 

In America 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,13) 

216 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E 7,00) 

CORALLO 


7 

Abbasso l'amore - Down with love 

Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

216 posti 

20,20 (E 7,00) 

Salai 

La casa di sabbia e nebbia 

8 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

350 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E6,71) 

499 posti 

16,00-20,00 (E 7,00) 

Sala 2 

La mia vita senza me 

9 

La rivincita di Natale 

120 posti 

15,45-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 

216 posti 

16,20 {E5,00)18,20(E7,00) 

EUROPA 


10 

Le bai7ellette 

S Via Ugustena, 164 Tel. 010/3779535 

216 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

150 posti 

Il Signore degli Anelli - il ritorno del Re 

11 

L'ultimo samurai 


21,00 (E3,10) 

320 posti 

17,00-20,00-22,50 (E 7,00) 

LUX 


12 

Le bai7ellette 

ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

320 posti 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E 7,00) 

596 posti 

Abbasso l'amore - Down with love 


Amore senza confini - Beyond Borders 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,13) 

13 

17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

ODEON 


S Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 

216 posti 

17,30-21,30 (E 7,00) 


21 Grammi 

14 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


15,30 (E5,16) 17,50-20,15-22,30 (E6,71) 

Alla ricerca di Nemo 

143 posti 

16,30-21,00 (E 7,00) 

La giuria 


15,30 (E 6,71) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Underworid 

mare 



17,30-20,00-22,40 (E 7,00) 



Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Il Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

15,30-20,30 (E 6,71) 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


MASONE 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71) 

Le bai7ellette 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 {E6,71) 


O.P.MONS. MAGGIO 

S Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


MONLEONE 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Il Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

20,30 (E 5,20) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Cantando dietro i paraventi 

21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


FONTANABUONA 

ViaS.G.GualbertoTel. 0185/92577 


NERVI 


MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


BOGLIASCO 

CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin,1 Tel. 010/3474251 


CAMPO LIGURE 


Salai 

275 posti 

Sala 2 

190 posti 

Sala 3 


CAMPESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti 

CAMPOMORONE 


Il Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

16,30-21,00 (E 4,50) 

Le bai7eiiette 

16,15-18,15-20,20-22,20 (E4,50) 

Amore senza confini - Beyond Borders 

15,50-18,00-20,10-22,30 {E4,50) 


RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

S ViaXXVAprile,1Tel.010/935202 


AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel.01(y780966 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 


ROSSIGLIONE 


312 posti 

mare 


CASELIA 


21,15 {E5,50) 


SALA MUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti 

RUTA 


PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


SAN GIUSEPPE 

S Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti 

SANTA MARGHERITA 


CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti 


MIGNON 

S Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

16,15-21,00 (E 5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


21 grammi | 

drammartico 
Di Alejandro Gonzales 
Ifiarritu con Sean Penn, 

Naomi Watts, Benicio Del 
Toro 

Dall'apprezzato regista di 
"Amores perros" e del segmen¬ 
to messicano di "11 settem¬ 
bre", un film particolare. Che 
prima ti appassiona: si entra 
nel meccanismo, si assapora¬ 
no i personaggi, le riflessioni 
sulla morte. E che poi si appe¬ 
santisce, oberato da eccessiva 
lunghezza e dalla tendenza a 
ripetersi. L'intrecciarsi fulmi¬ 
nante di scene a mosaico, rapi¬ 
de e asciutte, splendidamente 
fotografate e ottimamente re¬ 
citate, funge da calamita per 
gli occhi e la mente. Difficile 
giudicare. 

a cura di 

SESIHPONEHIE 

■ IMPERtA 


La rivincita di Natale 

drammatico/thriller 
Di Pupi Avati con Diego 
Abatantuono, Alessandro 
Haber, Carlo Delle Piane, 
Gianni Gavina, George 
Eastman 

Diego Abatantuono, quindici 
anni dopo, la sua rivincita. I 
cinque giocatori di "Regalo di 
Natale" tornano allo stesso ta¬ 
volo, nella stessa notte, per 
chiudere i conti con il passato, 
ognuno con la sua rivincita da 
conquistare. Scritto e diretto 
da Pupi Avati, così come allo¬ 
ra, il sequel "Rivincita di Nata¬ 
le" porta con sé la novità di 
un'anima profondamente thril¬ 
ler, con un'ottima tensione psi¬ 
cologica e quel sano brivido 
che il gioco del poker sa infon¬ 
dere così silenziosamente. 

Edoardo Semmola 


Sala Smeraldo Le bai7ellette 

20,15-22,30 (E) 

Sala Zaffiro La giuria 

20,00-22,30 (E) 

■ SANREMO 


CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Tutto può succedere 

20,15-22,40 {E4,00) 


SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

20,30 (E 5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

La giuria 

15,45-17,55-20,05-22,20 {E4,60) 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

21,00 (E 4,00) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Le barzellette 

20,40-22,40 (E 4,00) 

■ lA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 
550 posti 


21,30 (E 6,70) 


GARIBALDI 

S Via G. Della Torre, 79 Tel./D187524661 
300 posti La mia vita senza me 

20,00-22,15(E6,00) 


IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel.0187/739592 
250 posti Noi aibinoi 

17,15-21,30 {E6,50) 
Tutto può succedere 

19,30 (E 6,50) 


PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

L'ultimo samurai 
20,00-22,30 (E 6,50) 


SMERALDO 

Via)(XSettembre,300Tel. 0187/20104 

Saia Rubino Amore senza confini - Beyond Borders 

20,00-22,30 (E) 


ARISTON 

S ViaMatteotli,200Tel.0184/507070 

1960 posti Chiuso per allestimento Festival 

ARISTON ROOF 


S ViaMatteotli,236Tel.0184/507070 

Salai 

Le bai7ellette 

350 posti 

15,30-20,30 (E 6,70) 

Sala 2 

La giuria 

135 posti 

15,30-22,30 (E4,10) 

Sala 3 

Amore senza confini - Beyond Borders 

135 posti 

15,30-22,30 (E 4,00) 

CENTRALE 


S ViaMatteotli,107Tel.0184/597822 

750 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


14,30-18,10-21,50 (E 4,00) 

RITZ 


S ViaMatteotti,220Tel.0184/506060 

460 posti 

Tutto può succedere 


15,30-22,30 (E 4,00) 

SANREMESE 


S ViaMatteotli,198Tel./0184507070 

160 posti 

lo no 


15,30-22,30 (E 4,00) 

TABARIN 


S ViaMatteotli,107Tel.0184/507070 

90 posti 

La rivincita di Natale 


15,30-22,30 (E 4,00) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

S ViaBrignoni1/rTel.019ffl25714 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

444 posti 

16,15-21,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

175 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

La giuria 

110 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


Noi albino! 


15,30-20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


teatri 


CENTRALE 

9 UrgoGlustl,16Tel.0185/286033 
473 posti Tutto può succedere 

15,30-17,45-20,00-22,20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

S VlaE.Rco,12Tel.0185/41505 

630 posti II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

21,15 (E 4,20) 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Sabato 14 febbraio ore 21.00 Xirtam (richiamo alla realtà) 

Spettacolo di danza moderna 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 
Oggi ore 10.30 Opera magica 


CORTE 

Viale E.F.DucaD'Aosta-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Non ti conosco più di A. De Benedetti regia di 

G. Proietti con S. Collodel, E. Siravo, V. Viviani, G. Sofio 


TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori,8c-Tel. 010.5702348 


Sabato 14 febbraio ore 21.00 Man de velluo di E. Del 
Maestrpo regia di E. Parodi 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 
Domenica 15 febbraio ore 16.00 Piccolo nemo di S. Gambe¬ 
ro regia di A. Tancredi, S. Gambero con A. Berifante, T. 
Martinelli, L. Prola, A. Tancredi 


TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Molto rumore per nulla di W. Shakespeare 

regia di G. Ferro con P. Pattavina, M. Lo Giudice, S. Tringali 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 Parenti apparenti di A. Ayckbourn con Zuz- 

zurro e Gaspare | 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

BonVoyage 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Lost In translation - L'amore tradotto 

149 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

400 

21 Grammi 

384 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Il paradiso all'improwiso 


20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Dogville 


19,15-22,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

472 posti 

16,30 (E 4,25) 21,15 (E6,75) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

208 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Underworid 

150 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Tutto può succedere 

450 posti 

15,15-17,40(E4,65) 20,05-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

La rivincita di Natale 

250 posti 

16,30-18,30(E4,65) 20,30-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tei. 011/540605 

706 posti 

Amore senza confini - Beyond Borders 


15,00-17,30 {E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarlo/\lbeito,27Tel.011/540110 

238 posti 

The mother 


16,00 {E2,50)18,10(E3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

La rivincita di Natale 


20,00-22,10 (E 7,00) 

2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


14,00-15,40 {E4,50) 18,00-22,00 (E7,00) 

3 

L'ultimo samurai 


15,30 (E 4,50) 18,50-22,10 (E7,00) 

4 

Amore senza confini - Beyond Borders 


14,30-17,15 (E 4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

5 

Tutto può succedere 


14,20 (E 4,50) 17,10-20,00-22,50 (E7,00) 

DORIA 


S ViaGranisci,9Tel.011/542422 

402 posti 

La giuria 


15,20-17,45 (E 4,50) 20,10-22,35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Montalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il Signore degli Anelli - il ritorno del Re 

295 posti 

17,00-21,00 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Osama 

150 posti 

15,40 (E2,50) 17,25 (E3,50) 19,10-20,55-22,40 
(E 6,50) 

ELISEO 


S Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

L'ultimo samurai 

206 posti 

16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

Grande 

21 Grammi 

450 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Abbasso l'amore - Down with love 

207 posti 

15,55 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

In America 


16,00-18,10{E4,20) 20,20-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Levaligie di Tulse Luper 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


F.LLIMARX 


Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


16,45 (E3,50) 21,00 (E6,50) 

Sala Harpo 

La petite Lili 


16,30 (E2,50)18,30(E3,50) 


L'ultimo samurai 


21,00 (E 6,50) 

Sala Chico 

A mia madre piacciono le donne 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 
6,50) 


FIAMMA 


S C.soTrapani,57Tel.011/3852057 

132 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,00-17,45 (E4,50) 21,30 (E7,00) 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


S Corso Beccaria, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

1770 posti 

14,00-17,45 {E5,00) 21,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 


14,25-17,20 {E5,00) 20,30 (E7,00) 

Sala 3 

La figlia del mio capo 

14.30 (E 5,00) 

L'ultimo samurai 

16.30 (E5,00)19,30-22,30(E7,00) 

Sala 4 

Underworid 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 {E7,00) 

Sala 5 

Amore senza confini - Beyond Borders 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

LUX 


S Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Le bai7ellette 


16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30{E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30-18,30 (E4,20) 20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Rosenstrasse 

148 posti 

17,15(E4,20) 20,00-22,30 (E 6,50) 

tre 

Ho amato un fuorilegge (v.o. sott.it) 

150 posti 

16,30 (E5,20) 

Imbarco a mezzanotte (v.o. sott.it) 

18,00 (E5,20) 

Un condannato a morte è fuggito 

21,00 (E) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

262 posti 

17,15(E5,00)21,15(E7,00) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 

201 posti 

15,50 (E5,00)19,05-22,20(E7,00) 

Sala 3 

Underworid 

124 posti 

16,50 (E5,00)19,30-22,10(E7,00) 

Sala 4 

La giuria 

132 posti 

17,10(E5,00)19,55-22,40{E7,00) 

Sala 5 

Le bai7ellette 

160 posti 

15,45 (E5,00)18,00-20,20-22,30{E7,00) 

Sala 6 

Tutto può succedere 

160 posti 

16,20 (E5,00)19,10-22,00{E7,00) 

Sala? 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

132 posti 

17,45 (E5,00) 21,45 (E7,00) 

Sala 8 

La rivincita di Natale 

124 posti 

15.20 (E5,00) 20,05 (E7,00) 

21 Grammi 

17.20 (E5,00) 22,05 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

La regola del sospetto 

308 posti 

18,45-21,30 (E) 

Sala 2 

Il cuore degli uomini 

179 posti 

16,05 (E3,00)18,15-20,25-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Il cartaio 

270 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

-Sala Valentino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

300 posti 

21,00 (E 6,50) 

OLIMPIA 


ViaArsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Tutto può succedere 

489 posti 

15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 {E7,00) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


250 posti 

14,55-17,30 (E4,50) 20,05-22,40 (E7,00) 


PATHELINGOnO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

16,00-19,15-22,30 (E7,50) 


2 Amore senza confini - Beyond Borders 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

3 Le bai7ellette 

15.40- 18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 

4 Alla ricerca di Nemo 

15.40- 17,45 (E 7,50) 

21 Grammi 
19,50-22,25 (E 7,50) 

5 Tutto può succedere 
15,00-17,35-20,15-22,50 (E 7,50) 

6 Alla ricerca di Nemo 

15,40-17,45 (E 7,50) 

7 L'ultimo samurai 

15,30-18,50-22,10 (E 7,50) 

8 La giuria 
15,00-17,35-20,10-22,50 (E 7,50) 

9 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 
16,00-16,50-20,00-22,00 (E 7,50) 

10 Underworid 
15,00-17,35-20,10-22,50 (E 7,50) 


11 In America 

15,15-17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 


REPOSI 


S Via)(XSettenibre,15Tel.011/531400 

Salai 

L'ultimo samurai 

360 posti 

16,00 (E4,50)19,00-22,00{E7,00) 

Sala 2 

La casa di sabbia e nebbia 

360 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

612 posti 

14,00-17,45 {E4,50) 21,30 {E7,00) 

Sala 4 

La rivincita di Natale 

90 posti 

16,00-18,10 (E 4,50) 20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Abbasso l'amore - Down with love 

150 posti 

16,00-18,10 (E 4,50) 


Rosenstrasse 


20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

Lost in translation - L'amore tradotto 

111 posti 

15,00 {E3,00) 16,55-18,50-20,45-22,40 {E6,50) 

sala 2 

Tutto può succedere 

240 posti 

15,00 {E3,00) 17,30-20,00-22,30 {E6,50) 

sala 3 

21 Grammi 

100 posti 

15,45 {E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


ViaAcqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Riposo 

VinORIA 


Via Roma, 336Tel. 011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 


9 ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


S Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


Riposo 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


Riposo Cinecircolo il pungolo. 

Ingr. soci 


MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 


444 posti 

Teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12Tel. 011/5224279 


Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S C.Laglii,175Tel.011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


S ViaMedail,71Tel.0122fl9633 

359 posti 

Essere e avere 


21,15(E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


16,00-20,00 (E) 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


17,00-21,00 (E) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 


15,10-18,20-21,30 (E) 

Sala 4 

Tutto può succedere 


16,50-19,30-22,10 (E) 

Sala 5 

Underworid 


14,50-17,25-20,05-22,40 (E) 

Sala 6 

Le bai7ellette 


16,10-18,20-20,25-22,30 (E) 

Sala? 

Alla ricerca di Nemo 


15,30 (E) 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


17,30-21,30 (E) 

Sala 8 

Amore senza confini - Beyond Borders 


17,05-19,40-22,20 (E) 

Sala 9 

La giuria 


16,50-19,25-22,00 (E) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA DIGITAL 

S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,15{E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

L'ultimo samurai 


21,15{E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi,1 Tel. 011/9593437 

418 posti Ma che colpa abbiamo noi 


18,30-21,15 (E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 

S Via)(Xsettenibre,6TeJ.011/9421601 

300 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 

UNIVERSAL 


S Pia2zaCavour,2Tel.011/9411867 

200 posti 

Underworid 


20,15-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 


Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


S ViaRoma,6Tel.011/9109737 

320 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E) 

POLITEAMA 


S Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Le bai7ellette 


20,10-22,05 (E) 

CIRIÉ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Le bai7ellette 


21,15 (E) 

COLIEGNO 


PRINCIPE 


S Via Mingbetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Le bai7ellette 


20,30-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Tutto può succedere 

149 posti 

21,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


La giuria 


20,15-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tei. 0124/650333-657232 

560 posti 

Cantando dietro i paraventi 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Cantando dietro i paraventi 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084 


Le quattro piume 


15,00-17,20-19,30-21,40 (E) 

BOARO 


Via Palestro, 86 Tel. 0125/641480 


Le bai7ellette 


20,15-22,30 (E) 

LA SERRA 


S Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 


POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 


teatri 


IL MUTAMENTO -ZONA CASTALIA 


I CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Domani ore 22.30 Old Men Jazz in concerto 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 No man's land di S. Veronesi regia di M. Luconi con M. Baliani, G. 
Battiston, A. Collavino, R. Rustioni, F. Maraghini, I. Horvat, L. Pockaj, A. De Carne, I. 
D'Ali 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Venerdì 13 febbraio ore 21.00 Delitto a... Teatro Coiosseo con G. Comaschi 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Forbici foiiia presentato da Compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Cara Professoressa di L. Razumvskaja regia di V. Binasco con M. 
Paiato, C. Coli, D. Fasolo, A. Kian, F. Pepe 


Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Lunedì 16 febbraio in scena La violenza e la seduzione Laboratorio teatrale regia di 
M. Znaniecki 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Mutamenti e Sortiiegi - Impressioni e Visioni Infernaii dall'Inferno 
di Dante Alighieri con la compagnia Sperimentale Drammatica 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

I concerti dei 2004 vendita abbonamenti e biglietti per i sette concerti dairi/3 al 7/6 

PICCOLO TEATRO COMICO 

ViaA.Guglielminetti,17/c-Tel. 011.364859 

Venerdì 13 febbraio in scena Chiara, Maria, Siivia, Gianna con A. Curino 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Aitisti,10-Tel. 011.643038 

Teatro Araldo di Torino: giovedì 12 febbraio ore 21.15 La commedia deiia pazzia 
regia di M. Piombo con Z. Berrezouga, D. Cùccuru, A. Delli Gatti, M. Guaraldo, 0. 


Manfredi 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione Don Orione: lunedì 16 febbraio ore 10.00 Atto primo 
Spettacolo per le scuole, inf. 011/7399833 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Cera una volta... Scugnizzi un musical di C. Mattone e E. Vaime 

Musica 

BALLEnO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La bella addormentata nel 
bosco 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Domani in scena Satire, sberieffi e giuiiarate, cansson, boutade e smargiassate 

con A. Cesa & Cantovivo 


MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

S ViaAlfieri,42Tel.011/641236 

300 posti Dogville 

21,15{E) 

NONE 

EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


g ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

580 posti 

20,45 (E) 

2 

Le bai7ellette 


20,30-22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


20,30 (E) 

ITALIA 


S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Tutto può succedere 

200 posti 

20,00-22,30 (E) 

sala 500 

Le bai7ellette 

500 posti 

20,20-22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


21 Grammi 


20,00-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 



Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBEHI DIGIT 


S ViaMartiridellaUbertà,17Tel.011/8227362 

200 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E) 

SAUZEDOULX 


SAYONARA 


Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 


Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E) 

Sala 2 

Le bai7ellette 


21,10{E) 

Sala 3 

La giuria 


21,20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


S CotsoTrieste,11TeJ.0122/622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 


VialeTrento,2Tel. 0121/933096 


L'ultimo samurai 


21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Riposo 

420 posti 


Due 

Riposo 

580 posti 


VILLARPEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 


Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


Abbasso l'amore - Down with love 


21,00 (E) 

VINOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 






























































































